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Due morti in uno 
spaventoso incidente 

nei pressi dèi Verano 
A pag. 9 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In Etiopia si riapre 
la crisi: circondata 

dai para una base aerea 

A pag. 12 

Si vogliono dare nuòvi colpi al potere d'acquisto delle masse 

gravi aumenti 
nell'odierna riunione del CIP 

E7 all'esame il rincaro delle tariffe ferroviarie - La Federazione CGIL-CISL-UIL considera «estremamente 
grave» un'eventuale decisione in questo senso - Previsti altri aumenti anche per le bollette dell'energia 
elettrica e per il gas - La scala mobile, secondo le ultime previsioni, scatterebbe di 10 punti da maggio 

Pesanti 

responsabilità 

NEL MESE di gennaio la 
produzione industriale è 

aumentata del 15,7 per cento 
rispetto al corrispondente me­
se dell'anno passato. I primi 
bilanci del 1973 di grandi 
gruppi industriali e della di­
stribuzione registrano forti au­
menti dei profitti: la Slanda 
e la Rinascente li hanno rad­
doppiati. la Montedison ha 
avuto un incremento di ben 
270 miliardi. 

Questi dati ancora una vol­
ta smentiscono tutti coloro che 
hanno cercato di addossare le 
responsabilità della difficile 
situazione economica ai la­
voratori e alle loro organiz­
zazioni sindacali. E' vero in­
vece il contrario: gli operai, i 
tecnici, gli impiegati hanno 
lavorato duramente producen­
do nuove ricchezze che non 
sono state usate per lo svi­
luppo del Paese. Non solo: 
questi dati danno torto a tutti 
coloro che hanno fatto dell'al­
larmismo e del catastrofismo 
al fine di generare il panico 
e di impedire le misure ri­
formatrici, necessarie per af­
frontare le reali difficoltà' e-
conomiche. l'adozione di prov­
vedimenti seri, concreti per 
consentire il superamento del­
le difficoltà economiche. • • 

Infine sono la prova che la 
crisi, non solo nella situazione 
contingente, affonda le sue 
radici, ma in fatti strutturali 
(i gravi squilibri tra Nord e 
Sud fra industria e agricol­
tura, ecc.) provocati dalla po­
litica perseguita in tutti que­
sti anni dai governi diretti 
dalla DC, dalle miopi scelte 
del padronato. 

I-a stessa ripresa produtti­
va ha le sue componenti nel­
l'inflazione, nell'aumento dei 
prezzi, nell'immagazzinamen­
to dei prodotti in attesa dei 
rincari, nella richiesta anco­
ra buona sul mercato inter­
nazionale (la domanda si man­
tiene elevata, ci sono stati 
aumenti dei prezzi dei pro­
dotti chimici anche del 55 
per cento). Non si tratta cioè 
di una espansione dovuta ad 
una politica di investimenti. 
costruita in base alle reali 
esigenze del paese. Anzi, gli 
impianti delle fabbriche ita­
liane sono vecchi, il rinnova­
mento tecnologico. necessario 
non vi è stato, gli investimen­
ti dal 1964 ad oggi ristagna­
no fortemente, una effettiva 
politica di programmazione 
democratica non vi è mai 
stata. Se questo vale per la 
industria ancora più grave 
è la situazione per l'agricol­
tura dove siamo ormai arri­
vati a forme di collasso. Ri­
stagno analogo nel settore dei 
trasporti pubblici e della edi­
lizia sociale. 

Di fronte a questa situa­
zione cosa fa il nuovo go­
verno? Il primo grave prov­
vedimento che si appresta a 
far varare dal CIP riguarda 
numerosi aumenti di tariffe. 
« partire da quelle ferrovia­
rie. Certamente ognuna d' 
queste misure sarà da noi e-
saminata quando sarà nota 
L'orientamento, però è chia­
ro: • esso è quello — come 
sottolineano i sindacati — di 
una politica congiunturale di 
tipo deflazionistico che ten­
de a far pagare il prezzo del­
la difficile situazione econo­
mica alle grandi masse po­
polari. La cosa più grave pe­
rò è che per gli aumenti di 
cui si parla non viene data 
pubblica ragione ' dei costi 
reali. Cosi come è avvenuto 
del resto per il cemento, i 
fertilizzanti, i prodotti petro­
liferi. l'olio. L'analisi dei 
costi, attenta e rigorosa (non 
prendendo per buone le cifre 
fornite dai petrolieri o dai 
vari segretari di associazioni 
come l'Unione consumatori) 
è un elemento essrnzia'e d; 
valutazione della situazione 
reale. Ma il governo rifugge 
anche da questa strada, as­
sumendosi di fronte ai lavo 
ratori, al paese intero, come 
hanno affermato le tre cen­
trali sindacali, nuove, pesanti 
responsabilità. 

. a. ca. 

Oggi la Commissione cen­
trale prezzi operante presso 
il ministero dell'Industria esa­
mina una proposta di aumen­
to delle tariffe ferroviarie 
che sarebbe seguita — secon­
do gli intenti del governo e 
in base alle pressioni dei ri­
spettivi settori — dell'aumento 
della tariffa elettrica e del 
gas per usi industriali e do­
mestici. La rottura dell'im­
pegno politico a tenere ferme 
le tariffe pubbliche, come 
parte essenziale della lotta 
all'inflazione, avviene nel 
momento peggiore (i prezzi 
ingrosso sono aumentati del 
25% negli ultimi dodici mesi) 
e nel modo peggiore, igno­
rando cioè le rivendicazioni 

dei lavoratori e di ampi setto­
ri delle piccole Imprese per 
una riforma delle strutture 
delle tariffe che ripartisca in 
modo più equo i costi fra gli 
utenti, 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL ha dichiarato in1 propo­
sito che « la proposta di au­
mentare le tariffe ferroviarie 
che sarà oggetto di discussio­
ne presso la Commissione 
centrale prezzi è una nuova 
conférma della chiara linea 
deflazionistica che il Governo 
intende, attuare in netto con­
trastò con le enunciazioni prò 
grammatiche sostenute di 
fronte al -Parlamento "ed al 
Paese». CGIL. CISL e UIL 
« considerano pertanto tale 

proposta estremamente grave 
e inaccettabile. Un consisten­
te aumento di prezzo delle 
tariffe dei, beni e servizi es­
senziali e strategici per la 
economia e dei prezzi dei ge­
neri di largo consumo compre­
si nel pacchetto del 21 prezzi 
a suo tempo bloccati, arreche­
rebbe un altro durissimo col­
po al sistema dei prezzi e 
in particolare renderebbe an­
cora .più intollerabile per i 
lavoratori e i ceti meno ab­
bienti il regime di austerità 
in attor proprio nel momento 
in cui più fortemente si av­
verte la necessità di una ef­
ficace tutela dei redditi di 
lavoro. Un aumento generale 
delle tariffe di trasporto, per-

Mentre la segreteria de accentua i toni d'intolleranza 
_ . . . . . i 

Nuove voci democristiane 
contro la linea oltranzista 

L'on. Galloni solfolifiea positivamente » messaggidi B e r l i n g u e r j U t o J ^ M » ^ . . 
l'assemblea dei cattolici schiéf^fìif peFTr« no » - Prese di posizione In'favore 
della libertà di coscienza,- Oggi riprende al Senato il dibattito sulla fiducia 

Il dibattito sulla fiducia ri­
prende oggi al Senato nel 
momento in cui, come primi 
atti del nuovo governo, ven­
gono .preannunciati aumenti 
di prezzi amministrati e de­
cisioni gravi e incoerenti ri­
spetto all'esigenza di una li­
nea ferma di lotta al caro­
vita. Si riaprono, quindi, a 
crisi ministeriale conclusa, 
tutti 1 problemi di politica 
economica che hanno carat­
terizzato gli ultimi mesi di 
navigazione del precedente 
governo Rumor. E sugli orien­
tamenti della maggioranza 
pesa In modo particolare il 
fatto che la DC — per re­
sponsabilità prevalente di 
Panfani — ha evitato ogni 
scelta ispirata dalle urgenze 
che premono, per puntare tut­
te le carte sul referendum, 
e sull'obiettivo di coalizzare 
in questa competizione uno 
schieramento senza confini a 
destra e unito dagli argo­
menti. dal toni e perfino da­
gli istinti della «crociata» 
del 18 aprile 1948. Su questo 
terreno, del resto, sono state 
chiare le ultime sortite del 
senatore Panfani, prontamen­
te ribattute da tutti i parti­
ti democratici (significativi 
in questo senso sono stati 1 
discorsi pronunciati l'altro 
ieri da De Martino e Orlan­
di) e da alcuni uomini della 
stessa DC. 

E' all'interno della DC che 
si avverte forse con maggio­
re chiarezza l'affanno con 11 
quale si cerca di imporre la 
linea oltranzista di Panfani. 
// Popolo è diventato ogni 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Milano: fascisti 
sparano e feriscono 

bimba di 9 anni 

Un nuovo gravissimo episodio ' di violenza squadrista si è 
verificato ieri a Milano. Due fascisti da un'auto in corsa 
hanno sparato alcuni colpi di rivoltella, ferendo una bam­
bina di nove anni. Le sparatorie si sono verificate prima 
presso la facoltà di architettura e poi davanti alla Casa 
dello studente, dove è stata colpita la piccola Chiara Antola, 
ricoverata con prognosi riservata. Un garagista che aveva 
assistito alla criminale sparatoria, ha inseguito i due fascisti. 
All'inseguimento si sono aggiunti anche i vigili urbani. Uno 
degli squadristi è stato catturato. • A PAG. 4 

sone e merci, nel. momento 
attuale in cui a causa della 
crisi energetica più forte è 
la domanda di trasporto pub­
blico, non si può che confi­
gurare che come un tentativo 
di scoraggiare tale domanda, 
da un lato, e di affidarsi dal­
l'altro all'offerta privata che 
— come si è potuto vedere 
— è incapace di risolvere il 
problema ed accentua le ten­
denze prevaricatrici e mono­
polistiche >. <, 

La Federazione unitaria 
riafferma « la sua decisa con­
trarietà ad un simile provve­
dimento. Chiede che venga al 
più presto affrontato , e con 
misure urgenti il problema 
dei trasporti pubblici, delle 
persone e delle merci, e che 
nel frattempo si provveda con 
urgenza alla revisione delle 
norme restrittive del traffico. 
abrogando in particolar modo 
quelle che hanno effetti pu­
nitivi solamente nei confron­
ti delle masse popolari, che 
non recano sostanziali bene­
fici alla bilancia dei pagamen­
ti e che causano invece sicuri 
danni all'economia ». 

L'orientamento a colpire le 
esigenze popolari è emerso in 
queste settimane già negli at­
ti amministrativi del ministe­
ro dei Trasporti che ha abro­
gato, ad esempio, i bigliet­
ti collettivi per le comitive 
dal Ì0 al 20 aprile rendendo 
impossibili, a^ordunquV forte­
mente più - onerose, le gite 
scolastiche e le vacanze di 
gruppo dei lavoratori organiz­
zate in questo periodo. La so­
spensione della tariffa è avve­
nuta evidentemente senza 
nemmeno consultare il mini­
stero della Pubblica Istru­
zione o comunque senza che 
da parte di questo ministero 
siano state impartite dispo­
sizioni ' adeguate per garan­
tire comunque l'attuazione dei 
programmi di gite scolastiche. 
Gli attuali progetti elabora­
ti dal ministero dei Trasporti 
in fatto di tariffe, per quan­
to se ne conosce, non danno 
alcuna risposta alla richiesta 
di un'agevolazione sostanzia­
le sui mezzi pubblici di tra­
sporto per studenti, operai. 
pensionati, zone agricole e 
Mezzogiorno, in funzione an­
che di una migliore utilizzazio 
ne del potenziale delle ferro­
vie durante tutto l'anno ed in 
tutte le parti della rete. 

L'aumento proposto per il 
gas sottende una chiara ma­
novra dei petrolieri che cerca­
no di frenare l'espansione nel­
l'impiego di questo combusti 
bile la cui fornitura, assicu­
rata in quantità abbondanti 
è interamente affidata alla 
azienda di Stato. I petrolieri 
chiedono perciò di collegare 
il prezzo del gas a quello del 
petrolio in pratica raddop­
piandolo. Non vogliono, inve­
ce, una misura come l'affi­
damento della distribuzione 
interamente alle aziende dei 
Comuni che consentirebbe al­
l'Eri! sia di concentrarsi nel 
settore delle forniture che di 
fare economie sui costi di di­
stribuzione. 

Per le tariffe elettriche si 

(Segue in ultima pagina) 

Il compagno Luis Corvalan, segretario del PC cileno, nel lager 
dell'isola di Dawson dove è tenuto prigioniero dal golpisti. La foto 
— pubblicata dall'Humanité Dimanche — lo mostra insieme a un 
giornalista brasiliano, il solo ammesso all'interno del lager. 

Da Helsinki un appello 
a tutti gli uomini liberi 

Strappare 
i patrioti 
cileni dai 
lager dei 
golpisti 

La commissione inlcrna/ionale di inchiesta sui crimini 
della Giunta cilena ha concluso ieri nulle i suoi la\ori 
lanciando un appello a tutti gli uomini liberi affinché si 
battano ovunque per salvate la vita dei patrioti cileni 
imprigionati e torturati dai generali golpisti. La commis 
sione internazionale composta da una cinquantina di per­
sonalità politiche, giuristi, uomini di cultura di ogni parte 
del mondo e di differenti ispira/ioni ideologiche e religiose. 
ha compiuto in questi giorni, dal 21 al 24 marzo, il tra­
gico, doloroso bilancio delle brutalità compiute dalla 
giunta dall'll settembre 1973. fino a giungere alla con 
clusione che il regime attuale di Santiago si confi 
gura come una delle più feroci dittature fasciste. Nella 
risoluzione finale si invitano tutti i democratici ad operare 
per isolare la giunta dalla comunità interna/ionale, ad 
appoggiare attivamente la lotta del popolo cileno e ad 
esercitare ogni tipo di pressione perché venga posto Tinp 
al terrore in Cile, siano liberati i prigionieri politici e 
scompaiano i campi di concentramento. Un fermo monito 
viene avanzato ai boia e agli aguzzini del popolo cileno. 
che verranno un giorno chiamati a rispondere dei loro 
crimini. A PAG. 12 

La visita a Mosca del segretario di Stato USA 

Clima «cordiale e di ottimismo» 
— r v * 

nei colloqui Breznev - Kissinger 
Le relazioni sovietico-americane definite « buone » dal segretario del PCUS - Tema 
centrale degli, incontri la trattativa per la limitazione degli armamenti strategici 

NUOVE 
ACCUSE 
CONTRO 
DILETTA 

PAGLIUCA 
E* iniziato ieri a Roma il 

processo d'appello contro 
Diletta . Pagliuca l'ex suora 
direttrice dell'istituto lager 
di Grottaferrata. accusata 
anche di . e maltrattamenti 
seguiti da morte» nei con­
fronti di giovani ricoverati 
al Santa Rita. ' 

Abbiamo raccolto dalla vi­
va voce di uno dei giovani 
che visse - nell'istituto e di 
sua madre una testimonian­
za inedita che conferma an­
cora una volta le colpe della 
donna, scarcerata dopo la 
prima sentenza. 

Il ragazzo . handicappato 
da lei definito incurabile. 
strappato dall'istituto dove 
stava languendo per una 
grave forma di epatite vira­
le mai curata, ora vive in 
famiglia, ha studiato e la­
vora. . A PAG. 5 

PER IL COLPO DI MANO ALLA « GAZZETTA DEL POPOLO » 
. T" "~ " •""—" ' " * > , 

Il segretario dei giornalisti Ceschia si dimette 
e chiama in causa le responsabilità della D.C. 

Egli è un militante della Democrazia cristiana - La vendita del giornale torinese definita una sconfessione degli 
impegni assunti a livello di governo e di gruppo parlamentare - Una dichiarazione del compagno Dario Valori 

- Il segretario della Federa­
zione Nazionale della Stampa. 
Luciano Ceschia, ha presen 
tato ieri le proprie dimissio­
ni in conseguenza del «bru­
tale episodio » (cosi egli stesso 
lo definisce in una lettera) 
della Gazzetta del Popolo di 
Torino. Il quotidiano torine­
se esprimeva posizioni politi­
che vicine alla corrente de 
mocrlstiana che fa capo a 
Donat Cattln ed era proprie­
tà della SET-ITET. società 
controllata dalla segreteria 
DC. Più volte, in passato, si 
era giunti alle soglie della 
vendita, nel quadro di quel 
processo di concentrazione 
delle testate che cosi duri col­
pi ha già vibrato alla libertà 
di stampa In Italia. 

Dopo una lunga lotta, tut­
tavia, e proprio al fine di evi­

tare che avvenissero « brutali» 
passaggi di proprietà, era sta­
to firmato un accordo azien­
dale che impegnava l'editore 
(e dunque, in pratica, la vo­
lontà politica della segrete­
ria DC) ad una preventiva 
consultazione con il comitato 
di redazione Malgrado ogni 
impegno, e proprio mentre 
giornalisti e forze democrati 
che premono per una riforma 
dell'informazione che assicu­
ri un reale regime di libertà 
di stampa, la SET-ITET ha 
invece venduto la Gazzetta 
del Popolo. A chi. non è da­
to sapere: ma in una inter­
rogazione di parlamentari del­
la sinistra de si fa cenno ad 
« oscuri - gruppi - finanziari » 
che vengono identificati nel­
la Montedison e nel petrolie­
re nero Monti. 

La gravità di questo deli­
berato attacco sia agli Impe­
gni presi per il singolo s a ­
nale, sia nel quadro più ge­
nerale già detto, aveva subito 
provocato dure reazioni ed 
anche lo sciopero — tuttora 
in corso, sia pure in forma 
articolata — dei lavoratori 
della Gazzetta. Il « brutale epi­
sodio», tuttavia, è grave so­
pratutto come testimonianza 

.di una volontà politica che 
appare antitetica alle promes­
se governative di un impegno 
per la libertà di informazione. 

Questo, appunto, ha spinto 
'Ceschia alle dimissioni. La 
letfera dice: 

«Cari'amici, le circostan­
ze e il retroscena che carat­
terizzano il brutale episodio 
della Gazzette del popolo mi 
inducono a rassegnare il man­

dato da voi ricevuto. Le di­
missioni da segretario nazio­
nale hanno una motivazione 
che si collega direttamente 
al mio Impegno politico qua­
si venticinquennale (realiz­
zatosi- in passato anche con 
incarichi amministrativi e di 
partito) nella Democrazia cri­
stiana che dell'operazione 
Gazzetta porta la piena re­
sponsabilità. 
, « Queste dimissioni non na­
scono da alcun imbarazzo 
personale (infatti non ho mai 
ritenuto. Incompatibile l'atti­
vità sindacale cori l'adesione 
a- un partito) ma da una pro­
fonda esigenza di chiarezza, 
Indispensabile per il nostro 
sindacato soprattutto in que­
sto delicatissimo momento. 
Il prepotente colpo di mano 
realizzato a Torino non sol­

tanto è in contrasto con i pat­
ti sindacali, ma è anche la 
dimostrazione palese di non 
coerenza tra affermazioni 
ideologiche e compartimenti, 
è la sconfessione — singolar­
mente contestuale — da par­
te di chi gestisce 11 potere 
politico degli impegni assun­
ti a livello di governo e del 
gruppo parlamentare. 

* Il caso Gazzetta del popo­
lo — prosegue la lettera — 
è. Inoltre, solo un doloroso 
episodio di un vasto piano di 
pericolosa razionalizzazione 
del sistema informativo ita­
liano. che punta ad asservi­
re ulteriormente la stampa 
per farne sempre più una In­
dustria della manipolazione 
del consenso. La battaglia 
(Segue in ultima pagina) 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 25 

Intrattenendosi con un grup 
pò di giornalisti americani pri­
ma di ricevere Henry Kissinger 
al Cremlino, il segretario ge­
nerale del PCUS. Leonid Brez­
nev. si è dichiarato stamane 
ottimista sulla possibilità che 
Unione Sovietica e Stati Uniti 
pervengano ad un nuovo ac­
cordo sulla limitazione delle ar­
mi strategiche (SALT). Il pri­
mo accordo, come si ricorderà. 
fu firmato da Breznev e Nixon 
al e vertice » di Mosca del mag­
gio 1972. L'andamento delle trat­
tative SALT a Ginevra, a quan­
to si sa. è stato uno dei mag­
giori temi affrontati nei collo­
qui odierni. L'ottimismo del se­
gretario generale del PCUS si 
riferisce evidentemente ai ri­
sultati generali dei negoziati di 
Ginevra. Basi per una loro fe­
lice conclusione verranno, tut­
tavia. gettate proprio nel corso 
di questo nuovo soggiorno del 
segretario di stato americano 
a Mosca che si protrarrà fino 
a giovedì mattina. 

Secondo il testo delle dichia 
razioni rese note dagli stessi 
giornalisti che le hanno raccol­
te, Breznev, dopo aver definito 
l'intesa di due anni fa « un ini­
zio molto buono >, ha prosegui­
to: e Più noi andremo avanti 
rispetto all'accordo del 1972. più 
si affretterà la reale portata di 
questo significativo documento. 
Si tratta di un documento che 
parla di pace e di relazioni di 
buon vicinato, perché l'unica 
alternativa sarebbe la guerra ». 

TI suo giudizio il segretario 
generale del PCUS Io ha ripe­
tuto allo stesso Kissinger. e Ho 
affermato con i giornalisti — 
egli ha detto — che sono otti­
mista. Essi sono d'accordo con 

| me sul fatto che tutti vogliamo 
! la pace. Ciò consente di comin­

ciare più facilmente >. 
A quanto è stato riferito. Kis-

! singer avrebbe sorriso senza ri-
I spondere. Ieri sera, al suo ar­

rivo all'aeroporto di Vnukovo 
aveva dichiarato di ritenere che 
nel corso dei suoi prossimi col­
loqui con i dirigenti sovietici sa­
rebbero stati realizzati e certi 
progressi sulle questioni più im­
portanti >. 

Breznev si è anche sofferma­
to sulle relazioni sovietico-ame­
ricane definendole e buone ». ma 
aggiungendo che e attualmente 
abbiamo molto lavoro da fare 
e d sono persone che vorreb 
bero che le cose andassero per 
il peggio». 

Rispondendo, infine, ad una 
domanda sui lavori della confe­
renza per la sicurezza e la coo­
pcrazione in Europa, il « lea­
der » sovietico ha deplorato la 
lentezza con la quale procede 
la seconda fase in corso a Gi­
nevra ed ha rilevato che < al­
cuni. contrari alla distensione. 
continuano a voler introdurre 
nella discussione problemi di 
scarsa rilevanza che non han­
no nulla a che vedere con la 
distensione ». 

Il colloquio di stamane tra 
Breznev e Kissinger, presente 
il ministro degli esteri sovieti­
co Andrei Gromiko, cominciato 
alle 11, è durato tre ore. Suc­
cessivamente Gromiko ha of­
ferto una colazione in onore 

dell'ospite americano. Alle 17.30 
Breznev. Gromiko e Kissinger 
ed i loro più stretti collabora­
tori si sono nuovamente riuniti 
per un secondo colloquio. 

Un portavoce americano ha 
definito il clima degli incontri 
e decisamente ottimista e di 
massima cordialità ». Egli ha 
quindi riferito alcune frasi che 
Kissinger ha pronunciato nel 
corso della colazione. Le due 
parti, ha in sostanza dichiarato 
il segretario di Stato americano. 
sono decise a superare gli osta­
coli che si oppongono al miglio­
ramento delle relazioni bilate­
rali, comprese le critiche leva­
tesi negli Stati Uniti secondo le 
quali la distensione sarebbe so­
lo a vantaggio dell'Unione So 
vietica. 

Il periodo di cooperazione co­
minciato due anni fa, ha quin­
di proseguito Kissinger, conti­
nuerà. D maggiore obiettivo del 
l'amministrazione Nixon è che 
nei prossimi tre anni si possa­
no rendere irreversibili le rela­
zioni che si sono venute a de­
terminare tra i due paesi. 

A sua volta Andrei Gromiko. 

sempre durante la colazione, 
ha dichiarato — riferisce la 
Tass — die da parte sovietica 
si desidera che il prossimo ver­
tice sia caratterizzato da nuo­
vi. importanti passi sulla via 
dello sviluppo dei rapporti pa­
cifici tra ì due Paesi e del ri­
sanamento della situazione in­
ternazionale. Gromiko ha ricor­
dato i risultati conseguiti nei 
due \ ertici precedenti (e so­
prattutto l'accordo sulla limi­
tazione degli armamenti strate­
gici e l'accordo per la pre­
venzione della guerra nuclea­
re) ed ha affermato che il 
compito fondamentale consiste 
nel proseguire oltre, sulla base 
di ciò che è stato conseguito, 
lungo la linea tracciata, affin­
ché il miglioramento dei rap 
porti URSS USA diventi un fat­
tore costante della pace inter­
nazionale. Sulle questioni con­
crete — ha soggiunto il • mi­
nistro sovietico — si possono 
sempre trovare, con un approc­
cio costruttivo di entrambe le 

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI Libertà e fede 
" A TTO L ' (La scena si 
" svolge nello studio del 
segretario della DC, a pa­
lazzo Sturzo. Siamo alla 
metà di gennaio. Seduto a 
un grande tavolo è il se­
natore FanfanL Alle sue 
spalle, appeso al muro, un 
grande ritratto del presi­
dente della Montedison, 
Eugenio Cefis. Sul tavolo 
ingombro di carte, una 
cartella in cuoio, un porta­
cenere e un cartello recan­
te la scritta: «Me ne fre­
go». In faccia al segreta­
rio democristiano sono se­
duti l'industriale tipografi­
co Caprotli, il petroliere 
Monti e il banchiere-ce­
mentiere Pesenti}. F&nfa-
ni: «Allora siamo d'accor­
do. Con l'appoggio di quel­
lo li (segna l'immagine di 
Cefis che gli sta alle spal­
le) maestro a noi tutti, la 
"Gazzetta del Popolo" è 
vostra. Di quei ragazzi non 
ne potevo più. Populisti, 
antifascisti e forse, in se­
greto, filodivorzisti. Ne a-
veco piene le tasche. Pas­
sate dal segretario ammi­
nistrativo Micheli a rego­
lare i conti e statevi bene. 
La libertà di stampa, l'opi­
nione pubblica, i giornali­
sti, i sindacati (ride fra-

• gorosamente. slacciandosi 
il gilè), ma dico io: chi se 
ne frega? ». -

Atto IL (La scena è la 
stessa, solo che al posto 
del ritratto di Cefis c'è 
quello di Alcide De Gaspe-
ri. Sul cartello sta scritto: 
«Libertà e fede». Davan­
ti al segretario democri­
stiano - è seduto Giorgio 
Vecchiato, direttore della 
« Gazzetta del Popolo ». 

Siamo ai primi di marzo). 
Fanfani: «Dissi a Pietra-
lata il 20 febbraio. San 
Zenobio, e ripetei a Passi-
guano, festeggiandosi San 
Simplicio, che la Democra­
zia cristiana, accogliendo 
le sempre rinnovate istan­
ze di quanti la seguono e 
soddisfacendone le ognor 
più pressanti esigenze, non 
avrebbe mai fatto disdice­
vole mercato del suo patri­
monio di libertà, quale si 
esprime nelle voci, che, 

<come la vostra e nostra 
"Gazzetta del Popolo", 
riecheggiano il non dimen­
ticato insegnamento di 
quello li (segna 11 retro­
stante ritratto di De Ga-
speri), maestro a noi tutti. 
Ahdate tranquilli, ragazzi. 
Nessuno toccherà ti gior­
nale che esce a Torino, 
dove visse Cavour e viene 
amorosamente custodita 
la Sacra Sindone, libertà 
e fede, fede e libertà. Ad­
dio ». 

• * • 
Venerdì 22 marzo, alle 

ore 16. si è presentato, sen­
za preavviso alcuno, un si­
gnore in corso Valdocco a 
Torino, dove ha sede la 
a Gazzetta del Popolo ». 
Ha dichiarato di essere il 
nuovo proprietario • del 
giornale, vendutogli' due 
mesi fa dalla segreteria 
democristiana. Avendogli 
qualcun ricordato che a 
Torino visse Cavour e vie­
ne custodita la Sacra Sin­
done. libertà e fede, il si­
gnore. con gentilezza, ha 
affermato che anche lui, 
sentito Fanfani, te ne 
frega, 

F«rttbr*ccl» 
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Una rilevazione ISTAT che smentisce la demagogia antidivorzista 

I DIVORZI SONO DIMINUITI 
DEL 33 PER CENTO IN UN ANNO 
I dati che si riferiscono 

no della legge • 

Una recente rilevazione del-
l'ISTAT viene a smentire, una 
volta di più, la strumentale e 
demagogica campagna dei Ged­
da, dei Gabrio Lombardi e dei 
settori più retrivi dell'episcopato 
e del clero italiani — dietro i 
quali stanno Fanfani e l'attua­
le dirigenza della DC ed i fasci­
sti del MSI — secondo la quale 
l'introduzione della legge Fortu­
na Spagnoli-Baslini provochereb­
be la « disgregazione » della fa­
miglia italiana. 

I dati dell'ISTAT si riferi­
scono al periodo gennaio ottobre 
'72 e gennaio ottobre '73: da es­
si risulta che nel '73 le domande 
di scioglimento del matrimonio 
sono state 12.068. mentre nel '72 
erano state 18.135. Anche nel '72 
— come si vede — non si trat­
tava certo di un fenomeno di 
proporzioni ampie: tutt'altro; 
ma è significativo che, nonostan­
te ciò, nel giro di un anno si sia 
registrata una flessione del 33 5 
per cento. Ciò conferma quanto 
i magistrati competenti hanno 
dichiarato e documentato, a Mi­
lano come a Napoli, a Genova 
come a Reggio Emilia: gli ita­
liani hanno fatto e fanno un uso 
estremamente responsabile del 
diritto di libertà che la legge 
concede. La legge ha sanato, in 

alle istanze presentate nel '72-73, confermano l'uso responsabile che gli italiani hanno fatto e fan-
Anche l'andamento delle separazioni legali fa giustìzia di ogni strumentale allarmismo 

Sul referendum 

Intervista 
di Berlinguer 

a r"Humanité" 
Iniziative fra i lavoratori 

italiani in-Francia 

Il segretario generale del 
PCI, compagno Enrico Ber­
linguer, ha rilasciato una in­
tervista all'organo del PCF, 
l'Humanitè, sulla questione 
del referendum. 

Berlinguer, rispondendo al­
la prima domanda, sottolinea 
che il referendum è una ma­
novra condotta dalle destre 
reazionarie e clericali «m 
funzione diversiva » e di « at­
tacco contro il grande movi­
mento unitario di massa che 
caratterizza la vita sociale e 
politica italiana. L'adesione 
alla campagna "antidivorzi­
sta" dei neofascisti e le po­
sizioni assunte dai gruppi 
clericali più retrivi — rileva 
11 segretario del PCI — con­
fermano questo giudizio». 

Qualcuno, anche in Fran­
cia ha scritto che 1 comunisti 
italiani volevano evitare 11 
referendum temendone 11 ri­
sultato: a questa osservazio­
ne Il segretario del PCI ri­
sponde In termini assai net­
ti. «Sarebbe come dire die 
chi desidera la pace cerca di 
evitare la guerra soltanto 
perché ha paura di perderla. 
Abbiamo cercato di evitare 
una prova che riteniamo dan­
nosa agli interessi del paese. 
Ma ora che essa è divenuta 
inevitabile, è chiaro che ci 
batteremo con la più ferma 
decisione di vincerla: con 
noi, ci saranno anche milio­
ni di lavoratori cattolici, che 
non intendono mescolare i 
loro voti con quelli dei la-
scisti ». 

Dopo aver rilevato che l'opi­
nione pubblica di un grande 
paese come la Francia, di 
grandi tradizioni democrati­
che e laiche ed al tempo 
stesso con una larga presen­
za cattolica, potrà avere una 
positiva influenza sull'orien­
tamento degli elettori italia­
ni. il compagno Berlinguer 
affronta la questione dell'at­
teggiamento degli emigrati 
Italiani in Francia, rispon­
dendo all'ultima domanda 
postagli da l'Humanitè: « So­
no certo — egli afferma — 
che, come sempre, gli emi­
grati parteciperanno anche a 

?uesta grande battaglia di li-
erta. Abbiamo già tenuto 

con vostri compagni molle 
riunioni dì orientamento dei 
quadri del PCF, francesi ed 
italiani, nelle regioni dove 
più. numerosa è la nostra 
emigrazione ed abbiamo av­
viato una vasta attività. Sap­
piamo che è in cono una im­
portante iniziativa: si tri>'a 
delle lettere che i nostri emi­
grati in Francia, compresi 

? •utili ormai naturalizzati 
rancesl stanno scrivendo ai 

loro parenti, ai loro amici, ni 
loro conoscenti in Italia ifr 
aiutarli a comprendere il li­
gnificato dtl voto del 12 mag­
gio. Anche su questo terreno, 
la eccellente comprensione e 
collaborazione che esistono 
fra i nostri due partiti stan­
no dando i loro frutti». 

una prima fase, una serie di 
situazioni irrimediabilmente com­
promesse ed estremamente dolo­
rose. accumulatesi nel corso di 
diecine d'anni: poi. nessuna 
« corsa al divorzio » si è verifi­
cata, e nulla autorizza a rite­
nere che possa verificarsi • nei 
prossimi anni. Perchè diciamo 
questo? Consideriamo anche i 
dati, contenuti nella,stessa rile­
vazione dell'ISTAT, relativi alle 
e separazioni legali >: le istanze 
di < separazione » sono aumen- . 
tate, ma soltanto nella misura 
del 7 per cento (da 18.841 a 
20.149). Come si sa, la legge For- -
tuna Spagnoli-Baslini prescrive 
per la presentazione dell'istanza 
di scioglimento del matrimonio, 
un periodo di almeno cinque an­
ni di separazione legale. Un au­
mento apprezzabile del numero 
dei divorzi nel breve e medio 
termine presupporrebbe quindiv 

preliminarmente un incremento 
assai maggiore delle e separa­
zioni * di quello che in effetti 
si è verificato. 

Un documento 
delle Acli 
calabresi 

" COSENZA. 25 
Le Acli della Calabria, nel 

corso di una assemblea regio­
nale di dirigenti, di quadri e 
di attivisti svoltasi ieri a Ca­
tanzaro, hanno preso nuova­
mente posizione sul referen­
dum. L'assemblea, con un do­
cumento finale, ha ribadito 
che le strutture adiste della 
regione devono rimanere e-
stranee nell'azione diretta di 
propaganda, ed ha riconfer­
mato invece l'impegno e l'ini­
ziativa di mobilitazione «a/-
fitiché vengano rimossi i gra­
vi condizionamenti di ogni ti­
po che pesano sulle famiglie 
delle classi popolari, come 
parte essenziale della lotta 
più generate per il cambia­
mento dell'attuale società. 

« L'assemblea regionale del­
le Acli — prosegue 11 docu­
mento — non può non rile­
vare anzitutto l'evidente rap­
porto che corre tra le con­
traddizioni che caratterizzano 
la società italiana ed i pro­
blemi della famiglia: la fragi­
lità della famiglia italiana, in 
particolare di quella popolare 
calabrese, è diretta conseguen­
za di gravi problemi econo­
mici e sociali esistenti nel 
paese, come l'emigrazione for­
zata in massa, che ha disgre­
gato il tessuto sociale e fami­
liare del Mezzogiorno e della 
Calabria, la disoccupazione, 
la sottoccupazione, la mancan­
za di servizi sociali (casa, asi­
li, salute, scuole, trasporti) 
che impediscono uno sviluppo 
civile delle famiglie popolari. 

«L'assemblea inoltre non può 
7i07t denunciare il carattere 
strumentale assunto nella pre­
sente situazione dal referen­
dum, dietro il quale si nascon­
de un evidente disegno di ar­
resto di ogni processo di cam­
biamento e di crescita demo­
cratica della società, persegui­
to da ben determinati gruppi 
di potere economico e poli­
tico, con malcelati fini di re­
staurazione autoritaria ». 

L'impegno 
delle donne 
repubblicane 

Il Consiglio nazionale del 
Movimento femminile del PRI 
ha ribadito l'impegno delle 
donne repubblicane per il di­
vorzio: «le reazioni emotive, 
gì slogans semplicistici e roz­
zi della propaganda dei Co­
mitati civici recentemente 
riesumati e che sollecitano 
particolarmente l'elettorato 
femminile ad una falsa cro­
ciala contro il diiorzto — sot­
tolinea fra l'altro un docu­
mento diffuso ieri — defor­
mano la realtà. L'esperienza 
di questi tre anni ha dimo­
strato come sta stato equili­
brato e ponderato l'uso che 
le coppie italiane hanno fat­
to della legge sul divorzio, 
che ha sanalo gravi e .Itam-
mattche situazioni di iumiglie 
legale da vincoli affettivi 
che non potevano avere rico­
noscimento legale. La legge 
sul divorzio tutela già ade­
guatamente i figli minori e 
il coniuge più debole, che 
sarà meglio garantito anche 
da una nuova disciplina dei 
rapporti matrimoniali che la 
tempestiva approvazione del­
la riforma del diritto di fa­
miglia avrebbe reso attua­
bile ». 

600 MILIONI 
DI CATTOLICI 

vivono in paesi in cui c'è il divorzio 

e non ne hanno mai chiesto Vaboli­
zione rispettando un divitto di tutti 

Il fondatore del Partito Popolare, da cui è nata la Demo­
crazia Cristiana, scrisse nel 1941 allo storico antifascista 
Gaetano Salvemini: « I cattolici belgi hanno governato per 
35 anni. Potevano farlo, non abolirono il divorzio ». Quésto 
ha detto Don Sturzo. 

Fanfani, invece, ha impedito il possibile accordo proposto 
dai partiti laici per una nuova legge e vuole l'abolizione della 
legge dello Stato che stabilisce la possibilità di sciogliere i 
matrimoni falliti. In tal modo si vuole sopprimere un diritto 
elementare di libertà ai cittadini e affermare una concezione 
illiberale e sopraffattoria. In questa azione la segreteria de 
ha come unici alleati i fascisti. 

PERCIÒ' AUTOREVOLI ESPONENTI DEI CATTOLICI ITALIANI, FEDELI Al PROPRI 
PRINCIPII RELIGIOSI E FEDELI AL PRINCIPIO CHE L'INDISSOLUBILITÀ' DEL MATRI­
MONIO E' UNA SCELTA E NON UNA IMPOSIZIONE SI SONO PRONUNCIATI PER IL 

NO NEL REFERENDUM 
DEL 12 MAGGIO 

Terrorismo dell'intolleranza 
« Si temeva il terrorismo re­

ligioso dei vescovi e dei par­
roci — scrive il direttore 
della Nazione — abbiamo per 
ora il terrorismo ideologico 
e sociale del PCI ». Gli fa eco 
melanconica il corsivista del­
l'ultra conservatore Tempo 
di Roma: « Domandiamo: 
quando mai dal senatore 
Fanfani o da altro esponen­
te autorevole della DC si è 
detto che il responso del 12 
maggio dovrà servire a cam­
biare il quadro politico ita­
liano, segnare una svolta del­
la politica nazionale? Rispon­
dano i comunisti con dati e 
riferimenti precisi ». 

Terrorismo e politicizzazio­
ne: di chi la colpa? Dei co­
munisti che addirittura, se­
condo la Nazione, commetto­
no un errore a che può pro­
vocare un riflusso di voti ». 

Quindi comunisti, oltretut­
to, autolesionisti. 

E' certo difficile indurre al­
la ragionevolezza chi defor­
ma il vero: e tuttavia ci pro­
veremo anche tn questa oc­
casione: ma ammetterete che 
è difficile. « Superior stabat 
lupus... » racconta la favola 
di Fedro: cioè il lupo stava 
a monte e inquinava il ru­
scello, l'agnello sotto e venne 
accusato dal lupo di sporcar­
gli l'acqua. -

Questa volta « sopra » ci sta 
Fanfani. Quel Fanfani tanto 
per dare un riferimento e un 
dato veriso. come ci si chie­
de — che a Udine dieci gior­
ni fa ha evocato, a proposito 
del referendum, il 18 aprile 
del 1948, quando la DC ot­
tenne la maggioranza assolu­
ta dei seggi parlamentari sul­
la *tase di una campagna elet­
torale terroristica, da caccia 
alle streghe. 

La cosiddetta politicizzazio­
ne è venula nel momento tn 
cui la segreteria de, senza 
nemmeno consultarsi con la 
direzione del suo stesso parti­
to, ha rifiutato ogni possibi­
le discorso, trattativa, com-
promesso fertile e utile a lut­
ti. sul problema della leyge 
Fortuna-Baslini-Spagnoli. Dis­
se allora Fanfani che per la 
DC la questione della indis­
solubilità coatta è t questio­
ne di principio » (cosa che 
mal hanno detto, per esem­
pio, molte eminenti persona­
lità ecclesiastiche). Cioè pun­
to irrinunciabile e immodifi­
cabile. 

Non esisteva quindi, per 
Fanfani, trattativa possibile. 
appunto, o « si » o « no ». Li è 
stata ia radice del « terrori­
smo» a scoppio ritardato. 

Posta la questione « di prin­
cipio» ne derivava che — se­
condo Fanfani — è principio, 
appunto, irrinunciabile la il­
legittimità per tutti i cittadi­
ni italiani che non siano di 
fede cattolica di sciogliere i 
matrimoni falliti. Solo i cat­
tolici in Italia, infatti, se fos­
se abolita la legge sul divor­
zio, avrebbero la possibilità di 
risolvere il caso umano di un 
matrimonio fallito ricorren­
do ai tribunali ecclesiastici, 
sulla base di una tolleranza 
concordataria ribadita — con 
grande coscienza pluralistica 
e democratica — anche dal 
voto del PCI che sostenne 
nel 1947 l'inclusione del Con­
cordato nella Costituzione re-
publicana del nuovo Stato 
italiano. Facciamo pure il 
solo caso degli ebrei. Se viene 
abolita la legge attuale gli 
ebrei (e tutti i cittadini di 
convinzioni diverse da quelle 
cattoliche o non religiosi) do­
vrebbero tornare per legge 
ad essere impediti di scioglie­
re il loro matrimonio se esso 
fallisce. 

Ecco quindi il senso dello 
star fermi alla « questione di 
principio» voluto da Fanfa­
ni (insieme a fascisti e ged-
diani): questione politica, nel 
senso di questione di demo­
crazia e di libertà. 

Sappiamo bene che i diffi­
cile per gli antidivorzisti fan-
faniani e geddiani spiegare 
alla gente che la libertà di 
usare del diritto di un divor­
zio è a un pericolo ». Ecco 
perchè sfuggono — a diffe­
renza di noi, delle forze e 
dei partiti divorzisti — dal 
tema specifico e lanciano la 
« grande campagna > oscu­
rantista e illiberale. Noi non 
pensiamo che chi è nella sua 
coscienza contrarto al divor­
zio, sia per stesso meno de­
mocratico di chi è a favore 
del divorzio. Diciamo solo 
che ambedue le parti con la 
legge attuale possono sceglie­
re secondo coscienza. La leg­
ge attuale non obbliga nes­
suno a divorziare. Abolirla, 
invece, vuol dire imporre a 
tutti — anche a chi ha biso­
gno e volontà di sciogliere un 
matrimonio fallito — una 
indissolubilità coatta. 

Tanto è chiaro questo, che 
ta lacerazione delle coscienze 
si manifesta già e in primo 
luogo fra i cattolici, fra i de­
mocristiani. E Fanfani — che 
avrà seguito nei giornali il 
convegno di due giorni fa a 
Roma del cattolici democra­
tici che voteranno «no» — 
non lo ignora. 

Ecco perchè il terrorismo — 
se si vuote usare questa pa­
rola — della crociata fanfa-
niana. I comunisti italiani, 
in prima fila in tutte le bat­
taglie di libertà di questo do­
poguerra, non possono tirarsi 
indietro: si vota a favore o 
contro un diritto di libertà, 
perchè così ha voluto la posi­
zione di intolleranza della 
segreteria de. 

Come è slato detto, vi è 
uno scontro tra una posizio­
ne « liberale » e una « illibe­
rale »: ecco la grande questio­
ne nazionale e democratica. 
Ci si chiede quando Fontani 
ha dichiarato di voler modi­
ficare il quadro politico. Ma 
egli lo ha già fatto. Basta 
aprire il quotidiano democri­
stiano, il cui direttore è stato 
cambiato d'autorità: il fo- • 
glio della DC è l'espressione 
di una linea non solo di an­
ticomunismo forsennato ma 
di oltranzismo e di integra­
lismo. Di qui la necessità 
della risposta. E non è colpa 
nostra se la linea seguita dal­
la segreteria de ha stabilito 
una convergenza oggettiva 
con i fascisti che va sottoli­
neata e denunciata. 

• * • 

Il giornale di Fanfani ha 
scritto domenica scorsa che 
i comunisti sono «invischia­
li con i mafiosi a Palermo e 
dintorni». Il dottor Pasqua-
relli è direttore di quel gior­
nale da pochi giorni e forse 
non si è bene informato: Pa­
lermo e dintorni, nostro mal­
grado, sono feudo strettamen­
te fanfaniano. Che Ciancimi-
no, fanfaniano, e altri siano 
compromessi con la mafia sta 
scritto nella relazione e ne-

'gli atti della Commistione 
antimafia presieduta dall'on. 
Cattanei. E questi — lo ricor­
diamo per Pasquarelli — è de­
mocristiano: ma forse -non 
fanfaniano. Brutti.tempi, po­
vero Cattanei. 

u.1 b. 

Un disegno di legge del ministro dei lavori pubblici 

Annunciato un rilancio 
•-" < \ .* 

dell'edilizia: ma i 
fondi restano bloccati 

Non sono stati trasferiti alle Regioni i 1.300 miliardi stanziati dalla legge 
per la casa - Si parla di un piano decennale ma nessuna iniziativa pre­
vista per il/1974 - La minaccia dell'intervento delle grandi imprese 

Muovendosi nella linea che 
ha ispirato le dichiarazioni 
programmatiche di Rumor, 
caratterizzate da enunciazio­
ni di intenti, ma non da scel­
te concrete ed operative; il 
ministro dei lavori pubblici 
ha annunciato di aver i pre­
parato un disegno di legge — 
che il consiglio dei ministri 
esaminerà al più presto — per 
il rilancio del settore edili­
zio. » . 

Il disegno di legge, compo­
sto da 48 articoli, prevede — 
secondo alcune informazioni 
di agenzia — una serie di mi­
sure, tra cui la proroga della 
efficacia dei piani di zona per 
la edilizia economica e popo­
lare previsti dalla legge 1G7. 
il rilancio delle disposizioni 
previste nella legge 865 (la co-
sldetta legge per la casa ema­
nata nell'ottobre del 71), nuo­
vi criteri di espropriazione 
etc, nonché un « vasto pro­
gramma di edilizia residen­
ziale pubblica da realizzarsi a 
partire dal "75 e fino al 1985 ». 
Si tratta di una serie di in­
terventi - per la costruzione 
di alloggi, infrastrutture so­
ciali, riqualificazione, ristrut­
turazione e risanamento del 
patrimonio edilizio già esi­
stente. Per gli interventi nel 
corso del '74, secondo il dise­
gno di legge, verrà costitui­
to, presso il ministero dei la­
vori pubblici, un fondo spe­
ciale per la incentivazione e 
l maggiori oneri di urbaniz­
zazione e di edilizia residen­
ziale; per tale fondo è previ­
sta una spesa di 105 miliardi 
di lire. . 

La nuova normativa annun­
ciata dal ministro dei lavori 
pubblici (che nel precedente 
governo Rumor aveva già pre­
sentato, per il rilancio del 
settore edilizio, una serie di 
misure note come « pacchetto 
Lauricella »), pone una serie 
di pesanti interrogativi che 
attengono sia al metodo che 
il centro sinistra sta seguen­
do in questo settore che al 
merito delle proposte avan­
zate. -

E' singolare ad esemplo che 
si continui a parlare di «ri­
lancio ». ad annunciare a pac­
chetti», disegni di legge, etc. 
ma non si fa parola del fon­
di che erano stati stanziati 
dalla legge per la casa per 
il , triennio *71-'73. mai asse­
gnati alle Regioni e quindi 
ai comuni. Questi fondi am­
montano complessivamente a 
oltre 1300 miliardi di lire, e 
cioè 1062 per la costruzione 
delle case. 300 per la acquisi­
zione delle aree. Si tratta di 
soldi bloccati presso la cassa 
depositi e prestiti, mentre nel 
corso di questi tre anni la at­
tività edilizia pubblica — 
quella cioè in varie forme fi­
nanziata con l'intervento sta­
tale — è rimasta pressoché 
stazionaria. Ed è anche sin­
golare che venga annunciato 
un piano decennale a partire 
dal '75. senza che si dica co­
sa invece si intende fare già 
nel corso di questo anno, per 
il quale si stanziano appena 
104 miliardi di lire, quan­
do. appunto, giacciono nelle 
casse dello stato 1300 miliar­
di di lire che bisognava uti­
lizzare nel corso del 71-73. 

Vi è inoltre un'altra que­
stione non meno rilevante. 
Quale intende essere l'impian­
to della nuova normativa an­
nunciata dal ministro? Si in­
tende mantenere in piedi — 
naturalmente migliorandola 
— la struttura della legge 
865 per, la casa, oppure no? 
Non si tratta di una doman­
da irrilevante, alla luce del­
le intenzioni degli uffici del 
piano — e largamente riprese 
nelle- dichiarazioni program­
matiche del presidente del 
consiglio Rumor — circa l'in­
gresso massiccio nel settore 
edilizio di grandi imprese, a 
tutto danno dei poteri attri­
buiti a regioni e comuni. E' 
evidente che su questa que­
stione vi è nel centro sini­
stra e tra i partiti della mag­
gioranza una profonda divi­
sione di intenti e di pareri. 

Tutti i senatori comuni­
sti sono Untiti ad estere 
presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alle sedute 
di oggi e di domani. 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
mercoledì 27 mano alle 
ore 17,90. 

Il referendum sul divorzio 

Richiedere subito ai Comuni 
gli spazi per la propaganda 
I termini scadono il 7 aprile prossimo - Le domande 

vanno presentai anche dalle organizzazioni di massa 

Anche le organizzazioni e le associazioni di ma;>sa che sono 
per il divorzio (FGCI. ANPI. ANPPIA. UDÌ, Cooperative unitarie. 
ecc.) possono e debbono chiedere immediatamente alle giunte co­
munali (art. 52. terzo capoverso della legge 25 maggio 1970. n. 352) 
gli spazi per invitare con la propaganda scritta a votare NO nel 
referendum abrogativo della legge sul divorzio. 

La misura si rende indispensabile — dice un comunicato dello 
ufficio elettorale del PCI — dal momento in cui i passi com­
piuti presso il ministero dell'Interno non hanno ottenuto la deroga 
delle disposizioni impartite, non consone con la legge. La nostra 
interpretazione della legge sul referendum nella parte relativa 
alla propaganda murale, verrà sottoposta dal ministro al giudizio 
del Consiglio di Stato, in attesa, e l'attesa dell'esito andrà molto 
oltre le votazioni, il ministro ha promesso di raccomandare l'ap­
plicazione non troppo estensiva della disposizione che però resta. 
In queste condizioni le associazioni e le organizzazioni democrati­
che divorziste non possono rischiare di restare tagliate fuori dalla 
propaganda mentre vi parteciperanno le associazioni clericali e 
fasciste. 

Bisogna ribadire, in ogni caso, che il richiamo delle prefetture 
alla distinzione tra propaganda diretta e indiretta è. nel caso del 
referendum, assolutamente insostenibile in via di diritto. L'art. 1 
della legge 4 aprile 1956, n. 212. votata quando nessuno pensava 
al referendum, considera propaganda diretta quella dei e partiti o 
gruppi politici che partecipano alla competizione elettorale con 
liste di candidati... » (comma primo), e propaganda indiretta quella 
fatta « da parte di chiunque non partecipi alla competizione elet­
torale ai sensi del comma precedente... » ossia che non presentano 
candidati da eleggere. 

Nel referendum del 12 maggio non esistono candidati e non si 
deve eleggere nessuno, per cui non esiste propaganda diretta o 
indiretta, ma semplicemente propaganda prò o contro il divorzio. 
che dovrebbe essere accessibile a tutti. 

Il problema della regolamentazione della propaganda scritta 
deve essere ulteriormente approfondito perché la legge sul refe­
rendum lo risolve in modo restrittivo, contestabile forse anche dal 
punto di vista costituzionale, ma nel senso da noi interpretato. 

Si ricorda che I termini per la presentazione della richiesta 
degli spazi scadono il 34° giorno antecedente quello dell'inizio delle 
votazioni, osila II 7 aprile. 

La campagna del Partito 

e dell'Unità per il « no » 

Diffuse 
domenica 
150 mila 

copie in più 
L'impegno alla diffusione 

dell'"Unità» è ormai un da­
to permanente della mobilita­
zione politica ed organizzati­
va di tutto il partito per 1» 
campagna del « NO » nel re­
ferendum. - Anche domenica 
infatti sono state diffuse 150 
mila copie in più rispetto al­
la normale diffusione dome­
nicale. 

Già numerose sono le fe­
derazioni, come abbiamo scrit­
to nel corso della settimana, 
che stanno programmando la 
utilizzazione del nostro gior­
nale, ponendosi di qui al 13 
maggio obiettivi sempre cre­
scenti Il massimo dell'impe­
gno avrà modo di esprimersi 
comunque nelle eccezionali 
diffusioni previste per il 25 
aprile, il 1° ed il 5 maggio. 
Numerose sono le sezioni e 
le federazioni che per quelle 
date si propongono obiettivi 
addirittura superiori a quelli 
c o n s u l t i nella grande diffu­
sione per il 50° dell'Unità che 
impegnò tutto il Partito il 10 
febbraio. 

Nonostante questa grande 
mobilitazione ancora molto si 
può fare per organizzare la 
diffusione nel giorni feriali 
davanti a fabbriche e scuole. 
Venerdì 5 aprile dovrà essere 
l'occasione per portare in ogni 
fabbrica, ed in ogni luogo 
di lavoro « l'Unità », occorrerà 
impegnare tutte le nostre or­
ganizzazioni perché all'interno 
dei luoghi di lavoro, In ogni 
reparto, giunga e venga letto 
il nostro giornale. Per quanto 
riguarda « l'Unità » nelle date 
indicate, ed ogni domenica. 
pubblicherà pagine speciali 
che affronteranno di volta m 
volta 1 vari temi che la bat­
taglia per il «NO» nel refe­
rendum Implica. 

Tenendo conto del grande 
impegno che tutti insieme do­
vremo affrontare per fare 
sempre più dell'» Unità •> un 
fondamentale strumento di 
mobilitazione popolare e di 
propaganda, invitiamo tutti i 
compagni di segnalare tem­
pestivamente ai nostri uffici 
diffusione di Roma e di Mi­
lano. tutte le variazioni e gli 
aumenti ohe già stanno per­
venendo da numerose federa­
zioni. 

L'intervento del compagno Pajetta in un dibattito televisivo 
• 

Chiesti impegni concreti 
per la libertà di stampa 

Sottolineate le responsabilità del governo e la violazione delle promesse di inter­
vento - Prezzo politico, agevolazioni, pubblicità dei bilanci e libertà dei giornalisti 

Nobile figura di 

democratico e anlitascista 

La scomparsa 
di Raffaele 
Terranova 

Fu convinto -assertore 
dell'incontro tra le mas­
se cattoliche e comuniste 

REGGIO CALABRIA, 25 
E' deceduto all'età di 76 an­

ni, l'on. Raffaele Terranova, 
coerente figura di antifascista 
e di democratico, di uomo 
politico, di militante attivo 
del consiglio mondiale per la 
pace. _- • - s 
- Appartenente ad una fami­
gli* borghese si laureò In 
legge • esercitando la profes­
sione di avvocato: dopo la 
Liberazione fu sindaco di Cit-
tanova, il suo comune di ori­
gine, centro di bracciantato 
Femminile nella Rana di Gioia 
Tauro. Fu deputato democri­
stiano, ruppe con il suo par­
tito, assieme a Bartesaghi e 
Melloni, schierandosi con i de­
putati comunisti e socialisti 
contro il Patto Atlantico. 

Nel 1953 partecipò alla bat­
taglia elettorale dando vita, 
assieme ad altre forze popola­
ri e cattoliche, alla lata del­
la Alleanza democratica na­
zionale che ebbe un ruolo im­
portante per ia sconfitta del­
ia legge truffa. Fu componen­
te autorevole - del Consiglio 
mondiale per la pace parteci­
pando ad Incontri a livello 
europeo: nel 1963 fu rieletto 
deputato nella lista del par­
tito comunista italiano in Ca­
labria portando, quale indi­
pendente cattolico, il suo con­
tributo generoso nella lotta 
per una Calabria diversa. Fu 
un convinto assertore dell'in­
contro fra le masse cattoli­
che e comuniste e profuse 
questo suo impegno in tutta 
la sua attività: determinò, nel 
suo comune, una stretta col­
laborazione tra le masse con­
tadine ed il ceto medio por­
tando, per molti anni, le for­
ze popo-ari e democratiche al­
la direzione della vita ammi­
nistrativa. L'aggravarsi delle 
sue condizioni di salute con­
sigliarono, In questi ultimi 
anni, il suo totale ritiro dal" 
la vita politica attiva nella 
quale aveva profuso, senza ri­
sparmio di energie, il me­
glio delle sue capacità uma­
ne e politiche. 

I comunisti calabresi che 
lo ebbero vicino neUa gran­
de battaglia per la rinascita 
economica e sociale, nel dare 
l'estremo omaggio allo acom­
parso, esprimono le loro più 
fraterne condoglianao al fa­
miliari, 

Registrato in occasione del 
premio St. Vincent, prima 
che il gravissimo caso della 
Gazzetta del Popolo spinges­
se il segretario della FNSI a 
rassegnare le dimissioni (co­
me diciamo in altra parte 
del giornale), è stato trasmes­
so ieri sera — In televisione 
— un dibattito sui problemi 
della libertà di stampa al 
quale hanno partecipato il 
compagno Gian Carlo Pajetta 
per il PCI, il compagno Man­
ca per 11 P3I, Mazzarino 
(DC), Giorno (PLI), il presi­
dente della FNSI, Falvo, un 
rappresentante della Federa­
zione Editori del giornali, 
Iorio (moderatore Jacobelli). 

Di fronte alla crisi, eco­
nomica e politica, che Inve­
ste tutta l'editoria italiana 
ed In particolar modo la 
stampa quotidiana, il compa­
gno Pajetta ha ribadito le 
posizioni del PCL afferman­
do Innanzi tutto che 1 comu­
nisti sono per un prezzo po­
litico dei giornali, cioè « un 
prezzo che permetta al mag­
gior numero di cittadini di 
poter acquistare e leggere un 
giornale ». Occorrono dun­
que « provvidente governati­
ve» e cioè occorre « interve­
nire da parte del governo e 
legislativamente », per com­
battere intanto la concentra­
zione delle testate, favorendo 
le testate minori, nonché i 
giornali dei partiti politici, 
i quali sono i protagonisti 
primi della vita democratica 
del nostro paese ed ai quali 
deve essere assicurata la pos­
sibilità di prendere contatto 
con i lettori e. cioè, con gli 
elettori. In questo quadro, 

Dichiarazione 

dei redditi 

prorogata 

a l 1 aprile 
Scadono lunedì 1. aprile i 

termini per la presentazione 
delle domande di definizione 
delle pendenze tributarie 
(condono) e per la presenta­
zione della dichiarazione an­
nuale dei redditi, la proroga 
è do\uta al fatto che il 31 
marzo, giorno di scadenza di 
tali termini, cade di dome­
nica. 

Il ministero delle Finanze 
ricorda inoltre che i contri­
buenti che hanno chiesto di 
definire tutte le pendenze tri­
butarie relative ai periodi di 
imposta . 1972 e precedenti. 
qualora ritengono di definire 
mediante condono anche i 
rapporti tributari relativi al 
periodo di imposta 1973. pos­
sono presentare, in luogo del­
la ordinaria dichiarazione dei 
redditi, il modello I/bis (sbar­
rato) ovvero il modello 2/bis 
(•barrato). 

Pajetta ha anche sottolineato 
la necessità di una equa ed 
onesta amministrazione e ri­
partizione della pubblicità. 

Replicando alle generiche 
affermazioni di a libertà » 
espresse dal democristiano 
Mazzarino. Pajetta ha quin­
di ricordato le ripetute e mai 
mantenute promesse gover­
native. Anche nel precedente 
governo Rumor c'era un ac­
cordo di tutti ed un impe­
gno: ma sono passati i mesi 
e gli impegni non sono stati 
mantenuti. E* anche questa 
una delle ragioni dell'opposi­
zione annunciata dal partito 
comunista nei confronti del 
nuovo governo. E' chiaro, in­
fatti, che ci vuole qualcosa 
di nuovo, attraverso la parte­
cipazione dei lettori, dei po­
ligrafici, dei giornalisti, delle 
forze politiche. Partecipazio­
ne — ha detto Pajetta ri­
prendendo una richiesta 
espressa in precedenza an­
che da Falvo — vuol dire sta­
tuto dell'impresa giornalisti­
ca e libertà concreta dei gior­
nalisti; ma occorre anche la 
pubblicità dei bilanci, la pos­
sibilità di ottenere agevola- -
zioni (sia per quanto riguar­
da la carta ed il suo prezzo, 
sia attraverso la defiscaliz­
zazione degli oneri). 

A sua volta, il compagno 
Manca ha denunciato la man­
canza di una effettiva liber­
tà di stampa in una situazio­
ne come quella italiana ia 
cui le fonti di informazione 
sono per la maggior ptrte 
nelle mani ' di pochi grandi 
gruppi economici, non impor­
ta se pubblici o privati: e j 
ha sottolineato la scandalo­
sa presenza di «proprietà-
ombra » o di società di corno* 
do. anche estere, che nascon­
dono gruppi di potere anche 
pubblici. Anche per l'espo» 
nente socialista non basta — 
come invece ha insistente­
mente e pressoché esclusiva­
mente richiesto il rappresen­
tante degli editori — un sem- -
plice aumento del prezzo del 
giornali: questo, isolato, po­
trebbe anzi aggravare la si-
situazione. Occorre che al 
proceda anche a rimbor­
si sui costi - della car­
ta, accentuando l'agevolazio­
ne a favore delle iniziative 
promosse dalle cooperative 
dei giornalisti, dei partiti e 
dei sindacati; è necessario 
dare nuovi poteri ai corpi 
redazionali e rendere obbli­
gatoria la comunicazione pre­
ventiva di qualsiasi modifica 
dell'assetto della proprietà, 

Una analisi particolarmen- • 
te allarmata della situazione » 
è stata svolta dal presidente 
della FNSI, Falvo. che ha 
rinnovato le proposte di ri for- r 
ma avanzata dal sindacato 
dei giornalisti. Al quadro • 
drammatico cosi prospettato, 
il liberale Giorno ha opposto 
soltanto un generico richla- . 
mo ad una astratta «libertà . 
di mercato R, mentre — come 
abbiamo detto — il democri­
stiano Mazzarino ha evitalo ' 
la formulazione di qualatoit • 
impegno concrete. 
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Come superare la crisi della giustizia 

La credibilità 
della magistratura 

E' possibile correggere subito le disfunzioni più gravi - 1 magistrati de­
vono trovare la capacità di reagire per recuperare la fiducia del paese 

Se non vi sarà un ' fatto 
nuovo, fra non molto circa 
seicento imputati, già con­
dannati in primo o in secon­
do grado, saranno rimessi 
in libertà perchè il lungo 
cammino del loro processo 
non è ancora terminato ed 
il termine massimo conces­
so dalla legge per la custo­
dia preventiva (quattro an­
ni), anche calcolandolo dal­
l'entrata in vigore della leg­
ge del maggio 1970, secondo 
un accorgimento della Cas­
sazione, sarà scaduto. Il fat­
to nuovo potrebbe essere 
soltanto l'approvazione del 
progetto presentato da alcu­
ni senatori comunisti, che 
proroga i termini di scar­
cerazione per alcuni reati 
quando vi è stata già una 
condanna confermata in ap­
pello. 

Potrebbe anche apparire 
contraddittorio il fatto che 
in questo modo si viene a 
premiare un apparato lento 
ed inefficiente, concedendo­
gli altro respiro, tanto più 
quando un principio costi­
tuzionale impone di consi­
derare l'imputato innocente 
fino alla condanna defini­
tiva, se le motivazioni che 
hanno ispirato il progetto 
di legge non fossero state 
chiaramente enunciate dai 
presentatori. Alcuni gravi 
episodi di criminalità che 
hanno destato un giustifica­
to allarme nel paese, casi 
clamorosi di scarcerazione 
che hanno favorito il sot­
trarsi dell'imputato alla pe­
na ed il probabile verificar­
si di situazioni analoghe per 
imputati di gravi delitti, 
imponevano comunque una 
scelta. E' chiaro che questa 
scelta tiene conto di con­
tingenze particolari e non 
compromette altre iniziati­
ve che dovranno essere pre­
se per modificare l'attuale 
situazione di disagio. 

Sentenze in 
bella scrittura 

Quando si è parlato della 
tensione nelle carceri ita­
liane si è posto l'accento su 
un dato di per sé impressio­
nante: -più della metà dei 
detenuti sono in attesa di 
giudizio. Nella maggioranza 
dei casi prima si condanna, 
col carcere, e poi si accerta 
6e si doveva condannare (o 
se non si doveva). E' come 
confessare apertamente il 
fallimento di una giustizia 
fondata sulle garanzie di 
uno stato di diritto. Quali 
allora i rimedi? Quando non 
si riesce a fare un processo 
in un termine ragionevol­
mente breve i due corni del 
dilemma sembrano facil­
mente individuabili: conte­
nere la durata massima del­
la custodia preventiva, con 
il rischio di mettere in li­
bertà persone colpevoli di 
gravi delitti, oppure allun­
garne i termini, sacrifican­
do gli interessi di possibili 
innocenti. 

C'è tuttavia una premes­
sa che non è stata sufficien­
temente verificata: è davve­
ro impossibile esaurire il 
processo nel giro di uno, 
due anni al massimo? La ri­
sposta, a giudicare dai si­
stemi di altri paesi, sembre­
rebbe scontata. In Inghilter­
ra, per esempio, si grida al­
lo scandalo quando la dura­
ta complessiva di un pro­
cesso supera l'anno. Ma l'In­
ghilterra, si obietterà, non è 
l'Italia; la Magna Charta e 
Vhabeas corpus risalgono 
al XIII secolo, la procedura 
è più scorrevole, il costume 
forense diverso. Tutto que­
sto è vero, però rispetto al­
l'Inghilterra e ad altri paesi 
offriamo medie di durata di 
gran lunga più alte. 

La dimensione della crisi 
Ila raggiunto oramai livelli 
di intollerabilità. Questo 
apparato giudiziario che 
riesce talvolta a concentra­
re le poche risorse a sua 
disposizione per incarcerare 
qualche gruppo di studenti 
© di baraccati, rivela tutta 
la sua impotenza di fronte 
•Ha criminalità più agguer­
rita, mostra paurose defi­
cienze in quegli uffici, come 
le procure, che non sono in 
grado di portare avanti in­
chieste su episodi di malco­
stume venuti alla luce per 
iniziativa di singoli pretori 
(inquinamenti, intercettazio­
ni telefoniche, petrolio, 
ecc.). Né vale a questo pro­
posito attribuire la lentezza 
e la vischiosità dell'appa­
rato unicamente alla pesan­
tezza della procedura ed al­
l'arretratezza delle struttu­
re. Il nostro sistema pro­
cessuale non è certo un mo­
dello di celerità e risente 
di una concezione autorita­
ria che ha puntato tutto su 
un rito inquisitorio segreto 
e scritto, e non vi è dubbio 
che una riforma seria è im­
procrastinabile, ma la pras­
si istauratasi è ancora peg­
giore. 

Non è ammissibile che 
per scrivere una sentenza 

rano diciotto mesi, che 

in una istruttoria si interro­
ghino tre, quattro volte te­
stimoni talvolta irrilevanti, 
che si dispongano perizie e 
superperizie spesso inutili 
che durano anni, che tra il 
rinvio a giudizio e la fissa­
zione del dibattimento deb­
bano trascorrere tempi lun­
ghissimi, anche quando gli 
imputati sono detenuti. 

Episodi 
torbidi 

Ridurre i tempi non è af­
fatto impresa impossibile 
anche con l'attuale proce­
dura. Vi sono senza dubbio 
uffici che scoppiano per il 
troppo lavoro, ma vi sono 
tanti piccoli tribunali dove 
i giudici fanno si e no una 
udienza per settimana, pre­
ture dove per fare un pro­
cesso bisogna inventarlo. 
Perchè non si distribuisce 
più razionalmente il perso­
nale ed il carico di lavoro? 
Vi sono decine e decine di 
magistrati presso uffici le­
gislativi, gabinetti ministe­
riali, uffici studi, Consiglio 
superiore, e così via: perchè 
non utilizzarli per quelli 
che dovrebbero essere i lo­
ro compiti istituzionali? Si 
spiega allora perchè con più 
di settemila magistrati (tan­
ti sono) non si riesca a man­
dare avanti la macchina giu­
diziaria. 

Il nuovo processo del la­
voro ha dimostrato (magari 
con il sacrificio e l'abnega­
zione di giovani magistrati) 
che anche in un settore tra­
dizionalmente lento quale è 
quello della giustizia civile 
si può pervenire alla sen­
tenza in tempi brevissimi, 
affidando la decisione ad un 
solo giudice e responsabiliz­
zandolo. E' una indicazione 
preziosa che merita atten­
zione. Che senso ha man­
tenere in tribunale un col­
legio di tre giudici, quando 
ne basterebbe uno solo, in 
appello cinque giudici ed in 
Cassazione addirittura sette, 
quando ne sarebbero suffi­
cienti tre? Qualcosa dunque 
si può e sì deve fare subi­
to, senza attendere quelle 
riforme globali del processo 
e dell'ordinamento giudizia­
rio che tutti auguriamo 
prossime. 

Per restare ancora nel 
campo delle piccole soluzio­
ni che non richiedono gran­
de impegno, c'è da chie­
dersi se non sia il caso di 
rivedere il periodo delle fe­
rie dei magistrati (sessanta 
giorni all'anno) anche per 
evitare che gli uffici giudi­
ziari restino inattivi per più 
di due mesi (senza contare 
tutte le festività nel corso 
dell'anno), di imporre un 
controllo periodico sul ren­
dimento complessivo di ogni 
magistrato, tenuto conto 
della qualità e quantità di 
lavoro assegnatogli, di pre­
vedere meccanismi automa­
tici di assegnazione dei pro­
cessi per eliminare discri­
minazioni. 

Si avverte in questi ulti­
mi tempi un senso di disa­

gio in tutti gli ambienti giu­
diziari, una diffusa rasse­
gnazione nella convinzione 
di non poter far nulla e la 
tendenza a riversare le col­
pe sui politici e sul loro ri­
tardo nell'eliminare l'arre­
tratezza delle leggi. Ma nei 
cittadini delusi nelle loro 
aspettative si va facendo 

< strada pericolosamente una 
crescente sfiducia che acui­
sce il distacco già esistente 
dalle Istituzioni ed accomu­
na indistintamente tutti co­
loro che vi hanno parte. E' 
in questo modo che il fasci­
smo si reinserisce nel gio­
co sfruttando il malconten­
to per i suoi fini eversivi e 
ridestando sopite vocazioni 
autoritarie. Questo può se­
gnare anche la sostanziale 
limitazione di una indipen­
denza e di una autonomia 
faticosamente conquistate, 
quando ad esse non si ac­
compagni l'assunzione ' di 
precise responsabilità verso 
il paese che affida alla ma­
gistratura una così delicata 
funzione. Episodi torbidi di 
malcostume, intrecci di po­
tere e di sottogoverno, sin­
golari modi di gestione di 
alcuni importanti uffici giu­
diziari, vanno chiariti al più 
presto se non si vuole poi 
pagare un prezzo troppo 
alto. 

• La magistratura deve tro­
vare perciò in se stessa e 
facendo appello a tutte le 
sue componenti, indipen­
dentemente dalle divisioni 
ideologiche, la forza di rea­
gire, se vuole recuperare, 
al di là di sporadici consen­
si, quella credibilità che sta 
calando nel paese. L'Asso­
ciazione magistrati, che pu­
re vanta tradizioni di impe­
gno democratico e progres­
sivo, non ha certo dato la 
sensazione di aver imbocca­
to la strada giusta quando, 
sia pure con votazione di 
stretta misura, ha minaccia­
to uno sciopero per motivi 
esclusivamente economici. 
In quella occasione le cor­
renti democratiche espres­
sero il loro netto dissenso 
invitando la maggioranza a 
portare avanti per. prima 
cosa un discorso di rinno­
vamento, anche in termini 
di efficienza, che desse 
maggiore respiro all'azione 
associativa. 

E' un discorso che ora più 
che mai manifesta la sua va­
lidità, tanto più che l'Asso­
ciazione magistrati esprime 
(almeno per la sua compo­
nente maggioritaria) i ma­
gistrati eletti nel Consiglio 
Superiore della Magistratu­
ra e poi efficacemente solle­
citare da questo organo una 
costante e vigile azione di 
richiamo di tutti ai propri 
doveri, utilizzando meglio 
lo strumento dell'azione di­
sciplinare. 

Il prestigio dei molti che 
compiono il loro lavoro nel 
silenzio e con sacrificio si 
tutela colpendo i pochi che 
vengono meno ai loro dove­
ri, prima che la cancrena di­
vori anche la parte sana del­
l'organismo. -

Tullio Grimaldi 
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Una rete dr centomila rappresentanti dei lavoratori eletti in 19.000 aziende (su 48 mila con più di 
21 dipendenti) - Il fallito tentativo di contrapporre le strutture di base al sindacato - Il rapporto tra 
le lotte di fabbrica e le piattaforme rivendicative generali - Un impulso al processo di unità sindacale 
II potere del sindacato nel 

luogo di lavoro è un grande 
tema del dibattito, faticoso e 
travagliato, che si è sviluppa­
to negli anni cinquanta e ses­
santa. Oggi, conquistato que­
sto potere, si tratta di defi­
nirne i modi di gestione, di 
difenderlo e di vivificarlo: è 
un problema decisivo per la 
affermazione della strategia 
che il movimento sindacale 
si è dato in questi ultimi an­
ni, per la realizzazione del­
l'unità organica che di tale 
strategia è un'asse portante. 

- L'assemblea dei delegati e 
delle « strutture di base » che 
si terrà a Rimini a partire 
dal sei aprile prossimo rap­
presenta quindi un momen­
to di grande rilievo per l'in­
tero movimento sindacale e 
per tutte le forze democra­
tiche. 
• Non si tratta di « mitizza­

re» la figura nuova del de­
legato, ma di approfondirne 
il significato e il valore, di 
compiere precise scelte per­
chè i Consigli di fabbrica ab­
biano estensione in tutto il 
paese, i delegati siano eletti 
in tutti i settori rompendo 
diffidenze, incrostazioni, visio­
ni settoriali e corporative che 
continuano ad essere presen­
ti in alcuni comparti del mo­
vimento sindacale. Si tratta 
di definire, in termini di pro­
posta organica, valida per tut­
to il movimento, un'altro anel­
lo importante della catena, 
quello dei Consigli di zona 
che devono essere in grado 
di assicurare al sindacato una 
vitalità nuova nei quartieri, 
nei comuni: là dove insom­
ma, la lotta per un nuovo svi­
luppo economico e sociale de­
ve affondare le sue radici e 
dove la necessaria saldatura 
fra fabbrica e società trova 
concretezza e validità. 

Alla base del 
sindacato unitario 

In questa direzione c'è un 
punto di partenza ben saldo: 
le decisioni assunte dalla Fe­
derazione Cgil, Cisl, UH nel­
la riunione del Direttivo te­
nuta il 12 e 13 febbraio che 
possono essere riassunte in 
poche righe: impegno di pro­
cedere alla generalizzazione dei 
Consigli dei delegati e alla 
costituzione dei Consigli di 
zona. Un impegno, in effetti, 
che era stato assunto prima 
con il Patto federativo e poi 
con i Congressi delle tre Con­
federazioni, ma che era rima* 
sto sulla carta. 

a Le condizioni che oggi si 
sono create — ha affermato 
la Federazione Cgil, Cisl, UH 
— consentono l'attuazione ge­
neralizzata ». Sono state le ini­
ziative politiche del sindaca­
to, il dibattito aperto nella 
Cgil, nella Cisl. nella UH. le 
lotte di questi ultimi tempi 
a ' mettere in luce come la 
scelta dei delegati e dei con­
sigli di zona non è più rin­
viabile se veramente si inten­
de andare «ad uno sviluppo 
della Federazione unitaria che 
permetta di superare la fase 
dell'unità d'azione. Questo po­
trà ottenersi, a tutti i livelli, 
se nei fatti, i Consigli dei de­
legati ne saranno la struttu­
ra di base, mentre strutture 
intermedie ne saranno i Con­
sigli di zona». 

Non si parte da zero per 
sviluppare il lavoro in questa 
direzione anche se ci sono 
stati rallentamenti, stasi nel 
processo di sviluppo dei de­
legati 

Secondo indagini dei sinda­
cati fatte qualche tempo fa 
verso la metà del 13 i dele-

Un'assemblea operaia all 'Alfa Romeo di Arese 

gali eletti erano circa 100.000, 
i Consigli dei delegati circa 
10.000, i lavoratori interessa' 
ti oltre 3.000.000, le aziende 
investite da questo processo 
19.720 (secondo l'ultimo cen­
simento le aziende con più di 
21 dipendenti sono 48.000). 

Il prossimo convegno dei 
delegati e delle «strutture di 
base» offrirà dunque al sin­
dacato un'occasione di rifles­
sione, di ripensamento sulle 
esperienze degli anni passati. 
L'obiettivo sarà quello di con­
solidare questo rapporto nuo­
vo che si è creato nelle azien­
de, nei luoghi di lavoro con 
milioni di operai, di tecnici, 
di impiegati per rinsaldare i 
poteri conquistati, - -

Un primo elemento credia­
mo sia utile sottolineare per 
comprendere, oggi, tutto il va­
lore delle esperienze dei de­
legati Essi nascono dall'esi­
genza di respingere l'attacco 
che il padronato » per anni, 
per più di un decennio, ha 
portato ai diritti più elemen­
tari dei lavoratóri Ma sull'on­
da delle lotte importanti che 
si registrano alla fine degli 
anni sessanta divengono ben 
presto strumenti dell'offensi­
va operaia. - --

«Resisteremo un minuto di 
più del padrone »: questo slo­
gan che riempì le strade e le 
piazze durante centinaia, mi­
gliaia di manifestazioni dà il 

senso delle dure lotte con­
dotte dalla classe operaia per 
respingere l'attacco che parti­
va dal luogo di lavoro per 
estendersi all'esterno della 
fabbrica. Gli anni dello scel-
bismo. della repressione più 
dura videro la parte più a-
vanzata del movimento sinda­
cale impegnata nella ricerca, 
anche organizzativa, degli 
strumenti più validi per re­
spingere, a partire dalla fab­
brica, questo attacco, per «far 
varcare alla Costituzione i 
cancelli delle aziende ». 

La polemica sullo 
spontaneismo 

n problema dei diritti sin­
dacali dentro la fabbrica di­
venta cosi un tema centrale 
dell'iniziativa di tutte le for­
ze unitarie. Si capisce che è 
necessario un rapporto diver­
so fra sindacato e lavoratori, 
che occorre prevenire l'attac­
co aU'«origine», cioè nel re­
parto, alla linea. 

Per molti anni la discussio­
ne che impegna il movimento 
non arriverà ad approdi con­
creti. Il sindacato non è pre­
parato, non ha gli strumenti 
necessari, è profondamente di­
viso, lacerato. Pesano gli anni 
della scissione, delia guerra 

fredda mentre le Commissio­
ni interne, anche- se il loro 
ruolo non può certo essere 
sottovalutato, si limitano alla 
azione per la tutela degli ac­
cordi contrattuali, svolgono 
un ruolo di difesa ma non di 
prevenzione dell'attacco' alle 
libertà sindacali, all'occupa­
zione, alla qualifica profes­
sionale dell'operaio, del tec­
nico, dell'impiegato. Inoltre le 
Commissioni interne non rie­
scono a rispondere al «biso­
gno di unità» che comincia 
a farsi strada, fin dall'inizio 
degli anni sessanta, fra gran­
di masse di lavoratori. Esse 
sono infatti l'espressione se 
non della divistone sindaca­
le, perlomeno della concor­
renzialità fra i sindacati Co­
munque questa struttura, pur 
con i suoi limiti, permette di 
mantenere alta la coscienza 
dei diritti dei lavoratori al­
l'interno delle aziende. 

« Se quel sindacato — è sta­
to giustamente detto — pur 
con le sue divisioni, con i 
suoi limiti, con le sue strut­
ture anche fragili non fosse 
esistito, oggi non si potrebbe 
nemmeno discutere sul pro­
cesso di rinnovamento». 

Queste parole, polemiche 
nei confronti di chi parlava 
di « rifondazione » del sinda­
cato, quasi come se fosse sta-

Una ricca antologica al Palazzo dei Diamanti di Ferrara 

Verità e poesia di Treccani 
Cenfocinquanfa opere che documentano l'infera attività deirartisfa - Una ricerca coerente volta a definire e salvaguardare il nucleo lirico del rapporto uomo-natura 

Al Palazzo dei Diamanti di 
Ferrara, promossa dal Comu­
ne, è in atto una ricca mo­
stra antologica di Ernesto 
Treccani. E' una mostra che 
raccoglie circa centocinquan­
ta opere e ricopre l'intera at­
tività dell'artista: incomincia 
cioè coi quadri del 1940 e si 
conclude con quelli eseguiti 
allo scadere dello scorso 
anno. 

n catalogo ne dà un'ampia 
documentazione illustrativa, 
recando anche, in apertura, 
una serie di testi critici illu­
minanti. Uà forse, tra i testi 
che vi appaiono, vale qui la 
pena di sottolineare soprat­
tutto una paginetta dovuta al­
lo stesso Treccani: una dichia­
razione di poetica, che sen­
za dubbio pub costituire la 
migliore delle introduzioni al­
la lettura del suo lavoro crea­
tivo. 

Chi conosce Treccani, chi 
sa del suo lungo impegno po­
litico oltre che del suo impe­
gno di pittore, vi può trova­
re chiaramente espressi i mo­
tivi che ne hanno guidato fin 
qui le scelte e le inclinazio­
ni. E* una pagina scritta nel 
'68, e apparsa nel suo volu­
me diaristico Arte per amo­
re, pubblicato dall'Editore Te-
ti nel "73. 

Dice dunque Treccani: 
« L'arte è una particolare for­
ma di attività umana che aiu­
ta l'uomo a costruirsi in una 
continuità. Nel corso di se­
coli e millenni l'uomo si è 
scontrato con la natura e 1 
suoi simili e in questa lotta 
per la sopravvivenza e il pro­
gresso il pericolo di una di-

Ernesto Treccani: « Operai ai funerali per !a strage di piazza Fontana » 

struzione di valori (apporti 
civili, costumi, conoscenze) 
non è mai venuto meno. L'ar­
te aiuta a recuperare la ric­
chezza della vita, minacciata 
di dispersione dal rapido mu­
tare dei tempi. L'arte è me­
moria, disseppellimento di av­
venimenti lontani, mediazio­
ne di oggi e di ieri, sogno di 
domani. La rivoluzione è 
azione del presente, fatto e 
organizzazione, movimento 
di uomini. Arte e rivoluzio­
ne seguono cammini che non 
necessariamente coincidono, 

ma che hanno una radice co­
mune: l'uomo e nell'uomo 
l'anelito a una illimitata libe­
razione delle facoltà di ragio­
ne e sentimento che ci di­
stinguono dagli altri esseri vi­
venti. Un pittore scava in sé, 
a contatto con gli uomini e 
la natura, una verità parzia­
le (perchè legata al tempo, 
alle consuetudini, all'ambien­
te sociale) e però assoluta nel­
la cosa fatta, come afferma­
zione di conoscenza, di vita 
espressa, ~ comunicazione ». 

A guardare 1 quadri e 1 di­

segni' esposti ora nelle sale 
del Palazzo dei Diamanti, ci 
si rende conto di come que­
sti pensieri di Treccani cor­
rispondano vivamente e pro­
fondamente a tutta la linea 
di sviluppo della sua arte. 
Anche < i . quadri più lontani, 
anche i quadri del periodo 
di «Corrente», hanno un ac­
cento di libertà, un abbando­
no al fervore dei sentimenti, 
un modo antienfatico di pro­
porre l'immagine, quel modo 
che - poi caratterizzerà sem­
pre meglio 11 suo linguaggio. 

A Ferrara • ci sono alcuni 
quadri fondamentali di Trec­
cani che appartengono al pe­
riodo centrale del movimen­
to realista. Ce, per esempio, 
la vasta tela della occupazio­
ne delle terre, intitolata La 
terra di Melissa. E* una tela 
che ci riporta alle lotte dei 
contadini meridionali, a quei 
possenti movimenti popolari 
che allora suscitarono una 
forte emozione in più di un 
artista. Ma è significativo il 
modo di come Treccani abbia 
risolto l'immagine di una ta­
le impresa. Egli infatti non 
ha puntato sull'aspetto epico 
dell'avvenimento, quanto su 
quello lirico. Gli uomini e le 
donne che, a piedi o in grop­
pa ai muli, scendono sul lati­
fondo per rivendicare il dirit­
to di dissodarlo, sono visti, 
nella vastità del paesaggio, 
senza che nulla ne dilati i 
gesti o li renda eloquenti. Nel­
la luce del crepuscolo, i brac­
cianti di Melissa compiono la 
loro marcia con la coscienza 
di una azione sicura, calma 
e responsabile. Dall'immagine 
un po' rarefatta e dolcemen­
te sfumata, spira un'aria di 
la'ca religiosità. , 

Ma da questo periodo In 
avanti, Treccani ha svolto il 
suo discorso sciogliendo an­
cora maggiormente il suo lin­
guaggio plastico,, cercando 
una possibilità estrema nella 
enunciazione Immediata, nel 
rapporto più vivo e sponta­
neo con la tela. La sua pit­
tura si è fatta più respirante, 
forse più fragile, guadagnan­
do però In freschezza, in vi­
brante • lamino*» poeticità, 

E" soprattutto la natura e 11 
dialogo dell'uomo con la na­
tura, che egli oggi ama di­
pingere. 

Da questo punto di vista 
che significato hanno dunque 
i suoi quadri? Ecco: direi che 
il loro riposto significato sta 
in una sorta di - aspirazione 
palpitante verso uno stato di 
felicità. - E* per questo che, 
nelle sue immagini, favola e 
realtà si fondono. L'aspirazio­
ne alla felicità è indubbia­
mente nella prospettiva di chi 
lotta per la emancipazione 
degli uomini, ed è all'interno 
di una simile prospettiva che 
Treccani si muove, partendo 
dalla sua sensibilità, dai suoi 
impulsi, dalla qualità del pro­
prio talento senza forzate in­
tenzionalità. 

E questo è il suo merito: 
l'aver trovato cioè nella di­
mensione giusta e acuta di se 
stesso, i termini schietti del­
l'espressione. Fiori, giardini, 
prati, nuvole e cieli, volti e 
figure: sono questi 1 temi ora 
più consueti di Treccani; te­
mi che egli dipinge con strug­
gente tenerezza, con nostal­
gia per una serenità che ci 
manca, ma verso cui tende la 
nostra speranza. 

Qualche anno fa Treccani 
ha scrìtto: «Ciò che Importa 
in un quadro è la verità del­
l'immagine, non la coerenza 
formale del linguaggio e del­
le derivazioni». La mostra di 
Ferrara è la persuasiva con­
ferma di questo suo convin­
cimento. 

Mario De Micheli 

to necessario, di fronte al cre­
scere delle nuove esperienze, 
buttare a mare tutto quello 
che di positivo era stato fat­
to. stavano a significare una 
cosa: il sindacato è passato 
ad una fase nuova, di rinno­
vamento, non per caso o in 
modo «spontaneo» ma pro­
prio perché esisteva un re­
troterra che ha reso possibili 
mutamenti importanti nel rap­
porto sindacato-lavoratori. 

Del resto, senza risalire al­
te esperienze torinesi degli 
anni '20 ma fermandoci agli 
anni '40 si può rilevare come 
questi problemi siano sempre 
stati presenti nell'impostazio­
ne e nell'azione della parte 
più avanzata del movimento 
sindacale e democratico. Già 
prima della caduta del fasci­
smo nelle grandi aziende si 
costituiscono comitati e grup­
pi di reparto formati da ope­
rai antifascisti, comitati sin­
dacali con il compito di sol­
levare problemi inerenti alla 
condizione operaia che avreb­
be dovuto essere tutelata at-

' traverso i « fiduciari » di re­
parto imposti dal fascismo, fi­
duciari naturalmente del pa­
drone. - • 

Questa struttura, in seguito 
assieme alle commissioni in­
terne, rappresentò, un punto 
di collegamento con i lavora­
tori con funzioni organizzati­
ve e di mobilitazione a livel­
lo di azienda, di categoria e 
anche generale. Tra il 1945 e 
il 1950, pur con tutti i limiti 
che tali strutture avevano, si 
riesce anche a conquistare la 
assemblea nella azienda cui 
sono ammessi a partecipare, 
in diversi casi, i dirigenti sin­
dacali 

La rottura dell'unità sinda­
cale porterà ad un continuo 
indebolimento di tali organi­
smi sul luoghi di lavoro. L'as­
se della politica rivendicativa 
si sposta dalla fabbrica al­
l'esterno. Ma nella coscienza 
dei lavoratori, dei più anzia­
ni soprattutto, questa prezio­
sa esperienza non andrà per­
duta. Il dibattito e lo scon­
tro fra i sindacati esplodono e 
assumono i toni più aspri Le 
forze sindacali più moderate 
portano avanti una linea che, 
se accettata, chiuderebbe i la­
voratori nel ghetto del corpo­
rativismo e dell'aziendalismo. 
Si avverte l'esigenza di un ri­
torno in forza nella fabbrica, 
ma attraverso strutture che 
consentano uno stretto lega­
me con la lotta generale del 
movimento sindacale. 

Il lavoratore isolato, come 
dimostrarono le sconfitte al­
la Fiat, è sottoposto ai più 
duri colp* 

Nella CGIL, in primo luo­
go, si fa più acuta la ne­
cessità della costruzione del 
potere sindacale in fabbrica. 
L'indicazione viene nel 1960 
dal 5. Congresso e mira a co­
struire le sezioni sindacali, 
come strumenti-base nella a-
zienda, che dovrebbero esten­
dere te loro ramificazioni ai-
interno dei reparti Nella li­
nea che esce da questo con­
gresso c'è la premessa per 
una organizzazione più ade­
rente ai problemi che di vol­
ta in volta si pongono net 
luoghi di lavoro. Questa linea 
porta con sé la scelta dell'u­
nità e della capillarizzazione 
del sindacato in fabbrica, di 
una estensione della democra­
zia. di un rapporto nuovo fra 
sindacato e lavoratori Vi so­
no numerose e importanti e-
sperienze in questa direzione, 
fra cui quella del 1964 alta 
Italsider di Bagnoli dove la 
sezione sindacale si articola 
veramente in ogni reparto: ri­
vendicazioni specifiche elabo­
rate nei singoli reparti si ac­

compagnano a quelle genera­
li di fabbrica, rappresenta­
no uno stimolo alla lotta per 
tutti i lavoratori. 

Non nel vuoto e non dal 
nulla scaturisce quindi l'espe­
rienza dei delegati. Chi ha 
costruito il suo giudizio e le 
sue teorie sullo «spontanei­
smo», ai cui i delegati sa­
rebbero espressione ha volu­
tamente ignorato anni ed an­
ni di storia del movimento 
sindacale. I delegati non na­
scono infatti contro il sinda­
cato, ma dall'interno di un 
processo, noji facile e trava­
gliato, di esperienze che han­
no contraddistinto la vita del­
la parte più avanzata del sin­
dacalismo italiano. Ed anche 
quando, in alcuni casi, i de­
legati assumono la veste di 
« contestatori » del sindacato 
non si può dire in generale 
che la critica sia volta a col­
pire il sindacato, anziché a 
sollecitarne un'adeguamento 
alle nuove esigenze. 

I problemi 
sul tappeto 

Non sarebbe comprensibile, 
altrimenti, il processo che 

' porta il sindacato a definire 
i consigli di azienda e di zo­
na come sue «strutture di 
base». Non sarebbe compren­
sibile il processo di sviluppo 
parallelo delle lotte guidate 
dal sindacato, da una parte 
e delle nuove strutture demo­
cratiche dall'altra. 

La fine degli anni sessanta, 
le grandi lotte per i con­
tratti e le riforme che allo­
ra prendono il via segnano 
infatti la nascita e il ricono­
scimento dei delegati e del 
^diritto di assemblea. Lo stes­
so padronato comprende il 
valore dirompente di queste 
nuove « strutture », che sono 
strutture del sindacato, e con­
trasta con ogni mezzo que­
sto processo che porta ad 
una conquista concreta di po­
tere nelle aziende da parte 
dei lavoratori. Le lotte so­
no durissime (Alla Cucirini 
Cantoni Coats di Lucca, una 
delle prime concrete espe­
rienze, la lotta dura ben 42 
giorni). 

Delegati di linea, di grup­
po, di squadra, di reparto, 
consigli dei delegati, comi­
tati unitari di fabbrica, co­
mitati permanenti fra le se­
zioni sindacali sorgono fino 
dal 1967-68. Ma è nel 1969 
che si ottengono importanti 
accordi che sanciscono i pote­
ri di tali strutture. I metal­
meccanici che hanno dato il 
maggiore contributo di lotta e 
di idee, sono in prima fila. 
Ma anche negli altri settori 
— dove soprattutto esiste una 
nuova e giovane classe ope­
raia che non ha conosciuto 
gli anni della divisione sinda­
cale della guerra fredda — la 
presenza dei delegati comin­
cia ad acquistare consistenza. 
Pirelli, Castor, Michelin. Sin­
ger, Marzotto, Nuovo Pigno­
ne, Ignis, Rex, Italsider, Tes­
sili Bieltesi, Indesit, questi so­
no t nomi dt alcune aziende, 
dove, per la prima volta si 
riesce a conquistare il rico­
noscimento dei poteri dei de­
legati. Alla Fìat la rete dei 
delegati è tra le più estese: 
sono oltre duecento alla Mi-
rafiori, altrettanti alla Spa di 
Stura, decine alle Ferriere, 
alla Grandi Motori, alla Lin­
gotto, a Rivolta. 

La parola d'ordine è «arri­
vare in ogni angolo della fàb­
brica, con un rapporto diretto, 
continuo, permanente fra sin­
dacato e lavoratori». 

Alla fine del 1969 i con­
tratti, quelli più impor­
tanti, in cui st riconoscono 
queste nuove strutture inte­
ressano complessivamente ol­
tre trecentomila lavoratori dei 
settori metalmeccanico, tessi­
le. della gomma, chimico, a* 
Umentare. 

E" un passo importante, il 
segno che il movimento sin­
dacale passa da una fase di 
difesa ad una di attacco. 

Ma è solo una prima tappa 
perché i problemi da affron­
tare e risolvere per dare un 
quadro organico ai delegati, 
ai consigli di zona, per con­
sentire una loro generalizza­
zione sono molti e di varia 
natura a cominciare dal me­
todo di elezione. Forse anche 
certi facili entusiasmi non 
hanno giovato ad una rapida 
crescita di queste strutture, 
così come non ha giovato il 
fatto che l'unità sindacale or­
ganica abbia subito un periodo 
di stasi e di grave difficol­
tà tanto da registrare un rin­
vio, sotto Vattacco delle form 
moderate, dei tempi di attua­
zione. Non è un caso se si «£ 
riva solo a distanza di più 
di cinque anni al convegno 
nazionale dei delegati e del­
le strutture di base. Ma pro­
prio per questo la soluzione 
dei problemi aperti rappre­
senta un passo decisivo, ob­
bligatorio per le forze che 
vogliono veramente l'unità 
sindacale. 

Sul tappeto vi sono i pro­
blemi di fondo deUa strate­
gia del sindacato sui quaH 
in questi anni, con il dibat­
tito, molte importanti preci­
sazioni sono state compiute 
L'assemblea di Rimini rappre­
senta un'occasione per nuo­
vi approfondimenti della stra­
tegia per un nuovo tipo dt svi­
luppo: rapporto lotte di fab­
brica - lotte di riforma -
lotte per una nuova politi­
ca economica. confronto 
fra sindacato e • governo, 
sua collocazione risvetto alle 
forze politiche, rapporto fra 
movimento sindacale e le al­
tre forze • sociali, sono anco­
ra oggi passaggi obbligati di 
una strategia che porti i lavo­
ratori a nuove conoutste, su­
perando la crisi del paese. 

Alessandro CarcMM 
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Positivo accordo alla Sir Rumianca 
Ancora trattative per l'Alfa Romeo 
Aumento del premio di produzione di 20 mila lire uguale per tutti • 30 mila posti di lavoro nel Sud - Ridotto il lavoro settimanale per I turnisti 
Primo giudizio positivo della FULC - Il testo verrà esaminato dalle assemblee dei lavoratori - Seguito di riunioni per il gruppo pubblico dell'auto 

Dalla nostra redazione 
• ' MILANO, 25. • 

' Si sono concluse nella mat­
tinata di oggi, dopo quattro 
giorni di discussione, le trat­
tative per la vertenza del 
gruppo « Sir Rumianca » su­
gli investimenti, organizzazio­
ne del lavoro e il salario. L'ac­
cordo registra per gli inve­
stimenti il mantenimento dei 
livelli di occupazione nel cen­
tro-nord e un incremento oc­
cupazionale ' complessivo nel 
Mezzogiorno per il prossimo 
quinquennio di 30.700 unità, di 
cui 25.700 della Sir, 2.000 della 
Rumianca e 3.000 per iniziati­
ve della Sir con altri gruppi. 
' I programmi avanzati dalla 
Sir sui quali il sindacato ha 
espresso le sue valutazioni 
critiche e l'esigenza di colle­
gare « più direttamente le esi­
genze sociali alle riforme, al­
lo sviluppo globale del terri­
torio e alla utilizzazione delle 
sue risorse » sono stati otte­
nuti con l'impegno a realizza­
re un centro ricerche e altri 
due stabilimenti nel Mezzo­
giorno. La Sir si è inoltre im­
pegnata a promuovere ed e-
saminare col sindacato ulte­
riori iniziative da assumere 
perché gli investimenti con­
seguano i fini sociali ed il 
nuovo modello di sviluppo pro­
posto dal sindacato stesso. 
Più dettagliatamente si hanno 
le seguenti articolazioni di ro­
tazione in1 base agli investi­
menti nel quinquennio 1974-78: 
Sardegna 16.000 unità, Sicilia 
7.000 unità (compresi i 3.000 
dell'iniziativa Sarp), Calabria 
2.500 unità, Campania 3.200 u-
nità, altre unità da collocarsi 
in zone del Mezzogiorno 2.000 
unità, per un totale di 30.700 
unità. 

L'applicazione dell'accordo 
sarà discussa col sindacato 
ai vari livelli. Sono previste 
inoltre verifiche periodiche. 
Per l'organizzazione del lavo­
ro l'accordo prevede: 1) una 
ulteriore riduzione dell'orario 
settimanale contrattuale per i 
turnisti a ciclo continuo in 
ima misura corrispondente 
complessivamente a tre giorni 
l'anno; 2) l'impegno dell'a­
ttenda a svolgere con proprio 
personale la manutenzione or­
dinaria: 3) assicurare l'agi­
bilità della commissione am­
biente e il salario in caso di 
fermata degli impianti per la 
loro bonifica. 

Per il premio di produzio­
ne. è stato ottenuto un au­
mento in cifra uguale per tut­
ti di L. 20.000 mensili con de­
correnza 1 gennaio 1974. I-
noltre sono state concordate 
l'estensione dei minimi dei chi­
mici anche al settore fibre. 
La Fulc (Federazione unita­
ria lavoratori chimici) e il 
comitato di coordinamento 
« Sir Rumianca » hanno dato 
un primo giudizio positivo. 
L'ipotesi d'accordo è ora al­
l'esame delle assemblee di 
fabbrica per la valutazione 
definitiva. 

ALFA ROMEO — Tratta­
tive difficili per la vertenza 
dell'Alfa Romeo. Nelle fab­
briche proseguono gli scio­
peri articolati, secondo i pro­
grammi stabiliti dal coordina­
mento nazionale e gestiti dai 
consigli di fabbrica, mentre 
a Roma è iniziata una secon­
da settimana di incontri. An­
cora forti sono infatti le re­
sistenze della direzione del 
grande complesso a parteci­
pazione statale con fabbri­
che a Milano e a Napoli, non­
ché dell'Intersind. di conse­
guenza deiriri. in materia di 
investimenti nel Mezzogiorno. 
nno dei punti centrali della 
piattaforma rivendicativa eia 
borata dai 42 mila operai. 
impiegati e tecnici 

Ed è proprio attorno a que­
sta materia che ieri sera era 
previsto nella sede del Mini­
stero delle partecipazioni sta­
tali un incontro tra la dele­
gazione della FLM e il mini­
stro Gullotti. Questo ministro 
aveva infatti la scorsa setti­
mana Ietto, durante una riu­
nione con i sindacati, una 
lettera firmata da Petrilli. 
presidente dell'Iri. Questa 
lettera conteneva alcune di­
sponibilità politiche, veniva 
incontro ad alcune richieste 
di fondo del sindacato relati­
ve ad uno spostamento al 
Sud degli investimenti pre­
visti per i prossimi anni con 
la conseguente espansione dei 
livelli di occupazione nel Mez-
sogiorno. Era però una lette­
ra formulata ancora in mo­
do generico. Ora occorreva 
tradurla in proposte concre­
te da inserire nella bozza di 
accordo. E" 'quello che ha 
tentato di fare la delegazio­
ne della FLM nella giornata 
di venerdì. Ma l'accoglienza 
dei rappresentanti dell'azien­
da e dell'Intersind al docu­
mento è stata, a quanto si è 
appreso, negativa. Allora il 
sindacato ha chiesto un nuo­
vo incontro col ministro Gul­
lotti proprio per ottenere un 
chiarimento. TI ministro però 
Ieri sera, colpito dall'influen-
n , non ha potuto ricevere i 

M'esentanti sindacali. Que­

sti ultimi hanno avuto un col­
loquio interlocutorio col mi­
nistro . del Lavoro . Bertoldi. 
Qualora venisse superato in 
termini positivi, lo scoglio de­
gli - investimenti, ' si potrebbe 
passare, con la mediazione 
del ministro del Lavoro, agli 
altri punti ' ancora in discus­
sione, come quelli relativi al­
l'orario di lavoro e alla ga­
ranzia del salario. . v _ 

La FLM a questo proposito 
ha emesso una nota molto 
dura minacciando, alla vigi­
lia di questo ennesimo incon­
tro col ministro delle Parte­
cipazioni Statali, la sospen­
sione dei colloqui e qualora la 
situazione relativa agli inve­
stimenti non venisse sbloc­
cata ». 

La segreteria nazionale del­
la FLM e la delegazione alle 
trattative ' riunitesi in serata 
hanno sottolineato che < consi­
derano la giornata di domani 
martedì 26 decisiva ai fini del 
proseguimento del • negozia­
to ». Il coordinamento nazio­
nale è convocato nella serata 
di oggi per una valutazione 
complessiva dello stato della 
vertenza mentre fin da ora 
vengono convocati i consigli di 
fabbrica degli stabilimenti Al­
fa per la giornata di domani 
mercoledì. 

Un aspetto della manifestazione operaia nella cittadina ligure 

I lavoratori sono giunti in corteo nello stabilimento di Sampierdarena 

Assemblea aperta all'Ansaldo meccanico 
indica gli indirizzi per un nuovo sviluppo 

Richiesti investimenti nel Sud ed un maggior coordinamento nella politica di ricerca - Erano pre­
senti delegazioni del PCI, del PSI e della DC - Assenti invece gli Enti locali che erano stati invitati 

Panettieri 

Convocate 
le parti 

dal ministro 
del Lavoro 

Seconda giornata di sciope­
ro dei centomila panettieri, 
mentre il ministro del Lavo­
ro ha convocato per oggi 
stesso le parti, per definire 
la vertenza contrattuale. 

L'astensione di Ieri ha fat­
to registrare adesioni eleva­
tissime in tutte le province 
italiane In tutti i grandi for­
ni. Allo sciopero non sono 
interessate le aziende a con­
duzione privata, 

Le due giornate di lotta 
sono state decise dalla Fede­
razione lavoratori alimentari­
sti in risposta all'intransigen­
te posizione assunta dai pa­
nificatori i quali hanno pre­
teso di rinnovare il contratto 
di lavoro soltanto se verran­
no garantiti nuovi aumenti 
del prezzo del pane. 

Acquista, quindi, una parti­
colare importanza la convoca­
zione delle parti per oggi al 
ministero del Lavoro. 

Abbigliamento 

Si fermano 
i dipendenti 
delle aziende 

artigiane 
Scendono In sciopero do­

mani oltre cinquecentomila 
lavoratori dipendenti dalle 
aziende artigiane dell'abbi­
gliamento. La decisione di 
chiamare alla lotta I lavora­
tori del settore è stata presa 
dalla Federazione unitaria 
dei tessili per sollecitare la 
definizione del contratto 

Le richieste sono state in­
viate alla controparte cinque 
mesi fa. Le confederazioni 
dell'artigianato, però, hanno 
dato una risposta negativa 
e. anche ultimamente, hanno 
detto di non essere in grado 
di esprimere una valutazio­
ne sui diversi punti che do­
vevano essere oggetto di un 
incontro tra le parti e hanno 
proposto di aggiornare la riu­
nione all'otto aprile. 

I temi centrali della piat­
taforma rivendicativa riguar­
dano il salario, la definizione 
delle categorie, ferie, ecc. 

Nostro servizio , 
GENOVA, 25 

Cancelli aperti, stamane, al­
l'Ansaldo meccanico nucleare 
di Sampierdarena. In uno 
spiazzo centrale, fra due ca­
pannoni dello stabilimento, s'è 
svolta un'assemblea generale 
cui hanno partecipato in 
massa i lavoratori delle fab­
briche ASGEN di Sestri Po­
nente e Campi 1 quali hanno 
raggiunto il « Nucleare » in 
corteo, con strisc.oni, bandie­
re, cartelli, ritmando la mar­
cia con gli ormai caratteristi­
ci tamburi di latta. Assem­
blea aperta, dunque, alla qua­
le erano stati invitati parla­
mentari, partiti dell'arco co­
stituzionale. Enti locali. 

E* stato un momento di ve­
rifica dello stato della verten­
za integrativa che da quasi 
tre mesi impegna i lavoratori 
del gruppo TEN (termo-elet­
tro-nucleare) — con la sola 
esclusione dell'Italtrafo — su 
un'unica piattaforma rivendl-
cativa che si articola sulle ri­
chieste chiave del salario (fal­
cidiato dall'inflazione e dal 
prelievo fiscale), della occu­
pazione, - degli investimenti 
produttivi, dei nuovi insedia­
menti industriali al Sud. del­
l'organizzazione del lavoro. 

E avrebbe dovuto essere, 
nello stesso tempo, un'occa­
sione Importante di confronto 
con le forze politiche, con gli 
Enti locali. le une e gli altri 
impegnati a dare una rispo­
sta — chiara e concreta — al­

le pressanti domande di par­
tecipazione e di sostegno alla 
lotta per gli obiettivi di svi­
luppo che i lavoratori pro­
pongono. 

A questo confronto non si 
sono sottratti i comunisti a 
rappresentare i quali sono in­
tervenuti i parlamentari Gam-
bolato e Ceravolo ed il com­
pagno Renato Beggiato. consi­
gliere regionale. Per 1 sociali­
sti si sono presentati il sena­
tore Canepa e l'ex assessore 
comunale Casalino; la DC ha 
inviato il proprio vice segre­
tario provinciale, Signorini 
Poi un lavoratore. Dapelo, ha 
affermato di parlare a nome 
del PLL Dopo di che il vuoto: 
nessuno degli esponenti delle 
Amministrazioni locali (Comu­
ne, Provincia, Regione) ha 
sentito il dovere di rispondere 
a questo invito di confronto 
politico, e questa diserzione 
dà l'esatta dimensione dello 
stacco che esiste fra le mag­
gioranze che reggono le sorti 
degli Enti locali e la classe 
operala, le grandi masse la­
voratrici. 

E' su questi problemi, è 
sul s dopo vertenza ». che par­
titi e governi locali stamane 
erano chiamati a pronunciar­
si. ha ricordato Luigi Pittalu-
ga, del consiglio di fabbrica 
del «Nucleare». Perchè se 
problemi chiave della « piatta­
forma» sono quelli della ri­
costituzione del potere d'ac­
quisto del salario, della fedele 
applicazione del contratto, del­
l'organizzazione del lavoro. 

ANCORA FUGHE DI GAS DAL PETROLCHIMICO MONTEDISON 

Quattro operai intossicati a Marghera 
Due sono in osservazione all 'ospedale di Dolo — I lavoratori colpiti 

dalle esalazioni tossiche sono del vicino stabilimento della Montefibre 

VENEZIA, 25 
Ennesima fuga di gas nei 

reparti «AS» del petrolchi­
mico di Porto Marghera. Una 
nube, sospinta dal vento, è 
penetrata ieri sera, domeni­
ca. nel confinante stabilimento 
Montefibre ed ha invaso gli 
impianti « CA » e « AT » dove 
sono stati immediatamente 
fermati gli aspiratori. 

Quattro operai, tuttavia, so­
no rimasti intossicati e han­
no dovuto essere ricoverati 
nell'infermeria. Due di essi, 
che presentavano sintomi par­
ticolarmente preoccupanti, so­
no stati successivamente i-on-
dotti all'ospedale civile di Do­
lo, dove si trovano tuttora in 
osservazione. I sanitari avreb­
bero riscontrato un avvelena­
mento di anidride solforosa 
ed ossidi di azoto. 

Il consiglio d: fabbrica del­
la Montefibre (sulla base dei 
dati registrati anche dai la­
boratori di rilevamento che 
hanno confermato una presen­
za di alta concentrazione di 
anidride solforosa nell'aria) ha 
ribadito l'esigenza, espressa 
dalle assemblee svoltesi la 
scorsa settimana per l'appro­
vazione dell'ipotesi di accor­
do sulla vertenza nazionale di 
gruppo, di rilanciare Imme­
diatamente con forza la piat­

taforma di zona sul risana­
mento. 

Come si ricorderà, proprio 
dai reparti « AS », nell'ottobre 
scorso si verificarono le esa­
lazioni più massicce di gas, 
che intossicarono centinaia di 
lavoratori della Montefibre. 
Fu in seguito al ripetersi di 
questi fatti, che le organiz­
zazioni sindacali decisero di 
imporre all'azienda l'immedia­
ta fermata degli tmpianti e 
l'apertura di una vertenza 
territoriale a garanzia della 
salute e dell'incolumità dei 
lavoratori e della stessa cit­
tadinanza. 

La Montedlson, che ha rea­
lizzato quest'anno profitti re­
cord (270 miliardi di utile 
lordo, oltre 33 miliardi net­
ti) ha opposto invece un chia­
ro rifiuto alle rivendicazioni 
del sindacati. Al di là della 
facile propaganda sulla dife­
sa dell'ambiente, infatti. r*on 
è andata. Anzi, come è ac­
caduto in altre situazioni al­
trettanto drammatiche, ha po­
sto i lavoratori di fronte al 
ricatto dell'occupazione. A 
Porto Marghera, non solo non 
è stato salvato l'ambiente cir­
costante, ma nemmeno l'Inco­
lumità degli operai, come di­
mostra quest'ultimo grave 
episodio. 

La rivista d«ll'INCA-CGIL 

I problemi del lavoro 
in «Assistenza sociale» 
< L'Assistenza S o c i a l , rivi­

sta bimestrale dell'INCA CGIL. 
nel corso del 1974 tratterà con 
saggi, articoli, tavole rotonde, 
indagini, dibattiti, interviste. 
una serie di importanti ed at­
tuali problemi del mondo del la­
voro. Tra le rubriche fìsse: do­
cumentazione. notiziario italiano 
ed estero, rassegna stampa, me­
dicina legale. Da sottolineare 
una rassegna di giurisprudenza, 
con diffuse note a sentenza che 
ha riscosso notevoli apprezza­
menti negli ambienti interessati. 

Inoltre, ' riforma sanitaria 
(obiettivi, strutture e costi). Si­
curezza sociale; controversie di 
principio nei vari settori assi­
curativi. pensioni di invalidità, 
infortuni sul lavoro, problemi 

dell'assistenza pubblica, malat­
tie del lavoro, evasioni contri­
butive, completamento della ri­
forma pensionìstica, problemi 
relativi alla nuova gestione degli 
istituti di previdenza, l'ambiente 
di lavoro, esperienze di medici­
na preventiva, bilancio economi­
co degli Istituti assicurativi, or­
ganizzazione del lavoro. 

«L'Assistenza Sociale», gra­
zie alla collaborazione di sinda­
calisti, lavoratori, organismi di 
fabbrica, parlamentari, studiosi 
di discipline giuridiche e medi­
co-legali ha raggiunto un pubbli­
co di lettori sempre più vasto 
in larghi strati della società. 

L'abbonamento annuo alla ri­
vista è di sole L. 8.000: INCA 
ce/ postale 1/19404 • Corso d'Ita­
lia. 25 • Roma, 

della crescita professionale, 
non minore importanza 1 lavo­
ratori attribuiscono alle scelte 
strategiche che devon essere 
fatte per garantire un nuovo 
tipo di sviluppo. E una di que­
ste scelte deve cadere pro­
prio sul settore termo-elettro­
nucleare dalla cui crescita, 
dalla cui diversa ' collocazio­
ne nel quadro dell'economia 
nazionale dipende lo stesso av­
venire del Paese. . 

La vertenza del gruppo TEN 
è esemplare. E' nel '70 che le 
organizzazioni sindacali pon­
gono la questione della costi­
tuzione in un unico gruppo di 
tutte le attività delle Parteci­
pazioni statali nel comparto 
elettromeccanico - termo-nu­
cleare, ma solo tre anni dopo 
questa indicazione viene rac­
colta con la costituzione, ap­
punto del TEN. Avrebbe dovu­
to essere l'inizio di una nuova 
fase, in cui a avvenuta l'ag­
gregazione delle aziende pub­
bliche, — affermano le orga­
nizzazioni sindacali — si do­
veva arrivare ad un nuovo 
rapporto tra pubblici e privati 
tale da rendere possibile l'ini­
zio di un processo teso a ren­
dere l'intero settore il più au­
tonomo possibile nei confronti 
dell'estero e capace di rispon­
dere alle esigenze di nuova 
energia del Paese». 

Del TEN fanno parte II 
gruppo ASGEN (stabilimenti 
di Genova, Milano, Monfalco-
ne e Cantiere di Taranto), 
l'Ansaldo Meccanico nucleare, 
la Eletar di Arzignano (Vicen­
za), l'Italtrafo (Pomezia, Na­
poli e Milano). U suo venta­
glio produttivo copre tutta la 
area delle macchine elettri­
che (statiche e rotanti) e del­
le centrali tradizionali e nu­
cleari. Ha però bisogno di 
massicci investimenti, di un 
nuovo indirizzo e di una più 
consistente presenza nella ri­
cerca e nella progettazione di 
nuove aree, di allargare le 
basi produttive con nuovi in­
sediamenti nel Sud. 

Ed è qui che, invece, si ma­
nifestano i vuoti e le carenze 
più consistenti, le resistenze 
più tenaci da parte delle dire­
zioni, della Pinmeccanica, del­
le Partecipazioni statali. H 
TEN corre il rischio di resta­
re una sigla priva di reale 
consistenza, viene avanti una 
indicazione politica che all'ag­
gregazione tende a sostituire 
un puro e semplice coordina­
mento fra aziende assoluta­
mente autonome, non sorrette 
da un organico programma 
comune. Appaiono ombre in­
quietanti sulle politiche degli 
investimenti e sui programmi 
di sviluppo, si ascoltano voci 
secondo cui ci sarebbe l'inten­
zione di giungere ad una fase 
di ristrutturazioni che colpi­
rebbe l'intero gruppo. 

Anche - da qui, da questa 
nuova situazione che si pro­
spetta, trae alimento e forza 
la lotta dei lavoratori i quali 
puntano in ben altra direzio­
ne. Sviluppo economico alter­
nativo, essi sostengono con 
fermezza, significa che 1 
nuovi insediamenti devono es­
sere collocati nel Sud e, con­
temporaneamente, vuol dire 
precisi impegni ed interventi 
nelle aziende del Nord. Per il 
mantenimento dell'occupazio­
ne, la crescita professionale, 
lo sviluppo produttivo e tecno­
logico, il raggiungimento di 
un alto grado di competitività 

Giuseppa Tacconi 

Drammatiche condizioni in alcuni settori 

PROPOSTE UNITARIE 
DEL PCI E DEL PSI 
SULL'AGRICOLTURA 

Riunione a Milano dei rappresentanti delle sezioni agrarie del 
due partiti di numerose regioni del Nord — Le soluzioni indicate 

Dalla nostra redazione 
• ' MILANO. 25 » 
Presso la sede del comitato 

regionale lombardo del PSI si 
sono riuniti il 21 marzo i re­
sponsabili delle commissioni 
agrarie regionali del PSI e del 
PCI della Lombardia, Piemon­
te, Emilia Romagna. Liguria, 
Trentino Alto Adige. Veneto, al­
cuni consiglieri regionali e re­
sponsabili di settori di lavoro 
per esaminare la situazione di 
grave crisi della zootecnia in 
genere e della Valle Padana in 

Sarticolare, e per uno scam-
io di idee sulle esperienze e 

sulle iniziative a livello delle 
singole regioni. 

Nelle comunicazioni introdut­
tive e nel corso del dibattito so­
no emerse ancora una volta le 
drammatiche condizioni del com­
parto zootecnico il quale de­
nuncia una progressiva tenden­
za alla smobilitazione per la 
situazione di non remunerativi-
tà in cui gli allevamenti, spe­
cialmente piccoli e medi, sono 
stati posti dalla politica agra­
ria nazionale e comunitaria. 

L'esame dei numerosi « piani 
zootecnici » proposti recente­
mente (E.F.I.M.. Cassa del Mez­
zogiorno, ministero Agricoltura). 
e del piano carne della Cassa 
di risparmio delle province lom­
barde, ha permesso di rilevare 
la inadeguatezza di tali propo­
ste. soprattutto per i seguenti 
motivi: 

a) Non sono piani zootecnici. 
ma piani carne e, più esatta­
mente, piani di ingrasso di 
bestiame bovino e non contri­
buiscono a dare la giusta col­
locazione e il giusto ruolo al­
l'azienda contadina che rappre­
senta la stragrande maggioran­
za della produzione zootecnica. 

b) Prevedono. * da un lato. 
inaccettabili investimenti al­
l'estero e. dall'altro, insufficien­
ti investimenti all'interno (che 
facilitano ed agevolano preva­
lentemente i gruppi importa­
tori). 

e) Trascurano e/o sottovalu­
tano il ruolo delle regioni in 
contrasto con il disposto costi­
tuzionale (art. 117). 

D'altro lato, lo scambio delle 
idee sulla esperienza e sulle 
iniziative a livello delle singole 
regioni ha consentito di osser­
vare che. se non in tutte le re­
gioni, vi è la consapevolezza del 
positivo ruolo che l'agricoltura 
e la zootecnia possono svolgere 
per superare l'attuale crisi eco­
nomica in cui il paese si trova; 
in tutte si lamenta la insuffi­
cienza dei contributi statali alle 
regioni. 

A questo riguardo, i parteci­
panti alla riunione hanno giu­
dicato favorevolmente il docu­
mento elaborato e sottoscritto 
dai rappresentanti politici di 
tutte le regioni con il quale si 
rivendicano i mezzi per far 
fronte ai poteri trasferiti. 

Ferma restando la validità 
delle indicazioni contenute in 
tale documento, i partecipanti 
all'incontro hanno convenuto che. 
allo stato dei fatti, lo sviluppo 
della zootecnia non può pre­
scindere dalle seguenti esi­
genze: 

a) unificazione dei numerosi 
progetti e proposte di cui so­
pra allo scopo di elaborare uh 
unico piano zootecnico nazio­
nale: b) messa a disposizione 
dei mezzi finanziari adeguati al­
la realizzazione del piano e ri­
parto regionale; e) piani zoo­
tecnici regionali commisurati 
al riparto; d) reiezione delle 
proposte che prevedono investi­
menti all'estero; e) recupero 
delle aree non coltivate e svi­
luppo, mediante valorizzazione 
delle colture e trasformazione 
delle strutture delle coltivazioni. 
della base foraggera: f) misure 
per la difesa del latte (norma­
tive, promozione della contrat­
tazione. fissazione del prezzo 
del latte) e della carne di pro­
duzione nazionale, tali da con­
tribuire al raggiungimento del 
fondamentale obiettivo di una 
giusta remuneratività del lavo­
ro contadino; g) sviluppo, 
mediante il credito a tasso age­
volato e altre provvidenze pub­
bliche. delle cooperative di pro­
duzione. delle stalle sociali e 
delle forme associative. 

Una scelta per il rilancio del settore 

Per risolvere la crisi 
della zootecnia sono 

necessari 1000 miliardi 
i 

L'investimento in cinque anni, anche se impegna­
tivo, si tradurrebbe in vantaggi per tutta l'econo­
mia nazionale - L'inadeguatezza dei programma del 
nuovo governo Rumor sui problemi dell'agricoltura 

Per quanto riguarda l'agri­
coltura, le dichiarazioni pro­
grammatiche del nuovo gover­
no hanno oscurato le più 
pessimistiche previsioni del­
la vigilia. Si può dire che 
un programma per l'agricol­
tura non esiste. L'on. Rumor 
ha dedicato In tutto ventitré 
righe del suo discorso al set­
tore primario, per annunciare 
che saranno stanziati 300 mi­
liardi in cinque anni per la 
zootecnia e per sollecitare la 
approvazione delle direttive 
comunitarie per l'agricoltura. 

Non un cenno alla grave 
crisi che sconvolge la nostra 
agricoltura e che minaccia di 
portare, a breve termine, al 
tracollo della produzone In 
alcuni settori portanti, come 
quelli zootecnico e bieticolo; 
non un cenno alla politica 
agricola comunitaria, nel mo­
mento in cui tutto è rimes­
so in discussione di fronte 
al riconosciuto fallimento de­
gli Indirizzi fin qui seguiti. Si 
è avuta la riconferma della 
Incapacità di concepire un 
programma di sviluppo agri­
colo con un minimo di orga­
nicità, in una corretta vi­
sione del ruolo dell'agricoltu­
ra al fini di uscire positiva­
mente dalla crisi economica e 
di avviare un nuovo tipo di 
sviluppo del Mezzogiorno e 
del Paese. 

Dopo di ciò, il richiamo al­
l'agricoltura come settore pri­
mario di intervento si ridu­
ce ad una mera esercita­
zione verbale. Il riferimento 
alla continuità politica e pro­
grammatica col precedente 
governo assume Un significa­
to mistificante ed equivoco, 
dal momento che nessuno tra 
gli impegni allora assunti per 
l'agricoltura, per quanto Ina­
deguati, è stato onorato, se si 
fa eccezione per la legge sui 
fitti agrari, promossa e so­
stenuta dal PCI, dal PSI, e 
da alcuni settori della DC. 

Vecchi impegni 
Il precedente governo Ru­

mor si era Impegnato a da­
re Immediata attuazione alle 
direttive comunitarie per la 
agricoltura e ad affrontare 
contestualmente i problemi 
della trasformazione in affit­
to dei contratti di mezzadria 
e di colonia, della difesa de­
gli interessi dei piccoli pro­
prietari concedenti e della du­
rata minima dei contratti di 
affitto a coltivatori diretti. 
ma tutto è stato insabbiato ' 
e bloccato dalle resistenze 
moderate e conservatrici di 
una parte della DC. Non di­
versa sorte hanno avuto gli 
impegni relativi al piano zoo­
tecnico, alla revisione della 
politica agricola comunitaria, 
alla difesa dei redditi conta­
dini, alla riduzione dei costi 
di produzione in agricoltura, 
allo sviluppo della bieticoltu­
ra, alla ristrutturazione del-
l'AIMA e alla regionalizzazio­
ne degli enti di sviluppo. 

Ed oggi, come se nulla fos­
se successo, il nuovo governo 
tace su tutte queste essenzia­
li questioni. In tanto squallo­
re programmatico, si presen­
ta un impegno di stanziamen­
to di 300 miliardi nel quin­
quennio 1974-78 per la zoo­
tecnia come se si trattasse di 

cosa nuova capace di affron­
tare i gravi problemi connes­
si alla crisi del settore. Il 
provvedimento non va al di là 
di quello ripetutamente pre-
annunciato dal precedente go­
verno. che è stato da tutti 
considerato sotto ogni aspetto 

inadeguato (l'ultima denuncia 
è venuta dalla conferenza 
agraria del PSI), soprattutto 
per quanto riguardava l'am­
montare della spesa. Esso 
servirà, al più. ad impedir» 
un ulteriore crollo della pro­
duzione zootecnica. 

Piani regionali 
La richiesta delle Regioni, 

di organizzazioni professiona­
li agricole, del sindacati, dei 
comunisti e del socialisti era 
ed è quella di uno stanzia­
mento di 200 miliardi all'an­
no per cinque anni da desti­
nare alla realizzazione dei pia­
ni regionali di sviluppo zoo­
tecnico, nel quadro di un pro­
gramma nazionale, da concer­
tare con le Regioni stesse, al 
quale devono essere ricondot­
ti e armonizzati anche i pia­
ni carne predisposti da orga­
nismi pubblici come l'EPlM 
e la Cassa del Mezzogiorno. 
Intanto deve trovare imme­
diata approvazione e attua­
zione il provvedimento già 
varato dal Senato per la con­
cessione di premi per la na­
scita e l'allevamento del vi­
telli e quello, già all'esame 
della Commissione agricoltu­
ra della Camera, per la de­
terminazione del prezzo del 
latte • alla produzione, sul 
quali l'on. Rumor non ha det­
to una parola. 

Anche nel settore zootecni­
co siamo, quindi, ancora al­
le mezze misure che non ri­
solvono nulla, mentre il no­
stro patrimonio bovino va al­
la malora (circa un milione 
di capi abbattuti nel 1973) e 
la nostra bilancia alimentar* 
ha registrato lo scorso anno 
un deficit di circa 2000 mi­
liardi di lire per la carne, 
il latte e i prodotti lattiero-
caseari. Il nuovo governo sem­
bra invece orientato a ridur­
re tale deficit prevalentemen­
te attraverso il conteni­
mento dei consumi di carne, 
fingendo di ignorare che esso 
è in Italia di gran lunga il 
più basso rispetto a quello di 
tutti gli altri paesi dell'area 
comunitaria: circa 45 chilo­
grammi pro-capite all'anno, a 
fronte degli 85 della Francia, 
dei 75 della Germania, dei 71 
dell'Inghilterra e del 67-70 del­
la media comunitaria. Diver­
so è, ovviamente, il discorso 
in merito ad una diversa se­
lezione nei consumi di carne. 

I comunisti chiameranno 
nelle prossime settimane il 
governo a pronunciarsi chia­
ramente sui problemi della 
agricoltura. Dal vuoto pro­
grammatico denunciato In un 
settore così decisivo per l'eco­
nomia del Paese, discenda 
una ulteriore conferma della 
giustezza dell'atteggiamento 
di ferma opposizione assunto 
dal PCI nei confronti del nuo­
vo governo, che interpreta I 
sentimenti di profondo mal­
contento e di viva protesta 
delle masse popolari 

Mario Bardelli 

Presa di posizione dei sindacati di categorìa 

La CGIL: subito un piano 
organico per i trasporti 

Giudicato insufficienfe e frammentano il programma di investimenti del governo 

n problema dei trasporti è 
stato esaminato dalla segre­
teria del settore e dei sin­
dacati di categoria aderenti 
alla CGIL. Al termine è sta­
ta emessa una presa di po­
sizione nella quale si sottoli­
nea « l'insufficienza, fram­
mentarietà e indeterminatez­
za del programma governati­
vo di Investimenti nel setto­
re dei trasporti». Ciò deno­

ta « l'insufficiente impegno del 
governo nell'operare scel­
te coerenti ed incisive a fa­
vore dello sviluppo dei tra­
sporti pubblici e soprattutto 
la scarsa volontà di modi­
ficare 11 tipo di organizza­
zione e di assetto che è sta­
to dato al settore. Il nuovo 
governo non ha dato alcun 
segno di correggere la linea 
di condotta sin qui seguita, 
che è stata caratterizzata da 
tentativi di ritardare decisio­
ni urgenti, dalla insufficien­

za degli investimenti e dal­
la loro disorganicità, 

La legge sulla ristruttura­
zione della flotta — prosegue 
il sindacato — è stata fer­
mata al Parlamento; la leg­
ge dell'ammodernamento e 
riordino dei porti ha Incon­
trato anch'essa l'intransigente 
opposizione governativa; men­
tre il Cipe ha distribuito a 
pioggia i fondi previsti dalla 
legge sugli interventi urgenti 
negli aeroporti, senza alcun 
criterio selettivo e si con­
tinua a portare avanti il pro­
gramma autostradale. La con­
ferma dello stanziamento del 
duemila miliardi per il pia­
no delle ferrovie viene in 
gran parte svuotata dal rad­
doppio dei prezzi di produzio­
ne ed è assolutamente in­
sufficiente a coprire un si­
gnificativo sviluppo del setto­
re. 

Da ciò risulta la necessi­
tà di approvare al più pre­

sto un piano organico dei tra­
sporti sorretto da finanzia­
menti selettivi e adeguati al­
la pressante domanda di tra­
sporto pubblico, sia merci che 
passeggeri. 

Per approfondire questa 
tematica, è stato deciso di 
convocare per l'il aprile pros­
simo il comitato direttivo na­
zionale della Federazione sin­
dacati trasporti aderenti alla 
CGIL, al quale verrà sotto­
posta anche l'adozione delle 
iniziative da attuare con sol­
lecitudine e con la più at­
tenta ricerca di unità fra tut­
ti i lavoratori e con larghi 
strati della popolazione. 

«Alla situazione che si è 
denunciata — conclude ti 
comunicato — aggravata dai 
provvedimenti punitivi adot­
tati dalle autorità governati­
ve risale l'effettiva responsa­
bilità del giustificato malcon­
tento delle popolaikol». 
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La significativa vicenda di uh giovane scampato all'istituto lager di Grottaferrata 

vive in 
Renato Ferretti, 17 anni, fu strappato dalla madre all'ex suora appena in tempo - Soffriva per un'epatite virale mai curata 

«Scappai per avvisare la polizia» racconta il giovane-Legato a un albero mentre ; nevicava - Quanti ragazzi come lui ? 

Piromane nell'albergo fiorentino 

tenta di dar fuoco 
« ioni» 

Evitata per poco una tragedia • Danni rilevanti - Le prime indagini • I di­
versi tentativi di provocare un grave incendio frustrati dal personale 

Il sistema difensivo di Diletto Pagliuca 

e a 
ma non ricorda 
che incatenava 

i ragazzi al letto 
L'ex suora in appello punta le 
sue carte sui metodi che le valsero 
la mite sentenza in primo grado 

Laorime e le solite affer­
mazioni condite da un pian­
to continuo, incredibile: « Non 
ho mai maltrattato i bambi­
ni! » Maria Diletta Pagliuca 
non ha ; cambiato stile alla 
prima udienza del processo di 
appello. Un breve interroga­

torio ha fatto seguito alla lettu­
ra della relazione svolta dal 
giudice a latere. 

L'aula del tribunale era col-
rna tanto che ad un certo 
punto il presidente dott. La 
Bua si è posto un interrogati­
vo vitale: se andremo avanti 
così, come faremo a respira­
re tutti quanti? 

La tecnica usata dall'ex suo­
ra è sempre la stessa: piange­
re per impietosire la corte e 
ricordare ad ogni domanda 
che la sua attività la svolge­
va « per amore dei bambini 
afflitti da mali incurabili ». 
Come nel processo di primo 
grado la Pagliuca ha ricordato 
dettagliatamente i fatti che le 
hanno già reso qualcosa in 
prima istanza ed è caduta in 
strane dimenticanze non ap­
pena venivano rievocati alcu­
ni aspetti invece determinan­
ti ai fini d'accertare sue pre­
cise responsabilità. 

Il presidente La Bua sorvo­
lava sulle lacrime e conduceva 
con meticolosità e precisione 
l'interrogatorio degli imputa­
ti riuscendo più volte a co­
gliere contraddizioni, aiutato, 
in questo lavoro, dai numero­
si avvocati di parte civile. 

La prima ad essere interro­
gata è stata proprio Maria Di-

- letta Pagliuca direttrice e pro-
• prietaria deH'istituto-lager di 

Grottaferrata denominato San­
ta Rita. Le imputazioni, come 
si sa. sono molto gravi e van­
no dai maltrattamenti ai pic­
coli ricoverati fino alla mor­
te, in alcuni casi, alla truf­
fa aggravata. Al termine del 
processo di primo grado la 
Pagliuca fu condannata soltan­
to a 4 anni (di cui due con­
donati) e otto mesi di reclu­
sione. Tanto quanto bastava ad 
aprirle subito le porte del car-

.cere e a tramutare le sue 
lacrime in un riso irrefrenabi­
le, a denti scoperti. 

Una sentenza mite cui non 
poteva non ricorrere la pro­
cura della Repubblica insie­
me con le parti civili. 

L'avv. Tarsitano che rappre­
senta i genitori dei fratelli Del 
Re (i ragazzi che morirono 
dopo la permanenza nel tre­
mendo istituto) ad un certo 
punto ha chiesto all'imputata: 
«Come mai, malgrado le af­
fermazioni della Pagliuca di 
avere pochi fondi a disposi­
zione, la stessa ha comperato 
bracciali, anelli, collane per 
un valore di circa tre milio­
ni di lire?» «Li compravo a 
rate e li impegnavo per ave­
re soldi liquidi», ha risposto 
l*ex suora. «Come mai so­
no sparite perfino le diecimila 
lire che una famiglia le ave­
va dato per l'acquisto di una 
croce di marmo da mettere 
sulla tomba di un bambino 
deceduto?». «Non ricordo, for­
se è stato pochi giorni pri­
ma che mi arrestassero». Il 
fatto, invece, come ha ricor­
dato l'avv. Tarsitano, si era 
verificato un anno e mezzo 
prima dell'arresto. 

«Perchè nsn ha mai or­
ganizzato un'equipe di medi­
ci per curare ì bambini?». Le 
è stato chiesto dall'avvocato 
Summa. «Erano irrecuperabi­
li e i medici costano», —ha 
risposto la Pagliuca. 

Le domande si snodavano 
ricordando episodi dramma­

tici. Perchè venivano legati con 
le catene bambini costretti a 
soddisfare sui giacigli ì loro 
bisogni corporali? «Non so 
niente forse era qualcuno del 

- personale che usava tali meto­
di» la risposta dell'imputata. 
Che medicinali venivano dati 
a un bimbo epilettico? «Non 
me lo ricordo », e cosi via. 

E* stato anche interrogato 
il professor Domenico Canna­

t i l a che ebbe dall'Istituto San­
ta Rita circa tre milioni per al­
cuni articoli apparsi sul gior­
naletto della Pagliuca che 
stampato in oltre 50.000 copie 

. veniva spedito in tutta Italia 
e all'estero per chiedere sol­
di in nome d'un non meglio 
precisato «miracolo», quello 
appunto che era invece la ver­
gogna del Santa Rita, dove la 
vera miracolata era solo una. 
la Pagliuca. 

Il professor Cannare'.la, at­
tualmente preside in un Isti 
tuto di Frascati ha affermato 
dd non aver mai saputo se 
le attività della Pagliuca era­
no più o meno lecite. Lui — ha 
detto — scriveva «esaltando il 
concetto della solidarietà uma­
na» e per questa sua attivi­
tà veniva pagato. 

Ciro* l'organizzazione dell'I- | 

stituto e le sue deficienze dal 
punto di vista igienico-sanlta-
rìo e della mancanza di me­
todi psico-pedagogioi l'interro­
gato ha risposto che le sue vi­
site erano fugaci e avvenivano 
quasi sempre nel salottino del­
l'istituto. Soltanto poche vol­
te insieme a qualche autori­
tà aveva visitato i vari am­
bienti e i ricoverati traendone 
ovviamente un giudizio com­
plessivamente positivo. Erano 
quelle rare occasioni durante 
le quali era giocoforza far 
sfoggio di pulizia e organiz­
zazione. Ben diverso fu l'am­
biente, allucinante, bestiale che 
si presentò agli occhi dell'uf­
ficiale di polizia che fece im­
provvisa irruzione nell'istitu­
to di notte, senza, è logico, 
preavvertire. Le foto di quel­
la notte hanno fatto il giro 
del mondo. 

Il processo riprende que­
sta mattina 

f. S. Renato Ferretti e sua madre (in basso) mentre rendono la 
drammatica testimonianza al nostro- giornale /" •• * 

L'inchiesta sull'Unione consumatori 

DONA: È UNA MONTATURA 
MA LE PROVE LO ACCUSANO 

Il segretario della nebulosa organizzazione, interrogato in carcere, conti­
nua a respingere l'accusa di aver favorito l'aumento del prezzo dell'olio 

Il sostituto procuratore della 
repubblica Franco Plotino, in­
caricato di proseguire le inda­
gini sulla Unione nazionale con­
sumatori, cominciate dal pre­
tore di Bettola (Piacenza), si 
è recato nel pomeriggio di ieri 
nel carcere di Rebibbia per 
sottoporre al primo interroga­
torio Vincenzo Dona. Il segre­
tario generale dell'Unione, ar­
restato sabato scorso in ese­
cuzione di un mandato di ar­
resto emesso dà Catalanotti, è 
accusato di corruzione e di 
estorsione. Secondo il pretore, 
si sarebbe fatto corrompere 
per favorire, nella sua veste di 
membro del CIP. lo sblocco del 
prèzzo dell'olio extravergine di 
oliva. Inoltre, avrebbe estorto 
denaro a una importante 'in­
dustria che produce alimenti 
per bambini, minacciando di di­
vulgare la notizia secondo la 
quale in alcuni barattoli di omo­
geneizzati prodotti dalla società 

erano stati scoperti parassiti. 
- L'interrogatorio di Dona è co­
minciato alle 16.30 alla ' pre­
senza del suo difensore; avvo­
cato Pietro Lia. Il dott. Plo­
tino, che aveva trascorso la 
giornata di domenica - nell'esa­
me degli atti trasmessi alla-pro­
cura di Roma dal pretore di 
Bettola, ha fatto all'imputato 
numerose contestazioni. Anche 
se il massimo riserbo circonda 
le dichiarazioni del segretario 
generale dell'Unióne consuma­
tori, sembra - che il . detenuto 
abbia respinto in blocco le ac­
cuse. Dona avrebbe negato di 
aver ricevuto denaro per pro­
muovere una campagna in fa­
vore dell'olio extravergine e di 
essersi battuto, quale compo­
nente del CIP; per ottenere lo 
sblocco del suo prezzo. Avrebbe 
poi definito calunniose le ac­
cuse riguardanti la estorsione. 

Frattanto, Franco Loquenzi, il 
segretario regionale per TErni-

lia Romagna dell'Unione consu­
matori che, con la sua denuncia. 
ha portato all'incriminazione e 
all'arresto: di Dona, ha fatto 
alcune precisazioni. Egli ha re­
spinto le affermazioni- di Dona 
secondo -le quali egli sarebbe 
uno strumento nelle mani di 
non meglio identificati avver­
sari e ambienti ostili all'Unione. 

I deputati del 'PCI. prima che 
si avessero gli sviluppi giudi­
ziari, avevano sollecitato una 
inchiesta,sull'attività.dell'Unione 
consumatori e sul suo segre­
tario generale Dona. Fra l'altro 
i deputati del PCI avevano de­
nunciata ' l'ingiustificata • pre­
senza nel Comitato interministe­
riale .prezzi di una organizza­
zione che si è attribuita arbi­
trariamente la rappresentanza 
dei consumatóri italiani, méntre 
dallo stesso comitato sono stati 
esclusi i rappresentanti del mo­
vimento cooperativo. -

Allarme nella grande città americana 

Una misteriosa 
colpisce bimbi a 

CHICAGO. 25 
Luci rosse di allarme nel 

« pronto soccorso » degli ospe­
dali di Chicago. La popola­
zione — famiglie intere in cui 
vi sono bambini — è letteral­
mente colta dal panico, a cau­
sa di una malattia mortale, 
che resta tuttora misteriosa. 
Quello che si sa è che uccide 
i bambini, e che ben poco 
si può fare per opporsi al 
corso delle cose Soltanto ne­
gli ultimi mesi a Chicago so­
no stati segnalati diciannove 
casi accertati, anche se for­
tunatamente l'infezione sem 
bra ora iniziare la fase de­
crescente. In questi due mesi, 
il terrore dei genitori si ma­
nifesta con 1 primi sintomi 
di un'influenza o di un forte 
raffreddore che colpiscono i 
loro figli. 

Il fatto che un bambino pos­
sa rimanere ucciso da qual­
cosa di sconosciuto in una 
città grande e moderna come 
Chicago, dove vi sono ospe­
dali attrezzatlssimi. cliniche 
e centri di ricerche, non deve 
essere considerato del tutto 
paradossale, se si tiene a 
mente che già da qualche tem­
po si parla di una malattia In­
fantile incurabile, che va sot­
to il nome di «sindrome di 
Reye». dal nome del medico 
che l'ha scoperta nel 1965. 
Della «sindrome di Reye», i 

probabilmente di origine vira­
le. non si conosce il mecca­
nismo organico che la provo­
ca: si sa soltanto — attra­
verso l'autopsia fatta sulle 
piccole vittime — che il fega­
to è la parte del corpo mag­
giormente colpita e • che la 
malattia non sembra essere 
contagiosa. In questo stato di 
cose, i medici cercano di com­
battere il morbo immettendo 
zucchero e soluzioni fisiologi­
che nel sangue, ed arricchen­
do la circolazione sanguigna 
con dei disinfettanti, per eli 
minare il più possibile le Im­
purità che affaticano il fe­
gato. ... 

L'angoscia che colpisce 1 gè 
nitori di un bambino che pren­
de il raffreddore o un'influen­
za viene, quindi, spiegata dal 
fatto che essi associano 1 sin­
tomi di una banale malattia 
stagionale con quelli della 
« sindrome di Reye ». I me­
dici. però, non appena sono 
stati individuati 1 primi casi, 
hanno lanciato un appello a 
tutti l genitori che abbiano 
figli piccoli: non dovete preoc­
cuparvi se il vostro bambin-
no ha un'influenza o un raf­
freddore. Soltanto nel caso 
che a questi sia associato un 
vomito continuo e persistente, 
dovete allora portare il più 

Eresto possibile vostro figlio 
i ospedale. 

. ; : Nel Mississippi 

Tonnellate 
di pollame 

inquinato da 
antiparassitari 

JACKSON (Miss.). 2S 
Circa 22 milioni di polli e 

tacchini verranno distrutti 
nel Mississippi per ordine 
del dipartimento - federale 
dell'agricoltura che II ha di­
chiarati contaminati da un 
pericoloso . antiparassitario. 

Ispettori del governo fe­
derale avevano scoperto di 
recente che il pollame di al-

. coni grossi allevamenti del­
la regione (tonnellate e ton­
nellate) tra stato nutrito con 
cereali contenenti tracce di 
« C'eldrin », un antiparassi­
tario dannoso per il censir-

. matore, e ne avevano ordì 
nato la distruzione. I polli­
coltori hanno dapprima pro­
testato sostenendo che la 
quantità di « Dieldrin » tr» 
trascurabile, ma alla fina 
hanno dovuto piegarsi all'or­
dine di abbattimento. 

Tra il pubblico presente in 
aula alla pr* na udienza del 
processo di appello contro Ma­
ria Diletta Pagliuca, c'erano 
i genitori di molti un tempo -
ricoverati nell'Istituto di Grot­
taferrata. « Perché f questa 
donna è in libertà?», hanno 
più volte chiesto, ad alta vo­
ce, alla Corte. Una donna è 
scoppiata ripetutamente in un 
pianto dirotto e l'avvocato Ni­
cola Lombardi ha chiesto al 
presidente se era possibile 
ascoltarla. Il dottor La Bua 
tenendosi alle norme procedu­
rali non ha accettato l'invito. 
Forse durante 11 dibattimén­
to sarà possibile che ella rac­
conti alla Corte le vicissitudi­
ni di suo figlio. Noi l'abbiamo 
avvicinata e nel pomeriggio 
slamo andati a trovarla nella 
sua abitazione dietro piazza 
della Chiesa Nuova, nella vec­
chia Roma. * • ."• . - , \ •!.... 

Margherita Ferretti — que-. 
sto è il suo nome — ci ha ac- . 
colto con simpatia, insieme, 
con suo figlio Renato, uno de­
gli scampati (è proprio il ca­
so di dirlo) dal lager di Grot­
taferrata. Si stenterebbe a 
credere che sia inai stato de­
finito con il marchio tremen­
do dell'w irrecuperabile ». E* 
un ragazzo di 17 anni come 
tanti altri. Normale. La mam­
ma dice con orgoglio che la­
vora come fattorino presso 
un negozio di pizzicheria.^ : 

Renato ricorda benissimo 1 
tristi anni trascorsi a Villa 
Rita, 1 maltrattamenti subiti 
ed alcuni particolari veramen­
te angosciosi del suo soggior­
no all'istituto. Fu nel 1963 
che dopo un parto difficile 
Renato viene affidato dalla 
madre all'ONMI; •- prima il 
neonato è ospite di un isti­
tuto ad Acuto poi trasferito 
a Grottaferrata. Il bambino 
aveva allora sei anni, non sof­
friva né dì epilessia né di 
altri mali gravi che lo po­
tevano definire « irrecupera­
bile ». La madre andò a tro­
varlo dopo un anno non ap­
pena le sue condizioni fìsiche 
lo permisero. «Fu una scena 
straziante — ci dice Marghe­
rita Ferretti — non so dire 
se era una bestia, una scim­
mia o un essere umano ». Poi 
aggiunge: « Camminava car­
poni, aveva gli occhi di fuori, 
era terrorizzato. Era uno di 
quei casi che la Pagiuca con­
siderava incurabili, irrecupe­
rabili ». 
• La madre ricorse subito al­

l'ONMI e avuta la brutta no­
tizia che il figlio una volta 
ritirato da Grottaferrata do­
veva finire in manicomio se 
10 riprese in casa e con sa­
crifici lo fece curare. Fu vi­
sitato da uno psichiatra, il 
professor Eleuterio Boganelli 
che lo classificò invece recu­
perabile riscontrandogli però 
un'epatite virale già in fase 
acuta. Per lui sarebbe stata 
la fine se non fosse già usci­
to da quell'inferno. « La notte 
urlava — è sempre la mam­
ma che racconta — Non mi 
mordere la pancia! Caccia via 
la strega! erano le frasi che 
ripeteva. Nei suoi occhi c'era 
il terrore! ». •-•-••• 

A questo punto abbiamo 
chiesto a Renato di ricordar­
ci qualche episodio del suo 
soggiorno a Grottaferrata. 
« Sono passati tanti anni — ci 
dice — ma mi ricordo benis­
simo quando ci legavano due 
a due ai nostri letti. La do­
menica quando venivano ' a 
trovarci • mettevano tutto a 
posto ma negli altri giorni ci 
picchiavano, ci mettevano ui 
soffitta. Ricordo benissimo la 
Pagliuca, era lei che tentava 
di terrorizzarci e, mentre -_i 
batteva, ci minacciava se 
avessimo raccontato tutto ai 
nostri genitori». 

« Una volta — seguita a rac­
contarci Renato — insieme ad 
altri ricoverati scappai. Rag­
giungemmo il deposito degli 
autobus di Poggio Tulliano e 
chiedemmo alle persone pre­
senti di avvertire la polizia J>. 

Renato inoltre ci racconta 
che un piccolo ricoverato fu 
legato ad un albero per pu­
nizione mentre nevicava. Dice 
anche che i soldi e gli indu­
menti che 1 genitori porta­
vano venivano « sequestrati 
dalla Pagliuca» e mai messi 
a disposizione dei ricoverati. 
11 cibo era scarso e cattivo. 
Una volta fu colpito con una 
verga ad ima samba e zoppi­
cò per molti giorni. 

Durante l'udienza di ieri la 
Pagliuca ha affermato con 
aria soddisfatta che i ragazzi 
avevano a loro disposizione 
tutti ì confort compresi i gio­
cattoli costosi e un'altalena 
in giardino! 

Renato invece ricorda che 
vi erano soltanto due o tre 
anatre di plastica nella fon­
tana e che l'altalena - veniva 
messa in moto soltanto la do­
menica, quando venivano i ge­
nitori. 

Ora Renato è un ragazze 
normale, è andato a scuola, 
legge e scrive: lavora come 
fattorino in una pizzicheria, 
La sua storia ripropone molti 
interrogativi. Quanti bambi­
ni ospiti di Grottaferrata era­
no come Renato Ferretti? Al­
cuni piccoli sono deceduti e 
forse questa sorte sarebbe 
toccata anche a Renato che 
oltre tutto soffriva mentre 
era al S. Rita di un'epatite 
virale mai curata. Molti ge­
nitori non hanno deposto du­
rante il processo di primo 
grado perché avevano paura 
della Pagiuca o perché — e 
questo è il caso di Marghe­
rita Ferretti — pensavano che 
occorrevano dei soldi per ave­
re un avvocato, per costituir­
si parte civile. E* sperabile, 
a questo punto, che il pro­
cesso di appello non tralasci 
alcuna testimonianza, alcun. 
elemento di prova e che final­
mente si faccia giustizia per 

questa terribile e angosciosa 
vicenda. 

Franco Scottemi 

FIRENZE — Un aspetto del salone colpito dall'incendio 

Dalla nostra redazione ; 
' • - • - " -•••••• FIRENZE. 25 

Polizia e carabinieri sono impegnati nel­
le indagini per -• identificare • il misterioso 
piromane che per ben quattro volte ha ap­
piccato il fuoco in varie stanze dell'alber­
go Bàglioni, uno dei più noti della città. 
costringendo i circa duecento ospiti ad ab­
bandonare per precauzione le loro camere. 
Una notte agitata, fortunatamente senza 
vittime. L'incendiò più grave che avrebbe 
potuto provocare vittime e danni ingenti 
è scoppiato verso l'unà nel salone al primo 
piano del grande complesso alberghiero in 
Piazza ' dell'Unità di fronte alla Stazione 
centrale. Le fiamme sono state affrontate 
dai vigili del fuoco accorsi appena dato 
l'allarme. E' stato così scongiurato il peri­
colo che si estendessero ad altri locali. A 
provocare un certo allarme fra gli ospiti 
che a quell'ora erano già a riposare, è 
stato il fumo che ha invaso i piani più al­

ti, ma nessuno si è fatto prendere dal pa­
nico e non vi sono state conseguenze. Sve­
gliati dal personale di servizio i clienti so­
no stali invitati ad abbandonare le loro 

' camere, mentre una folla di curiosi si ra­
dunava in piazza. Sul posto intervenivano 

' funzionari e agenti della squadra notturna ' 
della questura. Più tardi, quando sono sta­
te spente le' fiamme e liberati i locali dal 
fumo, gli ospiti sono tornati nelle loro ca­
mere. L'entità dei danni non è stata ancora 
accertata comunque dovrebbe essere ri­
levante: si parla di un centinaio di milioni. 

Sono stati distrutti o danneggiati tavoli, 
sedie, tappezzeria ' e tutto quello che si 
trovava nel salone compresi gli affreschi 
che adornavano le pareti. 

" L'incendio nel salone al primo piano era 
l'ultimo di una serie di piccoli focolai scop­
piati nel tardo pomeriggio di domenica. 
Infatti, i funzionari della Squadra mobile 
che avevano iniziato le prime indagini. 
apprendevano dal direttore dell'albergo 

Franco Cobella che già nel pomeriggio 
verso le 18,30 il personale aveva soffoca­
to un principio di incendio in una camera 
del secondo piano lasciata appena libera 
da un cliente che era partito. Il fuoco 
era stato appiccato ad alcuni giornali che 
si trovavano sul letto. Poco dopo, il per­
sonale era dovuto intervenire nella nuova 
ala dell'edificio dove in due distinte ca-

' mere si era sviluppato qualche piccolo 
incendio, subito domato. 

Gli • investigatori, a questo punto, non 
avevano più alcun dubbio che gli incendi 
erano di natura dolosa, provocati da un 
misterioso piromane (molto probabilmente 
se la polizia fosse stata informata subito 
dopo il primo piccolo incendio non si sa­
rebbero neppure verificati gli altri). Mô  
vente di questi misteriosi incendi? Gli 
investigatori per il momento non sanno 
cosa rispondere. 

g . t . 

Dalle statistiche una conferma sulla situazione della delinquenza 

La ricchezza cercata ad ogni costo 
provoca l'aumento di furti e rapine 
Gli ultimi dati ISTAT - Il balzo in avanti dei reati contro il patrimonio - Tanti i delitti im­
puniti - Cresciuti anche gli omicidi e aumentati quelli impuniti - Diminuite le truffe 

Una cassetta con 64 ordigni 

Bombe sui binari alia 
stazione di Portici 

Dalla nostra redazione 
--.- -'•-•' •• ''-NAPOLI. 25-' 

Sessantaquattro bombe a mano sono state rinvenute lungo un 
binario a brevissima distanza dalla stazione ferroviaria di Por­
tici. Erano contenute in una cassetta di ferro, che era stata 
forzata: da questa, secondo le prime indagini, ne mancano ora 
otto. Le bombe sono dello stesso tipo di quelle usate dai fascisti 
a Milano, quando venne assassinato l'agente di P.S. Antonio Marino. 

La scoperta è stata fatta nel primo pomeriggio dal ferroviere 
Giuseppe Gallo, di 50 anni, addetto a perlustrare, a giorni alterni. 
il tratto di linea ferrata sulla direttrice Portici-Torre Annunziata. 
• E* stato dato immediatamente l'allarme e sul posto si sono 
recati tecnici dell'artiglieria ed i carabinieri della locale stazione. 
i quali hanno provveduto a rimuovere la cassetta contenente gii 
ordigni esplosivi. • ' . ' • - ' "" ' • • 

Secondo le prime dichiarazioni rilasciate dagli inquirenti. ' la 
scatola metallica sarebbe stata asportata da un treno merci in 
transito. Il fatto è abbastanza singolare se si tiene conto che 
Portici è il centro numero uno dei piani eversivi fascisti a Na­
poli. E' qui che nell'estate del 1972 venne catturato Luciano Lu-
berti. il < boia di Albenga >. massacratore di partigiani, ricercato 
per anni dopo aver assassinato la sua amante. Carla Gruber. 
Luberti era anche il cassiere del Fronte di Valerio Borghese e la 
sua cattura (dopo un anno di « tranquilla > permanenza a Portici) 
avvalorò le voci che circolavano con insistenza sulla presenza 
del « principe nero > nella zona. 

g. m. 

Sequela di violenze a Zurìgo 

Maniaco strangolatore 
ha ucciso due donne 

ZURIGO. 25 
Un uomo è stato fermato in relazione a due delitti, avvenuti 

nelle prime ore di venerdì mattina a Zurigo. Le vittime sono due 
prostitute, piuttosto anziane, Margrit Szenasi, di origine ungherese, 
ed Erika Waltenhorer. 

La prima è stata strangolata a mani nude, nella propria abi­
tazione; la seconda uccisa nello stesso modo in un albergo \icino 
al centro della città. L'uomo fermato si chiama Heinz Bruderer 
ed è un macellaio di 22 anni. Contro di lui non sono state formulate 
accuse. Egli, comunque, arrestato a Sangallo, è stato trasferito a 
Zurigo per essere interrogato. Nella stessa giornata di venerdì 
scorso, era stata ricoverata in ospedale un'altra prostituta — 
questa volta di ventidue anni —, dopo essere stata aggredita da 
un cliente. La ragazza, miracolosamente scampata alla morte, 
presentava sul collo, come le due vittime, gli stessi segni del 
tentato strangolamento. 

Gli ultimi dati ISTAT sulla 
criminalità confermano pur­
troppo, quanto abbiamo sem­
pre sostenuto: il distorto svi­
luppo economico, la corsa al 
denaro comunque consegui­
to, l'aggravarsi degli squili­
bri tra regione e regione, lo 
estendersi e il rafforzarsi di 
organizzazioni criminali che 
operano anche su basi inter­
nazionali, hanno provocato un 
aumento, qualche volta verti­
ginoso, di reati che finora era­
no patrimonio di altri paesi 
capitalisti. 

I reati che ha subito l'au­
mento più sensibile sono quel­
li contro la proprietà (furti 
e rapine) e contro l'uomo 
(omicidi e tentati omicidi 
spesso collegati alla ricerca 
del denaro). I furti sono sa­
liti del 40% e le rapine del 
6Z2%. 
" Il dato più nuovo che con­
ferma questa analisi è quello 
che riguarda la fabbricazio­
ne 7 e lo spaccio ; di monete 
false: questo reato è aumen­
tato del 115 per cento arri­
vando a quota 10.553 di cui 
oltre il 60 per cento di auto­
re ignoto. 

Nel periodo gennaio-luglio 
1973 si sono avuti 350 omi­
cidi contro i 292 dell'anno pre­
cedente nello stesso periodo. 
L'incremento è stato del 195 
per cento. I tentati omicidi 
sono aumentati in misura del 
313 per cento e gli omicidi 
colposi dell'Ha per cento. 

Un dato confortante è dato 
invece dall'andamento dei co­
siddetti reati sessuali: gli at­
ti osceni sono diminuiti del­
l'Ila per cento, la corruzio­
ne del minorenni dell'oltre 10 . 
per cento. 

Accanto a questa diminuzio­
ne che smentisce chi parlava 
di immoralità dilagante e 
conferma, all'opposto, la neces­
sità di distruggere tabù e fal­
si miti, vi è l'incremento del­
le denunce presentate per 
sfruttamento, favoreggiamen­
to e induzione alla prostitu­
zione. 

Altri reati In diminuzione 
sono: le lesioni colpose (—11 
per cento), ingiurìe e diffa­
mazioni (—10,3 per cento), 
le truffe (10,8 per cento «n 
meno) e l'omissione di atti 
d'ufficio (—24,1). 

L'incapacità degli ' organi 
preposti a far fronte al loro 
compiti risalta da questi da­
ti: il numero dei delitti ri­
masti di autori Ignoti è pas­
sato da 472.868 del periodo 
gennaio-luglio 1972 a 677.166 
nello stesso periodo del 1973. 
C'è stato cioè un Incremento 
del 42,5 per cento. 

Ancona 

Nuova scossa 
di terremoto 
senza danni 

ANCONA. 25 
Una scossa di terremoto/ 

valutata intorno al quarto 
grado della scala Mercalll, 
è stata avvertita a mozzo-
giorno ad Ancona. Il movi­
mento tellurico ha avuto 
durata brevissima ed è sta­
to di carattere sussultano. 

Secondo il sismografo in­
stallato nei sotterranei del 
palazzo della Provincia, 
l'epicentro del fenomeno 4 
stato localizzato in mare a 
13 chilometri .a Nord-Est 
del capoluogo marchigiano. 

In tutta la città non è sta­
to accertalo alcun danno. 

Padova . 

Confronto 
per la «Rosa» 

fascista 
PADOVA, 25 

Sì è svolto sfamano a Pa­
lano di giustizia il prime 
confronto predisposto - dal 
giudice istruttore dott. Gio­
vanni Tamburino nell'in­
chiesta sulla e Rosa dei ven­
ti >. Sono comparsi davanti 
al magistrato padovano il 
ten. col. Amos Spiazzi e l'ex 
dirigente della CISNAL di 
Verona, Roberto Cavallaro. 
Spiazzi è arrivato alle I» ,» 
ed h subito entrato, col suo 
difensore aw. Devoto dì Ve­
rona, nell'ufficio del giudice 
istruttore. ' • 

Alle 10,41 è giunto Caval­
laro con il suo legale aw. 
Luci di Padova. Soltanto a 
mezzogiorno però è stato 
fatto entrare Cavallaro e si 
è iniziato il confronto pro­
trattosi per oltre due ore, 
sull'esito del quale nulla è 
trapelato. 

Per domani * previsto r*In-
terregaterie oWavv. Gian­
carlo Da MarcM. 
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Flessione generale nei consumi di carburante in I ta l ia 

Aumentano I profitti 
dei petrolieri anche 
se calano le vendite 

Diminuiti dell'I ,2 per cento gli impieghi di carburante in gen­
naio e febbraio — Significativa riduzione dei consumi di gasolio 
da riscaldamento — Forti incrementi dei prezzi al netto delle tasse 

Oggi a Montecitorio 

Iniziano gli 
interrogatori 

per Tinchiesta 
sullo scandalo 

petrolifero 
La commissione inquirente 

per i procedimenti di accusa 
tornerà a riunirsi stamane a 
Montecitorio per dare inizio al­
l'inchiesta parlamentare che è 
stata decisa nei confronti degli 
e.\ ministri Ferri e Valsecchi. 
La commissione inquirente, che 
si riunirà in assemblea plena­
ria. cioè con la presenza di tut­
ti ì suoi componenti (dieci se­
natori e dieci deputati), terrà 
in particolare due riunioni, una 
in mattinata con inizio alle 9 
e l'altra nel pomeriggio con ini-
*io alle 17. 

La commissione inizierà la se­
rie degli interrogatori ascoltan­
do i dirigenti dell'Unione petro­
lifera in base al calendario di 
massima già fissato 

Nel primi due mesi di que­
sto anno 1 consumi del pro­
dotti petroliferi hanno subi­
to, nel nostro Paese, una con­
trazione dell'1.2 per cento. Se­
condo 1 dati forniti dalla 
Unione petrolifera (compa­
gnie associate) le vendite di 
benzina per le automobili so­
no state pari a un milione 
e 540 mila tonnellate, contro 
un milione e 585 mila tonnel­
late vendute nello stesso pe­
riodo del 1973 (meno 2,8 per 
cento). Nel solo mese di feb­
braio il calo di queste ven­
dite è stato del 6,5 per cento, 
sempre rapportato al corri­
spondente mese dell'anno 
scorso. 

La flessione delle vendite 
di gasolio, sempre nel perio­
do gennaio - febbraio '74, è 
stata dei 5,2 per cento, pur 
essendo oresciuti i consumi 
della autotrazione (835 mila 
tonnellate; più 12,1 per cen­
to). mentre hanno subito un 
forte decremento quelli da 
riscaldamento, con due milio­
ni e 900 mila tonnellate com­
plessive, pari al 9,4 per cento 
in meno. 

Le vendite di olio combu­
stibile, infine, sono state di 
sette milioni e 600 mila ton­
nellate (meno 2.6 per cento). 
In questo « comparto » sono 
risultate In aumento le ven­
dite «termiche» (più 14 per 

Si concluderanno domenica 

Da oggi scioperi 
e manifestazioni 
degli studenti 

Oggi la giornata di lotta nel Friuli-Venezia Giulia 
Domani le astensioni in Toscana e in Liguria 

SI svolge oggi la Giornata 
di lotta degli studenti degli 
istituti secondari superiori del 
Friuli-Venezia Giulia. Si inau­
gura così la Settimana pro­
mossa dagli organismi studen­
teschi autonomi. Essa prose­
guirà domani con lo sciopero 
regionale della Toscana e del­
la Liguria e poi regione per 
regione, per tutta la settima­
na fino alla conclusione do­
menica 31 a Roma con l'As­
semblea nazionale. All'Assem­
blea parteciperanno le delega­
zioni degli organismi di coor­
dinamento provinciali e di zo­
na e gli invitati eletti nelle 
assemble di scuola. 

La protesta studentesca in­
veste in questo momento, as­
sieme ai temi del diritto allo 
studio e al lavoro, dell'orga­
nizzazione degli studi, dell'e­
dilizia scolastica, la questione 
specifica dei decreti delegati 
dello stato giuridico, ed in 
particolare di quello che di­
sciplina gli organi di gestio­
ne della scuola, le assemblee, 
11 distretto. 

Gli studenti intendono bat­
tersi anche per alcune riven­
dicazioni concrete che hanno 

per controparte l'Ente regio­
ne, contemporaneamente lot­
tando per una modifica qua­
litativa dei decreti delegati. 

Cosi oggi nel Friuli Venezia 
Giulia i « Comitati democrati­
ci degli studenti» hanno 
avanzato una ben precisa 
piattaforma regionale, che, 
dopo aver richiamato i te­
mi politici generali. Indica 
alcuni punti rivendicativi spe­
cifici. 

Per 1 trasporti si chiedono 
fasce orarie gratuite del tra­
sporto pubblico nel quadro di 
una completa pubblicizzazione 
del settore e del suo svilup­
po; per i libri si propone l'isti­
tuzione di biblioteche di clas­
se e di sezione, gestite so­
cialmente, finanziate dalla 
Regione e tendenti alla gra­
duale sostituzione dell'acqui­
sto individuale dei manuali; 
si rivendicano poi una secon­
da università completa a Udi­
ne ed il potenziamento del­
l'ateneo triestino, assieme ad 
una sua democratizzazione e 
lo sviluppo dell'edilizia scola­
stica, con particolare attenzio­
ne alle mense e alle case del­
lo studente. 

Significativo gesto di protesta 

Le dimissioni del prof. Gozzer 
dal Centro europeo per l'educazione 

Il professor Giovanni Goz­
zer, uno del migliori esperti 
scolastici di parte cattolica, 
si è dimesso dalla carica di 
direttore del Centro Europeo 
dell'Educazione che ha sede a 
Frascati. 

Il gesto di protesta di Goz­
zer è stato provocato dalla 
pretesa del ministro Malfatti 
di strumentalizzare il Centro 
Europeo per fare propaganda 
tra gli insegnanti sui decreti 
delegati. 

Poiché il professor Gozzer 
aveva già criticato l'antidemo-
craticltà e la ristrettezza dei 
testi ministeriali, la pretesa 
di Malfatti di far organizza­

re dal Centro di Frascati cor­
si per docenti sui decreti ac­
centua il carattere vessatorio 
dell'imposizione. 

La dignitosa presa di posi­
zione del professor Gozzer, 
che già in un'occasione pre­
cedente aveva preferito la­
sciare un incarico di presti­
gio (la direzione del Centro 
Studi del ministero della PI 
ai tempi di Misasi) per non 
subire impostazioni che non 
condivideva, conferma l'am­
piezza dello schieramento cri­
tico nei confronti dei testi at­
tuali dello stato giuridico e 
la necessità di portare avanti 
la lotta per modificarli. 

Per i decreti delegati 

Oggi nuovo incontro 
Confederazioni-ministro P. I. 

Stasera si incontrano nuo- ! 
•amente col ministro Malfat­
ti i rappresentanti della Fe­
derazione unitaria CGIL, 
CISL e UIL e del sindacati 
confederali della scuola. Il 
ministro si è impegnato a pre-
eentare fra oggi ed il 2 apri­
le la bozza del decreto sullo 
stato giuridico del personale 
non insegnante e quella sulla 
sperimentazione. 

La conoscenza dei testi ba­
se di almeno quattro del de­
creti preparati dal ministero, 
è a parere dei sindacati, es­
senziale per una seria tratta­
tiva, poiché la materia si in­
treccia fittamente ed è im­
possibile discutere alcune que­
stioni senza conoscere come 
esse vengono affrontate 

• Nell'incontro di venerdì 
scorso 1 sindacati confederali 
avevano già presentato al mi­
nistro le richieste sia per gli 
organi collegiali che per 11 
secondo decreto, quello cioè 
•H diritti e i doveri desìi in­

segnanti. 
• Su quest'ultimo, in partico­
lare, i sindacati hanno fatto 
presente che tutta la norma­
tiva dei provvedimenti disci­
plinari «deve essere profon­
damente modificata » (fra l'al­
tro, il trasferimento d'ufficio 
deve essere sottoposto al con­
trollo degli organi collegiali). 

A parte l'insoddisfazione 
espressa per la formulazione 
della libertà d'insegnamento, 
i sindacati hanno rilevato che 
vengono arbitrariamente tra­
sferiti al preside poteri che 
il decreto precedente assegna­
va agli organi collegiali; che 
non può essere attribuita la 
dirigenza al ruolo degli Ispet­
tori tecnici; che deve essere 
acquisito il diritto di assem­
blea durante l'orarlo di servi­
zio; che la valutazione del 
servizio non deve reintrodur­
re le note di qualifica; che 
deve essere previsto 11 pieno 
riconoscimento del servizio 
pre-ruolo. 

cento) e in diminuzione quel­
le industriali (meno 2,9 per 
cento) e da riscaldamento 
(meno 25 per cento). 
-- Il quadro appare preoccu­
pante e si presta ad alcune 
considerazioni preliminari. 
Anzitutto è da rilevare che — 

Srendendo per buoni i dati 
ella Unione petrolifera — 

nonostante l'aumento del 
prezzo e le «domeniche au­
stere». i consumi di benzina 
sono diminuiti per ora In mo­
do più contenuto rispetto a 
quelli, ad esemplo, dei carbu­
ranti per il riscaldamento, 
mentre sono addirittura au­
mentati 1 consumi di gasolio 
per la autotrazione (camion, 
autobus). 

Ciò significa che, di fron­
te al caos imperante nelle 
nostre città e alla assoluta 
inadeguatezza dei mezzi pub­
blici di trasporto, una gran­
de massa di cittadini ha do­
vuto utilizzare la propria au-
tomoblle. pur affrontando spe­
se esorbitanti. 

Naturalmente, per le prime 
settimane dell'austerity, anche 
le compagnie hanno subito 
un lieve decremento dei lo­
ro altissimi profitti, in quan­
to 1 prezzi non erano an­
cora stati aumentati. Ma va 
precisato - in proposito che i 
consumi di tutti i carburan­
ti sono calati a gennaio in 
modo assai limitato. In tut­
to il primo bimestre, infat­
ti, la- riduzione di tali con­
sumi è stata globalmente pa­
ri all'IP per cento, mentre 
solo a febbraio è stata del 
4,5 per cento. 

Va considerato, oltre a ciò, 
che le società petrolifere han­
no potuto « sopportare » mol­
to agevolmente le conseguen­
ze della riduzione dei con­
sumi, avendo realizzato, nel 
1973, un aumento dei profitti 
pari ad almeno 400 miliardi 
(B0 miliardi ufficialmente di­
chiarati soltanto l'AGIP). 

Prima dei rincari dello scor­
so febbraio, infatti, i petro­
lieri incassavano per ogni 
quintale di super (che rappre­
senta circa il 90 per cento 
della benzina globalmente uti­
lizzata in Italia) 8452 lire, 
comprese • le percentuali del 
gestori delie pompe di di­
stribuzione. Oggi, dopo 1 rin­
cari, per ogni quintale di ben­
zina consumata le compagnie 
percepiscono, sempre com­
prendendo la percentuale 
spettante ai gestori, 13.146 lire. 

Gli introiti per il petrolio 
liquido erano prima degli au­
menti pari a 4.610 lire il quin­
tale: oggi sono pan a 7015 
lire 11 quintale. Quelli per il 
gasolio da riscaldamento 
sono passati da 4450 a 6950 
lire il quintale. Quelli per 
l'olio combustibile fluido da 
2710 a 4490. Quelli per l'olio 
combustibile denso da 1920 a 
3420 lire il quintale. 

Va notato, al riguardo, che 
questi «incassi» sono al net­
to delle imposte di fabbri­
cazione e dell'IVA. sono cioè 
«puliti» ad eccezione delle 
percentuali dovute ai distri­
butori. che. peraltro, risulta­
no assai contenute (sul 3 5 per 
cento In media). A quanto sa­
liranno quindi, i profitti del­
le compagnie con i nuovi prez 
zi? 

Questo calcolo può essere 
fatto soltanto per approssima­
zione, non essendo possibile 
prevedere, fra l'altro, se e a 
che punto il mercato dei car­
buranti si stabilizzerà. 31 può 
precisare, tuttavia, che le raf­
finerie italiane con 100 ton­
nellate di greggio producono 
circa 15 tonnellate di benzi­
na super. 10 tonnellate di ben­
zina normale, 34 tonnellate di 
olio combustibile denso. 11 
tonnellate di olio combusti­
bile fluido. 12 di gasolio. 5 
di gas da petrolio liquefatti. 

Come si vede, l'incidenza 
percentuale del greggio sulla 
produzione dei carburanti va­
ria a seconda dei tipi. Il fat­
to è però che il petrolio vie­
ne utilizzato quasi per in te 
ro. Orbene, al momento di 
aumentare i prezzi di tutti 
i prodotti petroliferi, si è det 
to che la decisione era indi­
spensabile in quanto i costi 
del greggio avevano subito 
forti incrementi. L'Unione pe­
trolifera asseriva, al riguardo, 
che tali costi erano presso­
ché raddoppiati, e si aggira­
vano sulle 60 mila lire per 
tonnellata. Il ministro del Bi­
lancio. Giolitti, precisò invece 
che il costo in questione (di­
chiarazione del 20 febbraio 
scorso) era pari a 49 mila 
lire. 

II mercato del greggio, in 
realtà, è molto più comples­
so e «misterioso» di quan­
to possa apparire, e va rile­
vato che. nonostante le 
numerose nazionalizzazioni. 
molto petrolio è rimasto an­
cora nelle mani delle ccsid 
dette «sette sorelle». Sta di 
fatto, comunque, che, mentre 
il costo dei Greggio è risul­
tato assai più contenuto — 
dopo la crisi — di quanto 
affermassero , i petrolieri, e 
cioè parecchio al di sotto del 
preteso raddoppio, gli introi­
ti delle compagnie sono rad­
doppiati per la benzina e per 
il gasolio da trazione e da 
riscaldamento e per l'olio 
combustibile (come dimostra­
no le cifre già esposte). 

In tal modo i profitti dei 
petrolieri saliranno certamen­
te anche con una ulteriore 
contrazione dei consumi. A 

- questo punto, pertanto, la 
ipotesi secondo cui gli aumen­
ti dei prezzi dei prodotti pe­
troliferi sarebbero stati com 
misurati anche in previsione 
della diminuzione del consu­
mi appare tutt'altro che az­
zardata. 

Sirio Sebastianelli 

Nuovo gravissimo episodio di violenza squadrista 
> , , ii . 

' L ' J * 

A Milano due fascisti sparano 
da un'auto ferendo una bambina 
La piccola Chiara Antola, di nove anni è stata colpita al bacino da un proiettile • E' ricoverata in ospe­
dale, con prognosi riservata - 1 due criminaii hanno esploso alcuni colpi di pistola, prima presso 
la facoltà di architettura e poi davanti alla Casa dello studente • Catturato uno degli squadristi 

MILANO — La piccola Chiara Antola subito dopo il ricovero 

Domani forse Paltò magistrato sarà trasferito 

Il Consiglio superiore 
decide sul PG Spagnuolo 

L'organo di autogoverno della magistratura in seduta plenaria - Quando è possi­
bile il trasferimento d'ufficio • I criteri fissati nel 1972 • Cosa c'è nel fascicolo 

La seduta di domani del Con­
siglio superiore della magistra­
tura potrebbe essere quella de­
cisiva per il caso Spagnuolo. 
Infatti a palazzo dei Marescial­
li dovrebbe essere presa una 
decisione definitiva sulla proce­
dura di trasferimento dell'alto 
magistrato. 

H 7 febbraio scorso, l'organo 
di autogoverno della magistra­
tura, al termine di una seduta 
durata sei ore. stabili di dare 
inizio npi confronti del procu­
ratore generale di Roma alla 
procedura di trasferimento di 
ufficio in base all'articolo 2 del­
ta legge del 1946 sulle guaren­
tigie della magistratura. Tale 
norma, come è noto, prevede 
questa misura qualora un ma­
gistrato. anche per cause in­
dipendenti da sua colpa, non 
possa più esercitare le sue fun­
zioni nelle condizioni richieste 
dal prestigio dell'ordine giudi­
ziario. In quella occasione, il 
Consiglio superiore decise anche 
di avviare indagini per accer­
tare altre situazioni di incom­
patibilità che potessero essersi 
verificate, nei confronti di al­
cuni magistrati della procura 
della Repubblica di Rema e 
dell'ufficio istruzione della stes­
sa città. La prima fase di que­
ste indagini si è conclusa nei 
giorni scorsi e alcuni dei ri­
lievi pertinenti al caso Spagnuo­
lo sono stati inseriti nel fasci­
colo riguardante l'alto magi­
strato. 

A quanto se ne sa, tali ri­
lievi riguarderebbero in gran 
parte la situazione di disagio 
creatasi in alcuni uffici giu­
diziari romani in seguito a pre­
cisi episodi: la scomparsa di 
alcune prove (esempio, le bobi­
ne mafiose); l'intervento di ca­
pi di ufficio che hanno sottrat­
to i processi ai magistrati che 
li • conducevano; la fuga co 
stante di notizie che spesso 
hanno vanificato qualsiasi sfor­
zo degli inquirenti; l'avocazione 
di processi delicati insabbiati 
per mesi, quando non per an 
ni. e così via. 

Nell'udienza di domani il dot­
tor Spagnuolo potrà presentar­
si accompagnato da un altro 
magistrato che s\olgerà la fun­
zione di difensore di fiducia. 
Tale difesa dovrà i essere ov­
viamente centrata sulla demo­
lizione dei presupposti che han­
no consentito al Consiglio su 
periore della magistratura la 
apertura di un procedimento 
per il trasferimento d'ufficio 
Questi elomenti sono già stati 
comunicati al dottor Spigmio-
lo oltre un mese fa e in que­
sto periodo il PG romano ha 
avuto modo di approntare la 
sua difesa. 

Come e su quali basi non è 
possibile sapere per ora e cun 
si sicuramente anche in futuro. 
a meno che lo stesso magistra 
to non riterrà e di far conosce 
re il tenore delle accuse che 
gli sono state mosse e la ri­
sposta data al Consiglio SUDC 
riore riunito in seduta plenaria 

La presenza del magistrato-
difensore è prevista dalle nor­
me che regolano l'attività dello 
stesso Consiglio quando questo 
si riunisce per inrombenzp che 
vanno sotto la dicitura dì pro­
cedimenti disciplinari. Nel caso 
ÓV»I trasferimento d'ufficio, pe­
rò. non si tratta di un vero e 
proprio « processo » perché al 
magistrato sotto • accusa -- non 
vengono imputati comportameli 
ti illegittimi. Ci troviamo quindi 
di fronte ad una istruttoria, per 
rosi dire atipica, che anche in 
un recente passato ha susci­

tato non poche perplessità tan­
to che il 5 dicembre del 1972 
lo stesso Consiglio superiore del­
la magistratura ha sentito il 
bisogno di fissare alcuni criteri 
interpretativi per l'articolo 2 
della legge del 1946. 

Questi ' criteri, che possono 
servire anche per dedurre il ti­
po di e accuse > rivolte al dot­
tor Spagnuolo sono quattro. E 
precisamente: a) al fine del 
trasferimento d'ufficio non pos­
sono essere valutati addebiti co­
munque legati al contenuto di 
provvedimenti giurisdizionali o 
atti del magistrato rientranti 
nell'esercizio della sua funzio­
ne: di conseguenza a Spagnuo­
lo non possono essere stati con­
testati comportamenti anche se 
criticabili che rientravano nelle 
sue prerogative; b) e e) sono 
Dunti che riguardano la even­
tuale interferenza di un proce­
dimento disciplinare con un pro-
redimento per trasferimento di 
ufficio e questo non è il caso 
del dottor Spagnuolo; d) so­
no indicate le garanzie di 
difesa del magistrato. Il crite­
rio fissato è questo: ferma re­

stando la facoltà del Consiglio 
di effettuare accertamenti di 
ufficio, le garanzie di difesa del 
magistrato debbono essere le 
seguenti: uno specificato avviso 
del procedimento da darsi 
all'interessato; l'invito per es­
sere sentito dalla Commissione 
referente; la facoltà di esami­
nare gli atti, ottenerne copia, 
di presentare deduzioni o di­
fese; la facoltà di essere sen­
tito dal Consiglio con l'assi­
stenza, ove lo richiede di al­
tro magistrato, negli stretti li­
miti della tutela in sede am­
ministrativa. 

La delibera deve essere « con-
gruamente motivata ». Quindi se 
anche non si conosceranno con 
precisione gli addebiti mossi al 
dott. Spagnuolo nel raso di 
un trasferimento il Consiglio 
dovrà dire almeno per grandi 
linee perché ha ritenuto di do­
ver rimuovere l'alto magistrato 
dalla sua funzione. E forse que­
sta motivazione servirà a chia­
rire molti aspetti ancora ne­
bulosi della vicenda. 

Paolo Gambescia 

•- MILANO, 25 
Criminale episodio di vio­

lenza squadrista nella tarda 
mattinata. Due fascisti han­
no esploso colpi di pistola 
da un'auto in corsa prima 
davanti alla sede della facol­
tà di Architettura e, qualche 
minuto dopo, contro la Casa 
dello studente ferendo una 
bambina di nove anni: è 
stata colpita da un proiettile 
al bacino. Ha subito un deli­
cato intervento chirurgico. I 
medici si sono riservati la 
prognosi. 

Il brigantesco «rald» ha a-
vuto inizio poco prima delle 
tredici quando da una « 128 » 
metallizzata (risultata rubata 
nella stessa mattinata di og­
gi) sulla quale viaggiavano 
due fascisti 6ono state spa­
rate alcune rivoltellate con­
tro l'edificio che ospita la fa­
coltà di Architettura, in piaz­
zale Leonardo da Vinci. Per 
fortuna nessuna persona è 
stata raggiunta dalle pallot­
tole una delle quali si è con­
ficcata in una « 500 » parcheg­
giata davanti allo stabile. La 
macchina del fascisti ha suc­
cessivamente raggiunto la vi­
cina Casa dello studente, In 
viale Romagna, davanti alla 
quale sono stati esplosi altari 
colpi di pistola. 

Un proiettile lia raggiunto 
la bambina Chiara Antola, 
che era uscita da pochi mi­
nuti dalla scuola elementare 
Leonardo da Vinci, attigua 
alla Casa dello studente. La 
piccola era davanti ad una 
edicola con alcune amiche e 
una donna e stava acquistan­
do delle figurine. 
- La « 128 », dopo la sparato­
ria, si allontanava in direzio­
ne di piazza Plola. Mentre al­
cuni passanti soccorrevano 
la bambina ferita, un garagi­
sta, Bruno Manfredini, saliva 
sulla propria auto e si met­
teva all'inseguimento della 
macchina con i due fascisti 
che raggiungeva e bloccava, 
tamponandola, in via Barzinl. 
Uno dei due occupanti la <U28» 
riusciva a scappare, l'altro ve­
niva preso dal garagista al 
quale si erano nel frattempo 
uniti gli equipaggi di alcune 
« zebre » dei vigih urbani.Por-
tato in questura è stato iden­
tificato per Marco Pastore, di 
17 anni, già protagonista di 
altri episodi di violenza. 

Chiara Antola veniva tra­
sportata all'ospedale Fatebe-
nefratelll dove è stala sotto­
posta ad esami radiografici 
per stabilire l'entità della fe­
rita riportata. • * 
' Sul posto della sparatoria 
la polizia ha rinvenuto la pi­
stola usata dai fascisti, una 
calibro 22 e alcuni bossoli. 

La piccola Chiara abita con 
11 padre, l'aw. Carlo Antola, 
di 42 armi, la madre Anna Ma­
ria Borghi, di 40 e le sorelli­
ne Caterina di 14 e Alessan­
dra di 10 in via Pascoli 41. 
a brevissima distanza dal pun­
to in cui è stata ferita dai fa­
scisti. Alessandra Antola, che 
frequenta la quinta classe e-
lementare della scuola Leo­
nardo da Vinci, era In com­
pagnia della sorella e si era 
allontanata da pochi minuti 
quando è sopraggiunta l'auto 
dei due criminali. 

La sparatoria avvenuta que­
sta mattina conferma che 1 
fascisti a Milano intendono 
provocare morti, passando al­
l'uso sistematico delle armi 
da fuoco. In questi ultimi 15 
giorni sono stati numerosi gli 
episodi di questo genere. 

Provocazione e teppismo dopo il rinvio di un processo contro fascisti 

Gravi scontri a Monza tra 
un gruppo estremista e GC 
Un corteo di aderenti a « Lotta continua » - Numerosi feriti - Dura condanna 
da parte dei PCI . Altri gruppi hanno dissociato le proprie responsabilità 

• MONZA, 25. 
Gravi incidenti si sono ve­

rificati questa mattina a Mon­
za dopo che il tribunale ave­
va deciso di rinviare a nuo­
vo ruolo, per la seconda vol­
ta. il processo contro 8 noti 
criminali fascisti (tra i qua­
li Maurizio Murelli. detenuto 
per l'assassinio dell'agente di 
P.S. Antonio Marino), accu­
sati dell'assalto alla sede se­
stese di «Lotta continua» 
nell'agosto del 1972 che si 
concluse con il ferimento in 
modo serio di un giovane stu­
dente. 

Aderenti al gruppo di « Lot­
ta continua » hanno inscena­
to un corteo per le vie del 
centro cittadino che è dege­
nerato quasi subito, quando 
una trentina di manifestanti 
hanno lanciato quattro botti­
glie incendiarie contro" il ne­
gozio di armeria del consiglie­
re missino di Monza. Matteot­
ti De Santis di 49 anni. E* sta­
to il segno della provocazio­
ne. dal quale sono nati vio­
lenti scontri con 1 carabinieri 

Il bilancio degli scontri, pur 
gravissimo, avrebbe potuto 
essere sicuramente più pesan­
te. I feriti o contusi che han­
no fAtto ricorso alle cure del­
l'ospedale cittadino sono sta­
ti 11 carabinieri, un agente 
di P.S., uno studente e la mo­
glie del consigliere missino 
che si trovava nell'armeria al 
momento dell'assalto e che è 
stata colta da collasso. 

L'episodio più grave che è 
stato riferito dai carabinieri 
è avvenuto in via Reglnaldo 
Giuliani, a pochi passi dal 
commissariato. Qui alcuni di­
mostranti hanno circondato 
e colpito con sassi due « gaz-

I ielle» e quindi si sono scon­

trati con i due brigadieri ed i 
due militi che erano a bordo. 
I brigadieri Enzo Mangiara-
cina di 22 anni e Rinaldo Ro­
mano di 24 anni sono stati 
colpiti con chiavi inglesi alla 
testa Cne hanno per 20 e 12 
giorni) ed il carabiniere An­
gelo Masiello di 21 anni è in­
tervenuto in loro difesa. Se­

condo la versione ufficiale nel­
la colluttazione la pistola 
d'ordinanza del carabiniere 
scivolava fuori dalla fondina 
ed è stata raccolta dal giova­
ne Paolo Margini di 24 anni. 
abitante a Sesto San Giovan­
ni. il quale avrebbe esplcso 
contro lo stesso carabiniere 
due colpi per fortuna andati 
a vuoto. A questo punto la ri­
voltella si sarebbe inceppata 
e lo stesso carabiniere avreb­
be disarmato il Margini. 

I fermati sono stati 51. ma 
a sera 41 di essi sono stati 
rilasciati, mentre 10 sono sta­
ti arrestati. L'accusa più gra­
ve ovviamente riguarda Pao­
lo Margini, accusato di tenta­
to omicidio. 

II Partito comunista di 
Monza ha dal canto suo e-
messo nel pomeriggio un du­
rissimo comunicato di con­
danna della grave provoca­
zione messa in atto dal 
gruppetto di «Lotta conti­
nua» che sempre di più si 
qualifica per le sue imprese 
avventuristiche che fanno 
chiaramente il gioco degli 
ambienti e delle forze reazio­
narie. 

Già nei giorni scorsi, la 
Federazione milanese del PCI 
aveva emesso un comunicato 
di aperta denuncia al lavora­
tori e ai cittadini del « preoc­
cupante clima di tensione 
instauratosi nella città e nel­

la provincia, in cui si susse­
guono continue ed oscure 
provocazioni e atti delinquen­
za li. Le sparatorie, i ferimen­
ti, gli attentati, i fascisti col­
ti con le man: nel sacco con 
decine di chili di esplosivo — 
si affermava nel documento 
— sono testimonianza di un 
torbido e vasto disegno». 
«Ad alimentare questo clima 
e queste provocazioni — si 
affermava nel documento del 
PCI — contribuiscono sem­
pre più frequentemente azio­
ni di alcuni raggruppamenti 
estremisti ed avventuristi, se­
dicenti di sinistra, che per 
il loro metodo squadristico. 
non solo non si contrappon­
gono. ma anzi si confondono 
con quelli fascisti; per il 
modo come si svolgono e per 
le conseguenze politiche che 
provocano costituiscono una 
provocazione e un attentato 
contro l'antifascismo e con­
tro la democrazia». 

Altre condanne per le azioni 
provocatorie sono state espres­
se dalla federazione milanese 
CGIIrCISL-UIL e dalla segre­
teria provinciale del PSI. I 
sindacati, nel loro comunica­
to. ribadiscono l'impegno. an­
tifascista e «considerano intc'-
lerabile la pratica dei conti­
nui rinvi! che sottraggono 1 
criminali squadristi alla giu­
sta punizione». I sindacati 
«riprovano il metodo della 
violenza sconsiderata che non 
allarga il fronte dell'antifa­
scismo e crea soltanto situa­
zioni torbide e confuse». 

Anche 11 Movimento stu­
dentesco e Avanguardia ope­
raia hanno dissociato le pro­
prie responsabilità da quelle 
di «Lotta continua». 

Lettere 
all'Unità, 

•i ti ! ' * I 
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Vigiliamo perchè 
i militari di leva 
possano votare 
Coro Unità, \'»' • • . ' ' " • » 

siamo un ' gruppo di aio-
vani compagni della Versilia e 
vi scriviamo a proposito del­
le questioni di carattere mili­
tare di cui il giornale da un 
po' di tempo si è fatto assi­
duamente interprete. Siamo 
d'accordo sulla riduzione del 
periodo dì leva e per l'au­
mento del soldo. Noi pensia­
mo che oltre alla battaglia 
per l'estensione della Carta 
Costituzionale nelle caserme, 
bisogna, nell'immediato, ope­
rare perchè i militari siano 
nutriti e curati, colpendo la 
frode perpetrata col pubblico 
denaro ed il disprezzo per la 
vita altrui (le poche lire che 
si danno al mitare di leva so­
no tutte spese per mangiare 
qualcosa e procurarsi, maga­
ri, un antibiotico non forni­
to dal sanitario medico: « è 
ovvio che, permanendo que­
sto stato di cose, l'aumento 
del soldo sarebbe ìnsnfflcien 
te). 

Riteniamo inoltre ìndispen 
sabili: l'abolizione, in tempo 
di pace, dei tribunali milita­
ri: l'espletamento del servizio 
in un raggio massimo di 250-
300 km dal luogo di residen­
za; la possibilità di rivolgersi 
ad ospedali civili in caso di 
malattia. Inoltre, un punto de­
v'essere fermo: difendere a 
spada tratta l'esonero per gli 
ammogliati con prole, salvo 
che essi non vivano in flori­
de condizioni economiche. 

Cogliamo l'occcsione per in­
vitare i compagni, con l'ap­
prossimarsi delle votazioni 
per il referendum, a vigilare 
affinchè a tutti i giovani di 
leva sia garantita la possibi­
lità di votare: il voto del gio­
vani, infatti, è nella stragran­
de maggioranza per il «no» 
all'abrogazione del divorzio, e 
si faranno i giochi dei busso­
lotti per impedirgli di eserci­
tare il loro diritto-dovere. 

Giacomo ROSSI, Spartaco 
LENZI, Roberto MESSE­
RI e altre numerose firme 

(Viareggio - Lucca) 

La « 336 » e la 
superstite di una 
famiglia distrutta 
dai nazi-fascisti 
Egregio direttore, 

a proposito della legge 33G. 
ritengo che non sia davvero 
giusto che nel nostro Paese 
debbano sempre risolversi i 
problemi all'italiana, col prin­
cipio del «chi ha dato ha da­
to e chi ha avuto ha avuto », 
oppure con le contìnue di­
scriminazioni tra cittadini di 
serie A e di serie B. Se qual­
che benefìcio è stato concesso 
agli statali e ai dipendenti da 
enti di diritto pubblico, sa­
rebbe soltanto elementare che 
venisse concesso anche a tut­
ti i lavoratori del settore pri­
vato; così come il medesimo 
non dovrebbe essere limitato 
nel tempo: ciascuno dovrebbe 
potersene andare in pensio­
ne, una volta acquisito il di­
ritto, quando meglio ritiene. 

Personalmente, • credo che 
non mi servirei di questo pri­
vilegio, perchè, per me che 
sono l'unica superstite di una 
intera famiglia distrutta dai 
nazi-fascisti, il lavoro costitui­
sce un potente «ubi consi­
stami ed una fonte inegua­
gliabile di conforto e di sod­
disfazioni morali. Ma non è 
giusto che, soltanto perchè 
non voglio lasciare il mio la­
voro, debba rinunciare ad un 
beneficio di cui altri hanno 
goduto, tanto più se dovesse 
accadermi di ammalarmi, col 
passare degli anni. E questo 
discorso vale necessariamen­
te per tutti, se no, non po­
tremo dire che si sìa neppu­
re cominciato a parificare i 
cittadini. 

ProLssa ROMANA RACCA 
(Torino) 

Difende 
il movimento 
femminista 
Signor direttore, 

molta confusione esiste an­
cora oggi sul movimento fem­
minista. un movimento che si 
batte per l'affermazione dei 
diritti della donna affinchè es­
sa non sia più una parte 
passiva della società ma par­
tecipe delle scelte che si fan-

Ino. L'immagine della donna 
«angelo del focolare» è or-

y mai antistorica, essa è legata 
ad una visione medioetale 
della società, quando essa era 
un «oggetto» e il cui com­
pito era quello di occuparsi 
dell'economia familiare se mo­
glie di un «signore» o schia­
va se apparteneva al «po­
polo». 

Con la rivoluzione industria­
le, l'organizzazione economica 
e sociale è cambiata radical­
mente; la donna ha acuto ri­
conosciuti alcuni importanti 
diritti. Da qui ha cominciato 
a prendere coscienza della sua 
funzione e delle ingiustizie 
cui era costretta, comincian­
do a lottare con l'intera clas­
se operaia per la sua eman­
cipazione. Oggi il movimento 
femminista è una realtà ed 
è presente in prima linea o-
gni qual volta ci si batte 
per delle conquiste di civiltà 
o per una nuova società; una 
società che solo superando le 
discriminazioni tra f sessi può 
essere civile. Ancor oggi esi­
stono purtroppo alcuni scrit­
tori radicaloidi che strumenta­
lizzando alcuni episodi di e-
stremismo — condannabili ma 
isolati — cercano di gettare 
discredito sul movimento fem­
minista nel suo insieme. Ma 
questo movimento è un'altra 
cosa, le donne in esso orga­
nizzate si battono per l'ab­
battimento di ogni privilegio 
di classe, per una società sen­
za classi, una società sociali­
sta in cui uomini o donne 
abbiano un ruolo fondamenta 
le nella società stessa. 

ANNAMARIA LANDELLT 
(Milano) 

Protestano per 
il massacro , 
delle foche 
Signor direttore, ''•' . • ' 
"• al mondo, pochi sono gli 
animali - così esposti • ad un 
massacro massiccio, come le 
foche. Sono animali (che pra­
ticamente popolano tutti gli 
oceani e quasi tutti i mari 
del globo) tanto innocui e tan­
to intelligenti. Con l'ari ivo 
della primavera inizia ogni 
anno una disumana e racca­
pricciante carneficina, nel ma­
re Artico, in Groenlandia ed 
in Canada. Si calcola che ne 
vengano ammazzati almeno 
200 milioni di esemplari, in 
gran parte cuccioli appena na­
ti, per farne pelli e pellicce. 

Si tratta dì una strage cru­
delissima, perchè le foche ven­
gono abbattute a bastonate • 
poi spellate immediatamente, 
a volte ancora vive. E tutto 
si svolge sotto un alone di 
compiacente permissività, co­
me per esempio in Finlandia, 
dove la strage delle foche co­
stituisce un divertimento per 
turisti. Solo in Canada il go­
verno ha adottato misure re­
strittive, ma molti sono an­
cora i criminali che uccidono 
queste creature. 

Ma se criminali sono colo­
ro che uccidono queste inno­
centi bestiole, la colpa mag­
giore ricade su tutte quelle 
persone che continuano a 
comperare pellicce e qualsia­
si altro derivato dalle pelli 
di questi animali. Sono que­
ste persone che incrementano 
sempre nuove stragi e sem­
pre nuovi macelli 

GIUSEPPE RIGAMONTI 
e CESARE AUGUADRO 
per un gruppo di amici 

naturalisti (Como) 

Diamo un aiuto 
a circoli e 
sezioni del Sud 
Cara Unità 

siamo un gruppo di gio­
vani compagni entrati nel 
partito da poco tempo ed ab­
biamo deciso di lavorare per­
chè anche il nostro Paese ab­
bia una sezione organizzata 
che sia il centro della atti­
vità politica e culturale del 
Paese. Nonostante la nostra 
buona volontà, non riusciamo 
a superare tutte le difficol­
tà, specie quelle di ordine fi­
nanziario, per cui non sempre 
possiamo acquistare libri e 
materiale indispensabili per 
una migliore conoscenza del 
problemi. ' 

Considerata la vicinanza di 
importanti impegni quali il 
referendum e le elezioni re­
gionali di giugno, ed il fatto 
che la nostra zona • è inte­
ressata al processo industria­
le che investe il centro Sar­
degna, facciamo appello al-
Z'Unità ed ai compagni letto­
ri perchè ci inviino libri, ri­
viste e materiale che possa 
esserci utile. Particolarmente 
graditi saranno libri e docu­
menti sul Mezzogiorno. Fidu­
ciosi che la nostra richiesta 
possa essere accolta, con l'oc­
casione vi inviamo fraterni 
saluti. 

SALVATORE FAIS 
segretario della sezione 
PCI di Borore (Nuoro) 

Cari compagni, 
tramite il nostro giornale 

vorremmo rivolgere un appel­
lo al lettori perchè ci invii­
no del materiale. Facciamo 
presente che qui da noi la si­
tuazione è un po' particolare. 
Il livello culturale è piuttosto 
basso e, prima detta nostra 
iniziativa per la costituzione 
di un circolo, non vi era nep­
pure un luogo d'incontro do­
ve discutere dei nostri proble­
mi, dove fare dei gruppi di 
studio. Nello stesso tempo, pe­
rò, non abbiamo i mezzi ne­
cessari per fornirci di libri, 
di riviste e di altro materia­
le per studiare, poiché siamo 
tutti giovani dipendenti dai 
nostri genitori che non pos­
sono garantirci tali mezzi. Ec­
co perchè dobbiamo appellar­
ci all'aiuto del compagni, con 
la speranza che la nostra ri­
chiesta sia esaudita. 

IL CIRCOLO FGCI 
(Via San Giovanni 

88020 Jacurso - Catanzaro) 

Cara Unità, 
H circolo «E. Guevara» di 

Longobucco ha raggiunto in 
anticipo l'obiettivo che si era 
prefisso all'inizio della cam­
pagna di tesseramento per il 
1974:100 iscritti. Abbiamo avu­
to una forte perdita di vec­
chi compagni a causa dell'e­
migrazione, ma siamo riusci­
ti a rimpiazzarli con 49 nuovi 
iscritti, superando così di 11 
unità il numero dell'anno scor­
so. 
' Oggi i nostri concittadini ci 

vedono come un'organizzaziO' 
ne impegnata e capace di far» 
qualcosa. Questo richiede dm 
parte nostra una preparazio­
ne politica continua e un'ap­
plicazione concreta ai proble­
mi che da sempre schiaccia­
no la nostra gente. A tale 
scopo ci siamo abbonati a 
Rinascita, a Nuova Generazio­
ne, al Calendario del Popolo, 
a Politica ed Economia e a 
Donne e Politica. Abbiamo ca­
pito, purtroppo, che da soli 
riusciamo a fare ben poco • 
che quindi è necessaria la col­
laborazione di tutte te forze 
politiche e sindacali qui pre­
senti. Il movimento giovanile 
della DC, nonostante i nostri 
inviti, ha dimostrato di es­
sere sordo alle esigenze della 
popolazione II suo «lavoro» 
è sostanzialmente sostenuto 
dal pettegolezzo e dalla su­
perficialità, e su queste cose 
è chiaro che non potremo mai 
trovare un confronto. 

Fra non molto apriremo una 
cellula in una frazione di Lon­
gobucco. Ci necessitano quin­
di libri, documenti, opuscoli. 
manifesti e qualsiasi materia­
le politico e culturale, che 
chiediamo ai compagni di tut-
t'Italia. v . 
CIRCOLO «E. GUEVARA» 

(Via Soma 54 
' B7066 Longobucco - Cosenza) 
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Lo spettatore chiamato 
all'invenzione teatrale 
Le singolari sperimentazioni del regista Norman Taffel che dal 
1965 porta avanti un discorso che ripropone in modo originale 
i l tema del rapporto tra attore e testo e attore, e pubblico 

Nostro servizio 
• NEW YORK. 25 

Un posto a sé nel teatro 
•perimentale americano è oc­
cupato da Norman Taffel. il 
quale ha cominciato la sua at­
tività registica nel '65 fon­
dando un primo gruppo 
teatrale e porta ora avanti 
un suo discorso molto perso­
nale che si basa sullo studio 
del rapporto attore-testo e at­
tore-spettatore 

Ciò che lo Interessa mag­
giormente è cioè la capacità 
d'Invenzione dell'attore, pur 
nella riproduzione di un even-

Protesta 
degli autori 
e dei circoli 
del cinema 

contro la RAI 
Le associazioni del cineasti 

AACI e ANAC e le organizza­
zioni democratiche del pub­
blico Pie, PICC. UCCA de­
nunciano con un comunicato 
11 comportamento della RAI-
TV riguardo al film Cronaca 
di un gruppo di Ennio Loren-
zlni realizzato per il settore 
dei programmi sperimentali. 
Il film è pronto per la pro­
grammazione televisiva già da 
due anni, ma non ne risulta 
sia stato fino ad OESI previ­
sta la messa In onda. 

« IVAACI. l'ANAC. la PIC. la 
PICC e l'UCCA — si afferma 
nel comunicato — protestano 
per questo ennesimo sopruso 
della RAI-TV teso a nullifica­
re ancora una volta 11 diritto 
dell'autore alla libertà di 
espressione e quello del pub­
blico alla libera fruizione é 
chiedono l'immediata messa 
in programmazione del film. 
Chiedono inoltre che tutti 1 
film prodotti dall'Ente, nel­
l'ambito del programmi spe­
rimentali, vengano messi a 
disposizione degli organismi 
culturali che ne faranno ri­
chiesta perché sia finalmente 
realizzato quel diritto all'in­
formazione (non certo soddi­
sfatto da un solo passaggio 
magari in seconda e terza se­
rata) che è base inalienabile 
per il democratico funziona­
mento del servizio pubblico te­
levisivo ». 

Concluse le 

proiezioni allo 

«Viennale 7 4 » 
VIENNA. 25 

Con II film Avanti di Billy 
Wilder si è conclusa la 
«Viennale '74». 

Nella stessa giornata con­
clusiva erano stati preceden­
temente proiettati due film: 
Urla, tunisino, di Omar Khll-
fi e L'ultimo eroe americano. 
statunitense, di Lamont 
Johnson. 

to già stabilito e, nello stesso 
tempo, la possibilità di conti­
nui cambiamenti pur nella ri­
petizione dello stesso fatto e 
l'avvicinarsi progressivo del­
l'attore nel corso delle prove 
alla realtà del personaggio fi­
no al raggiungimento di un 
comportamento che lo desi­
gna creativamente. L'attore è 
cioè libero di vivere 11 suo 
ruolo reinventandolo ogni vol­
ta, purché rispetti 1 punti fon­
damentali della storia che non 
ha un'importanza autonoma 
ma serve solo come supporto 
alla creazione dell'evento tea­
trale. Il discorso si riflette a 
questo punto anche sullo spet­
tatore, la cui partecipazione 
creativa viene stimolata coin­
volgendolo nell'azione o nella 
relazione con gli attori. 

Nel '68 Taffel compera un 
grande « loft » a pianterreno 
e fonda il « Common Ground » 
(Spazio comune) dove prova 
ed esegue i suoi spettacoli 
oltre ad ospitare altri gruppi 
sperimentali. Il primo spet­
tacolo qui realizzato è Little 
trips («Piccoli viaggi»), in­
centrato su un'attrice di 19 
anni « tripplng out » (che va 
un po' per volta sotto droga) 
mentre recita davanti al pub. 
bllco. L'emozione dello spet­
tacolo e l'acido arrestano 11 
rito della rappresentazione, 
basata su Cassandra, profe­
tessa della guerra di Troia, 
per lasciare che la ragazza 
instauri un dialogo «a ruota 
libera» con lo spettatore. 

« Quello che mi affascinava 
— dice Taffel — era 11 dis­
solversi del rigido rituale tea­
trale che lasciava il posto a 
un dialogo dissoluto e spon­
taneo, realizzato tra persone 
che si scambiavano parole 
nell'immediatezza del mo­
mento. Little trips tenta di 
creare una struttura che coin­
volga spettatore ed attore; 
ma non è solo questo; il rap­
porto di questo tipo che molti 
hanno tentato di realizzare si 
è sempre proposto fondamen­
talmente o di trascinare 11 
pubblico nell'azione teatrale o 
di ferirlo e provocarne ag­
gressivamente la reazione ». 
Taffel invece cerca una stra­
da perché lo spettatore 
agisca sull'attore, capovolgen­
do In tal modo il rapporto 
tradizionale; il pubblico di­
viene cosi una fonte di ispi­
razione, una sorgente di ec­
citazione e di stimolo per 
l'attore che si modifica ceden­
do al rapporto. Cassandra 
confessa al pubblico ciò che 
esso provoca in lei, le solle­
citazioni che ne riceve, ciò 
che la commuove e ciò che la 
offende. 

«Credo che lo spettatore 
— dice ancora il regista — 
partecipi veramente allo spet­
tacolo se l'attore non smette 
di guardarlo, di ascoltarlo, di 
rispondergli per tutta la du­
rata della rappresentazione e 
non solo in certi momenti. 
E* questa continua Inter-reci­
tazione momento per momen­
to nella struttura drammati­
ca che porta il pubblico a cre­
dere in ciò che avviene e 
che. più di un "effetto" tea­
trale. rende ricettivo lo spet­
tatore facendolo "funzionare" 
a livello di spettacolo». 

La tecnica della « progres­
sione» di Taffel si chiarifica 
ulteriormente nello spettaco­
lo A Taxi-Dance Hall or Mo-
thers Milk (« Sala da ballo a 
pagamento o Latte di mam­
ma»), In cui egli utilizza lo 
schema comportamentistico 

in breve 
Inaugurata la Sala Bruckner a Linz 

VIENNA. 25 
Il cancelliere austriaco Kreisky ha solennemente inaugu­

rato a Linz, a nome del presidente della Repubblica Jenas 
(impedito da un'indisposizione). Il grande edificio della « Bru-
eknerhaus », cioè della Sala Bruckner. che costituisce un nuo­
vo monumento e un caratteristico teatro della città danubia­
na, capitale dell'Austria superiore. 

La solenne cerimonia inaugurale si è aperta col Dialooo 
di Bruckner, composto dal musicista Gottfried Von Einsm su 
commissione della città di Linz, e. dopo i discorsi, si è con­
clusa col Te Deum di Bruckner. 

Ottimismo per il cinema svedese 
STOCCOLMA. 25 

Tredici film di produzione svedese, uno in coproduzione e 
duecentoventitre film stranieri sono stati proiettati in Sve­
zia nella scorsa stagione cinematografica. In totale, otto film 
svedesi e ventiquattro degli stranieri hanno realizzato un in­
casso superiore ad un milione di corone (circa 140 milioni di 
lire). Dei primi dodici, sei erano svedesi. Secondo un recente 
accordo tra l'industria cinematografica ed il governo svedesi, 
l'Istituto svedese del cinema riceverà fondi per la produzione 
di tre o quattro film l'anno. L'Istituto diventerà cosi il più 
Importante produttore cinematografico della Svezia. 

Ristampa di un prezioso spartito musicale 
TRIESTE, 25 

Un prezioso spartito musicale del Seicento sarà riprodotto 
fedelmente e ristampato in 500 copie circa a Trieste. 

Si tratta delle composizioni per violino o cornetto intitolate 
Fantasie, scherzi et caprìcci di Gabriello Puliti, che fu orga­
nista a Trieste, Muggìa e Capodistria. L'unico esemplare oggi 
reperibile di queste musiche, che vennero stampate a Vene­
zia nel 1624. fa parte delle raccolte della Fondazione Giovan­
ni Scaramanga d'Altomonte. 

La ristampa sarà distribuita a conservatori di musica na­
zionali e stranieri. La pubblicazione sarà arricchita da no­
tizie sulla vita e le opere dell'autore. 

I progetti di Tavernier 
PARIGI. 25 

Il regista francese Bernard Tavernier — che con la sua 
opera prima, L'horloger de Saint Paul (« L'orologiaio di baint 
Paul »). ha recentemente vinto 11 Premio Louis Delluc — ha 
in progetto la realizzazione di altri due film.' Il primo La 
fille du regent («La figlia del rettore»), sarà tratto da un 
romanzo di Dumas ed interpretato da Philippe Noiret e Jean 
Rochefort. La trama del secondo, che si intitolerà Le juge 
et l'assasin («Il giudice e l'assassino»), sarà imperniata su­
gli strani rapporti fra un criminale ed un magistrato. 

i di questi particolari locali. In 
cui i clienti pagano il bigliet­
to per ballare con le ragazze 
che fanno questo lavoro, per 
creare una storia che, oltre 
ad avere degli insoliti risvol­
ti psicologici, possa facilitare 
l'approccio col pubblico e la 
sua stimolante partecipazione 
all'evento teatrale. . 

Ciò che è importante sot-„ 
tollneare è che nel corso di 
tutta la rappresentazione gli 
attori non hanno movimenti 
fissi da ^eseguire, purché il 
loro comportamento concorra 
fisicamente al conseguimen­
to del « senso » della storia. ' 
Per questo lo spettacolo di 
Taffel cambiava ogni sera e 
si modificava a seconda degli 
spettatori che vi interveni­
vano. « La progressione è un 
modo di scrivere fisicamen­
te» dice il regista ed è inte­
ressante constatare come i 
"punti" del suo scritto deli­
mitino zone arbitrarie della 
iterazione tra attori e spetta­
tori, i quali "funzionano" pro­
prio in base a quei limiti. E' 
cioè abbastanza assurdo pen­
sare che alcuni schemi — non 
potremmo Infatti definire di­
versamente le tappe del rac­
conto — facilitino l'improvvi­
sazione invece di frenarne la 
corsa e le diano in più l'im­
pulso per continuare. Anche 
nel definire la problematica 
del suo spettacolo. Taffel non 
cessa d'essere schematico: 
« Taxi-Dance Hall parla di al­
cune donne in rapporto con 
un pubblico; i tre problemi 
fondamentali sono: la neces­
sità di avere una casa e di 
essere accettate dalla socie­
tà; l'assunzione del ruolo di 
"donne-oggetto" per ottenere 
di essere accettate; il caos 
generato dal successivo ri­
fiuto di questo ruolo ». Egli 
delineà cosi in poche frasi 
una problematica femminile 
estremamente ardua e com­
plessa, delegando alle attrici 
e agli spettatori il compito di 
enuclearne i risvolti e le sotti­
gliezze attraverso il loro com­
portamento personale. 

L'ultimo spettacolo di Nor­
man Taffel. Creattng a Cre-
che (« Creando un presepe ») 
unisce alcuni attori della sua 
compagnia ad un nuovo grup­
po e riprende l'idea della 
"progressione" - applicandola 
alla realizzazione di quello 
che - potremmo definire un 
"presepe vivente". Questa vol­
ta Il regista si serve proprio 
del tempo reale, sia per la 
ambientazione del suo lavoro 
— sceglie infatti per la rap­
presentazione il periodo nata­
lizio — sia per la scansione 
dei quattro tempi della "pro­
gressione" (primo ' contat­
to degli attori con lo spet­
tacolo, comprensione perso­
nale, sviluppo del tema e rap­
presentazione vera e propria) 
che si svolgono per "segmen­
ti" della durata di un'ora cir­
ca in serate diverse. Il sog­
getto è quasi un pretesto per 
la narrazione di come nasce 
e si concretizza lentamente la 
creazione artistica. 

In quest'ultimo spettacolo, 
comunque, si può dire che 
Taffel abbia del tutto elimi­
nato Il « senso » della rappre­
sentazione teatrale per foca­
lizzare l'attenzione sul modo 
e sulla struttura del teatro. 
In questo senso si può avere 
una lettura estremamente dif­
ficile di Creattng a Greche, 
che però non è necessaria­
mente l'unica: su un piano di­
verso di fruizione, ciò che con­
ta è ravvicinamento fisico, e 
quindi elementare, al pubbli­
co, l'integrazione del piano 
dello spettacolo con quello del­
la realtà che crea rapporti 
insoliti perché basati a volte 
sulla sola presenza e sulla 
percezione di questa presenza 
in termini del tutto nuovi: 
un proporsi cioè dell'attore 
allo spettatore che elimina 
quasi del tutto la mediazione 
linguistica per trovare un di­
verso tipo di comunicazione 
nella comune invenzione tea­
trale. 

La concezione teatrale di 
Norman Taffel è tra le più 
originali ed affascina per Io 
aspetto dimesso e semplice 
con il quale avvicina lo spet­
tatore per introdurlo in una 
delicata e spesso evanescente 
atmosfera teatrale che può 
essere, come in Creating a 
Creche, la ricostruzione e la 
contemplazione di un antico 
dipinto, o la freschezza natu­
rale della frutta che viene 
offerta agli spettatori come 
programma della serata 

e. g. 

Domani 

a Genova 

« Matilde 

di Shabran» 
GENOVA, 25 

La stagione lirica di prima­
vera dei Teatro dell'Opera di 
Genova si inaugurerà dopo­
domani con la Matilde di Sha­
bran di Gioacchino Rossini. 

La prima rappresentazione 
assoluta avvenne a Roma, il 
24 febbraio 1821; lo - spetta­
colo genovese costituisce la 
sua prima ripresa nel XX se­
colo: per la « prima » di mer­
coledì sono attesi a Genova 
critici musicali italiani e 
d'Europa. 

Dirige Bruno Martinottl; il 
regista è Filippo Crivelli; le 
scene e I costumi di Emanue­
le Luzzatl si ispirano all'ope­
ra dei pupi siciliani. 

Sulle punte 
dalle Fiandre 

E' In tournée in Italia il « Balletto delle Fkndre ». Il complesso 
di danza belga terrà due spettacoli all'Olimpico, per la stagione 
della Filarmonica romana, domani e giovedì, alle 21. Nella 
foto: « Scène d'amour », uno del balletti del repertorio della 
compagnia su coreografia dlBéjart > " . 

le prime 
Teatro 

Metamorfosi 
da Kafka 

Nella nuova sede di via Car-
pineto il Teatro Centocelle ha 
ospitato il Gruppo • Teatro 
Strumento con il suo ultimo 
spettacolo dal tìtolo Metamor­
fosi. Ricordiamo che il Grup­
po, diretto da Stefano Masti­
ni, ha realizzato l'altr'anno, 
per il decentramento romano, 
Tribunale Russell sui crimini 
di guerra, una sorta di « tea­
tro documento » elaborato sul­
le testimonianze e le sentenze 
di * questo grande processo 
che, come è noto, continuerà 
a svolgersi prossimamente a 
Roma. 

In un certo senso .anche 
Metamorfosi — il racconto 
più lucido e spietato di Franz 
Kafka, scritto nel 1912, cioè 
quando l'autore aveva appena 
ventinove anni — può essere 
considerato un processo, anzi 
lo è senz'altro. Metamorfosi 
narra il processo di disuma­
nizzazione del protagonista, 

Decifrati 
testo e 
note di 

una canzone 
assira 

NEW YORK, 25 
La studiosa americana Ann 

Kilmer, specialista nel cam­
po della cultura e dell'arte 
degli Assiri, ha fatto un'inte­
ressante scoperta. Dopo un 
duro lavoro durato quindici 
anni, è riuscita a decifrare 
la iscrizione grafica di una 
musica antica, che risale a 
circa 1.800 anni avanti Cristo. 

Il testo musicale è inciso 
su lastre di argilla rinvenute 
da studiosi francesi durante 
scavi archeologici compiuti in 
Siria agli inizi degli anni *50. 
Per quasi venti anni gli scien­
ziati non erano riusciti a sve­
lare il mistero della scrittura 
cuneiforme visibile sulle la­
stre. Finalmente Ann Kilmer. 
attraverso il confronto con le 
gamme greche più recenti, è 
riuscita a « leggere » questa 
opera dell'arte antica. 

La scoperta della Kilmer 
amplia considerevolmente i 
confini della storia della mu­
sica. Sino a tempi recenti si 
pensava che la cosiddetta mu­
sica occidentale fosse nata 
nell'antica Grecia circa 400 
anni aC. L'attuale scoperta 
dimostra che di fatto la cul­
tura musicale è almeno di 
1.400 anni più vecchia. Ba­
sandosi sulle testimonianze 
materiali documentate del­
l'elevato livello di sviluppo 
della prima cultura degli As­
siri-Babilonesi, gli studio­
si avevano presupposto che 
sin da quell'epoca fossero esi­
stiti nei - paesi del bacino 
orientale del Mediterraneo te­
sti musicali. Tuttavia fino al­
la scoperta di Ann Kilmer 
non se ne avevano testimo­
nianze. 

All'Università della Califor­
nia il professor Cracker ha 
eseguito questa antica opera 
musicale sulla lira; la sua 
struttura musicale e il suo rit­
mo consentono di pensare che 
si tratti di una canzone. Al 
nostro udito essa appare co­
me un ninna nanna o una 
canzone popolare melodica. 
La lira con undici corde, su 
cui è stata eseguita questa 
(che è forse la più antica 
canzone del mondo) è uno 
strumento realizzato sul mo­
dello dell'antica lira degli As­
siri-Babilonesi che fu rinve­
nuta circa mezzo secolo fa 
durante gli scavi archeologici 
nell'Iraq meridionale. 

Gregor Samsa, per cui da es­
sere umano si trasforma in un 
animale, un coleottero gigan­
te. Potremmo dire, sintetica­
mente, che la tragica meta­
fora kafkiana è una delle rap­
presentazioni più convincenti 
e profetiche della moderna 
alienazione dell' uomo tecno­
logico: egli non solo appare 
agli altri come un « oggetto », 
ma finisce per essere estra­
neo anche a se stesso. Attra­
verso una descrizione splen­
didamente analitica, e mai 
sintetica, Kafka rappresenta, 
quindi, un processo irreversi­
bile di annientamento anima­
le, per cui Gregor subisce la 
sua condanna come vittima e 
come carnefice di se stesso. 

L'elaborazione teatrale a cui 
hanno lavorato tutti i compo­
nenti del «Teatro Strumen­
to» — Carmen Calò, Stefano 
Mastini, Mapi Melchiori, Ar­
mando Soldaini e Silvia Roà 
offre l'esempio del tentativo 
di un innesto culturale, sul 
filo di una ricerca sperimen­
tale: l'universo, o meglio l'ete-
rocosmo kafkiano è rielabora­
to nel linguaggio sintetico e 
gestuale, tutt'altro che dimes­

samente quotidiano come quel­
lo kafkiano, del teatro d'estra­
zione grotowskiana, ed eviden­
ti appaiano suggestioni e im­
magini «>*; teatro di Eugenio 
Barba, precisamente del suo 
ultimo Min Fars IIus (La ca­
sa del padre). 

L'impatto culturale e stili­
stico non ci appare molto con­
vincente, anche perchè il te­
sto di Kafka (in cui sono sta­
te inserite delle « correzioni » 
ideologiche tratte dalla Linea 
di condotta di Brecht) rischia 
di trasformarsi in pretesto 
per un discorso teatrale auto­
nomo. Tuttavia, nell'ambito 
di questa « autonomia », lo 
spettacolo — che ha luogo In 
un'area centrale circoscritta 
dagli spettatori — ha momen­
ti di intenso lirismo, soprat­
tutto nella presentazione del­
l'universo materiale e ogget­
tuale (la scopa, la scodella, 
strumenti di morte e di vita 
per Gregor) ' dell' allucinante 
racconto. Cordialissimi gli ap­
plausi, e lo spettacolo sì re­
plicherà al Teatro L'Inaspet­
tato dal 2 aprile al 1. maggio. 

r. a. 

Folk 
Dodi Moscati 
al Folkstudio 

- Per la • prima volta dopo 
aver lasciato il Canzoniere 
Internazionale, Dodi Mosca­
ti si è presentata l'altra sera 
sul palcoscenico del Folkstu­
dio nelle vesti di cantante so­
lista, accompagnata per l'oc­
casione esclusivamente dalla 
fisarmonica di Maurizio 
Franciscl. < . . 

Non si può certo parlare di 
«debutto» pei* questo recital 
di Dodi Moscati intitolato 
La miseria è un gran ma­
lanno: nel corso della lunga 
e proficua attività con II 
Canzoniere Internazionale la 
cantante seppe già distin­
guersi quale originalissima 
interprete della canzone po­
polare italiana e tale rico­
noscimento rappresenta In­
fatti una stimolante premes­
sa per il suo avvenire di so­
lista. Del resto, l'attuale re­
pertorio di Dodi Moscati — 
un collage che comprende 
canti anarchici e alcune tra 
le più belle pagine del folclo­
re toscano — risente indub­
biamente delle più recenti 
esperienze con il Canzoniere 
Internazionale e non poteva 
essere altrimenti: dalla col­
laborazione con ' Leoncarlo 
Settimelli e Ivan Orano, la 
cantante ha mutuato scelte 
ed indirizzi politici che giu­
stificano le sue Istanze con­
tenutistiche. E* stata una ri­
conferma, dunque, per Dodi 
Moscati: il «suo» pubblico 
le ha tributato calorosi con­
sensi. • Legittimo plauso per 
un personaggio e una voce 
veramente unici. 

Opere di 
giovani 

musicisti 
ungheresi 
a Roma 

Una' panoramica su aspetti 
della musica contemporanea 
ungherese è stata offerta in 
via Giulia, dall'Accademia di 
Ungheria In Roma. 

Limitato a composizioni 
strumentali da camera, il con­
certo ha delineato un ampio 
arco di sviluppo che, dal più 
anziani tra 1 contemporanei 
(Zoltàn Kodàly, Bela Bartòk, 
Leo Welner), è arrivato agli 
esponenti della generazione 
di mezzo ' (Ferenc, Farkàs e 
Ferenc Szabò) e della nuo­
vissima (Jòzsef Sari e Milkòs 
Kocsàr). • • , ; u . 

Kodàly (1882-1067). con la 
giovanile Sonata op, 4, per 
violoncello e pianoforte, ha 
dato almeno due sorprese: la 
prima era nell'interesse stes­
so della composizione che, 
partita da un ambito Impres­
sionistico, sfocia poi In oriz­
zonti inesplorati; la seconda 
è venuta dall'intensa e pro­
prio scavata e sofferta inter­
pretazione di un giovanissi­
mo violoncellista, Miklòs Pe-
rényl, intorno al quale si è 
avvertita quella particolare 
luce che Illumina le esibizioni 
dei concertisti di razza. Il Pe-
rényl ha completato la sua 
esibizione con Quattro pezzi 
di Ferenc Farkàs (nato nel 
1905), Illustre compositore 
che studiò anche a Roma, 
con Ottorino Respighl, e che 
si è impadronito poi delle 
più varie esperienze della 
nuova mus'ca, come hanno 
dimostrato anche le sue Cor-
respondances — suite per 
pianoforte -— risalenti .al 
1957. 

Nell'una e nell'altra com­
posizione aleggiano movenze 
dodecafoniche, assimilate e 
rielaborate con eleganza. 

Le pagine pianistiche han­
no, altresì, messo in risalto 
l'eccellente prontezza del pia­
nista Kàlmàn Dràfy. apparso 
— tra 1 giovani che hanno 
partecipato al concerto — 11 
più «curioso» di frugare nel­
le novità del linguaggio mu­
sicale. Ancora Kàlmàn Dràfy 
ha presentato una composi­
zione di Jòzsef Sari (1935), 
formatosi alla Scuola di mu­
sica vocale di Gyor (un isti­
tuto di alto prestigio), in bi­
lico tra Webern e Bartòk, fa­
cendosi anche apprezzare nel­
l'accompagnamento del soli­
sta di fagotto, Jòzsef Vajda, 
interprete prezioso, per mor­
bidezza e preziosità di suono, 
dei Dialoghi, per fagotto e pia­
noforte, di Miklòs Kocsàr: 
un musicista nato a Debre-
cen nel 1933, perfezionatosi a 
Budapest con Ferenc Farkàs. 
Anche questi Dialoghi erano 
imbastiti su trame sonore 
non lontane da quelle ordite 
da Bartòk, da Schoenberg e 
Webern. 

Più aderente al versante 
dell'ultimo Ottocento è appar­
sa una Sonata per violino so­
lo, di Ferenc Szabò (1902-
1969) — ricca di verve ritmi­
ca — che fu allievo anche di 
Leo Welner (1885-1960), la cui 
Sonata In fa minore, per vio­
lino e pianoforte, eseguita a 
chiusura di concerto, sembra 
recuperare virtuosismi demo­
niaci. provenienti da Liszt e 
slanci melodici influenzati da 
Franck. 

In queste pagine si sono 
fatti valere il violinista Mi-
haly Bartha. giovanissimo an­
che lui, di tempra non meno 
salda di quella del pianista 
Lorànt Szùcs, non cosi «cu­
rioso» come Dràfy, ma al­
trettanto sicuro e brillante, 
come si è sentito soprattut­
to nelle Bagattelle di Bar­
tòk. -

Si è trattato, come si vede, 
di musiche e di interpreti 
di prim'ordine, questi ultimi 
tanto più da elogiare in quan­
to le condizioni obiettive nel­
le quali si è svolto il con­
certo non erano forse le più 
favorevoli: Il pianoforte non 
è più uno strumento di pri­
mo pelo, Ja sala era invasa 
da un misterioso ronzio e 
l'ordine del pezzi già fissato 
dal programma ha subito mo­
difiche. Ciò si rileva soltanto 
per rendere più accessibili 
certe iniziative musicali, spe­
cialmente quando si rivolgo­
no alla produzione contempo­
ranea. . 

Molti gli applausi e la sim­
patia del pubblico per I gio­
vani. brillantissimi concer­
tisti. 

Erasmo Valente 

Mostre a Roma 

Malinconia 
erotica di 
Yacchi su 
' * * - * » 

una spiaggia 
Sergio Vacchl - Galleria 

' e Ca' d'Oro », via Condotti 
, . 6A; (Ino. al 4 aprile; ore 

* 10/13 • 17/19 
Sul bolognese Sergio Vac­

chl che, nell'ambiente di Ro­
ma, ha messo così profonde 
radici da poter crescere co­
me originale pittore della de­
cadenza d'Occidente, sono 
recentemente usciti due volu­
mi: uno di Roberto Tassi (Il 
pianeta di Vaccai; Edizioni 
Bora), che ripercorre tutta 
la sua ricerca neocubista, in­
formale, neometafisica, e uno 
di Antonio Del Guercio (...e 
se la donna intendesse, Edito­
riale Domus) dedicato alla 
malinconia erotica delle ope­
re più recenti. Alle immagi­
ni di questo secondo libro si 
collegano 1 disegni ora espo­
sti a Roma. Ricorre come una 
ossessione una figura di don­
na quasi 6empre sola, tra 
attesa e desiderio, su una 
spiaggia temporalesca 

I colori metallici argento, 
oro e rame che si combinano-
con la grafite danno una par­
ticolare durezza, un po' dure-
rlana e dixiana, all'erotismo 
qui figurato come possibilità 
ultima, in un mondo deserto, 
dell'essere vivi. Lusso e vo­
luttà si accompagnano a pre­
sentimenti funebri e al­
l'ascolto - di lontani • rumori. 
Animali e vegetali, in altri di­
segni e dipinti, partecipano 
della medesima tensione. 

Vacchl disegna con grande 
probità ma questa gracile fi­
gura femminile che ossessiva­
mente dà spettacolo agli oc­
chi nostri nasconde un vuoto, 
un dubbio, un'ansia, una se­
rie tormentosa di interroga­
tivi ai quali il vitalismo ero­
tico per ora non riesce a 
dare risposte. 

Di qui, credo, l'offerta qua­
si funebre del corpo e la lu­
ce livida sulla carne. Anche 
la ripetizione ossessiva del 
motivo erotico se allontana 
la paura del vuoto, che è In 
Vacchl, sottolinea la solitudi­
ne e il deserto. 

Sintesi tra 
emozione e 
costruzione 
in Pasmore 

Victor Pasmore - Galleria 
Marlborough, via Gregoria­
na S; fino al 31 marzo; ore 
10/13 e 17/19 

Nato nel 1908 a Chelsham, 
Inghilterra, Victor Pasmore è 
maturato intorno al 1948 come 
pittore astratto di fondamen­
tale formazione cubista Ri­
spetto al grande astratto-
cubista della pittura Inglese, 
Ben Nlcholson, lirico osses­
sionato dalla geometria uma­
nistica delle forme e della 
esperienza, Victor Pasmore è 
più interessato al contrasto 
tra spazio geometrico e figu­
re organiche e alla ricerca di 
una immagine che sìa la sin­
tesi di emozione e costruzione. 

In questa mostra a Roma 
sono esposte pitture e opere 
grafiche dal 1970 In qua. Si 
direbbe che il fine pittorico 
di Pasmore sia quello di 
bloccare e dominare, dentro 
uno spazio geometrico, il vi­
talismo della pittura d'azio­
ne nordamericana: il nero di 
Pollock e di Kline, le mas­
se di colore di Rothko. Ne ri­
sultano pitture molto elegan­
ti dove l'Informale tragico 
degli americani viene sdram­
matizzato, ordinato e allonta­
nato come una paura della 
pittura. 

- In definitiva Pasmore ri­
conduce il tipico vitalismo 
tragico e gestuale degli ame­
ricani a un habitat raziona­
lizzato e nel fare ciò s'è gio­
vato della sua ricca esperien­
za di collaboratore di archi­
tetti, vuoi come decoratore di 
grandi spazi vuoi a livello di 
progetto, che si avviò nel 1951 
con il murale per il Festival 
di Gran Bretagna e toccò 11 
massimo Impegno con il dise­
gno e la progettazione del­
l'area sud-ovest della nuova 
città di Peterlee (qui nel *70 
ha realizzato anche II « Peter­
lee Pavillon» come sintesi di 
architettura, scultura e pit­
tura). 

RBI \ j / l s 

controcanale 

da . mi. 

d. g. 

Giovani concertisti al 
Festival di Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 25. 

Il programma del Festival 
dei Due Mondi, che comin­
cerà nella sua XVti edizio­
ne a Spoleto il 14 giugno. 
dà quest'anno • più ampio 
spazio al settore dei concer­
ti. In particolare, la novità 
dell'anno sarà una Rasse­
gna di giovani artisti ita­
liani che si svolgerà al Tea­
tro Caio Melisso dal 15 al 
20 giugno. 

Sempre al Caio Melisso, il 
cartellone del concerti pre­
vede un «Omaggio a Da-
rius Mllhaud» In una sera­
ta interamente dedicata al­
le musiche di questo autore, 
che con ogni probabilità sa­
rà il 23 giugno presente alla 
esecuzione. - «•« 

Sul sagrato di Santa Eu­
femia Il Concerto maratona, 
diretto dal maestro Lukas 
Foss. sarà invece completa­
mente dedicato a musiche 
di Ludwig van Beethoven 

Il programma del Festival 
conserva 1 tradizionali Con­
certi di Mezzogiorno che. 
curati dal maestro Charles 
Wadswort. si susseguiranno 
al Caio Melisso dal 21 giu­
gno al 7 luglio. 

Il Concerto di chiusura. Il 
7 luglio in Piazza del Duo­
mo, com'è noto, vedrà que­
st'anno ancora Thomas 
Schippers sul podio alla di­
rezione del Requiem di Mo­
zart. La XVII edizione del 
Festival dei Due Mondi se­
gnerà il ritorno a Spoleto 
dell'Orchestra del Teatro 
Verdi di Trieste. Complete­
ranno il cast musicale 1 gio­
vani della «Spoleto Festival 
Orchestra» USA di New York. 
Le parti corali saranno assol­
te dal «Westminster Choir». 
già noto a Spoleto. 

Nel programma musicale 
della manifestazione è anche 
prevista la esecuzione di Spi-
rituals al Teatro romano 

v *' .w » ». . „» A vi. -c< /". 
UN COMMISSARIO DEGLI 

ANNI TRENTA — Augusto 
De Angelis è certamente no­
me assai poco noto, per non 
dire sconosciuto, ai tanti con­
sumatori di gialli dei nostri 
anni; e, dunque,. anche al 
pubblico televisivo. Bene, tut-
tavia, ha fatto la Rai — se 
non altro per le intenzioni — 
a volerne riproporre le opere 
in una riduzione televisiva ar­
ticolata in tre sceneggiati di 
due puntate ciascuno. 
• De Angelis, infatti* è per 
molti versi una personalità 
non comune net panorama 
della letteratura minore ita­
liana: vissuto negli anni del 
fascismo (e dal fascismo per­
seguitato, fino alla morte) lo 
scrittore ha infatti compiuto 
uno sforzo costante per con­
durre il genere «.giallo» nel­
l'ambito di una tradizione (o 
almeno: ambientazione) ita­
liana, sfuggendo dunque alla 
moda — tuttora imperante — 
di una sciatta o frettolosa 
imitazione anglosassone. In 
qualche modo, dunque, egli 
precorre — e in tempi non 
certo agevoli — l'ambizione 
di calare il racconto polizie­
sco in una realtà direttamen­
te aperta all'esperienza dei 
lettori: fa, insomma, quel che 
tante volte si è detto dovreb­
be fare anche la televisione 
del nostri giorni, anziché li­
mitarsi a « traduzioni » di 
Durbridge o a sue imitazioni. 

L'intento in qualche modo 
innovatore di De Angelis ri­

sulta evidente fin dalla pri­
ma puntata del primo sceneg-
?Ìato, Il candelabro a sette 

iamme, del quale andrà in 
onda questa sera la conclu­
sione. Nell'attesa di formula­
re un giudizio più preciso e 
attendibile, non si può non 
rilevare — infatti — il cor­
retto intento, ben chiaro an-
che nella versione televisiva, 
di dare corpo innanzi tutto 
ad una certa atmosfera de­
stinata a ricostruire il clima 
sociale e politico dell'Italia 
degli anni Trenta (la vicenda 
prende avvio a Milano, nel 
1933). Un'atmosfera cupa e 
greve, appena ravvivata da 
qualche inserto che ha il sor­
riso del ricordo più che della 
testimonianza puntuale, in­
troduce l'ambiente nel quale 
« lavora » — con uno stile ca­
salingo che voleva essere un 
modo di opporsi alla retori­
ca quotidiana del regime — 
il commissario De Vincenzi, 
protagonista stabile dei ro­
manzi di De Angelis. 

Purtroppo, almeno in que­
sta puntata d'avvio, le buone 
intenzioni non sono sorrette 
da duraturi risultati e il re­
gista Mario Ferrerò sembra 
abbastanza in difficoltà, spe­
cie quando si tratta di dar 
corpo ai personaggi minori. 
Sempre a un decoroso livello 
di mestiere si mantiene, in­
vece, Paolo Stoppa che sarà 
protagonista di tutta la serie. 

d. n. 

oggi vedremo 
LO VEDI COME SEI?! (2°, ore 19) 

Per la breve rassegna cinematografica dedicata ad Ermi­
nio Macario, va in onda oggi Lo vedi come sei?!, un film rea­
lizzato nel 1939 da Mario Mattoli con Carlo Campanini, Greta 
Gonda e Franca Cioeta quali interpreti al fianco di Maca­
rio. Il film è costruito su paradossali gags caratteristiche del­
l'umorismo rlvistaiolo: il risultato è spesso scontato ma, a 
tratti, Macario riesce a sfoggiare i numeri migliori del suo 
repertorio « surreale ». 

IL COMMISSARIO DE VINCENZI 
(1°, ore 20,40) 

Va in onda stasera la seconda puntata dello sceneggiato te­
levisivo di Manlio Scarpelli, Nino Palumbo e Bruno Dì Geroni­
mo tratto da un racconto poliziesco di Augusto De Angelis. 
Il candelabro a sette fiamme è diretto da Mario Ferrerò, con 
Paolo Stoppa, Grazia Maria Spina, Warner Bentlvegna, Fran­
to Ferri, Diego Michelotti, Nino Drago, Leonardo Severinl, 
Paola Lelio, Dada Gallotti, Gianni Rizzo, Vittorio Sanipoli, An­
tonio Traversi. Vincenzo De Toma, Paolo Rovesl, Luciano 
Zuccollni ed Ezio Rossi nelle vesti di protagonisti. 

PASSATO PROSSIMO (2°, ore 21) 
La rubrica curata da Stefano Munafò e Paolo Poeti presen­

ta questa sera, per il ciclo che si intitola II cinema e la storia, 
il documentario Perché l'America? realizzato da Frédérlc Ros-
sìf. Il programma si apre con una scheda biografica del gran­
de cineasta francese, noto In tutto il mondo per il suo film 
sulla guerra di Spagna intitolato Morire a Madrid. 

programmi 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola­

stiche 
1230 Sapere 
12,55 Giorni d'Europa 
13,30 Telegiornale 
15,00 Trasmissioni scola­

stiche 
17,00 Telegiornale 
17.15 Ciondolino 
17.45 La TV del ragazzi 
18,45 Sapere 
19,20 La fede oggi 
20.00 Telegiornale 
20.40 II commissario De 

Vincenzi 
« II candelabro a 
sette fiamme». 

21,45 Managers 
«Il quinto moschet­
tiere ». 

22,15 I discorsi che re­
stano 
«L'Europa nostra pa­
tria». 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Notizie TG 
18.25 Nuovi alfabeti 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 Lo vedi come sei?l 

Film. 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Passato prossimo 
22.G0 Jazz al conservatorio 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • O r a 7 , 8 , 
12, 13 . 14, 15, 17 , 19 . 21 • 
22 ,50; 6,05: Mattutino musica­
le; 6.SS: Almanacco; 7,45: Ieri 
al Parlamento; 8 ,30: Canzoni; 
9: Voi ed io; 10 : Speciale GR; 
11,15: Ricerca automatica; 
11,30: Quarto programma; 
13.20: Una commedia in 3 0 
minuti; 14,07: Che passione il 
varietà; 14,40: I l Signor di 
Ballantree; 15,10: Per voi 
giovani; 16: I l girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17,40: Program­
ma per I ragazzi; 18: Le otti­
me 12 lettere di uno scapolo 
viaggiatore; 18,45: Italia che 
lavora; 19,30: Don Giovanni; 
22 ,40: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e : 6 .30, 
7,30. 8 .30. 9 .30 . 10.30, 
11,30, 12,30. 13 ,30 , 15,30, 
16,30, 18.30, 19,30 e 22.30; 
6: I l mattiniere; 7 ,40: Buon­
giorno; 8.40: Come • perché; 
8.50: Sooni e colori dell'orche­
stra; 9,05; Prima di spendere; 
9,35: Guerra • pace; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,35: Dalla 

vostra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Un giro di Walter; 13,50: Co­
me e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali: 15: Punte 
interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Special* GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19.20: 
Conversazione quaresira. 19,55: 
Supersonic; 21 ,20: Un giro di 
Walter; 21.30: PopoH. 

Radio 3° 
ORE - 8,25: Trasmissioni spe­
ciali • Concerto del mattino; 
8.30: L'angolo dei bambini; 
9.45: Scuola materna; 10: Con­
certo; 1 1 : Radioscuola; 11,40* 
Concerto del Quartetto Ama­
deus; 12.20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: Lai musica nel tem­
po; 14,30: Concerto sintonico; 
16: Liederistica; 16,30: Con­
certo del Quartetto Gaudeamus; 
17,25: Classe unica; 17,40i 
Jazz oggi; 18,05: La staffetta» 
18,25: Dicono di lui; 18.30» 
Musica leggera; 18,40: Palco di 
proscenio; 18,45: L'assistenza 
agli anziani; 19,15: Concert» 
della sera; 20 ,30: Discografia; 
2 1 : Giornale del Terzo; 21,30: 
Biennale Musicale di Zagabria 
1973; 22.35: Libri ricevuti. 

g. t. 

EDITORI RIUNITI 
14 000.000 di volumi prodotti • 1.600 t i to l i - 27 
collane - i c lass i t i del rrtarxismo in 5.000.000 di 
copie 

DELLA VOLPE 
OPERE 
IN 6 VOLUMI 

Prefazione e cura di Ignazio Ambrogio 
L'opera completa L. 32.000 

GRAMSCI 
SCRITTI POLITICI 

Prefazione • cura di Paolo Sprtano 
U Idw . 3 vo l i , . pp, 133 • I , 3JM 
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Si sviluppa{il movimento unitario di lotta 

per la casa e i servizi 
Forze politiche e sociali, sindacati, lavoratori hanno preso parte ieri sera all'incontro promosso dal SUNIA e dal­
l'Unione borgate • Le relazioni di Anna Maria Ciai e di Claudio Patrizi • Indetta una manifestazione popolare 
a SS. Apostoli per il 2 aprile • E' stato proposto un piano di emergenza per i baraccati e le famiglie senza tetto 

L'assemblea di ieri sera nella sala della protomoteca in Campidoglio 

Per la prima volta l'austera sala capitolina della protomoteca ha ospitato un'assemblea popolare folta e viva come 
quella che si è svolta Ieri sera — promossa dal SUNIA e dall'Unione borgate — sulla questione della casa, dei fitti, del 
servizi sociali. E' stato un momento importante nello sviluppo del movimento democratico, unitario, di massa, per la casa 
che darà un'altra grande prova con la manifestazione indetta per il 2 aprile, a SS. Apostoli, dalle due organizzazioni e 
alla quale hanno già aderito forze politiche e sociali e la Federazione sindacale unitaria (da tempo impegnata in un serrato 
confronto con il Campidoglio) sui temi dell'edilizia economie a. Dell'estendersi di questa mobilitazione di massa sugli 

obiettivi dello sviluppo del­
l'edilizia popolare, della lot­
ta alla speculazione, della 
conquista - dell'equo canone, 
del risanamento delle borga­
te, una testimonianza precisa 
è venuta certamente anche 
dall'assemblea di ieri sera. 
Aperta dalle esaurienti rela­

zioni della campagna on. An­
na Maria Ciai, della presiden­
za nazionale del SUNIA, e di 
Claudio Patrizi dell'Unione 
borgate romane, la discussio­
ne — conclusa da Aldo Toz-
zetti, presidente del • SUNIA 
— ha poi avuto il contributo 

I consigli di amministrazione 

ACEA, ATAC è Centrale 

LADC 
HA DECISO? 

Sarebbe stato confermato l'accordo coi partiti d 
centro-sinistra per isolare i missini - Una dichiarazio­
ne di Cabras - Forse mercoledì si riunisce l'assemblee 

Ancora nessuna decisione, 
ma solo sul piano ufficiale, 
per la convocazione dell'as­
semblea capitolina dove, co­
me è noto, sono aperti i gros­
si problemi della elezione dei 
consigli di amministrazione 
dell'ACEA, della Centrale del 
Latte e dell'ATAC e delle 
conclusioni del dibattito ur­
banistico. Questo non signifi­
ca che tutto sia fermo. La e-
nergica presa di posizione del­
le forze popolari, del nostro 
partito, del PSI, di importan­
ti componenti del PSDI e del 
PRI e di una parte della 
stessa DC, che del resto pog-

' giano su una pressante ri­
chiesta di base in direzione 
antifascista e di soluzione dei 
problemi più grossi della cit­
tà, sembra aver sbloccato in 
parte la situazione. 

In una riunione del comita­
to romano della DC, presenti 
gli esponenti più rappresenta­
tivi della cosiddetta «nuova 
maggioranza » (dorotei, fanfa-
niani, sinistre) sarebbe sta­
to deciso di tener fede all'im­
pegno già sottoscritto con gli 
altri partiti del centro sini­
stra, di risolvere cioè il 
problema dei tre consigli di 
amministrazione riversando i 
voti dei consiglieri de sui so­
li candidati del centro sini­
stra. Questo — salvo sorpre­
se che possano verificarsi nel 
segreto dell'urna — significa 
In pratica che i missini non 
entreranno in nessuno dei tre 
consigli di amministrazione. 

La notizia è ufficiosa, ma è 
stata confermata da una di­
chiarazione resa a Paese Se­
ra dal capogruppo della DC, 
Paolo Cabras. «Esiste un or­
dine del giorno — ha detto 
l'esponente de — presentato 
dai quattro partiti di centro 
sinistra in cui si dichiara che 
la maggioranza vota l suoi 
candidati e basta. Noi demo­
cristiani rispetteremo -- fedel­
mente gli impegni che abbia­
mo assunto». Cabras ha anche 
precisato che il Consiglio co­
munale si riunirà domani. 
Avrebbe potuto riunirsi anche 
prima — ha aggiunto — ma è 
stato spostato per «ragioni 

. tecniche » riguardanti « la de­
libera per la nomina dei con­
sigli di amministrazione del­
le municipalizzate ». Altre fon­
ti de prospettano l'ipotesi di 
una convocazione per giovedì. 
Fin qui le notizie, che natu­
ralmente attendono la verifi­
ca dei fatti. 

Un punto dal quale non si 
può prescindere — e che la 
DC ed 1 suoi alleati non pos­
sono comunque cancellare — 
è il ritardo di tre anni con cui 
si giunge al rinnovo dei tre 
consigli di amministrazione. 
Ritardo Imposto dalle lotte in­
terne della DC e della legge 
della «lottizzazione del note-
!•> a cui anche le parti più 

avanzate del centro sinistra 
non sono riusciti a sfuggire. 

Tutto questo appare ancor 
più grave se si tiene conto 
che i casi dell'ATAC, della 
Centrale del Latte, e della 
ACEA non sono isolati. Sono 
infatti circa un centinaio gli 
enti in cui il Comune deve 
da tempo rinnovare la propria 
rappresentanza, mentre gli 
scontri per la spartizione del 
potere hanno inciso e stanno 

ancora negativamente inciden­
do in - questioni importanti, 
come quelle degli asili nido. 

Un secondo elemento di gra­
vità è il ritardo delle conclu­
sioni del dibattito urbanistico. 
Anche qui è emerso chiara­
mente la correttezza della po­
sizione assunta dal PCI, dai 
sindacati, dalle forze popolari 
che hanno identificato l'anel­
lo principale della catena nel­
l'edilizia economica popolare, 
respingendo le posizioni della 
rendita parassitaria, propo­
nendo gli spazi legittimi per 
quei costruttori che vogliono 
agire all'interno dei piani co­
munali e lottando contro le 
provocazioni di ogni tipo. 

Né si può negare che nella 
assemblea capitolina, nel PSI 
in primo luogo, ma anche nel­
lo stesso congresso provinciale 
de e in quello del PSDL pur 
tra laceranti e non ricompo­
ste contraddizioni, sia emersa 
l'esistenza di forze vive, de­
mocratiche. profondamente 
preoccupate della gravità del­
la situazione italiana e citta­
dina. Ma non vi è dubbio che 
ad imbrigliare queste forze è 
comunque e sempre il «siste­
ma del potere de», che le 
umilia e ricatta, annullandone 
il mordente. 

Ecco perchè questi due no­
di. quello dei consigli di am­
ministrazione e quello del di­
battito urbanistico, ed il mo­
do del loro scioglimento, as­
sumono un valore emblemati­
co. di banco dì prova delle 
stesse, importanti afferma­
zioni antifasciste rese da espo­
nenti della DC nell'anniversa­
rio delle Ardeatine. Quando 1 
fascisti, proprio in questi gior­
ni. rilanciano la strategia del­
la violenza e della tensione. 
la ' risposta che l'assemblea 
caDitolina deve dare non può 
essere che il loro isolamento 
politico e morale. 
- Né si vede quale mal pic­
cola o grande preoccupazione 
nossa fondatamente turare la 
Unione regionale del PRI ri­
sotto all'atteggiamento del 
PCI sull'uso della proporziona­
le. In questo momento il oro-
b>ma resta quello di isolare 
i fascisti. Oenl cedimento in 
ouesta direzione significhereb­
be fornire alibi e coperture 
alle stesse provocazioni che i 
fascisti tentano di attuare nel­
la città. Se su questo si è 
d'accordo non resta che pas­
sare al fatti. 

di numerosi interventi: del 
prosindaco Di Segni, dell'as­
sessore per l'edilizia economi­
ca Benedetto, del compagno 
Luigi Arata, consigliere co­
munale del nostro partito, 
del capogruppo capitolino de 
Cabras, dei rappresentanti 
dei sindacati, dei lavoratori 
che in questi anni sono stati 
protagonisti della. battaglia 
per la casa. ' 

Questa partecipazione fol­
ta, l'accettazione del confron­
to e del dibattito da parte 
delle stesse forze dell'ammi­
nistrazione capitolina — che 
porta gravi responsabilità per 
lo stato di crisi grave in cui 
versa la città — dimostra la 
giustezza della linea e delle 
indicazioni scaturite dal mo­
vimento di lotta. Grazie a 
questa- linea è stato possibi­
le respingere in questi ulti­
mi mesi le manovre conser­
vatrici e anche le provoca­
zioni e gli avventurismi che 
alcuni promotori delle occu­
pazioni dei giorni scorsi han­
no preteso di difendere di­
nanzi all'assemblea, non ri­
nunciando talvolta a dar vi­
ta a una inconcludente agi­
tazione. 

Rifinanziamento della, leg­
ge per la casa, presentazione 
e discussione della legge per 
l'equo canone, sviluppo della 
edilizia economica e popola­
re, dell'edilizia cooperativisti­
ca e di quella convenzionata. 
Sono queste le rivendicazioni 
centrali che il movimento — 
ha affermato la compagna 
Ciai — deve porre perchè go­
verno e Comune approntino 
i provvedimenti legislativi 
necessari, liberando dalle pa­
stoie e dalle remore burocra­
tiche — che hanno spesso fa­
vorito le resistenze della spe­
culazione — i progetti delle 
migliaia di appartamenti che. 
l'IACP si appresta a costruire. 

Per raggiungere questi 
obiettivi — ha detto Anna 
Maria Ciai — è necessaria 
l'entrata in campo delle gran­
di organizzazioni sindacali, 
di tutte le forze democrati­
che della città per aprire 
con forza una vertenza con 
i poteri pubblici, per deter­
minare una svolta radicale. 

Certo, urgono provvedimen­
ti di emergenza per le mi­
gliaia di baraccati, per le fa­
miglie senza tetto. Ci sono 
delle priorità da rispettare 
per risolvere anzitutto la con­
dizione drammatica dei bor-
ghetti del Prenestino, del fos­
so di S. Agnese, della circon­
vallazione Salaria, delle 600 
famiglie che ancora oggi ' il 
Comune con una spesa di due 
miliardi annui alloggia nelle 
pensioni. 

La difesa della democrazia 
dall'attacco fascista e qua­
lunquista — ha concluso la 
compagna Ciai — passa an­
che attraverso il rinvigori­
mento dello schieramento di 
forze impegnate nella grande 
battaglia per la conquista del 
diritto .civile alla casa. 

La cailnza, assai grave, di 
servizi'sociali nelle borgate 
dell'agro romano è stata quin­
di denunciata da Claudio Pa­
trizi All'origine dello svilup­
po abnorme degli insediamen­
ti abusivi nell'agro ci sono — 
ha sostenuto Patrizi — 11 con­
tinuo aumento dei prezzi, la 
paralisi dell'edilizia economi­
ca e popolare, l'accumularsi 
di spaventosi residui passivi 
per la realizzazione dei servi­
zi sociali. 

Ci vogliono impegni preci­
si, che il Campidoglio stenta 
a prendere, per effettuare il 
rilancio • dell'edilizia econo­
mica e la realizzazione di un 
piano di servizi e di verde. 
E' questa la strada attraver­
so cui passa la soluzione del 
problema delle borgate, che 
non possono comunque più a 
lungo aspettare un'adeguata 
opera di ristrutturazione. 

L'attuazione di queste mi­
sure urgenti è stata anche al 
centro dell'intervento del com­
pagno Arata, consigliere co­
munale, che ha rilevato co­
me nei prossimi 5 anni sia 
possibile realizzare nella cit­
tà 500 mila vani di edilizia 
economica, purché ci sia un 
deciso impegno dell'ammini­

strazione comunale; nello 
stesso periodo va avviata la 
ristrutturazione delle borga­
te. Sono appunto questi i due 
punti fermi della linea e del­
l'azione del PCI. .-•><'- *'-

Quello che per mesi è ac­
caduto in Campidoglio non 
è però certo andato in que­
sta direzione — ha detto Ara­
ta — e tuttavia su quésti 
temi chiediamo alla giunta 
una verifica seria e immedia­
ta, che è del resto rivendi­
cata i dall'intero movimento 
unitario di lotta. 

Due incidenti sul lavoro a Casal Palocco e allo Statuario 

e m coma 
Pasquale Gallus è rimasto ucciso toccando il cassone di un camion che ha sfiorato un cavo del­
l'alta tensione — Luca Di Palma ha avuto il cranio fratturato da un carico di travertino sgancia­
tosi dalla gru — Le responsabilità dei costruttori che non rispettano le misure di sicurezza 

REFERENDUM 

Domani comizio 
al cinema 

Aniene con 
Nilde Jotti 

Domani alle 18 al cinema 
Aniene (Monte Sacro) si svol­
gerà una manifestazione sul 
referendum. Prenderà la pa­
rola ~ la compagna • Nilde 
Jottl, della Direzione. L'ini­
ziativa è stata promossa 
dalla zona est del parlilo. 
•'. Nel corso della manifesta­
zione Il gruppo teatro e Mon­
te Sacro » presenterà lo spet­
tacolo e Indietro non si tor­
na ». 

Venerdì 
assemblea per 
la campagna < 

elettorale 
Venerdì e sabato, con Ini­

zio alle ore 18, si svolgerà 
l'assemblea provinciale • del 
partito e della FGCI sul te­
ma: t La campagna eletto­
rale per il referendum ». 

Sono tenuti a partecipare 
il CF, la CFC, il CF della 
FGCI, i comitati di zona, I 
comitati Direttivi di sezio­
ne e vdl Circolo, I dirigen­
ti delle cellule aziendali e 
di scuola, i parlamentari e 
I consiglieri, tutti I compa­
gni impegnati nel movimen­
to democratico e di massa 
a Roma e nel Comuni della 
provincia. 

L'impalcatura che avrebbe dovuto proteggere l'operaio nel cantiere dello Statuario. In basso 
a sinistra: Luca Di Palma In coma al craniolesi dell'ospedale San Giovanni. A destra: 
Pasquale Gallus l'edile morto a Casal Palocco 

Lo dura battaglia degli operai per migliori condizioni di lavoro, il salario, l'edilizia popolare 

Da tre mesi lottano in ogni cantiere 
Hanno già effettuato 46 ore di sciopero -Intransigenza dell'associazione costruttori che rifiuta la contrattazione articolata 
Riassunte le 65 operaie licenziate alla «Gi-Bi» - Manifestazione di tecnici e operai all'EUR per le aziende di progettazione 

Drammatico inseguimento ieri mattina al Gianicolense 

ente insegne un rapinatore 
spara e una passante 
La donna leggermente ferita: guaribile m 20 giorni - La pallottola l'ha colpita 
rimbalzando sull'asfalto • La pattuglia di polizia stava inseguendo un'auto con due 
giovani a bordo sorpresi mentre erano in procinto di eseguire una rapina in banca 

vita di partito ) 
'COMITATO FEDERALE E CFC 

— Si riunisco»» stasera nel teatro 
della Federazione. Q.&.%z « 1 com­
piti dei comunisti dopo la forma­
zione del nuovo governo e nella 
campagna elettorale ». Relatore 
Luigi Petroselli. 

COMMISSIONE FABBRICHE E 
CANTIERI — Domani, alle ore 
17,30, in Federazione (Falomi) 
allargata alla Commissione fabbri­
che dì zona. 

r • . - , 

8) Domani, alle ore 1». in Fede­
raste** sono convocate le segreterie 
delle sezioni del partito e dei cir­
coli giovanili di Parioli e Ponte 
Milvio o i dirigenti delle locali 
cellule d'istituto (RapareUi). 

' ASSEMBLÈE ' - 1 - Italia: oro 
18,30, carovita (Legnari); Parioli: 
ore 15, cellula Poligrafico Verdi 
(Funghi); Scttecamini: ore 17,30, 
attivo cellula Selenia; Ponte Mil­
vio: ore 17,30, cellula Arci (Ca­
stagno, Ferrante); Cinecittà: ore 
1S.30, cellula « Togliatti >; ore 19, 
cellula « Gramsci »; Fiumicino Alesi: 
ore 19.30, attivo sezioni Fiumicino 
(Bozzetto). 

CCDD. — Casal Bertone: ore 20; 
Ostia Antica: ore 19,30 (Rolli); 
Balduina: ore 21,30 (Seno); Aci-
lìa: ore 1B (Praia). 

INCONTRI DI CASEGGIATO — 
Cinecittà: ore 16,30, via Tito La-
bieno; Ter de' Schiavi: ore 16 (M. 
Loche); PrimavaUe: ora 15,30. 

- CORSI REFERENDUM — Ter 
de' Cenci: ore 17, I l lesione (Ros­
selli, Laureili); Casal Palocco: ore 
21 , I I I lezione (Evangelisti); Nuo­
va Maglìene: ore 17,30, I lezione 
(Beiti); Vlllanova: ore 20, I l le­
zione (Leonetti). 

CORSO IDEOLOGICO — Aure-
Ila: ore 19,30. IV lesione (Dai-
notte). 

MACAO STATALI — Oro 19, 
—•retarle (Magri); oro 17, cellule 
ISTAT (Dui—le) 

' ATAC — Cellula Trastevere: ore 
17,30. vicolo del Cinque CD (Tri-
carico); Cellula Trionfale: ore 
17,30, conferenza di organizzazio­
ne (Marra, Tesai); Cellula Monte 
Sacro: ore 18,30, conferenza orga­
nizzazione (Crapolicchio); Cellula 
Porta Maggiore: ore 17, conferen­
za organizzazione (Guidoni, Perti­
care). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Lettere: ore 17, in Fede­
razione; Cellula Medicina: ore 
20,30, in federazione; Cellula Ma­
gistero: ore 17,30, in Facoltà. . 

ZONE — OVEST: Monteverde 
Vecchio: ore 19, attivo circoscri­
zionale; SUD: in Federazione: ore 
16,30. segreteria (Vitale). TIVOLI: 
in Federazione: ore 16,30, segrete­
ria (Micacei). CIVITAVECCHIA: in 
Federazione: ore 16, segreteria e 
responsabili mandamenti (Bac­
chetti). 

COMUNICATO ELETTORALE — 
Tutte le sezioni della città sono 
invitate a ritirare subito il mate­
riale elettorale e presentare entro 
il 31 marzo l'elenco degli scruta­
tori, all'ufficio elettorale della Fe­
derazione. 

FGCI — Macao: ore 17, Commis­
sione femminile del circolo (Ro­
dano); Ari-Cassia: ore 17, assem­
blea: « I giovani o la situazione 
politica » (Consoli); Velletrb ore 
17, assemblea sul referendum (Sr-
ntonetti); Cavalleggeri: ora 17, 
assemblea sulla situazione politica; 
San Basilio: ere 18,30, riunione 
dei circoli di San Basilio, Sette-
camini e Ponte Mammolo (Sil­
vestri). 

E* convocata per domani, 
alle ore 17, in Federazione, la 
Commissione studenti allargata 
ai responsabili di cellula sai: 
tema: « Sviluppo dell'iniziativa 
degli studenti comunisti per la 
riuscita della lisdanza del movi­
mento degil studenti del 30 e 
del 31 marzo». La relazione 
sarà svolta dal compiano Wal­
ter Veltroni. 

Un drammatico inseguimen­
to automobilistico per le stra­
de del Gianìcolo in pieno 
giorno ha rischiato di conclu­
dersi in modo tragico: un 
agente di polizia, nel tenta­
tivo di bloccare due giovani 
che, a bordo di una Fiat 
«1500» erano fuggiti all'alt 
della polizia, ha sparato al­
cuni colpi di pistola che, rim­
balzando, hanno ferito a una 
gamba una passante. La don­
na, Loretta Paglione, di 61 
anni, è rimasta ferita, fortu­
natamente, in maniera leg­
gera: ricoverata al San Ca­
millo, è stata giudicata gua­
ribile in 20 giorni. 

Tutto è cominciato verso 
le 10 di ieri mattina, in piaz­
za S. Giovanni di Dio, quan­
do alcuni impiegati di una 
banca hanno notato la Rat 
«1500», ferma nei pressi, con 
con due giovani dall'aria so­
spetta. -. , ., 

E* stata avvertita la poli­
zia e, poco dopo, sono giun­
ti alcuni agenti a bordo di 
una Fiat e 128» con targa 
civile. I poliziotti hanno su­
bito notato anche un'Alfa 
Romeo «2000» con altri tre 
individui a bordo, appostati 
nelle vicinanze della banca, 
un'agenzia del Credito Italia­
no. Secondo gli agenti gli 
sconosciuti avevano intenzio­
ne di assaltare la banca: in­
fatti, quando hanno intimato 
loro l'alt, le due automobili 
sono ripartite a tutta velo­
cità. 

^l poliziotti si sono gettati 
all'Inseguimento della Fiat 
e 1500 », mentre l'Alfa «2000» 
riusciva a dileguarsi. In via 
Falconieri, uno degli agenti 
ha sparato alcuni colpi di ri­
voltella contro le gomme del­
la « 1500 », ma uno dei proiet­
tili, rimbalzando sull'asfalto, 
ha raggiunto una passante, 
Loretta Paglione che ai è ac­
casciata al suolo, 

Sono quarantasei le ore di 
sciopero degli edili dall'inizio 
dell'anno: tante sono state. 
infatti, le fermate compiute dai 
lavoratori per piegare l'intran­
sigenza dei costruttori - che si 
sono arroccati su posizioni di 
assoluta chiusura, opponendo 
un rifiuto pregiudiziale alla con­
trattazione articolata. 

Ma la categorìa non è certo 
disposta ' a cedere; - alle qua­
rantasei ore di sciopero se ne 
aggiungeranno altre 4 domani, 
quando gli oltre 60 mila lavo­
ratori scenderanno in lotta in 
tutta la provincia. Per loro non 
è certo una « passeggiata » per­
dere altro salario: • lavorano 
cinque giorni la settimana per 
mille lire l'ora e al massimo 
per nove mesi l'anno. Ci sono 
poi le spese del trasporto che 
incidono in maniera pesante; i 
pendolari vengono a volte da 
molto • lontano, da Fresinone. 
dai paesi dell'interno: si al­
zano alle 4 per essere in can­
tiere alle 8 e tornano a casa 
tardissimo: «Non è una favola 
che tanti lavoratori vedano i 
figli soltanto una volta la set­
timana», dice Luciano Betti. 
segretario provinciale della 
FTLLEA-CGIL. 

Un lavoro estremamente duro, 
rischioso. E' cosa nota del 
resto, che chi riesce ad arri­
vare alla pensione spesso è 
malato di artrosi, reumatismi. 
provato da una vita vissuta 
sotto le intemperie senza nes­
suna protezione. Per questo i 
lavoratori rivendicano il loro 
diritto a migliorare il contratto 
nazionale, attraverso lotte di 
zona che permettano di inci­
dere sulle diverse realtà locali. 

E vuol dire anche recupero 
salariale: i magri introiti degli 
edili sono stati falcidiati dagli 
aumenti dei prezzi, soprattutto 
da quelli per il trasporto, tanto 
è vero che dall'inizio della ver­
tenza i sindacati sono stati co­
stretti a modificare le richieste 
salariali, arrivando a un au­
mento di 26 mila lire per tutti. 

Sono queste, insieme al mi­
glioramento dell'ambiente di 
lavoro. le richieste per le quali 
da tre mesi t lavoratori sono 
costretti allo sciopero; domani 
con l'astensione dalle 12 in poi 
in tutta la provincia e con il 
corteo che partirà alle 14 da 
piazza Esedra per raggiungere 
piazza SS. Apostoli, gli edili 
vivranno un'altra grande gior­
nata di lotta. Se TACER non 
verrà a trattative si andrà a 
uno sciopero regionale, che in­
vestirà anche tutte le altre 
categorie e fabbriche che hanno 
vertenze in corso. 
, GI-BI — Le sessantacinque 

operaie del maglificio sulla Ti-
burtina sono state riassunte. 
Da ieri sono tornate nella fab­
brica dalla quale erano state 
licenziate in nome di una «ri­
strutturazione» che voleva dire 
soltanto diminuzione di dipen­
denti, e intensificazione dello 
sfruttamento. Ma ai licenzia­
menti lo lavoratrici hanno ri­

sposto con la lotta unitaria in­
sieme alle operaie rimaste al­
l'interno della fabbrica. La ver­
tenza resta aperta per quanto 
riguarda il futuro dello stabi­
limento. 

AUTOFERROTRANVIERI — I 
legali dei sindacati CGIL, CISL 
e UIL di categoria sono andati 
dal procuratore capo della re­
pubblica, Siotto. per chiedere 
che le inchieste riguardanti gli 
atti di teppismo sui bus. ven­
gano unificate e condotte da un 
solo magistrato. . 

PROGETTAZIONE — Centi­
naia e centinaia di lavoratori 
delle fabbriche della zona Ma-
gliana sono sfilati ieri in corteo 
per le vie dell'EUR — fino a 
piazza del Caravaggio — a so­
stegno della lotta che stanno 
conducendo i tecnici delle azien­
de di progettazione Italconsult, 
Technipetrol. Corning, per mi­
gliori condizioni di lavoro e la 
applicazione del contratto dei 
metalmeccanici. Alla manifesta­
zione. coordinata dal consiglio 
di zona della Magliana, hanno 
partecipato delegazioni della 
Fiat. dell'Ottica Meccanica, del-
l'IMAC. delFIBM. della Rank-
Xerox. 

(in breve ) 
PINETA — Oggi, alle ore 19, 

in località Pineta si »»olgeià la 
pubblica assemblea indetta dal Co­
mitato di borgata Torre Angela sui 
temi dei servizi sodali del quar­
tiere. 

CASA DELLA CULTURA — Si 
terra, giovedì alla 17,30, presso la 
Casa della Cultura (largo Arenala, 
n. 26) un dibattito sulla gestione 
dei beni culturali. Parteciperanno 
al dibattito Salvatore Accordo, Ore­
ste Ferrari, Silvano Filippetti, asses­
sore regionale dell'Emilia, a Gior­
gio Vigni. .. 

RASSEGNA DEL FILM SOVIE­
TICO — Il mensile « Campo de' 
Fiori », in collabo! azione con l*Uni-
telefilm, ha organizzato una rasse­
gna del cinema sovietico, presso la 
propria sede in via dei Giubbe-
nari 38. Il programma. prevede la 
proiezione tutti i venerdì, fino al 
28 aprile, di « Sciopero » di Eisen-
Stein, « Arsenale » di Dovzenko, 
m La fine di S. Pietroburgo » di Pu-
dovkin, « Ottobre > di Eisenstein, 
« 3 canti su Lenin » di Vertov. 

CORSO INSEGNANTI — Il 
sen. Giovanni Spadolini terra gio­
vedì, alle ore 18,30, una confe­
renza su « Università e sistemi di 
selezione ». I l dibattito si terrà 
nei locali di Palazzotto Venezia nel 
quadro del XX corso romane di 
perfezionamento per insegnanti. 

ARTE SOVIETICA — Una con­
ferenza sul tema « L'arte russa e 
sovietica nella mostra di Palazzo 
Venezia » sarà tenuta dal professor 
Miknail Alpetov domani alle ore 
18, nello sala Barbo di Palazzo 
Venezia. L'illustro critico, insignito 
dell'ordine Unin, illustrerà la 
mostra, aperta fino al 15 aprile, 
comprendente 130 opero tra lo 
quali quadri di Melevk, Tatlin, Che­
tali, Vrabot, 

Folgorato da una scarica 
elettrica un manovale di 33 
anni è morto ieri alle 15 in 
un cantiere nei pressi di Ca­
sal Palocco; poco prima un 
altro operaio edile, anch'egli 
di 33 anni è stato travolto 
da un caribo di travertino In 
un esdìtiere allo • Statuario 
caduto dalla gru, che gli ha 
fratturato il cranio, facendo­
lo cadere in coma. Quest'ul­
timo si trova ora ricoverato 
con prognosi riservata al San 
Giovanni. 

Pasquale Gallus — questo 
11 nome della vittima — ave­
va 33 anni. Sposato con una 
ragazza sarda, Anna Frated-
du di 22 anni, aveva due ti­
gli, Marco di 6 anni e Silvia 
di 9 anni, un altro che do­
vrebbe arrivare tra sette me­
si. Abitava in piazza Gaspar-
ri, 27 a Nuova Ostia. Oggi 
era il suo primo giorno di ri­
torno al lavoro dopo venti 
di disoccupazione.. r '. 

L'omicidio bianco è avve­
nuto verso le 15 nel cantiere 
in via Canale della Lingera, 
quando è arrivato 11 camion 
che scaricava la sabbia. I fi­
li dell'alta tensione passava­
no ad altezza bassissima, tan­
to che 11 cassone del camion, 
sollevato per permettere alla 
sabbia di scivolare giù, è an­
dato a toccarli. 

La corrente, trasmessa dal­
le strutture metalliche del 
camion è arrivata fino al la­
voratore che si era avvicina­
to all'automezzo per racco­
gliere la sabbia. Non appena 
sfiorata la macchina, Pasqua­
le Gallus ha percorso qual­
che metro gridando: «Ho 
sentito la scossa, ho sentito 
la scossa» ed è piombato nel 
mucchio della sabbia. Quan­
do lo hanno soccorso era or-
mal troppo tardi, l'elettricità 
gli aveva stroncato 11 cuore. 

Anche l'altro operaio, che 
adesso è ricoverato in gravi 
condizioni all'ospedale, ha tre 
figli. E* un emigrato anche 
lui, viene da Napoli ogni set­
timana, dorme nel cantiere, 
e il sabato riparte per anda­
re a raggiungere la famiglia. 
Si chiama Luca Di Palma ri­
siede nel suo paese nativo. 
Orti di Aiello, in provincia di 
Caserta, insieme alla sua fa­
miglia, moglie e tre figli: la 
bambina più piccola, tre an­
ni, è paralitica. Per tirare 
avanti la famiglia, Luca Di 
Palma è stato costretto a ve­
nire a lavorare a Roma nel 
cantiere in via del Calice 41, 
di Ugo Vitalo: perciò, du­
rante tutta la settimana, re­
sta a dormire — come, del 
resto, altri suol compagni di 
lavoro — nel cantiere, ne­
gli appartamenti che sono 
già quasi ultimati. 

Il grave incidente che ha 
ridotto in fin di vita l'cjoeralo 
è - avvenuto ,. verso le 14 di 
ieri pomeriggio. Luca Di Pal­
ma — che lavora come «mo-
lazziere» (cosi sono chiamati 
in gergo i lavoratori addetti 
alla «molazza», cioè l'impa­
statrice di cemento) : — si 
trovava accanto alla mola, 
sotto una tettoia di palanche, 
nello spiazzo antistante i tre 
palazzi in costruzione. Più in 
là, la gru del cantiere stava 
sollevando un carico di bloc­
chi di travertino, legati ed 
agganciati. Mentre si trovava 
proprio sopra la tettoia di 
tavole, il pesante carico è 
precipitato. I massicci bloc­
chi sono piombati sulle pa­
lanche, le hanno sfondate e, 
infine, hanno travolto Luca 
Di Palma che è rimasto gra­
vemente ferito alla testa. 

Gli altri lavoratori sì sono 
subito precipitati a soccorre­
re il ferito. Luca Di Palma 
è stato caricato su un'auto, 
al volante della quale si è 
messo un operaio del cantie­
re, Carmine Morra: poco do­
po, è giunto all'ospedale San 
Giovanni dove è stato ricove­
rato al «craniolesi» con pro­
gnosi riservata. Le sue condi­
zioni sono molto gravi: l'edi­
le ha riportato una brutta 
frattura al parietale e ades­
so è in coma. H prof. Cinque-
mani, che lo ha sottoposto a 
un delicato intervento chirur­
gico non dispera comunque 
di salvarlo. 

In entrambi i casi è sotto 
accusa il metodo di lavoro 
senza alcuno scrupolo per la 
vita umana che troppo spes­
so denota l'attività edilizia 
romana. Come sono andati gli 
« incidenti »? Nel primo la re­
sponsabilità è evidente: i fi­
li dell'alta tensione debbono 
passare a un'altezza stabilita 
dalla legge che quasi mal 
viene rispettata da coloro che 
mettono su i cantieri. Nel 
secondo caso si è trattato di 
un guasto a una gru. Fatali­
tà? Troppo facile. Tutti san­
no il modo in cui vengono 
sfruttati questi macchinari, 
senza essere mai verificati 
per accertarne la funzionali­
tà e l'invecchiamento. Quella 
romana è una delle zone in­
fatti dove l'attività edilizia 
è la meno industrializzata, 
caratterizzata cioè da pochis­
simo capitale investito e da 
un disumano sfruttamento dei 
lavoratori 

Enorme è la responsabilità 
anche dei vari enti che sa­
rebbero per legge preposti al­
la tutela della salute dei la­
voratori e che invece non svol­
gono alcuna funzione preven­
tiva; anche in questo caso è 
stata aperta un'inchiesta, 
anzi due per ogni «inciden­
te». E* indispensabile che le 
responsabilità vengano indi­
viduate e, se trascuranze ci 
sono state, che esse vengano 
punite. Troppo spesso nei 
cantieri si muore, lo denun­
ciano quotiidanamente le or­
ganizzazioni sindacali, che 
mettono al centro della lotta 
degli edili il miglioramento 
dell'ambiente di lavoro, la 
difesa della vita 
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Contro le aggressioni fasciste 

Sabato gli studenti 
in lotta per 

rinnovare la scuola 
Appuntamento alte 9,30 a piazza Esedra e corteo fino 
a piazza di Siena - La mobilitazione indetta dai comitati 
unitari • Esito negativo di una riunione col provveditore 

Una recente manifestazione degli studenti dei comitati unitari 
davanti al provveditorato agli studi , 

Gli studenti romani sabato si 
asterranno dalle lezioni e da­
ranno vita a un corteo che par­
tirà alle 9.30 da piazza Esedra 
per raggiungere piazza di Sie­
na. La protesta è stata indet­
ta dai comitati unitari contro 
le aggressioni fasciste e la man­
cata conclusione della vertenza 
aperta — fin dall'inizio dell'an­
no scolastico — con il ministe­
ro della Pubblica Istruzione e 
il Provveditorato agli studi. 

La manifestazione assume par­
ticolare importanza in questi 
giorni in cui le squadracce dei 
teppisti fascisti hanno attuato 
nuove bravate contro i giovani 

« Nel trentennale della Resi­
stenza * è detto nel comunica­
to degli studenti « i comitati 
unitari chiamano le masse stu­
dentesche all'unità, alla vigi­
lanza, alla lotta offensiva sul 
terreno delle riforme per sra- -
dicare le basi sociali del fa­
scismo». In un incontro avuto 
nei giorni scorsi con il provve­
ditore agli studi, una delega­
zione dei comitati unitari ave­
va sollecitato la soluzione dei 

problemi che impediscono il 
rinnovamento della scuola. • 

Gravi sono infatti le limita­
zioni . al dibattito democratico 
degli studenti, 

Il decreto delegato sullo sta­
to giuridico emanato dal mi­
nistero della P.I. (provve­
dimento con il quale si è cre­
duto di rispondere alla mas­
siccia mobilitazione degli stu­
denti) non tiene conto delle 
esigenze e delle richieste avan­
zate. « Contrariamente alle no­
stre richieste — è detto an­
cora nel comunicato — il de­
creto non prevede la partecipa­
zione degli • studenti al consi­
glio di distretto, né tantomeno 
la partecipazione delle compo­
nenti sociali al consiglio d'isti­
tuto. limita il significato (solo 
voto consultivo) degli studenti 
negli organismi di governo del­
la scuola ». 

Il risultato della riunione è 
stato però giudicato negativa­
mente dagli organismi studen­
teschi. che hanno chiamato 
quindi i giovani alla lotta _, 

La commemorazione dei 335 martiri del 

Solenne cerimonia 
a, 

alle Ardeatine 
Hanno partecipato alla manifestazione i familiari delle vittime, esponenti della Resistenza, dei partiti democratici, 
dei sindacati - Per il PCI erano presenti Amendola, Carla Capponi, Vetere e Trombadorì - Il discorso del ministro 
Andreotti - Il consiglio provinciale condanna le aggressioni fasciste - Presa di posizione dei comitati studenteschi 

Circa 2 mila cittadini han­
no partecipato Ieri mattina 
alla solenne cerimonia della 
commemorazione dei 335 mar­
tiri delle Posse Ardeatine men­
tre cresce nella città la mobi­
litazione antifascista per iso­
lare 1 fascisti, responsabili di 
nuove violenze. Sabato scor­
so, come si ricorderò, sono 
state attuate aggressioni nel­
la sala parrocchiale della 
chiesa della Natività in via 
Gallia 'e contro giovani del 
licei Croce, Mameli e- dell'isti­
tuto magistrale Orlar... Alle 
Ardeatina ieri lavoratori, stu­
denti, donne e giovani, si so­
no riuniti nel recinto del mau­
soleo, sul piazzale antistante 
il tragico luogo del massacro, 
ed hanno dato vita ad una 
vibrante manifestazione popo­
lare e antifascista. 

La cerimonia si è svolta in 
presenza del ministro della di­
fesa Andreotti, del ministri 
Malfatti e Lupis, del vice pre­
sidente del Senato Spataro, 
del presidente della Corte co­
stituzionale Bonifacio, del ca­
po di Stato maggiore della 
difesa Henke, di membri del 
Parlamento, rappresentanti 
delle associazioni combatten­
tistiche e d'arma, esponenti 
della Resistenza, dei sindaca­
ti e delle organizzazioni pro­
fessionali, insieme ai familia­
ri delle vittime. Per il PCI 
erano > presenti i compagni 
Giorgio Amendola, Carla Cap­
poni, medaglia d'oro della Re­
sistenza, Antonello Trombado-
ri, Ugo Vetere, capogruppo ca­
pitolino del nostro partito. 

Il presidente Leone,-che a 
causa di una indisposizione 
non ha potuto prendere par­
te alla cerimonia, ha inviato 
un messaggio e una corona 
che è stata deposta davanti 
al sacrario da due corazzieri. 
Anche Paolo VI ha inviato un 
•telegramma di cui ha dato 
lettura monsignor Marchisio. 

Una lapide in memoria di 
Salvo d'Acquisto, il giovane 
carabiniere fucilato dai nazi­
sti nel settembre del '43, è 
stata scoperta sempre ieri 
mattina dal ministro Malfat­
ti nel museo della Liberazio­
ne in Via Tasso. 

Prendendo la parola nel cor­
so della manifestazione alle 
Ardeatine, Andreotti ha after-* 
mato che in quelle cave, sim­
bolicamente collegate con tut­

ti gli altri dolorosi e gloriosi 
episodi della Resistenza del 
popolo italiano «debbono per 
sempre rimanere sepolte le 
ideologie del fascismo e del 
nazismo $>. « Il monito delle 
Ardeatine — ha aggiunto — 
non dovrà mai essere dimen­
ticato ». < , , - , 

Ricordando una recente vi­
sita compiuta dal presidente 
della Repubblica Leone al ci­
mitero di Montelungo «dove 
riposano le migliaia di soldati 
dei corpi italiani di Libera­
zione, che nel dicembre *43 
innalzarono la bandiera del 
riscatto nazionale per liberare 
la patria» il ministro della 
difesa ha cosi concluso: «E' 
il loro ricordo che dona alle 
Forze Armate, della Repubbli­
ca un sigillo inconfodiblle di 
libertà e di democrazia: uno 
del pochi punti fermi al ser­
vizio esclusivo della nazione». 

Pr imi del discorso del mi­
nistro Andreotti hanno preso 
la parola il presidente e il 
vicepresidente dell'ANPIM, 11 
sindaco Darida, il presidente 
della Provincia e il presiden­
te della Regione. 

Dopo la cerimonia, nel po­
meriggio, il consiglio provin­
ciale si è riunito ed ha ascol­
tato un discorso commemo­
rativo del presidente La Mor-
gia, che ricordando il signi­
ficato del martirio delle Ar­
deatine, ha fermamente con­
dannato il rigurgito della vio­
lenza fascista che in questi 
giorni imperversa indisturba­
ta nelle scuole. A questo pro-

Giovedì 
attivo 

degli edili 
-. comunisti 

1 Giovedì, alle ore 17,30, è 
convocato in Federazione l'at­
tivo degli edili comunisti. La 
relazione introduttiva sarà te­
nuta dai compagno Falomi, del­
ia segreteria della Federazione. 
I temi della discussione sono: 
la foluzione data alla crisi di 
governo e la nostra opposizio­
ne; la campagna del referen­
dum! la lotta per la casa e II 
controllo degli impegni assunti 
dal Comune. 

poslto La Morgia ha afferma­
to le necessità di «respinge­
re con sdegno ogni provoca­
zione, per restaurare nelle 
scuole la pace e il dibattito 
democratico ». 
• Anche 1 • dipendenti del-

l'INPS, In presenza del pre­
sidente Montagnani e del di­
rettore generale Maslnl, riuni­
ti nella sede generale, hanno 
dato vita ad una manifesta­
zione, cui hanno aderito PCI, 
PSI, DC, PSDI, PRI: all'In­
contro è Intervenuto, per la 
ANPI, il compagno Maurizio 
Ferrara. 
'- Denunciando le aggressioni 

fasciste al « Croce » al « Ma­
meli » e al « S. Margherita di 
Savola», i comitati unitari 
degli studenti, hanno riconfer­
mato la loro volontà di lotta 
unitaria e antifascista, facen­
do appello a tutte le forze de­
mocratiche per > respingere 
ogni provocazione. Alla pro­
testa degli studenti si è ag­
giunta quella del genitori e 
dei lavoratori delPACI e del-
l'INAHi, che hanno chiesto la 
chiusura immediata del covi 
degli squadristi fascisti. La 
CGIL-scuola dal canto suo ha 
chiamato gli insegnanti del 
liceo Croce (In via Palestro) 
a scioperare un'ora (dalle 
(11,30 alle 12,30) per permet­
tere lo svolgimento delle as­
semblee studentesche contro 
il fascismo. 

Un grave episodio si è In­
fine verificato alla FATME 
dove la direzione ha impedi­
to ai lavoratori di partecipa­
re alla celebrazione del 30° an­
niversario delle Ardeatine. Ri­
spondendo con fermezza i la­
voratori, che hanno avuto co­
me compagno di lavoro uno 
dei fucilati delle Ardeatine, 
hanno sospeso la loro attività 
per dieci minuti. 

Il comitato unitario antifa­
scista dell'ACI e dell'AC Ro­
ma in una lettera indirizzata, 
fra l'altro, al presidente della 
RAI TV, al . presidente del 
consiglio, al *• ministro della 
pubblica istruzione e al mi­
nistero Poste e Telecomuni­
cazioni hanno fermamente de­
nunciato gli inviti fatti dal 
giornale fascista il «Borghe­
se» allo squadrismo teppisti­
co contro Enzo De Bernart e 
Ignazio Lidonni autori delle 
recenti trasmissioni televisive 
sul fascismo, < _, . , ,, _ 

Spaventoso Incidente stradale sulla Tiburtina nei pressi del Verano 

DUE MORTI PER UN AUTOBUS 
CHE SI SCHIANTA CONTRO 

UNA RENAULT- E UNA 428» 
Una delle vittime è il vicequestore Luigi Coglitore, dirigente del 
quinto distretto - L'altro si chiamava Flammini - Tre feriti - Il 
conducente del bus è stato denunciato per omicidio colposo 
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L'autobus e le due vetture, completamente distrutte nello spaventoso incidente stradale sulla Tiburtina. Nei riquadri: Luigi 
Coglitore, vicequestore, e Marcello Flammini, morti nello scontro 

Un autobus dell'ATAC allo 
incrocio tra la Tiburtina e 
viale delle Province, nel pressi 
del Verano, è piombato ieri 
sera su una « Renault » spez­
zandola in due, ed ha Inve­
stito subito dopo una 
«Fiat 128» schiacciandola sot­
to le pesanti ruote. Due per­
sone sono rimaste uccise: so­
no il vicequestore Luigi Co­
glitore, di 54 anni, che dirige­
va il quinto distretto e Mar­
cello Flammini, di 31 anni. 
Altre tre sono rimaste ferite 
(una è in gravi condizioni): 
sono Giannina Lenotti, 55 an­
ni, moglie del vicequestore, 
guaribile in 25 giorni; Sabri­
na Maggi, di 60 anni, madre 
dell'altra vittima, ricoverata 
con la prognosi riservata; e 
la fidanzata del Flammini, 
Anna Ferrazza, di 32 anni, 
giudicata guaribile in 25 gior­
ni. Il conducente dell'autobus, 
Michele DI Pietra, assunto 
dall'ATAC da pochi giorni, 
che ha subito un violento 

choc, è stato imputato di du­
plice omicidio colposo. 

Il terribile scontro è avve­
nuto alle 21 proprio all'incro­
cio tra le due vie, nei pressi 
del Verano, molto probabil­
mente a causa del mancato 
rispetto del semaforo da par­
te di uno dei conducenti. La 
polizia stradale ha sequestra­
to tutte e tre le vetture coin­
volte nell'incidente, e sta in­
dagando per accertare con 
precisione quali siano le re­
sponsabilità dell'autista del­
l'ATAC. 

La dinamica del sinistro 
— secondo una prima rico­
struzione della polizia — è 
questa: l'autobus, un «61» 
vuoto che stava rientrando 
al deposito, marciava al cen­
tro della via Tiburtina, surTa 
corsia preferenziale, verso la 
periferia; nella stessa dire­
zione, accanto sulla corsia 
ordinarla, procedeva la «Re­
nault» condotta dal viceque­
store Coglitore. La - vettura 

ha svoltato sulla sinistra, in­
crociando la traiettoria del­
l'autobus, per immettersi su 
via delle Province. Questa 
manovra è regolata da un 
semaforo, che dà alternati­
vamente via libera ai bus 
che devono proseguire dirit­
to e alle auto che dalla Ti­
burtina devono svoltare a si­
nistra. Il semaforo era an­
cora acceso, ma sembra cer­
to che una delle due vetture 
non abbia rispettato la pre­
cedenza. 

E ' stato così che 11 mezzo 
dell'ATAC ha investito in 
pieno sulla fiancata sinistra 
la «Renault», scaraventando­
la ad una decina di metri 
sulla corsia opposta, e spez­
zandola in due tronconi. Su­
bito dopo l'autobus ha prose­
guito la sua corsa sbandando 
sulla sinistra ed invadendo 
anch'esso la corsia che porta 
verso il centro. La « Fiat 128 » 
condotta da Marcello Flam­
mini è stata investita in pie­

no, trascinata per diversi me­
tri, e schiacciata dalle pe­
santi ruote del «61», che ha 
cozzato violentemente contro 
un muro che costeggia la 
strada. 

Ai primi soccorritori si è 
presentato uno spettacolo im­
pressionante. Le automobili 
apparivano completamente di­
strutte ed irriconoscibili. Dal­
l'interno provenivano i lamen­
ti dei feriti, che erano rima­
sti intrappolati t ra le lamiere. 
L'asfalto era macchiato di 
sangue, e cosparso dì pezzi 
di metallo e vetro. Un albe­
ro è rimasto senza parte di 
corteccia, un segnale strada­
le è stato spazzato via. Sul 
posto sono giunte numerose 
autombulanze, la polizia stra­
dale e 1 mezzi dei vigili del 
fuoco. E' stato necessario l'im­
piego della autogrù e fiam­
ma ossidrica per liberare i 
morti e feriti dal groviglio 
di lottami. 

TROVATORE 
E BOHEME 
ALL' OPERA 

Alte 20 , in abb. alte terze serali 
e II Trovatore » di G. Verdi (rappr. 
n. 62) concertato e diretto dal 
maestro Francesco Molinari Pra-
delli. Interpreti principali: Fla-
viano Labò, Rita Orlandi Mala-
spina, Fiorenza Cossotto, Giulio 
Fioravanti e Ivo Vinco. Domani, 
alle 17, riservata agli studenti a 
teatro esaurito, tranne che per I 
posti di galleria in vendita a prez­
zi normali e La Boheme » di G. 
Puccini concertata e diretta dal 
maestro Napoleone Annovazzi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tel. 360.17.25) 
Domani alle 21 al Teatro Olim­
pico (P.zza Gentile da Fabriano) 
con il Patrocinio dell'Ambascia­

tore del Belgio debutta la Com­
pagnia del e Balletto delle Fian­
dre » (tagl. n. 2 0 ) . Diretto da 
Jeanne Brabants. Unica replica 
giovedì alle 2 1 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO-
• MANA 

Venerdì alle 21 Quaresima 1974, 
Chiesa di S. Ignazio e Organo e 
Vangelo ». Ingresso libero. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 3 2 • Tele­
fono 655 .952) 
Stasera e giovedì alle 21,30 
concerto di musiche da camera 
di G.F. Hindel. Solisti: C Klemm 
flauto, A . Stefanato violino. E. 
Weber viola da gamba. S. Heller 
cembalo. 

• E A T 7 2 • CONCERTI (Via Gioac­
chino Belli. 7 2 - Tal. 899595 ) 
Venerdì alle 21.15 per la IV 
Rassegna di musica moderna e 
contemporanea e Team ». Musi­
che di: M . Mollia. G. Nottoli. 
W . Branchi, G. Baggiani, J. Hei-
nema. Esecutori: W . Branchi, M . 
Bertoncini. G. Baggiani, G. Not­
toli, M. Mollia, J. Heinemann, 
G. Zosi, E. Morricone, G. Piazza, 
M. Cova. S. Nottoli. 

tSTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3965777 -
4 9 5 7 2 3 4 / 5 ) 
Alle 21 all'Auditorio S. Leone 
Magno (via Bolzano 33) concerto 

, del pianista Franco Medori. Pro­
gramma: Dallapìccola: Quaderno 
musicale di Annalibera.- Beetho­
ven: Sonata op. 1 1 1 ; Schriabin: 
Sinata n. 4 op. 30 ; Prokofiev: 
Sarcasme op. 17; Toccata op. 1 1 . 

PONTIFICIO ISTITUTO D I M U ­
SICA SACRA (P.zza S. Agostino 
2 0 / A - Tel. 6540422) 
Sabato alle 17.30 commemorazio­
ne di Licinio Relice. Parole di E. 
Mucci. Organista: G. Vignanelli; 
Coro dell'Istituto diretto da A. 
Renzi. In programma musiche 
per coro ed organo di L. Refice. 

' Invito. 
TEATRO DELLE ARTI 

Giovedì alle 21 secondo concerto 
del Teatro della Gran Luce « Fi­
losofia indiana e musica in­
diana ». 

PROSA - RIVISTA 
ACCENTO - LABORATORIO TEA­

TRALE DI OU ARTI ERE (Vis 
Romolo Gessi • • Testacelo -
Tel. 5741076) 
Dvmani alle 21 il Laboratorio 
teatrale di quartiere presenta: 
« Ieri, osai, domani. Spettacolo 
pazzo! ». Due tempi senza né ca­
po ré coda di Claudio Oldani. 
Regìa dell'autore. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 601 • Tete-
fono 65 .44 .601) 
Alle 20.45 familiare « Mastro 
Don Gesualdo » di Giovanni Ver­
ga. Regia Romano Bernardi. Pro­
duzione Teatro Stabile di Ca­
tania. 

CABARET PER BAMBINI AL PA-
PAGNO (V.lo del Leopardo 31 • 
Tel. 5 8 6 * 1 2 ) 
Giovedì alle 16,30 Tata di Ovada 
il clown dei bambini di Roma. 

CENTOCELLS (Via Carpinete 27) 
Venerdì alle 17,30 « FesHval 
f a n > con il Gruppo R.R.R., Spi-

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele­
fono 687 .270) 
Alle 21 famil. la Coop. Teatro 
Franco Parenti con Maria Monta 
presenta « L'Ambleto » dì Gio­
vanni Testori. Regia di Andrea 
Ruth Sfiammati. 

CIRCO TEATRO DI ROMA (Via 
A. Mancini - Tel. 360.38.49) 
Alle 20.45 il Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pre­
senta « Roma 335 » spettacolo 
celebrativo del Trentennale delle 
Fosse Ardeatine di Carlo Bernari. 
Regia di Giorgio Ferrara. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
da' Goti, 2 3 • Tel. 487 .356) 
Alle 21,15 «Sacco* teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca­
porossi. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 • 
Tel . 565 .352) 
Alle 21 Pier Paola Bucchi, Gigi 
Angelillo, Kadigia Bove, in « Pru­
dente attesa in città per un ar­
rivo dal mare ». Novità in due 
tempi di Vanni Ronsìsvalle e 
Paolo Modugno. Scene B. Garo­
falo. Musiche R. Lolini. 

DELLE ARTI • OPERA 2 (Via 
Sicilia, 59 - Tal. 478 .598) 
Alle 20,30 famil. Gruppo Tea­
trale diretto da Orazio Costa 
Gìovangigli presenta « Tre So­
relle » di A. Cecov. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 • 
Tal . 862948) 
Domani alle 21,30 con quaran­
tacinque esecutori « Vangelo 
2000 » (Chi crede il popolo io 
sia? » di P. Cam. Musiche E. 
Guarirli. Coreografie R Greco. 
Regia Leone Mancini. Ultima re­
plica domenica 21 alle 18. 

ELEONORA DUSE (Via Vittoria 
n. 6 ) 
Venerdì alle 21 e Per una critica 
della critica teatrale » seminario 
della Facoltà di Magistero e del­
l'Accademia Nazionale d'Arte 
Drammatica. Partecipano: T. Ke-
z'ch (Sipario). J.F. Lane (L'Eu­
ropeo); E. Pagliaranì (Paese 
Sera). Ingresso gratuito. 

ELISEO (Vìa Nazionale, 183 -
Tel . 462114 ) 
Da domani alle 20.30 la C.ia 
del Teatro di Eduardo riprende 
le repliche di « Gli esami non 
Uniscono mai » di Eduardo De 
Filippo. Scene e costumi di M. 
Maccari. 

GOLDONI (Vicolo de' Soldati -
Tel . 561156 ) 
Domani alle 21 prima The Goldo-
ny Repertory Players in « Mon-
seune of E. Lear » L. Carrai, G. 
K. Chesterton. H. Belloc Musi­
che di P. Persichetti. 

I SENZATETTO - AUDITORIUM 
UNIVERSITÀ' CATTOLICA (Via 
Pineta Sacchetti 644) 
Giovedì alle 21 « Rabbia ». In­
gresso lire 500 . 

LA COMUNITÀ' (Via Zanaxzo 1 • 
Tel. 5817413 ) 
Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « Scarrafonata » di 
Giancarlo Sepe. Musiche di Ste­
fano Marcucci con C. Conti. L. 
Venanzini. S. Amendolea, A. Pu-
dìa, I . Granelli. Regia Giancarlo 
Sepe Luci dì Mano Calligaris. 

LUNEUR (Vìa «elle Tre Fontano 
EUR • Metropolitana. 9 3 . 123. 
9 7 • Tal. S91060S) 
Metropolitana. 93 , 123, 97 -
Tel. 59 10 608 . Aperto tutti I 
giorni 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 • Tal. 3354661 
Alle 21 la C.ia Teatrale nella 
Cripta presenta « Exit the King a 
di Jonescu. Regia di Michael Fink. 

PARIOLI (Via G. Boni . 20 - Te­
lefoni 974951 • 8033523) 
Alle 21 prima la C.ia Teatro 
Comico Genovese diretta da Car­
lo Dapporto presenta « Pignaver-
de, pignasecca » tre atti di E. 
Valentinetti. Regia Vito Elio Pe-
trucci. 

QUIR INO . E.T.I. (Via Mlfignettl 
n. 1 • Tal. 6794585) 
Alle 20 famil. il Piccolo Teatro 
di Milano presenta • Re Lear » 
di W . Shakespeare. Regia dì G. 
Strehler. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazione** 
183 - Tot. 4 5 0 9 5 ) 
Domani alla 21 replica di • Un 
•ambino blu • pallina gialla » di 
A . Gsngerossa. Compagnia di Sil­

vio Spaccesi. Botteghino aperto 
dalle 15 in poi. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran­
cesco a Ripa 18 - Tel. 5892697) 
Domani alle 21,15 «Vil ipen­
dio ed altre ridicola ingiurie » 
con Armando Bendini, Sandro 
Merfli. Angiolina Quinterno, Mi ­
lla Briski, Olga Cappellini, Gra­
zia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652 .770) 
Domani alle 21,15 lo Stabile di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei, Sam-
martin, Marcelli, Pezzinga, Rai­
mondi, Merlino. Pozzi nel succes­
so comico « I l marito di mia mo­
glie » di G. Cenzato. Regia di 
Checco Durante. 

SISTINA (Via Sistina • Telefono 
4756841 ) 
Alle 21.15 Landò Buzzanca pre­
senta « Forse sarà la musica 
del mare » con Minnie Minoprio. 
Musical in due tempi di Castaldo-
Jurgens-Torti. Musiche di Zambri-
ni. Scena G. Villa. Costumi J.L. 
Vinas. Coreografie Don Lurio. 
Regia Eros Macchi. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR­
CHIO (Via Emilio Morosinl 16 • 
Tel. 582049) 
Giovedì alle 16.30 « I l drago 
Impertinente » spettacolo per 
bambini con la partecipazione 
degli spettatori. 

TEATRO NEVADA (Via Pietrala-
ta 4 3 6 • Tal. 420268) 
Alle 17 il Teatro Ricerca del 
Teatro di Roma diretto da Fran­
co Enriquez in decentramento pre­
senta « Il Granteatro » in « Woy-
zeck » di G. Buchner. Più dibat­
tito. Alle 21 II Granteatro in 
« Woyzeck ». 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tot. 657206) 
Alle 21 « I l grande cerimoniale » 
di Arraba. Regia di Salvatore 
Solida. Scene e costumi di Lu­
ciano Spinosi con A. Pallavicino, 
R. Santi. A. Saltutti. Abbona­
menti turno A e B. Ultima set­
timana. / 

VALLE - E.T.I . (Via del Teatro 
Valle 2 3 / A - Tel . 653 .794) 
Da giovedì alle 20,30 per soli 
quattro giorni la Compagnia Pro­
posta per un Teatro Veneto pre­
senta • Dialoghi di Ruzante ». 
Regìa Giovanni Poli. Scene e co­
stumi di G. Del Diego. 

SPERIMENTALI 
ALEPH TEATRO (Via dal Coro­

nari. 45 - Tal . 560 .781) 
Alle 21 il G.S.T. Aleph in « Mac-
beth„.per esempio » di Caterina 
Merlino. Prenotazioni dalle 15 
alle 19. 

ARCICASSIA (Via Sesto Miglio 
n. 51 - Tal. 3661991 ) 
Alte 17 dibattito < Giovani oggi » 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16 « La notte » di M . An-
tonioni. 

CIRCOLO USCITA 
Alle 21 • Svenigora » dì Dovzen-
ko ( 1 9 2 8 ) . Segue dibattito con 
Claudio Aristarco. 

CONTRASTO (Via Egerio Levle, 
n. 25 - Tuscoiano) 
Alle 21 « Chi? Ribellione! » di 
F. Marletta con M. Graziosi, V . 
Di Prospero, F. Marletta, M.R. 
Ruh'ni. 

FILMSTUDIO 
Alle 1 7 - 1 8 . 3 0 - 2 0 - 2 1 . 3 0 - 2 3 
« L'agc d'or » di L. Bufiuel (ver­
sione originale). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
taco, 13 - Tuscoiano) 
Alle 16,30 animazione teatrale 
per ragazzi. 

LABORATORIO D I A N I M A Z I O ­
NE DEL TEATRO DI ROMA 
(Viale Stefanini n. 35 ) 
Alle 17 Incontro dibattito ani­
mazione teatrale. 

LA MADDALENA (Via della Stel­
letta, 18 - Campo Marzio • Te­
lefono 6569424) 
Alle 21 prima • Storia di una 
cosa » presentato dal Movimento 
femminista romano. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
Finta, 21 
Tal. 5803560) 
Alle 21 ultima settimana II Tea­
tro l'Inaspettato diretto da An­
golo Pellegrino presenta « Mari-

Schermi e ribalte ] 
huana in Pinzimonio » con Car­
lotta Wittig, Claudio Di Giorgio, 
Leonardo Marcacci, Angelo Pelle­
grino, Carlotta Wittig. 

META TEATRO (Via Sora, 2 8 • 
Tel. 58943283) 
Alle 21,15 il Gruppo Teatro del 
Meta Virtuali presenta « Salomè 
Abstraction » da Wilde-Mallarmo 
di Pippo Dì Marca; con Saltarelli, 
Valentina, Vingelli. Si consiglia 
prenotare. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa­

nieri, 4 7 • Telefoni 585.605 -
• 6229231) 

Alle 22,15 Gastone Pesateci e 
Irina Maleeva in « Toh! chi si 
rivedel » al piano Tony Lenzi. 

CITTA' D I ROMA (Via del Car-
dcllo, 1 3 / A • Via Cavour • Te­

lefono 6795315) 
Alle 21 « Musicabaret n. 1 » di 
Bicci con B. Casalini, Corinna, 
M . Speri, al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore ita­
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Domani alle 2 2 Quattro chitarre 
Contry Rock con Bob, Mario, 
Henry. Jean Francois. 

IL CARLINO (Via X X Settembro 
n. 9 2 - Tel. 4755977) 
Sabato alle 22 prima « Una Si­
gnora per bene porta sempre 
le pulci » di Dario Fo; musiche 
di Enzo Jannacci e Fiorenzo Car­
pi con M. Falsìnì, G. Mazzolini. 
Filippo Alessandro e con Nicola 
Arigliano e il quartetto di Gianni 
Basso. 

INCONTRO (Via dello Scala. 6 7 • 
Tel. 5895172) 
Alle 2 2 sesto mese di repliche 
« L'uomo del sessino » due tem­
pi di Roberto Veller con Aichè 
Nana, Maurizio Reti. Paolo Ba­
roni. (Vietato ai minori di an­
ni 1 8 ) . 

IL PUFF (Via G. Zanozzo 4 dietro 
Cinema Esparia - TeL 5810721 ) 
Alle 2 2 . 3 0 • Fratelli d'I tagl ia* 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini. Emy Eco. Raf Luca, 
Gìoietta Gentile e con Tony Ucci. 
All'organo Giuliani. Fabio alla 

" chitarra. Ultimi giorni. 
LA CLEF MUSIC • CABARET (Via 

Marche. 14 - Prenota», telefoni 
4756049 - 461730) 
Alle 21 Jose Marchese presenta 
« Lo Chansonier » con Anna Ru­
sticano e Gracela Guevara. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti­
ni . 3 - TeL 654.49.39) 
Alle 21 il Quartetto del chitar­
rista Franco Cerri. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tegtla-
mento, 9 ) 
Alle 21 ballo liscio con l'orche­
stra dal maestro Giordano. Can­
ta Giulia Jandolo. 

WOO DOO CLUB (Secretano • Ro­
ma • TeL 9036063) 
Alle 21 manifestazioni musicali 
varie. 

CINEMA- TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Acquasanta Joe, con L> Tate A 9 
• grande spett. di spogliarello 

VOLTURNO 
Una vergine per II principe, con 
V. Gassman ( V M 18) SA A 
e favoloso strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

AORIANO (Taf. 325.153) 
E' D I » spetta raccenda tenente 
Parker, con J. Wayno G • 

AIRONE 
Pano o cioccolata, con N Man­
fredi OR 9 9 

ALFIERI (Tot. 290.251) 
Zanno Manca, con F. Nero A 9 9 

A M B A f S A D I 
Coglili carnali, con A. Paa 

( V M 18) B • 
AMERICA (Tal. 6 8 1 . 6 1 4 8 ) 

I l planili con 5. Loran • • 

Lo stalo **** appaiooo 
al titoli dal film corrispondono 
alto seguente classificazione dai 

A m 
C m Comica 
DA « Disagilo 
DO m Doeuutardarta) 
DB m Drammatico 
Q m Gitilo 
M m Musicata 
• m Santunootata 
BA m Satino» 
BM m 6torfco-o»!fc4o#1eo 
I l nostra ftodbfe gal à t a rio-

ANTARES (Tel. 890 .947) 
Ad un ora della notte, con E. 
Taylor ( V M 14) G 9 

APPIO (Tal. 779 .638) 
A Venezia un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) Dft 9 
ARCHIMEOE D'ESSAI (875.567) 

Milarepa, con L. Balazsovits 
OR 9 9 

ARISTON (Tel. 35.32.30) 
La stangata, con P. Newrnan 

SA $ $ 9 
ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 

Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech ( V M 18) SA 9 

ASTOR • 
Como si distruggo la reputazione 

- del più grande agente segreto del 
mondo, con J. P. Belmondo 

SA 9 
ASTORIA 

Noa No* , con H. Keller 
( V M 18) OR • 

ASTRA (Viale Jonio, 2 2 5 - Te­
lefono 886 .209) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR 9 9 
AVENTINO (Tel. 572 .137) 

A Venezia un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR • 
BALDUINA (TeL 347.592) 

L'attimo chance, con F. Testi 
( V M 18) G • 

BARBERINI (TeL 475.17.07) 
Pane e cioccolata, con N. Man­
fredi DR • • 

BOLOGNA (TeL 426 .700) 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech ( V M 18) SA • 

BRANCACCIO (Via Meralaaa) 
Quattro marmittoni alle grandi 
manovre, con T. Ucci C • 

CAPITOL 
Pane a cioccolata, con N. Man­
fredi DR 9 9 

CAPRANICA (TeL 679.24.65) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA 9 
CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 

Paper Moon, con R. O'Neal 
S 9 9 9 

COLA D I RIENZO (TeL 360.584) 
Amarcord, dì F. Fellini DR 9 9 9 

DEL VASCELLO 
Pehrero di stallo, con Sordi-Vitti 

SA • 
D IANA 

Porrere di steHe, con Sordi-Vitti 
SA 9 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207) 
Porrere di atollo, con Sordi-Vitti 

SA 9 
EDEN (Tel . 380 .188) 

Ad un ora deHa notte, con E, 
Taylor ( V M 14) G 9 

EMBASSY (TeL 870 .245) 
Jesus Chrfsts soperstar. con J. 
Neeiey M 9 9 

EMPIRE (Tei. 857 .719) 
I l viaggiò, con S. Loran 8 9 

R T O I L I (TeL 6 8 . 7 5 ^ 6 ) 
con B. Strelsend 

M 9 9 9 

EUR EURCINE (Piazza Italia 6 
Tel . 591.09.86) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR 9 9 
EUROPA (Tel . 865 .736) 

La mano spietata della legge 
con P. Leroy ( V M 18) DR 9 

F I A M M A (TeL 475 .1100) 
I l montone Infuriato, con J. L. 
Trintignant ( V M 14) DR ® 9 

F IAMMETTA (Tel . 4750464 ) 
Serpico (in originale) 

GALLERIA (TeL 678 .267) ' 
L'arbitro, con L, Buzzanca C 9 

GARDEN (Tel. 5 8 2 4 4 8 ) 
Quattro marmittoni alle grandi 
manovre, con T. Ucci C 9 

GIARDINO (Tel . 8 9 4 4 4 0 ) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 
GIOIELLO (TeL 864.149) 

La governante, con M . Brochard 
( V M 18) DR 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Zozos, con F. Duru 

( V M 14) SA 9 9 
GREGORY (V . Gregorio V I I 186 -

Tel. 6 3 4 0 . 6 0 0 ) 
La mano spietata della leggo 
con P. Leroy ( V M 18) DR 9 

NOLI DAT (Largo Benedetto Mar­
cello - Tel. 858 .326) 
La stangata, con P. Newrnan 

SA & 9 9 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele­

fono 8 3 1 4 5 . 4 1 ) 
Amarcord, di F. Fellini DR 9 9 9 

INDUNO 
La speda nella roccia DA 9 9 

LUXOR 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA $ 
MAESTOSO (Tel , 786.086) 

Amarcord, di F. Fellini 
DR 9 9 9 

MAJESTIC (Tel . 6 7 4 4 4 0 8 ) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S 9 
MERCURY 

Polvere di staile, con Sordi-Vitti 
SA 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02v43) 
: La caccia, con M . Brando 

( V M 14) DR $ » $ 
METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 

Serpico, con A. Pacino DR 9 9 
M IGNON D'ESSAI (T . 8 6 4 4 4 3 ) 

Sua Eccellenza si fermò a man­
giare. con Totò C 9 9 

MODERNETTA (TeL 4 6 0 4 8 5 ) 
La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A 9 

MODERNO (TeL 4 6 0 4 8 5 ) 
Innocenza e luihaanato, con E, 
Fenech ( V M 18) SA 9 

NEW YORK (TeL 7 8 0 4 7 1 ) 
I l viaggio, con S. Loren S 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NlfOVOSTAR (Via Michele Ama­
ri, 1B - TeL 7 8 9 4 4 2 ) 
Canini carnali, con A. Pes 

( V M 18) S 9 
OLIMPICO (TeL 395.635) 

Grazie per quel caldo dicembre, 
con S. Poitier DR 9 

PALAZZO (TeL 4 9 5 . 6 6 4 1 ) 
Prossima apertura 

PARIS (TeL 7 5 4 4 6 8 ) -
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S 9 
PASQUINO (TeL 5 0 3 4 2 2 ) 

Wrte LigMning (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

La ponitiaa. con K. Schubert 
( V M 18) DR 9 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Il dormigliene, con W. Alien 

SA 9 
OUIRINETTA (TeL 679.00.12) 

Otte amara (Fat Ci ty) , di J . 
Huston DR 9 9 9 9 

RADIO CITY (TeL 4 6 4 4 3 4 ) 
Trae» I rifiati di New York, con J. 
Dallesandro ( V M 18) DR 9 9 9 

REALE (e*. 58,10434) 
I guappi, con C Cardinale 

( V M 14) DR 9 
REA (TeL 884 .165) _ _ _ _ _ 

con S. Poitier OR 9 
R ITZ (Tel . 637 .481 ) 

I I t u m W l i a i . con W . Alien 

RIVOLI (Tel . 460 .883) 
, 2001 odissea nello spazio, con 

K. Dullea A 9 9 9 
ROUGE ET NOIR (TeL 864 .305 ) 

Cugini carnali, con A. Pea 
( V M 18 ) S 9 

ROXY (Tel. 870 .504) 
Niente di grave suo marito è In­
cinto, con M . Mastroiannt 

( V M 14) SA 9 
ROYAL (TeL 575.45.49) 

I guappi, con C Cardinale 
( V M 14) . DR 9 

SAVOIA (TeL 3 6 . 5 0 4 3 ) 
Serpico, con A. Pacino DR 9 9 

SMERALDO (Tel . 351 .581) 
U.F.O. annientate Sbado uccidete 
Straker, con Shop A 9 

SUPERCINEMA (TeL 485 .498 ) 
- . I l corpo, con E.M. Salerno 

( V M 18) DR 9 
TIFFANY (Via A. De Preti* - Te­

lefono 4 6 2 4 9 0 ) 
Niente di grave suo marito è in­
cinto, con M . Mastroianni 

( V M 1) SA 9 
TREVI (Tel . 689 .619) 

Noa Noa, con H. Keller 
( V M 18) DR 9 

TRIOMPHE (TeL 838 .00 .03) 
I I giorno del delfino, con G. C 
Scott A 9 

UNIVERSAL 
Un tocco di classe, con G. Jackson 

S 9 9 
V I G N A CLARA (TeL 320 .359 ) 

A Venezia un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR 9 
V ITTORIA 

Fiore di carne, con R. Hauer 
( V M 18) DR 9 9 

- SECONDE VISIONI 
ABADAN: Senza movente, con J.L. 

Trintignant G 9 
ACILIA: I l ritorno del gladiatore 

più forte del mondo SM $ 
A D A M : Riposo 
AFRICA: La polizia è al servizio 

del cittadino? con E.M. Salerno 
DR $ » 

ALASKA: La vedova inconsolabile 
ringrazia quanti la consolarono, 
con C. Giuffrè ( V M 18) C 9 

ALBA: Le due inglesi, con J.P. 
Leaud ( V M 14) DR 9 » » 

ALCE: Storie scellerate, con F. 
Ot t i ( V M 18) SA 1 9 

ALCYONE: Pat Garret e Billy Kid, 
con J. Cobum ( V M 18) A « » 

AMBASCIATORI: L'isola delle sa­
lamandre, con P. Davis 

( V M 18) A 9 
AMBRA JOVINELLI: Acquasanta 

Joe, con L. Tate A 9 e rivista 
ANIENE: La ragazza di nome Giu­

lio, con S. Dionisio 
( V M 18) DR 9 

APOLLO: E ai salvo solo l'Aretino 
Pietro con una mano avanti e 
l'altra dietro, con C Braìt 

( V M 18) SA 9 
AQUILA: Da Bangkok con ordine 

di uccidere, con Pai Ying G 9 
ARALDO. Scaramouche, con S. 

Granger A 9 9 
ARGO. La ragazza dalla pelle di 

luna, con Z . Araya 
( V M 18) S 9 

ARIEL? Regolamento di conti, con 
• M . Costantin C 9 

ATLANTIC: Come si distrugge la 
reputazione del pia manda agen­
te segreto del mondo, con J.P. 
Belmondo SA 9 

AUGUSTUS: La tela del ragno, con 
G. Johns G 9 9 

AUREO: I l mio nome e Nessuno, 
con H. Fonda SA 9 9 

AURORA: I l boxer nelle dita d'ac­
ciaio, con S. Ling Feng A % 

AUSONIA: Totò, Pappino e la fa­
natiche C 9 » 

AVORIO D'ESSAI: Easy Rider, con 
Hoppcr ( V M 16) DR 9 9 » 

BOITO. Canai et, con L. Minnelli 
S % 

BRA5IL- Lorna troppo per un uo­
mo solo, con M. Kane 

( V M 18) S 9 
BRISTOL: Totò, Vittorio e la dot­

toressa C 9 9 
BROADWAYi I I mio nome è Nes­

suno, con H. Fonda SM 9 9 
CALIFORNIA: Pat Garret e Billy 

Kld, con J. Cobum 
( V M 14) A 9 9 

CASSIO. I l linciaggio 
CLODIOt Paolo II caldo, con G. 

Giannini . , ( V M 18) DR 9 

COLORADO: L'uomo senza paura, 
con K.' Douglas ( V M 16) A 9 9 

COLOSSEO: I l cacciatore solitario, 
con R. Ely A ® 

CORALLO: Confessioni segrete in 
un convento di clausura, con 

- R. Neri ( V M 18) DR 9 
CRISTALLO: I l giorno del furore, 

con J. Me Enery 
( V M 14) DR 9 

DELLE MIMOSE: Un amore cosi 
fragile cosi violento, con F. 
Testi ( V M 18) DR 9 

DELLE RONDIN I : Uno sparo nel 
buio, con P. Sellers SA $ 9 

D IAMANTE: Alle dame del castello 
piace molto fare quello, con E. 
Fenech ( V M 18) S 9 

DORIA: Un tram che si chiama de­
siderio, con M. Brando DR 9 9 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Quel maledetto mon­

de fatto di bambole 
ESPERIA: I l mio nome è Nessuno, 

con H. Fonda SA 9 9 
ESPERO: Asso di picche operazio­

ne controspionaggio, con G, Ar-
disson ( V M 14) A 9 

FARNESE D'ESSAI: Uno sparo nel 
buio, con P. Sellers "SA 9 9 

FARO: Sette volte al giorno, con 
R. Schiaffino ( V M 18) S 9 

GIULIO CESARE; I l leggendario 
X-15 , con C. Bronson A 9 

HARLEM: Un tram che si chiama 
desiderio, con M . Brando 

DR A f t 
HOLLYWOOD: I tre dell'operazio­

ne drago, con B. Lee A 9 
IMPERO: Hariem detective, con G. 

Cambridge ( V M 14) C 9 
JOLLY: La ragazza del bagno pub­

blico, con J. Moutden Brown 
( V M 18) DR 9 9 9 

LEBLON: Lo chiamavano 5 dita 
d'acciaio, con Wang Yu A 9 

MACRYS: La collina degli stivali, 
con T. Hill A 9 

MADISON: I l giorno dello sciacallo 
con E. Fox DR 9 9 

NEVADA: Spett. teatrali 
N IAGARA: La collina degli stivali, 

con T. Hil l A 9 
NUOVO: Pat Garret e Billy Kid, 

con J. Cobum ( V M 14) A 9 9 
NUOVO FIDENE: La ragazza di 

via Condotti, con F. Stafford 
( V M 18) G 9 

NUOVO OLIMPIA: Mucchio sel­
vaggio, con W . Holden 

( V M 14) A 9 9 
PALLADIUM: Paolo il caldo, con 

G. Giannini ( V M 18) DR 9 
PLANETARIO. I l conformista, con 

J.L. Trintignant 
( V M 14) DR 9 9 9 9 

PRENESTE: Gctaway, con S. Me 
Queen ( V M 14) DR 9 9 

PRIMA PORTA: Tecnica di un omi­
cidio, con R. Weber G 9 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: E tutti in biglietti di pic­

colo taglio, con Y. Brynner 
( V M 14) A 9 

RIALTO: In viaggio con la zìa, 
con M . Smith SA 9 9 

RUBINO D'ESSAI: I giorni freddi, 
con Z . Latinovits 

( V M ' 1 4 ) DR 9 9 9 9 
SALA UMBERTO: I due volti della 

vendetta, con M . Brando 
( V M 16) A 9 9 

SPLENDID: Teste calde 
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AVVISI SANITARI 

Or. PIETRO MONACO 
Medico dedicalo -• 

(• 
defkieaae eeaiKta eaoeulao, sterilite, 
rapidità, ea.aHr.n_, derklanso eWmS 

tenesti in loco 
ROMA • V IA VIMINALE, 38 - Tarmial 

,__(jB frante Teatro deirOpora) _ 

tot. 473.11.10 
( N O t t S| CVFuTfvO VwTeMftfft P^lfVi 4n_Rp«9 

FnT? lMWVa4»Vf4Mli ITltvVIny OjaBlNarV 

A, Cam. Roma 1601B - 23-11-1 »SI 

TRIANON: I 7 desideri di una ver­
gine, con M. Forster 

- - ( V M 18) S 9 
ULISSE: I tre magnifici del karaté 
VERBANO: I l rompiballe; con L. 

Ventura SA ® ^ 
VOLTURNO: Una vergine per il 

principe, con V. Gassman ( V M 
18) SA 9 e rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: Anche nel West c'era 

una volta Dio, con G. Roland 
A % 

ODEON: Le calde notti di Poppea, 
con O. Berova ( V M 18) C 9 

SALE DIOCESANE 
DON BOSCO: Le avventure di Pi-

nocchio, con N. Manfredi 
DR « 9 ® 

LIBIA: Rio Lobo, con J. Wayne 
A J S 

TIBUR: Alla soglio della vita 
NUOVO D. OLIMPIA: I l mostro 

invincibile 

FIUMICINO 
TRAIANO: La violenza è II mio 

forte, con B. Reynolds G £ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI - ACLI - ENDAS: 
Alba, Airone, America, Archimede, 
Argo, Ariel, Augustus, Aureo, Au­
sonia, Astoria, Avorio, Balduina, 
Belsito, Brusii, Broadway, Califor­
nia, Capitol, Colorado, Clodio, Cri­
stallo, Del Vascello, Diana, Dona, 
Due Allori, Eden, Eldorado, Espe­
ro, Garden, Giulio Cesare, Golden, 
Holiday, Hollywood, Maiestic, Ne-
vada, New York, Nuovo, Nuovo 
Olimpia, Olimpico, Planetario, Pri­
ma Porta, Reale, Rez, Rialte, Ro-
xy, Traiano di Fiumicino, Trianon, 
Triomphe, Ulisse. TEATRI: Cantra-
Io, Del Satiri, Delle Art i , Rossini. 
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ANNUNCI ECONOMICI 
17) ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI - TERRENI 

A.A.AJV.A. IL GRUPPO COO­
PERATIVE EDIL IZ IE PROSE. 
GUENDO IL PROGRAMMA 
D I REALIZZAZIONE ESTIVA 
PROPONE LA SOTTOSCRIZIO­
NE A D UNA NUOVA I N I Z I A * 
T I V A INTESA A REALIZZRB 
V I L L I N I B IFAMIL IARI COM­
POSTI A PIANOTERRA DA 
SOGGIORNO CON CAMINET­
TO. CAMERA DA LETTO CON 
BAGNO, DOCCIA, CUCINA 
CON PICCOLO PATIO; AL 
PR IMO PIANO. DUE CAMB­
RE LETTO M A T R I M O N I A L I 
ENTRAMBE CON TERRAZZI 
COPERTI, BAGNO CON V A ­
SCA. LA VILLA SI AFFACCIA 
SU UN AMPIO PATIO AD AR­
CATE DAL QUALE SI ACCE­
DE AL C I A R B i N O I N D I V I -
DUALE D I CIRCA MQ. 6 0 0 . 
I TERRENI SUI QUALI SOR-
CERA' IL COMPLESSO FAN­
NO PARTE DEL CENTRO RE-
SIDENZIALE « NUOVA CALI ­
FORNIA » SITO A L K M . 3 8 
DELLA V I A LAURENTINA, LA 
DISTANZA DAL MARE E' D I 
METRI 7 0 0 . PER MAGGIORI 
RAGGUAGLI PRENDERE CON­
TATTO CON LA SEDE DEL 
GRUPPO COOPERATIVE EDI ­
L IZ IE : V I A SISTINA 4 - TE­
LEFONO 461.355 GIORNI FE­
R IAL I ORE 9-13 | I l 
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La Lazio riporta a tre punti il suo vantaggio sulla Juve 
- -, , — -, , __̂ Ĵ_J_̂ ^̂ _̂__J____̂ ^̂ ____̂ _̂ ^̂ _̂̂  

•••ed ora 
ai derby di 

Roma e Torino 
Giornata favorevole alla capolista con i pareggi dei 
bianconeri e del Napoli - Il Torino « risorge » e 
l'Inter bracca la Juve - In coda quasi spacciate 
le genovesi, mentre il Foggia rischia di veder­
sela con le venete per la terza retrocessione 

E' stata una domenica 
estremamente favorevole al­
la capolista Lazio, come si 
prevedeva, forse ancor più di 
quanto si sperasse. Intanto il 
Cagliari «orbo» di Riva si è 
confermato un avversario du­
ro sì (complimenti a Chiap-
pella per i suoi baby di sicu­
ro avvenire) ma non insupe­
rabile per i biancazzurri, 
che così hanno riscattato 
prontamente la sconfitta di 
S. Siro conquistando due 
punti preziosi non solo per la 
classifica ma anche e soprat­
tutto per il morale (che da 
gualche accenno di nervosi­
smo intravisto in campo ave­
va effettivamente oisogno di 
essere consolidato). 

Poi al tempo stesso è acca­
duto che Juve e Napoli, co­
me sapete, sono state costret­
te a segnare il passo contro 
Verona e Roma (rischiando 
anche la sconfitta) cosicché 
la Lazio ha portato nuova­
mente ti suo vantaggio a tre 
punti sulla seconda e a quat­
tro sulla terza. 

Infine come ha sottolinea­
to giustamente Maestrelli, 
anche il risultato del derby 
milanese ha giocato in favo­
re della Lazio perchè ha tol­
to ogni speranza al Milan, 
inducendolo a puntare tutto 
sulle coppe (sicché non do­
vrebbe risultare troppo peri­
coloso quando andrà a fargli 
visita a S. Siro tre giorni pri­
ma l'incontro di ritorno col 
Borussia) ed al tempo stesso 
ha invece riacceso definiti­
vamente gli entusiasmi del­
l'Inter. La squadra neraz­
zurra, che dichiaratamente 
lotta per il secondo posto 
(nella fiducia che il piazza­
mento le consenta di parte­
cipare alta Coppa dei cam­
pioni) e che forse sotto sdito 
ancora cova qualche illusione 
di arrivare addirittura pri­
ma, diventa di conseguenza 

un avversario temibilissimo 
per la Juventus • che dovrà 
tra cinque giornate far vi­
sita proprio all'Inter a S. 
Siro. 

Si potrebbe aggiungere, a 
questo punto, che sembra fa­
vorevole alla Lazio anche la 
« resurrezione » del Torino, 
tornato a vincere dopo cin­
que giornate di astinenza 
contro il Vicenza: perchè co­
sì ci sono maggiori speran­
ze che i granata di Fabbri 
riescano a tenere testa alla 
Juve domenica nel «Derby 
della Mole ». E può essere ve­
ro, può anche accadere che 
il Torino, spesso autore di 
beffardi sgambetti ai danni 
dei cugini bianconeri riesca 
anche stavolta a fare il « mi­
racolo ». Però, come si sa, an­
che la Lazio è attesa dal der­
by con la Roma, una Roma a 
sua volta in pieno «crescen­
do» (tre vittorie ed un pa­
reggio nelle ultime quattro 
giornate), per cui si può con­
cludere che domenica analo­
ghe difficoltà si prospettano 
per Juve e Lazio. 

Peggio invece si trova il Na­
poli che deve andare a far 
visita al campo minato del 
Cesena: ed il Napoli «edizio­
ne esterna » può nutrire ben 
poche speranze per la tra­
sferta nella Romagna... ju-
ventina, tanto più che il Ce­
sena è in. ottime condizioni 
di forma come testimoniano 
le ultime vittorie sul Bolo­
gna e sul Genoa. 

Anzi possiamo dire a chia­
re note che il Napoli è quello 
che rischia di più domenica: 
rischia di perdere e di Tessere 
distaccato di un altro punto 
perchè male che vada Lazio 
e Juve dovrebbero almeno 
pareggiare con Roma e Tori­
no. Se questa ipotesi si rea­
lizzasse (come è possibile) il 
Napoli perderebbe gran par­
te della sua «carica», dive-

COSI7 FINO ALLO SCUDETTO 

LAZIO p. 32 

8 ROMA 
9 NAPOLI 

10 Verona 
11 MILAN 
12 Genoa 
15 TORINO 
14 Foggia 
15 BOLOGNA 

JUVE p. 29 

Torino 
CESENA 
Cagliari 
Sampdorii 
INTER 
ROMA 
Fiorentina 
LR. VICENZA 

NAPOLI p. 28 

CESENA 
Lazio 
MILAN 
VERONA 
Foggia 
BOLOGNA 
Torino 
GENOA 

INTER p. 27 

Bologna 
Fiorentina 
VICENZA 
ROMA * 
Juve 
Sampdorla 
CAGUARI 
Catana 

N.B. • In maiuscolo la trasferta. 
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Voluttuosamente 
Poche volte, nella nostra lunga e onorata milizia 

rossonera, ci siamo trovati così immersi fino al collo 
nella malinconia e nello sconforto. Tanto depressi da 
cominciare a prenderci gusto. E' un po' come la pub­
blicità del carciofo: intorno tutti a strombettare, agi­
tarsi, inveire, sudare, soffrire, spasimare, mentre lui 
— il milanista — si spaparacchia al sole, fortificato 
dallo splendido isolamento, ridente, paffuto e bene­
fico come un cherubino, refrattario ai guai, ai turba­
menti, a Laura Antonelli, agli stress e alle insidie del 
tifò. In una parola: vegeta. Ma con voluttà. 

Tutto nasce dalle intime certezze. La sconfitta è in 
tasca, sicura, ineluttabile, nessuno può insidiarla. Co­
me scendono in campo, i rossoneri, giusto per mettere 
al sicuro il risultato, beccano due gol: poi, se giocano 
gagliardamente, ci danno proprio sotto e sono in gran 
vena, la cosa finisce lì. Se, invece, la giornata è bella 
e sciroccosa, invitante alle passeggiate campestri, ai 
pic-nic sull'erba e alle tenerezze sentimentali di Peynet, 
i palloni possono diventare anche cinque: tanto, uno 
in più o in meno, che differenza fa? Al massimo, per 
ricontarli, ci vuole la moviola, a patto che non si sur­
riscaldi per l'eccessivo surmenage. 

Insomma, abbiamo ritrovato la serenità e la quiete 
familiare. Non più trepidanti vigilie, angosce dell'ulti-
m'ora, suspense transistorizzato, l'incubo dello a scusa 
Amen, scusa Ameri», e il convulso finale — aggrap­
pati ai braccioli della poltrona — nel rivedere quelle 
pugnalate al ralenty; al contrario, serate indolori cine­
matografiche e rilassanti passeggiate pomeridiane, pun­
teggiate da occhiate all'orologio e brevi risolini; toh, 
sono passati dieci minuti, a quest'ora hanno già preso 
i primi tre goL L'importante è avere le-idee chiare, 
senza mai farsi assalire da dubbi immotivati. 

Il fatto, tuttavia, è che la gente non capisce, anche 
perché giustamente non gli piacciono i crauti: e così 
dileggia e irride al tifoso — rossonero — senza accor­
gersi, invece, di fare il suo gioco. Perché, a questo 
punto, essendosi ormai sublimato al di sopra di queste 
beghe miserevoli e pedestri, il tifoso milanista cerca 
soltanto di raggiungere ulteriori gradini di distaccata 
beatitudine e compiacimento attraverso la sofferenza. 
Quel sottile piacere che nasce dal dolore e, soprattutto, 
dalla cognizione che questo dolore è ben poca cosa ri­
spetto a quelli che riserva il futuro. E quindi va in 
cerca della sciagura più abietta, dell'atroce, dell'in­
sopportabile, di quolcosa, insomma, che possa garantire 
che fl. domani nessuno potrebbe pensarlo peggiore. 

E' ben vero-che nessuna iattura ci è stata finora 
evitata, da Felicino Riva a padre Eligio, da Lo Bello ad 
Albino Buticchi. Ma, appunto, come dice il commissa­
rio De Vincenzi, ciò dimostra che ogni delitto serve 
soltanto a preparare il successivo. Finché, alla fine, 
arrivano quelli della morgue e fanno piazza pulita 
sgombrando il terreno dai cadaveri. A San Siro era 
dai tempi dei monatti che non si vedevano circolare 
tanti carretti. 

ZtAendiaTxGcL L'amaro cinismo, la gelida sufficienza, 
l'ostentata indifferenza, nascondono soltanto perfidi 
intenti vendicativi Verrà il giorno dei limoni neri 
e delle porte invertite. Intanto aspettiamo Grouchy, 
che, ahinoi, pare s'identifichi con Gorin. B se, come 
al solito, non arriva pazienza: più di otto partite da 
qui alla fine del campionato il Milan non può per­
dere. Garantito. L'importante è non perdere la fiducia. 
Il resto, beh, lasciamo correre; chi l'ha trovato può 
rispedirlo in via Turati, Milano, e come ricompensa un 
barattolo di adrenalina non glielo toglie nessuno. Con 
quella riserva che si son fatti-, 

Ollt 
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Chlnaglia realizza su rigora la seconda rete per la Lazio nell'incontro con 11 Cagliari, ingan­
nando Albertosi, che si butta sulla destra, mentre la palla (che non si vede nella foto) è 
ormai in fondo al sacco sulla sinistra .• 

IL M A T C H ALLE 4 , 3 0 ITALIANE DI D O M A N I (TV ORE 19) 

vigilia 
polemica 

NORTON j | FOREMAN | 
28 ETÀ» 24 

- PESO 
Kg. 115 Kg.105 

' ALTEZZA r ' ' ' 
m.1,90 m.1,90 

ALLimOO 
2,00 * - ' 1 » 9 9 p 1 

BICIPITI 
om.40,60 on.39 

T0HA0E (normale) 
om.112 OM.109 
TORACE (espana) 
3B.120 0B.115 

AVAMBRACCIO 
oa*)3902 0B.35 f56 

COLLO 
om.43»1B O B . 4 4 | 

PUGNO 
,om;33f02 om.31| 

L'incontro, valido per il titolo mondiale dei pesi massimi, in programma questa sera a Ca­
racas (ore 21,30 locali), movimentato dalla « bagarre» scatenata dal manager del cam­
pione Foreman, che voleva un arbitro americano, ma la commissione pugilistica venezolana 
ha sostenuto che la scelta della giuria era di sua competenza (e sarà, appunto, venezolana) 

Nostro servizio 
CARACAS, 25 

L'improvviso scoppio di una 
controversia sulla questione 
dell'arbitro, ha reso tempe­
stosa la vigilia dell'incontro 
mondiale tra il campione 
George Foreman e lo sfi­
dante Ken Norton per la co­
rona dei massimi in program­
ma sul ring del nuovo Polie­
dro domani sera alle 21,30 (ore 
4,30 italiane di mercoledì). 

Dick Sadler, il focoso ma­
nager di Foreman. ha abban­
donato ieri la riunione fissata 
per firmare il regolamento del 
match. Un funzionario della 
World Boxing Association 
(WBA) ha dichiarato che Sa­

dler sarà multato. Sadler dal 
canto suo ha convocato a 
tambur battente una confe­
renza stampa nel corso della 
quale ha dichiarato che l'at­
tuale contratto deve essere 
annullato e sostituito. 

« Avevamo dato il nostro 
consenso a un incontro per il 
titolo mondiale che avesse la 
approvazione della WBA e 
del World Boxing Councll 
(WBC) — ha detto Sadler; 
se questo non può avvenire, 
allora cancelleremo il termi­
ne "mondiale" e combatte­
remo per il campionato di 
Caracas. Noi vogliamo fare 
l'incontro. Lo faremo in una 
camera d'albergo se neces­
sario». 

I contrasti riguardano alcu­
ne parti del testo del contrat­
to e la questione della com­
petenza giurisdizionale per io 
Incontro: ma il nocciolo del­
la polemica è in sostanza la 

IL MATCH 
DOMANI IN TV 

(REGISTRATA ORE 19) 
La televisione Italiana tra­

smetterà domani la telecrona­
ca registrata del campionato 
mondiale dei pesi massimi, al­
le ore 19 sul secondo pro­
gramma. 

nendo di conseguenza un av­
versario meno pericoloso per 
la Lazio quando le due squa­
dre saranno a diretto con­
fronto al S. Paolo tra quindi­
ci giorni. 

Ma già che ci siamo con­
verrà dare un'occhiata più 
approfondita alle partite che 
attendono le tre maggiori 
pretendenti • allo % scudetto. 
Diamo per scontato che do* 
menica le cose rimarranno 
come sono adesso, accredi­
tando dello stesso risultato 
di parità sia la Lazio contro 
la Roma, sia la Juve contro 
il Torino, sia il Napoli a Ce­
sena (sebbene ripetiamo che 
il Napoli rischia addirittura 
di perdere). Nelle ultime set­
te domeniche le tre squadre 
citate sono attese da tre par­
tite casalinghe (sulle quali 
non vale la pena di soffer­
marsi dettagliatamente per­
chè Lazio, Napoli e Juve non 
concedono scampo alle av­
versarie nelle partite inter­
ne), e da quattro incontri in 
trasferta che invece possono 
risultare decisivi. 

La Lazio deve giocare a Na­
poli, a Milano (Milan) a To­
rino e Bologna; la Juve deve 
andare a Cesena, Milano (In­
ter), Roma (Roma) e Vicen­
za; il Napoli, infine, sarà di 
scena a Milano (Milan), Ve­
rona, Bologna e Genoa. 

Ricordando quanto abbia­
mo detto circa il Milan, sot­
tolineato che il Torino in ca­
sa quest'anno non è forte co­
me l'anno scorso che il Ge­
noa all'ultima giornata po­
trebbe essere in B (e quindi 
senza più niente da sperare) 
risulta che per la Lazio due 
sono le trasferte veramente 
difficili (Napoli e Bologna) 
così come per il Napoli (Ve­
rona e Bologna). La Juve in­
vece avrà da sudare sia a Ce­
sena, che a S. Siro e Roma, 
se non anche a Vicenza (se 
all'ultima giornata la squa­
dra veneta avesse ancora bi­
sogno di punti per raggiun­
gere la sicurezza). 

Come si vede sotto il pro­
filo delle difficoltà il calen­
dario sembra divenuto più 
favorevole alla Lazio e al Na­
poli che alla Juve. Ma la La­
zio non solo ha un bel mar­
gine di vantaggio sul Napoli 
(e anche sulla Juve), ha dal­
la sua anche una maggiore 
adattabilità alle partite in 
trasferta: la Lazio infatti ha 
totalizzato finora 12 punti in 
trasferta (5 vittorie e 2 pa­
reggi contro 3 sconfitte) 
mentre la Juve ne ha ottenu­
ti 10 (3 vittorie e 4 pareggi 
contro 4 sconfitte) ed infine 
ti Napoli ha racimolato solo 
7 punti (una vittoria e 5 pa­
reggi contro 4 sconfitte). 

Ci sembra che ce ne sia ab­
bastanza per concludere che 
la Lazio rimane più che mai 
la maggiore favorita, ritorna 
ad avere le probabilità che 
aveva una settimana fa, pri­
ma della sconfitta di S. Siro. 
Sempre che ovviamente tut­
to seguiti a filare per il verso 
giusto nella squadra di Mae­
strelli, che l'ascia di guerra 
risulti effettivamente sepolta 
tra i clan di Chinaglia e Re 
CecconL 

In attesa delle partite e 
dei risultati del turno di Cop­
pa Italia di domani (che po­
trebbe pure avere influenza 
sulla lotta al vertice) passia­
mo ad un veloce esame del­
la situazione in coda. Pareg­
giando a Foggia la Samp si 
è portata al fianco del Genoa 
battuto dal Cesena: le due 
genovesi comunque restano a 
due punti dal Verona che pa­
reggiando con la Juve si è 
portato a due lunghezze dal 
Vicenza piegato dal Torino. 
Il quale Vicenza è a sua vol­
ta a due lunghezze dal Fog­
gia che domenica ospita al 
«Menti»: come dire che 
mentre le genovesi perdono 
di domenica in domenica le 
residue speranze invece il 
Verona ancora ha qualche 
possibilità e al tempo stesso 
si profila l'ipotesi di un «sal­
to» del Vicenza verso la si­
curezza e di uno scivolone 
del Foggia in piena lotta per 
la retrocessione. 

Roberto Froti 

Oggi su un percorso di 194 km. pianeggiante ma nervoso e pieno di curve 

Nuovamente alla ribalta 
i giovani nel «Sicilia»? 

Gli incidenti di domenica scorsa 

Arbitrò e guardalinee 
(aggrediti a Milazzo) 

lasciano l'ospedale 
MILAZZO, 23 ' 

Sono lievemente migliorate 
le condizioni dell'arbitro Gio­
vanni Papponetti di 29 anni 
di Pescara e del segnalinee 
Vincenzo Costa di 35 anni 
di Marsala, aggrediti e sel­
vaggiamente percossi ieri al­
lo stadio Polifermo di Mi­
lazzo da un gruppo di tifosi 
scalmanati nel corso della par­
tita di calcio Milazzo-Modica, 
squadre che militano nel cam­
pionato di serie D. In matti­
nata i due ufficiali di gara 
hanno chiesto ed ottenuto dai 
medici di essere dimessi dal­
l'ospedale sotto la propria re­
sponsabilità per raggiungere 
le rispettive città 

Il tenente dei carabinieri 
Giuseppe Fedele si trova in­
vece ancora sotto osservazio­
ne - nello stesso ospedale di 
Milazzo, per motivi precau­
zionali: anche le sue condi­
zioni questa mattina sono mi­
gliorate e non sono più preoc­
cupanti, ma i sanitari hanno 
consigliato il proseguimento 
degli accertamenti. Al contra­
rio si è aggravato Io stato 
generale dell'appuntato dei 

carabinieri Filippo Calabria di 
54 anni, rimasto coinvolto ne­
gli scontri e che questa mat­
tina ha accusato complicazio­
ni cardio-circolatorie. 
' Gli incidenti sono accaduti 
al 34' della ripresa allorché il 
direttore di gara non ha con­
cesso un calcio di rigore re­
clamato dai tifosi locali i cui 
animi erano già esacerbati 
per precedenti presunte sviste 
dell'arbitro. A questo punto 
alcuni scalmanati, dopo ave­
re divelto la rete di recinzio­
ne, hanno invaso il campo 
e inseguito l'arbitro e il se­
gnalinee che fuggivano verso 
gli spogliatoi per cercarvi ri­
paro, aggredendoli e malme­
nandoli, nonostante l'interven­
to della polizia. 

Sono in corso Jndagini per 
identificare i responsabili dei 
tumulti. Dieci persone, già 
*dentificate, sono state denun­
ciate a piede libero dall'auto­
rità giudiziaria. Stamane il 
terreno di gioco del Milazzo 
presenta l'aspetto di un cam­
po di battaglia: i danni alle 
strutture e alle attrezzature 
sono rilevanti. 

Ma De Vlaemiuck, Gimondi e Bitossi appaiono decisi a 
rintuzzare Moser e Baronchelli, alfieri delle nuove 
leve — Ben nove i passaggi a livello da attraversare 

Dal nostro inviato 
MESSINA. 25 

' Sulle acque dello stretto in­
crespate dal vento i traghet­
ti trasportano a Messina i ci­
clisti reduci dalla giornata di 
Reggio. Vanno incontro ad 
un'altra fatica: il secondo Gi­
ro di Sicilia, o meglio la Mes­
sina-Cefalù di 194 chilometri, 
in programma per domani con 
inizio alle ore 9. • 

Sul traguardo di Reggio Ca­
labria ieri si è avuta la con­
ferma di quanto sia lecito pre­
dire al giovane Francesco Mo-
serr un avvenire interessante, 
in virtù della sua travolgente 
capacità di passista che sol­
tanto la iella, e. forse, le sa­
lite ripide, potrebbero arre-
strare e condizionare. Ma si 
è anche avuta la certezza che 
e Gibi > Baronchelli non gli è 
da meno e certamente la lot­
ta per la supremazia sarà ac­
canita e poiché è certo che 
in questa lotta anche altri (co­
me ad esempio Battaglio che 
dalle corse del Sud è assente 
a causa di una frattura ad 
una mano) cercheranno un po­
sto che gli anziani (come di­
mostra 1* ordine di arrivo di 
ieri che presenta Bitossi quar­
to e quindi mette in evidenza 
Gosta Petterson. Paolini. Pa-
nizza, Zilioli. Marcello Berga­

mo. Gimondi e Ritter) non 
sembrano tanto intenzionati a 
lasciare libero. 

L'avvenire del ciclismo do­
vrebbe essere pertanto un av­
venire lieto e foriero di gros­
se * battaglie. Naturalmente 
questo avvenire è assai proba­
bile che incominci proprio da 
domani. 

Il e Giro della Sicilia» si 
svolgerà su un percorso, ma­
gari nervoso, pieno di curve. 
ma pianeggiante, fatta ecce­
zione per una ripida e rapida 
arrampicata verso Colle San 
Rizzo, subito dopo la parten-

Conti e Martini: 
nessuna frattura 

Il portiera della Rema, Conti e 
il terzino della Lazio, Martini che 
negli incontri di Napoli • contro 
il Cagliari avevano riportato, ri-
•pettivamente, la distorsione di 
dm dita di una mano a una forte 
contusione al costato, tono stati 
sottoposti a radiografia che ha 
escluso il pericolo di fratture. Mar­
tini è influenzato ma per il « der­
by » di domenica d sari. La Lazio 
domani sfocherà in Coppa Italia, a 
Torino, contro la Juve, in questa 
formaione: Meriggi; I mei vini, Pe-
trelli; Facce, Polente», Borgo; 
D'Amico, Re Cecconi, Franzoni, 
Nanni, Manservisi; in panchina Pa­
lici, La Brocca, Ceccarelli o Chlrra. 

B: l'Ascoli perda qualche colpo (crisetta passeggera ?) 

LA TERNANA SALE IN CATTEDRA 
Guazzabuglio in zona retrocessione dove — a parte il Bari che, nonostante qualche 
sussulto, appare condannato — dieci squadre sono in lotta per restare in serie B 

La Ternana ha scavalcato il 
Como riproponendo con maggiore 
autorità la stia candidatura al­
la promozione: questo • il fatto 
nuovo che. come si era previ­
sto, si è verificato. Il Como, 
difatti, non è sfuggito alla trap­
pola del Taranto sempre alia 
ricerca di prestigiosi successi 
sia per un motivo di rivalsa 
dopo un campionato piuttosto 

Rocco allo 
Triestino 

TRIESTE, 25 
Il CD. della Triestina, riu­

nitosi d'urgenza, ha deliberato 
all'unanimità di invitare Ne­
reo Rocco a prendere la con­
duzione tecnica della squadra, 
che milita nel girone A della 
Serie C fino alla conclusione 
del campionato, a giugno. Il 
consiglio ha inviato a Rocco 
un telegramma firmato dal 
presidente Colummi. Rocco si 
sarebbe dichiarato disposto ad 
accettare, chiedendo però 
« carta bianca » e sollecitando 
(come è avvenuto oggi) una 
precisa richiesta ufficiale da 
parte dei dirigenti alabardati. 

deludente, sia perché è ancora 
in atto il braccio di ferro tra 
l'allenatore Inverriizzi e il pre­
sidente Di Maggio 

n Como accampa un'atte­
nuante per questa sconfitta: 
l'usata dal campo di Casone. 
Ma non basta questa attenuan­
te a diminuire i meriti del Ta­
ranto che avrebbe potuto vin­
cere con un risultato ancora più 
perentorio. 

L'avanzata della Ternana, di­
cevamo in sede di presentazio­
ne, ha messo un pò di paura 
addosso a tutti. Ed è vero. In­
tanto è incespicato il Como, 
l'Ascoli ha, pareggiato con af­
fanno contro l'Alaianta, il Va­
rese ha vinto ma è stato fischia­
to dai suoi sostenitori che. for-
Ke. non avevano bene inteso la 
delicatezza del confronto con 
la Spai che giocava, su quel 
campo, forse l'ultima carta. 

La Ternana, insomma, è la 
squadra più in forma del cam­
pionato. La Reggina le ha tenu­
to testa a lungo, giocando an­
che bene, ma alia fine è ri­
masta stroncata dalla continui­
tà dell'avversaria ed ha dovu­
to arrendersi. 

Adesso la situazione è que­
sta: Ascoli 36, Varese 34, Terna­
na 33. Como 32. Dopo di che 
troviamo il Parma e la Spai a 

quota 29: vale a dire che più 
marcatamente la lotta si \a 
restringendo alle prime quattro 
squadre. 

L'Ascoli, l'abbiamo detto, ha 
stentato anche contro l'Atalan-
ta incappando in un altro pa­
reggio casalingo. Una leggera 
flessione, non c'è dubbio, che 
tuttavia la capolista sta fron­
teggiando abbastanza bene in 
virtù del capitale di vantaggio 
che aveva accumulato. Ma noi 
insistiamo sempre su un punto: 
l'importante non è la conquista 
del primato, l'obicttivo è la pro­
mozione. e dunque quel che con­
ta è conservare un buon mar­
gine di vantaggio sulla quarta 
classificata, che adesso è il 
Como. E tra Como e Ascoli ci 
sono ancora quattro punti di di­
stacco. 

Questo per quanto riguarda la 
promozione. In coda poi non ne 
parliamo proprio: la situazione 
si fa sempre p.'ù ingarbugliata. 
Non c'è una squadra, tra quel­
le maggiormente indiziate, che 
riesca a venir fuori dal grovi­
glio e, di volta in volta, corro­
no il rischio di trovarsi invi­
schiate anche quelle che ritene­
vano di essersi bene attestate 
al centro della classifica. 

E l'Arezzo, tanto per dirne 
una, avvertendo odor di bru­

ciato, s'è . impegnato a fondo 
contro un Avellino anche sfor­
tunato per evitare di finire nei 
bassifondi. Più facile sarebbe 
stato per fl Brindisi se avesse 
conquistato almeno un punto: 
ma Ludwig ha realizzato la 
quinta rete per fl Bari in que­
sto campionato e il Bari ha con­
quistato la quinta vittoria. 

Cosicché a quota 25, la zona 
che immediatamente precede 
quella del pericolo, troviamo 
quattro squadre: l'Arezzo. l'Ata-
tanta, il Novara e il Brindisi 
Anche il Novara, battaglieri». 
benché rimaneggiato, che ha tut­
tavia dovuto soccombere contro 
il Parma. 

Fuori della mischia sembra, 
invece, essersi portato fl Paler­
mo. malgrado il pareggio casa­
lingo con il Brescia: ma Vidani 
dice che la sua squadra pensa 
alia Coppa Italia. 

In pratica restano in un ma­
re di guai la Reggiana, malgra­
do il buon pareggio ottenuto a 
Catania, il Perugia, che ha ot­
tenuto lo stesso risultato a Ca­
tanzaro, la Reggina, il Brescia 
e. naturalmente, il Catanzaro e 
il Catania. Il Bari, malgrado 
qualche sussulto, sembra spac­
ciato da tempo. 

Michele Muro 

za, nei primi dieci chilome­
tri di corsa. Un percorso lun­
go il quale si incontreranno 
nientemeno che nove passag­
gi al livello, tre dei quali ad­
dirittura ad appena tredici 
chilometri dall'arrivo: una si­
tuazione che soltanto un co­
raggioso (ma anche espertis­
simo) come Bassano Pieri po­
teva essere disposto ad af­
frontare nelle vesti di diret­
tore di corsa. 

Su questo campo di gara si 
azzufferanno per riscattare la 
sconfitta di Reggio quelli del­
lo squadrone Brooklyn con lo 
avvelenato (battuto a San Re­
mo e bruciato a Reggio) Ro­
ger De Vlaeminck e il suo 
compagno Sercu e la Bianchi-
Campagnolo di Basso e Gi­
mondi. La Scic di Bitossi e 
Paolini (che ieri l'altro ha 
avuto un rendimento collettivo 
egregio, Giovambattista Baron-
chielli protagonista di primo 
piano e terzo all'arrivo e dopo 
di lui come si è detto. Bitos­
si e poco dopo anche Paolini) 
e la Dreher forte di Maggiora. 
Zilioli e Dancelli. la Sammon-
tana di Fontanelli (in forma 
splendida il toscano!) e Walter 
Riccomi e la Jolliceramica del 
norvegese Knudsen. la Filcas 
di Fraccaro e la Zonca di «Ti­
no» Conti. E certamente, pur 
condizionate da una momenta­
nea situazione di difficoltà, an­
che Funsi e Magniflex cerche­
ranno un loro ruolo. 

Naturalmente l'immensa gioia 
che domenica hanno potuto go­
dere il patron della Filotez, 
Giambene. e il direttore tecni­
co Bartolozzi per la vittoria 
del loro Moser. non significa 
che un pensierino, sia pure su­
bordinato a determinate condi-
dizioni. nella squadra di Prato 
non lo abbiano fatto anche per 
il traguardo del Lungomare di 
Cefalù. che. dicono, sarà cer­
tamente affollato di pubblico 
nonostante la giornata feriale. 

Ecco quindi che fl Centro 
Sportivo Sicilia di cui Giovan­
ni Pecorella è l'infaticabile ani­
matore e il romano Alvaro Pa-
ciucci l'esperto suggeritore, do­
po la mezza delusione dell'an­
no scorso, possono finalmente 
presentare ai siciliani una cor­
sa quantomai interessante sul­
la quale le capacità tecniche e 
strategiche dei direttori spor­
tivi (ai quali spetta il compi­
to di prevenire, per ì loro no­
mini, situazioni delle quali po­
trebbero rimanere vittime a 
causa dei numerosi passaggi a 
livello) e l'abilità dei «princi­
pi dello sprint» dovrebbero 
avere un peso determinante. 

Partendo da Messina la ga­
ra si svolgerà sull'itinerario 
Colle San Rizzo, Vfllafranca. 
Spada fora. Pace del Mele. 
Barcellona, Tindari, Patti. Gio­
iosa Marca. Bròlo. Capo d'Or­
lando, Rocca di Capefleone. 
Sant'Agata di Militello, Acqua-
dolci, Santo Stefano di Carna-
stra. Cefalù 

Tra gli oltre cento partenti 
che oggi hanno effettuato le 
operazioni «li punzonatura nel­
la piazza del Municipio a Mes­
sina, uno è siciliano: Scorza 
della Furzi; per lui saranno 
applausi tra i più entusiasti. 

Eugenio Bomboni 

scelta dei giudici e dell'arbi­
tro. Sadler vorrebbe, a quan­
to si sa, un arbitro- america­
no, Jimmy Rondeau. La Com­
missione pugilistica venezola­
na ribatte che la scelta del­
l'arbitro è di sua esclusiva, 
competenza e vuole arbitro e 
giudici venezolani. « Saremo 
noi a stabilire le regole e a 
nominare la terna arbitrale», 
ha dichiarato Alberto Mar-
quez, presidente della Com­
missione del Venezuela. 

Sadler ha obiettato che cl6 
è contro l'accordo a suo tem­
po concluso, in base al qua­
le la competenza giurisdizio­
nale doveva essere dei vene­
zolani ma tutte le regola 
avrebbero dovuto avere il be­
nestare dei due organi pugi­
listici mondiali, WBA e WBC. 
La WBA, tramite il suo rap­
presentante Elias Cordovia, 
ha preso posizione a favore 
dei venezolani, mentre Cay-
mond Velasquez, per il WBC, 
ha puntato I piedi. «Ognuno 
dei tre organismi, WBA, WBC 
e Commissione, dovrebbe no­
minare un giudice», ha det­
to Cordovia difendendo la 
linea di Sadler. 

«Sadler — ha osservato a 
sua volta un portavoce della 
WBA — vuole il suo arbitro, 
in modo che il suo pupillo 
possa tenere e colpire l'avver­
sario quando 6ia a terra co­
me fece a Tokio nell'incontro 
con King. Roman ». 

Norton, che ruppe la ma­
scella a Muhammad Ali, alla* 
Cassius Clay, nel primo incon­
tro con l'ex campione ed a 
stato poi sconfitto nella ri­
vincita, è parecchio irritato 
per le notizie secondo cui Fo­
reman e Ali si sarebbero già 
accordati per un incontro da 
disputare a settembre. I due 
evidentemente danno Norton 
per spacciato. 

«Noi pensiamo che non sia 
un buon calcolo — ha detto 
Bob Biron, uno dei manager 
di Norton — l'incontro di 
martedì notte manderà all'a­
ria tutti 1 loro piani». 

Ali è atteso in serata a Ca­
racas per commentare l'incon­
tro sul circuito chiuso tele­
visivo. n match sarà trasmes­
so in duecento locali ameri­
cani e canadesi, con un mi­
lione di posti disponibili com­
plessivamente, e in 70 paesi 
d'oltremare. 

a. p. 

COMUNICATO STAMPA 
Nei giorni scorsi, nella sede 

dell'Istituto Accademico di Ro­
ma (Palazzo Torlonia) 

GIORGIO PETROCCHI 
e EDOARDO SANGUINETT 

hanno presentato al pubblico e 
ai giornalisti il 

Dizionario critico 
della letteratura 

italiana 
pubblicato dalla UTET sotto la 
direzione di Vittore Branca. Ha 
introdotto la conferenza Giorgio 
Bàrberi Squarotti. 

L'opera è stata impostata su 
una visione ampia e complessa 
del fatto letterario e della sua 
fenomenologia. Accanto alle trat­
tazioni ' più tradizionali degli 
autori e delle loro opere, fl 
Dizionario apre anche prospet­
tive nuove: sia in senso sta­
tico. diacronico, come quella 
sullo svolgimento di tradizioni. 
di temi, di forme, di gusti, di 
problemi, di proiezioni deus 
massime personalità; sia in sen­
so comparativo, sincronico co­
me quelle geografiche, interdi­
sciplinari. tecniche, plurilingui-
stiche; sia infine in direzioni 
finora trascurate, come la let­
teratura di pietà e di scienza. 
la narrativa di avventura. 1 
testi proverbiali e sentenziati*, 
la saggistica politica, sociale M 
economica. 

Ospedale Generate di Zona 
e San Nicola Pellegrino» 

T R A M I 
OGGETTO: Concorso pubblio» 

per titoli ed esami per la co­
pertura di un posto di Diret­
tore Sanitario. 

In esecuzione della delibera­
zione n. 588 del 27-12-1973. è io-
detto concorso pubblico per ti­
toli ed esami al posto in og­
getto indicato. 

Le domande dovranno perve­
nire entro le ore 12 del 27 apri­
le 1974. 

I requisiti richiesti sono quel­
li previsti dal DPR. 27-3-1969 
n. 130. 

Per ulteriori informazioni ri­
volgersi alla Segreteria doV 
l'Ente. 

IL PRESIDENTE 
' Aw. Antonio d'I 

Trani, 11 man» WH 
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Gli emigrati vogliono difendere 
il diritto civile del divorziò 

«Molti dei responsabili delle nostre condizioni attuali sono gli stessi che hanno voluto il referendum» - L'incontro 
nella casa del Popolo indetto dalle quattro sezioni cittadine del PCI - L'intervento del compagno Terracini 

v Dal nostro inviato 
BASILEA, 25 

E' stata una manifestarlo-
ne di entusiasmo e di appas­
sionata partecipazione, supe­
riore ad ogni aspettativa: la 
grande sala della Casa del 
popolo, capace di quasi mille 
posti, si è completamente 
riempita di lavoratori Italia­
ni per l'assembla svoltasi sa­
bato contro l'abrogazione del 
divorzio, Indetta dalle quat­
tro sezioni cittadine del PCI, 
nel corso della quale ha par­
lato Il sen. Umberto Terraci­
ni della Direzione del parti­
to. Gente In piedi anche nel­
l'atrio e sulle balconate, ban­
diere rosse, striscioni e car­
telli. « Gli emigrati per difen­
dere 11 diritto civile del di­
vorzio». Tra gli invitati, una 
delegazione del Partito sviz­
zero del lavoro e rappresen­
tanti di associazioni demo­
cratiche degli italiani al­
l'estero. Dalla tribuna si è 
annunciato che un'altra gros­
sa assemblea è In program­
ma per il 30 marzo a Fribur­
go; incontri e riunioni si so­
no svolti, in concomitanza 
con quello di Basilea, a San 
Gallo e a Wetzlkov. Insom­
ma, chi si era affrettato a 
scrivere (con malcelata spe­
ranza?) che . gli emigrati 
«non sentono» l'impegno di 
maggio, viene clamorosamen­
te smentito dal fatti. 

Basilea è il crocevia di tre 
nazioni, e molti nostri conna­
zionali erano giunti dalla 
Germania e dalla Francia. 
Nel drappo rosso in cui le ra­
gazze della FGCI raccoglie­
vano fondi per la campagna 
del referendum, si sono poi 
trovati anche marchi della 
RFT • e banconote francesi. 
Un gruppo veniva da Lor-
rach, che è una città tedesca 
del Baden meridionale a ri­
dosso del confine con la Sviz­
zera. Li l'emigrazione presen­
ta un altro dei suol volti do­
lorosi. Da Lorrach partono 
ogni mattina centinaia di 
italiani, uomini e donne, che 
attraversano la frontiera e 
vanno a lavorare in Svizzera, 
Sono edili, operale delle In­
dustrie manufatturlere, inser­
vienti negli ospedali. Non gli 
è bastato dover lasciare l'Ita­
lia per trovare una occupa-. 
zlone e un salario. Perso il 
lavoro in Germania a causa 
dei licenziamenti effettuati 
nei settori tessile, dolciario e 
metalmeccanico, hanno do­
vuto «arrangiarsi». E si ar­
rangiano facendo 1 fronta­
lieri tra RFT e Confederazio­
ne" elvètica, 'costretti a una, 
seèonda emigrazione 'quoti­
diana: cittadini italiani, tra­
scorrono la notte in Germa­
nia e le ore del giorno nei 
cantieri o nelle fabbriche 
svizzere. 

Insieme agli altri prezzi 
dell'emigrazione, questi nostri 

. connazionali pagano il logo­
rio di una situazione di pe­
renne incertezza, di preca­
rietà assoluta. Vivono una 
esistenza che è affidata al 
caso, alla fortuna o allo spi­
rito di comprensione delle 
guardie ' confinarle più che 
alle norme. Da un momento 
all'altro tutto può cambiare, 
non • c'è alcuna ragionevole 
certezza per 11 domani. 

«Molti' fra I responsabili 
di quella politica che ci ha 
obbligato a lasciare la nostra 
terra e le nostre famiglie — 
ha detto un giovane mecca­
nico avellinese che lavora a 
Lorrach — sono gli stessi che 
hanno voluto 11 referendum». 
E gli emigrati si rendono 

Kérfettamente conto — come 
a rilevato un compagno di 

Basilea nell'aprire la manife­
stazione — che se passasse 
la linea conservatrice che si 
esprime con la linea abroga-
zlonista. per un luneo perio­
do si allontanerebbe ogni 
prospettiva di ritorno in pa­
tria. 

Il comnagno Terracini ha 
messo faccento sui veri 
obiettivi dei promotori del­
la crociata antidivorzista. 

«Chi ha voluto II referen­
dum si è messa nelle trincee 
della conservazione e dell'in­
tolleranza. vuol fare dell'Ita­
lia un'isola separata dagli al­
tri grandi paesi europei dove 
11 divorzio è ormai realtà da 
moltissimi anni». Il divorzio 
non è. come si vorrebbe far 
credere, una infernale escogi­
tazione sovversiva, ma una 
conquista di liberta che oggi 
rappresenta la discriminante 
tra regimi democratici e no. 
tra società che sono civili e 
società che non lo sono. 

« La pretesa di annullare il 
divorzio — ha affermato II 
compagno Terracini — si ri­
volge contro la libertà di tutti 
gli italiani e contro lo spirito 
della stessa Costituzione re-
pubblicane. Si pretende di 
Imporre a tutti I cittadini ciò 
che corrisponde a un atto di 
fede di una parte soltanto 
della comunità. 

E se venisse cancellata la 
legge sul divorzio, l'attacco 
verrebbe poi inevitabilmente 
rivolto contro altre leggi e 
contro altre strutture demo­
cratiche del nostro paese ». 

Ecco perché i comunisti 
chiedono a tutti gli emigrati 
di partecipare alla prova elet­
torale: sappiamo che per la 
grande maggioranza del no­
stri lavoratori all'estero 11 
viaggio costerà fatica e sacri-
Tic!; ma anche su questo si 
basano i calcoli degli abroga-
zionistl per mandare avanti il 
loro .disegno. Dobbiamo delu­
derli nei loro progetti, batter­
li. E Terracini ha Invitato 
gli emigrati a scrivere in Ita­
lia. a spiegare a parenti e ad 
amici che attraverso il voto 
di maggio bisognerà sconfig­
gere una linea che. -con l'ag­
gravamento della crisi e l'as­
servimento del paese al pri­
vilegio, renderebbe difficilissi­
mo il ricongiungimento delle 
famiglie. 

«Diamoci appuntamento 11 
U maggio. — ha concluso — 
• una giornata di vittoria di 

tutte le forze lavoratrici ». 
La manifestazione ha ricon­

fermato, ancora una volta, il 
profondo legame che esiste 
tra l'emigrazione e il maggio­
re partito della classe operaia, 
« SI tratta di una grande for­
za — ha detto Cesare Becca-
lossl, segretario della federa­
zione del PCI nella Svizzera 
tedesca — che dobbiamo uti­
lizzare contro I tentativi di ri­
torno al passato, contro la 
manovra di chi ha voluto il 
referendum della discordia e 
della divisione ». 

Detto del grande successo 
che ha avuto l'Incontro di Ba­
silea. ci sembra opportuno de­

dicare qualche riga al risul­
tati di un sondaggio condotto 
dall'« Eco », periodico di lin­
gua italiana in Svizzera, che 
si era proposto di conoscere 
l'opinione degli emigrati sulla 
possibilità di sciogliere 1 ma­
trimoni falliti. Dei lettori In-
terpellati, hanno risposto 1929 
uomini e 1065 donne. Il 90.7 
per cento dei primi ha votato 
« no », cioè contro l'abroga­
zione. Tra le donne, quelle 
che vogliono conservare la 
scelta di civiltà compiuta col 
voto delle Camere alla fine 
del 1970, sono il 91 per cento. 

L'esito del sondaggio, pub­
blicato a metà febbraio, ven­
ne subito ripreso dalla tele­
visione svizzera che. come è 
noto, è seguita anche in di­
verse zone del nord-Italia. 

Sembra che proprio con la 
diffusione di quei dati abbia 
cominciato a prender corpo la 

-balorda idea del censori no-
strani (evidentemente decisi 
a far sperimentare anche ol­
tre confine la tecnica del si­
lenzio) di raccomandare pru­
denza alla TV elvetica in ma­
teria di referendum sul divor­
zio. Cosa non si farebbe In 
casa democristiana per na­
scondere le'verità spiacevoli! 

Pier Giorgio Betti 

Promossa dal movimento democratico ' 
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Lisbona: si estende 
con 

1C1 
Gli ultras dell'esercito vogliono irrigidire il regime 

CON LE ARMI NELLA STIVA r .ÀTfÌ Greenore 
soldati hanno 

perquisito due mercantili tedeschi occidentali, alla ricerca di armi che l'Interpol riteneva 
che fossero destinate all'IRA. I due carghi erano in effetti carichi di armi. Ma non erano 
per l'IRA. Erano state regolarmente acquistate dal governo di Dublino. Nella foto: uno dei 
due mercantili durante la perquisizione 

Dibattito a Roma fra forze politiche e sindacali sulla politica del nostro Paese nella Comunità 

L'ITALIA AGISCA PER L'AUTONOMIA 
E LA DEMOCRATIZZAZIONE DELLA CEE 

Questa l'esigenza sottolineata dal compagno Valori del PCI • I de Moriino; Giraudio e Sforchi per uri rapporto di 
«partnership» con gli USA e per un ripensamento globale sulle prospettive comunitarie - 1 rappresentanti del 
PRI e del PSDI per la subordinazione agli Sfati Uniti • Gli inferventi di Bonaccini e Didò (CGIL) e di Finocchiaro 
(PSI) • L'incontro è sfato organizzato da Scarascia Mugnozza e Spinelli, membri italiani della Commissione europea 

L'azione dell'Italia nella Co­
munità europea è stato 11 te­
ma di un incontro-dibattito a 
cui hanno partecipato espo­
nenti di tutte le forze politi­
che. promosso a Roma dai 
membri italiani della Commis­
sione europea. Scarascia Mu­
gnozza e Spinelli (quest'ulti­
mo ha prospettato la neces­
sità di una nuova fase co­
stituente). 

La discussione è stata in­
trodotta dal professor Petril­
li ed ha ruotato attorno alle 
cause dell'attuale profonda 
crisi della costruzione euro­
pea. Unanime è stato il giu­
dizio sul carattere traumati­
co della situazione di stallo 
in cui si trova la Comunità 
dinanzi a fenomeni sconvol­
genti come la crisi energeti­
ca e l'insorgere di una dispu­
ta sempre più acuta con gli 
Stati Uniti. 

Ma assai divergenti sono 
state le posizioni per quanto 
riguarda la linea da sostene­
re. Da un lato vi è stata la 
posizione molto preoccupata 
r"a o«r"iontf« H"»txlj e<;ruin™riti 
de (Moriino. Girau 1o Storchi) 
che hanno posto l'esigenza di 
un ripensamento globale rlel-
l'identità e delle prospettive 
comunitarie, ricercando e or­
ganizzando il consenso popo­
lare. riformando le istituzioni 
e stabilendo con gli Stati Uni­
ti le condizioni di una part­
nership che superi sia l'isola­
zionismo. sia la subordina­
zione. 

Dal seno delle forze di go­
verno è. però, uscita una po­
sizione assai più negativa: 
quella del repubblicani (Gior­
gio La Malfa e Battaglia) e 
dei socialdemocratici (Ippoli­
to) i quali hanno sostenuto 
una linea di totale compene­
trazione dell'Europa nel siste­
ma economico-politico-militare 
americano per 11 fatto che, di­
versamente. sì cadrebbe nel 
nazionalismo alla francese e 
si esporrebbe l'Europa al ri­
schio di essere abbandonata 
sul terreno della difesa mili­
tare e sconfitta nella guerra 
economica. 

La linea del movimento ope­
raio è emersa negli interventi 
dei sindacalisti Bonaccini e 
Didò. del comodano <*>cia1is!a 
Finocchiaro. dell'indipendente 
Anderlini e del compagno Da­
rio Valori. 

Oli esponenti sindacalisti 
hanno in particolare espresso 
la consapevolezza che l'arre­
tramento della prospettiva 
dell'Europa unita gioca a dan­
no delle confluiste del ^av> 
ratori e della democrazia, e 
hanno sostenuto la necessità 
di una rìdiseli ssione di fondo 
del modello economico sociale. 
Essi hanno prospettato, come 
pregiudiziale ad ogni rinno-
vamento democratico della 
Comunità, l'unità rivendicati-
va de] sindacato su scala con­
tinentale Come elementi del-
1R politica estera europea, as­
si hanno sollevato quelli della 

autonomia dagli Stati Uniti, 
del rapporto di collaborazione 
con il Comecon e del ruolo 
della Comunità nel Mediter­
raneo e nei rispetti del terzo 
mondo. • 

Il - compagno Valori, della 
Direzione del PCI. ha richia­
mato la posizione dei comu­
nisti che punta su una de­
mocratizzazione degli istituti 
europei e sulla trasformazio­
ne della linea di politica eco­
nomica della Comunità, Que­
ste esigenze sono confermate 
dalle stesse diagnosi emerse 
nel dibattito, che hanno po­
sto in luce come il problema 
della crisi energetica abbia 
solo accentuato una situazio­
ne di gravi difficoltà che le 
preesisteva. In realtà. 1 mec­
canismi non hanno funziona­
to nel loro complesso, il mer­
cato non ha risolto di per se 
stesso 1 problemi dello svi­
luppo, le aree sottosviluppate 
sono state ignorate. Una ini­
ziativa italiana ha valore — 
ha notato il nostro compagno 
— se scaturisce da un'impo­
stazione nuova del meccani­
smo di sviluppo nazionale in 
rapporto ad un diverso mo­
dello economico comunitario. 

La stessa sentita esigenza di 
una partecipazione delle mas­
se può essere soddisfatta solo 
se il rilancio europeo si con­
cretizzerà In rinnovamenti 
strutturali. La questione fon­
damentale del momento è, co­
munque, quella della autono­
mia della politica estera della 
Comunità. . 
- Dopo aver ricordato la po­
sizione del PCI per una Eu­
ropa né anti-sovietica né anti­
americana. Valori ha aggiun­
to che, di fronte alle recenti 
posizioni statunitensi, occorre 
concretizzare una linea euro­
pea capace di ricercare e ot­
tenere autonomi rapporti con 
Il terzo mondo e i paesi pro­
duttori di materie prime, non 
potendosi dimenticare che gli 
Stati Uniti hanno avuto sem­
pre interesse a mantenere sog­
getta l'area produttrice di pe­
trolio e anche l'area consu­
matrice. e che la politica Nl-
xon-Kissinger ha mirato a ta­
gliar fuori l'Europa dal Me­
dio Oriente e a costituire uno 
schieramento delle aree a ca­
pitalismo sviluppato da lon­
tra poor re al terzo mondo. 

L'Italia e l'Europa — ha 
concluso Valori — hanno In­

teresse ad una linea di poli­
tica estera che non sposi né 
le' tesi isolazioniste di Parigi. 
né certe posizioni tedesche, 
ma sviluppi, secondo le esi­
genze di un vitale rapporto 
commerciale con il resto del 
mondo, una condotta unitaria 
europea. 

Allo famiglia 
di Solgenitzin 

concessi i visti 
per la Svizzera 

''; * | * ' MOSCA. 25 
' La : famiglia delio scrittore 

Aieksandr Solgenitzin ha rice^ 
vuto questo pomerìggio il visto 
necessario per recarsi in Sviz­
zera. Lo si è appreso da fonte 
diplomatica. Natalia Solgenitzin 
ha detto ai giornalisti che par­
tirà con i suoi tre Agli, un fi­
gliastro di un precedente ma­
trimonio dello scrittore e con 
la madre Yekaterìnya Svetlova. 

Lo ha ricordato in un discorso il presidente Al Bakr 

Oggi entra in vigore in Irak 
l'autonomia concessa ai kurdi 
Aperta la conferenza di solidarietà dei popoli afro-asiatici - Mes­
saggi di Breznev e Sadat — Colloquio con il ministro Grecko 

BAGHDAD. 25 ' 
In un discorso pronunciato 

in occasione dell'apertura del­
la conferenza per la solidarietà 
dei popoli afro-asiatici, a 
Baghdad, il presidente irache­
no. Ahmed Hassan Al Bakr ha 
dichiarato che il suo governo 
intende attuare il piano che 
concede l'autonomia alla re­
gione kurda e che il partito 
democratico del mullah Muste­
la Barami, ha respinto. 

« Il rostro paese — ha det­
to Bakr — è deciso a dare at­
tuazione alla legge che concede 
l'autonomia al Kurdistan e alle 
istituzioni costituzionali, legisla­
tive ed esecutive di quella re­
gione ». -

Il governo di Baghdad ha con­
cesso a Banani 15 giorni per 
accettare la legge; il termine 
scade domani. 

Bakr ha pronunciato il suo di­
scorso dono avere avuto un col­
loquio con il ministro della dife­
sa sovietico. Andrei Grecko. che 

è attualmente in visita in Irak. 
Gli osservatori hanno notato 

che Grecko, che si tratterrà 
quattro giorni nell'Irak. sarà a 
Baghdad quando spirerà il ter­
mine concesso a Bar/ani per 
l'acccttazione della legge di au­
tonomia. 

Nel suo discorso Al Bakr ha 
aggiunto che « la pacifica e de­
mocratica soluzione del proble­
ma kurdo ha conosciuto molti 
ostacoli, cretti sulla sua strada 
dalle cospirazioni imperialiste e 
reazionarie >. 

In un evidente riferimento ai 
recenti incidenti di frontiera ira­
niano - irakeni. Bakr ha detto: 
< E* evidente che le aggressive 
provocazioni ai nostri confini 
fanno parte di una cospirazione 
imperialista e del disperato ten­
tativo di ostacolare l'ondata di 
liberazione e di progresso ». 

Messaggi sono «tati inviati al­
la conferenza per la solidarietà 
dei popoli afroasiatici dal se­
gretario del PCUS Breznev e dal 

presidente egiziano Sadat. 
Breznev, nel suo messaggio. 

afferma che l'URSS < appoggerà 
decisamente gli arabi nei loro 
sforzi intesi a realizzare una 
pace giusta e duratura nel Me­
dio Oriente e ad assicurare ì 
legittimi diritti del popolo pale­
stinese ». 

II capo dello stato egiziano. 
dal canto suo. riafferma che il 
governo del Cairo « non è dispo­
sto ad accettare una soluzione 
separata del problema medio­
rientale, • con Israele > e che 
t non concederà un solo centime­
tro di territorio arabo ». 

Dopo avere affermato che 
l'Egitto desidera una soluzione 
pacifica per la questione del Me­
dio Oriente, Sadat conclude: 
« L'esercito egiziano rimarrà in 
stato di allarme fino a quando 
Israele non si sarà ritirato da 
tutti i territori arabi occupati e 
sino a quando non avremo rea­
lizzato tutte le nostre legittime 
aspirazioni ». 

Nostro servizio 
"' •'• •'• *-"•": V LISBONA. 25. '•' 

Continua intensa l'azione 
di solidarietà per la libera; 
zlone dèi prigionieri politici 
in Portogallo, promossa dal 
movimento democratico con 
la partecipazione di comuni­
sti socialisti e cattolici. Cen­
tinaia /di cittadini del di­
stretto di Evora hanno spe­
dito un telegramma al capo 
del governo, Caetano, chie­
dendo la scarcerazione •• di 
Dias Lourenco, José Magro, 
Rogerjo de Carvalho, Antonio 
Gervaslo e Dlrilz Miranda, 
prigionieri politici le cui con­
dizioni di salute sono allar­
manti. . - - ••.•"• • • 

A Oporto, durante la cele­
brazione della * prima rivolu­
zione repubblicana, migliala 
di persone hanno scandito la 
parola d'ordine: «Amnistiai » 
reclamando In particolare la 
liberazione di José Magro e 
di Dias Lourenco. Una peti­
zione sottoscritta da migliala 
di firme domanda la libertà 
per un religioso, padre Mario 
de Ollvelra, arrestato diversi 
mesi fa. • 

Una manifestazione cele­
brativa • della prima rivolu­
zione repubblicana. si è svol­
ta àhché nella città di Avel-
ro, e anche In questa occa­
sione si è ' fatta sentire la 
protesta popolare: 1 presenti 
hanno infatti approvato per 
acclamazione una mozione a 
favore della immediata libe­
razione di Mario Rodrlguez, 
candidato democratico alle 
ultime elezioni, che è in sta­
to di detenzione dal novem­
bre scorso. Un'analoga mo­
zione è stata approvata e 
firmata da centinaia di per­
sone nella piccola città di 

Agueda, dove Mario Rodri­
guez abita. 

Nella fabbrica «Alumlnla» 
della città di Porto, le mae­
stranze, riunite per festeggia­
re Il successo del loro recen­
te sciopero hanno voluto 
manifestare la loro solida­
rietà con t detenuti politici. 
dei quali hanno chiesto il 
rilascio. Una iniziativa a fa­
vore dei prigionieri politici è 
stata presa anche dal movi­
mento CDE, che ha protesta­
to in particolare, presso la 
presidenza del consiglio dei 
ministri, per le condizioni in 
cui vengono tenuti I cittadini 
arrestati per le loro idee e le 
loro attività politiche. 

I democratici portoghesi si 
attendono che continui anche 
all'estero e si sviluppi sem­
pre più il movimento di soli­
darietà antifascista con 1 pa­
trioti portoghesi e si molti­
pllchi la pressione delle for­
ze democratiche per costrin­
gere il regime di Lisbona a 
liberare; 1 prigionieri politici. 

Si apprende intanto, da un 
documento clandestino in 
circolazione a Lisbona, che 
I militari posti < agli arresti 
In seguito alla recente ribel­
lione, sono circa 200. Il do­
cumento in questione è stato 
diffuso dalla cosiddetta «Com­
missione», del « movimento 
del capitani » ed esprime duri 
attacchi al regime e alla 
« inqualificabile manifestazio­
ne» di fedeltà al governo 
promossa dagli alti capi mi­
litari. Il documento accenna 
al tentativo di marcia su Li­
sbona compiuto da - « certi 
commilitoni pieni di genero­
sità e abnegazione ma troppo 
impazienti» ai quali comun­
que il a movimento dei capi­
tani » esprime la sua piena 
solidarietà. 

(In Italia, messaggi, pro­
teste e richieste per la Libe­
razione del patrioti porto­
ghesi incarcerati vanno Indi­
rizzati all'ambasciata del Por­
togallo a Roma, via Salaria 
296-a). 

Luigi Falcone 

' " LONDRA, 25. 
' La stampa britannica con­

tinua a seguire con attenzio­
ne gli sviluppi della crisi por­
toghese, registrando, in corri­
spondenze e commenti, le vo­
ci diffuse a Lisbona a propo­
sito di possibili, ulteriori mu­
tamenti, al vertice. 

Secondo alcune di queste 
voci, raccolte dal Financial 
Times, non sarebbe da esclu­
dere un allontanamento di 
Caetano dalla direzione del 
governo e la sua sostituzio­
ne con .un elemento suscetti­
bile di riscuotere maggior 
fiducia - presso gli « ultra » 
dell'esercito.' -

All'attuale presidente della 
Repubblica. II vecchio ammi­
raglio Americo Thomaz, con­
siderato uno del più rigidi 
sostenitori della . linea colo­
nialista classica, spetterebbe 
in tal caso di designare un 
successore. Si fa il nome del 
dottor- Alberto Franco No-
gueira, già ministro degli e-
steri di Salazar ed esponente 
del mondo bancario, stretta­
mente legato al clan dei mili­
tari che hanno Imposto l'al­
lontanamento del capo di sta­
to maggiore, generale Costa 
Gomes, e del vice-capo di 
stato maggiore, generale Spi­
nola. 

Questo gruppo comprende, 
tra gli altri, il generale Joa-
quim Luz Cunha, nuovo capo 
di stato maggiore, il generale 
Kaulza de Arriaga, suo co­
gnato. già comandante In ca­
po nel Mozambico, il genera­
le Silvino Silverio Marques, 
già governatore dell'Angola, 
e il professor Adriano Mo-
rieira, già ministro dei terri­
tori d'oltremare. 

Tutti costoro sono notoria­
mente legati ad alcuni gruppi 
industriali legali allo sfrut­
tamento del territori colonia­
li. Kaulza de Arriaga è pre­
sidente della Socledade portu-

guesa de exploracao de petro-
leo. Marques è delegato del 
governo nel monopolio Side­
rurgia nacionaU 

II Sunday Times, che dedi­
ca un ampio servizio alla 
crisi, si sofferma Invece sui 
legami tra gli elementi più 
«illuminati» della gerarchla 

militare, 11 cui massimo espo­
nente è il generale Spinola, 
e altri potenti gruppi finan­
ziari, interessati a una linea 
di «sviluppo» del territori 
coloniali. Il maggiore di que­
sti è, secondo 11 giornale, la 
potente Compagnia Uniao Fa-
bril, massimo gruppo Indu­
striale del paese. 

7 ' JOHANNESBURG, 25 
Il giornale del Mozambico 

Noticias da Beira scrive og­
gi che gli ordini di espulsio­
ne contro sei missionari re­
sidenti a Nampula (Mozam­
bico settentrionale) sono sta­
ti temporaneamente sospesi. 

; Il giornale, citato dà una 
agenzia di stampa sudafrica­
na, precisa che la sospensio­
ne è stata decisa dalle auto­
rità colonialiste portoghesi su 
richiesta del nunzio apostoli­
co in Portogallo, monsignor 

. Giuseppe Maria Sensi, attual-
' mente in visita nel Mozambl-
' co. I sei missionari sono sta-
' ti accusati dalle locali auto­
rità di aver preso posizione 
in favore dell'indipendenza 
del Mozambico. Secondo No­
ticias da Beira, tutti e sei 
sono italiani, ••..'< 

Terza prova negativa per i socialdemocratici 

La SPD perde terreno 
i dello 

-Holstein 
Il 15 maggio Walter Scheel sostituirà 
Heinemann alla presidenza della RFT 

Nyerere ricevuto 
da Mao Tse Tung 
. . > •• ; PECHINO, 25 
Il presidente cinese, Mao 

Tse Tung,. ha ricevuto oggi 
Julius Nyerere, presidente 
della Tanzania. 

L'incontro, come precisa 
l'agenzia « Nuova Cina », si 
è svolto «In un'atmosfera 
amichevole, improntata a sin­
cerità». Era presente anche 
il premier Ciu En Lai che 
in precedenza aveva rivolto 
un brindisi di benvenuto al­
l'ospite, nel quale aveva af­
frontato anche 1 rapporti tra 
gli USA e l'Unione Sovietica 
per affermare che «non vi 

fiuò essere vera distensione 
ra Stati Uniti ed Unione So­

vietica ». " 
« Le due superpotenze a 

suo tempo hanno parlato di 
distensione — egli ha detto — 
ma attualmente esse hanno 
Ingaggiato una lotta come ri­
vali » per « avere l'egemonia 
nel mondo». 

Ieri sera a Tunisi 

APERTA LA RIUNIONE 
DEI MINISTRI 

DEGLI ESTERI ARABI 
Discutono a porte chiuse delle prospettive dì pace nel 
Medio Oriente, dei risultati della revoca dell'em­
bargo, della futura conferenza euro-araba, del rinvio 

del vertice - Intensa attività diplomatica 

. TUNISI. 25 
Con due ore di ritardo sul 

previsto si è aperto stasera 
nella capitale tunisina il con­
siglio dei ministri degli esteri 
della Lega Araba. E' presente 
anche il rappresentante libi­
co (fino all'ultimo momento il 
suo arrivo era stato in,forse e 
si temeva che la Libia volesse 
boicottare la riunione). A por­
te chiuse, i ministri analizze­
ranno e discuteranno l'anda­
mento dei negoziati e delle 
Iniziative, soprattutto di Kis-
singer e di Sadat. per porre 
fine alla «guerra di logora­
mento » siro-israeliana sul Go-
lan, per giungere ad una se­
parazione delle forze in cam­
po e per. riprendere i lavori 
della conferenza per la pace 
nel Medio Oriente a Ginevra. 

I ministri dovrebbero anche 
discutere: 1) la recente deci­
sione araba di revocare l'em­
bargo petrolifero nel confron­
ti degli Stati Uniti, decisio­
ne alla quale com'è noto si 
sono decisamente opposti Li­
bia, Siria ed Irak (va notato 
in proposito che, secondo il 
giornale libanese Al Bairak, 
re Feisal ha promesso alla Si­
ria che «se la diplomazia 
americana si rivelerà incapa­
ce di portare ad un ritiro 
israeliano dalle alture del Go-
lan. l'Arabia Saudita imporrà 
nuovamente l'embargo agli 
USA »; 2) l'invito della Comu­
nità economica europea agli 
arabi per una conferenza sui 
problemi dell'energia e sulla 
cooperazione economica e tec­
nica (iniziativa violentemen­
te criticata da Nixon e Kis-
singer. ma che secondo il mi­
nistro degli esteri francese 
Jobert dovrebbe concretarsi 
alla fine dell'anno o all'inizio 
del 1975). 

Inoltre 11 consiglio dei mini­
stri degli esteri arabi ratifi­
cherà probabilmente la deci­
sione di rinviare da aprile a 
settembre il prossimo vertice 
arabo, che avrà luogo a Ra­
bat. Il rinvio è stato prean­
nunciato dal delegato perma­

nente egiziano presso la Lega 
Araba, Hassan Fahml Abdel 
Maghid. Le ragioni del rin­
vio sarebbero essenzialmente 
due: permettere alla Siria di 
giungere ad una forma anche 
soltanto preliminare di nego­
ziato o di accordo con Israele 
(almeno sullo-sganciamento 
dèlie'truppe) è quindi parteci-" 
pare alla conferenza di Gine­
vra; • consentire all'Egitto di 
appianare le divergenze con 
la Libia. ••--= .,. 
• - In occasione della odierna 
sessione, sono stati riallaccia­
ti i rapporti diplomatici fra 
Tunisi e Giordania, che era­
no stati rotti nel luglio scorso. 

Nei prossimi giorni, 1 diri­
genti arabi continueranno 
un'intensa attività politico-di­
plomatica. Sadat si recherà 
giovedì 28 a Brioni. quindi 
tornerà al Cairo dove s'incon­
trerà con Hussein, reduce dai 
suoi colloqui di Londra, ini­
ziati oggi. In tale occasione, 
Hussein dovrebbe compiere 
un passo «storico», ricono­
scendo (Io afferma Al Ahram) 
che l'OLP (Organizzazione 
per la Liberazione della Pale­
stina) è l'unica legittima rap­
presentante del popolo pale­
stinese. Nella prima metà di 
aprile, inoltre, il presidente si­
riano Assad compirà una vi­
sita ufficiale a Mosca. 

In un'intervista ad un gior­
nale turco, Sadat ha dichia­
rato che l'Egitto non tornerà 
alla conferenza di Ginevra se 
prima non sarà stata trovata 
una soluzione al problema del 
Golan e se i palestinesi non 
saranno anch'essi rappresen­
tati ai lavori. Sadat ha riba­
dito che gli israeliani debbo­
no ritirarsi dai territori oc­
cupati. Ha inoltre dato assi­
curazioni ai capitalisti stra­
nieri dicendo che possono in­
vestire in Egitto senza temere 
che i loro beni siano nazio­
nalizzati. Ha concluso: «Non 
vogliamo essere un sistema 
chiuso, una scatola chiusa. 
uno stato chiuso e non lo sa­
remo ». 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 25 

Il Partito socialdemocratico 
ha perduto ulteriormente ter­
reno nelle elezioni comunali 
e provinciali dello Schleswig-
Holstein, che hanno visto pro­
gredire la CDU e 1 liberali. 
I risultati della consultazio­
ne, che • Interessava quasi 
due milioni di eiettori, sono 
questi: democristiani 53,1 per 
cento (più 7.7%); socialdemo­
cratici 35.67» (meno 7.9%); li­
berali 9.9% (più 3.3%); i co­
munisti, che si presentavano 
per la prima volta, e in una 
sola città, hanno preso lo 
0,5 per cento. 

Come è avvenuto per le ele­
zioni parziali svoltesi recen­
temente ad Amburgo e nella 
Renania Palatinato. che ave­
vano visto un analogo calo 
della SPD, i democristiani 
parlano di « nuovo plebisci­
to » contro la politica del can­
celliere Brandt, mentre 1 so­
cialdemocratici continuano 
ad insistere, anche se senza . 
troppa convinzione, sul ca­
rattere « locale » della con­
sultazione di ieri. Queste le 
prime reazioni, ma 6 da at­
tendersi per i prossimi gior­
ni uno sviluppo del dibattito 
tra le forze politiche all'in- • 
terno dei partiti della Germa­
nia federale, già animatosi a 
causa dei risultati delle pre­
cedenti consultazioni. 

Brandt non nasconde ormai 
più le proprie preoccupazio­
ni. Il fatto è che nelle tre 
consultazioni parziali svoltesi 
questo mese, le prime dopo 
le elezioni politiche del 1D72. 
la socialdemocrazia ha visto 
notevolmente ridimensiona­
ta la propria forza in termi­
ni che non possono non fare 
riflettere sulle cause del fe­
nomeno che hanno interessa­
to nelle tre consultazioni cir­
ca 6.5 milioni di elettori. Ad 
Amburgo la SPD ha perso 11 
10.4%. nella Renania Palati-
nato 11 5.7% e ieri, come si 
è visto, il 7,9%. Non è un ca­
so quindi che la politica del 
cancelliere venga oggi aperta­
mente contestata non solo 
dalla opposizione, ma anche 
da alcuni esponenti liberali e 
dello stesso partito socialde­
mocratico. . 

La opposizione non manca 
poi di soffiare sul fuoco del- ; 
le polemiche e. sull'onda del . 
risultati positivi ottenuti, ha . 
ripreso la propria Iniziativa i 
sia sul piano . della politica ' 
interna che su quello della 
politica internazionale. Da 
parte loro. I liberali, usciti 
notevolmente rafforzati dalle 
tre elezioni, stanno aumen­
tando progressivamente le lo­
ro pressioni e chiedono or­
mai apertamente di mettere 
in frigorifero il programma 
di riforma che il governo si 
era impegnato a realizzare. 
In realtà proprie la mancata 
attuazione delle riforme è 
uno del motivi della crisi 
di fiducia che sembra aver 
investito la socialdemocrazia 
nei confronti dell'opinione 
pubblica e dei lavoratori. 

f. p. 

Lo Cina nega 

il visto alla 

TV austriaca 
VIENNA. 25 

Le autorità cinesi hanno ri­
fiutato il visto di ingresso ad 
una troupe della Televisione 
austriaca, che avrebbe dovuto 
recarsi in Cina in occasione 
della prossima visita del mi­
nistro degli esteri di Vienna. 
Kirchschlager. Il rifiuto è stato 
motivato con il fatto che la TV 
austriaca ha in programma, fra 
breve, di mettere in onda fi 
film di Antonioni sulla Cina. 

ORDINATA UN'EPURAZIONE NELL'ESERCITO 

Amin controlla la situazione 
dopo il fallito colpo in Uganda 

Il generale Arrube che era a capo della ribellione si sarebbe suicidato 
La normalità è tornata a Kampala dopo la sanguinosa sparatoria 

NAIROBI. 25 . 
Idi Amin ha ordinato una 

epurazione nelle - file delle 
forze armate, dopo la repres­
sione del tentativo di colpo 
di stato a Rampala. La noti­
zia è di fonte diplomatica oc­
cidentale nel Kenia. Si dice 
che siano già stati arrestati 
parecchi ufficiali, mentre al­
tri sono fuggiti. Secondo 
Amin il responsabile della 
breve ribellione, il generale di 
brigata Charles Arrube, si è 
ucciso. • 

Amin ha a quanto pare il 
saldo controllo della situazio­
ne. Si è molto scettici tutta­
via circa la spiegazione uffi­
ciale della cruenta battaglia di 
Ieri data dall'Uganda. Secon­
do questa versione truppe fe­
deli al presidente avrebbero 
avuto sabato notte notizia 
della presenza di un contin­
gente di invasione, deciso a 
uccidere Amin. Cosi 1 soldati 
hanno occupato le installazio­
ni chiave di Kampala per im­
pedire l'attentato; sono rien­
trati In caserma solo dopo 

una battaglia causata - dal­
l'equivoco. nella quale un in­
precisato numero di «soldati 
e altre persone» ha perduto 
la vita. ....-- . . . 

Al generale Arrube, secondo 
questa versione, si fa risalire 
la responsabilità della falsa 
notizia di un contingente di 
invasione intenzionato ad uc­
cidere ' Amin e conquistare 
Kampala. Molti osservatori 
sono tuttavia più propensi a 
credere che truppe dissiden­
ti abbiano tentato uh colpo 
di Stato dopo che lo stesso 
Amin aveva decretato una 
«epurazione» delle forze ar­
mate dopo settimane di fer­
mento nell'esercito. 

Si rammenta infatti che re­
centemente è stato scoperto 
nelle acque del Nilo il corpo 
dell'ex ministro degli esteri, 
tenente colonnello Michael 
Ondoga. Secondo fonti diplo­
matiche 1 sostenitori di On­
doga nelle forze armate ave­
vano chiesto una esauriente 
spiegazione della sua fine, e 
al sarebbero rifiutati di ob­

bedire all'ordine di Amin eh» 
li trasferiva da Kampala a 
unità dislocate nelle Provin­
cie, affermando che si sareb­
bero mossi solo dopo l'acco­
glimento delle loro richiesto. 
Di qui la ribellione del reg­
gimento del generale Arrube 
stroncato In poche ore dalle 
truppe leali al presidente 
Amin. 

La radio ufficiale dell'Ugan­
da ha annunciato l'esonero e 
l'arresto di vari ufficiali su­
periori della polizia militare 
e del reggimento Malire. che 
sarebbe stato al centro della 
ribellione. Amin ha inoltre 
organizzato un tribunale spe­
ciale militare, incaricato di 
condurre una istruttoria su­
gli eventi e di « trattare con 
severità» gli ufficiali che si 
sono dati alla fuga dopo il 
fallito colpo. 

Stamane la città appariva 
calma. I negozi erano aperti. 
tutti l servizi funzionavano 
regolarmente e l'aeroporto di 
Entebbe è stato riaperto do­
po 1» breve chiusura di tori. 
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DA HELSINKI UN APPELLO A TUTTI GLI UOMINI LIBERI 

SALVARE I PATRIOTI CILENI 
IMPRIGIONATI DAI GOLPISTI 

' *• ! * i ' « 

, > - - * - . - . ^ • % ** * 

La Commissione internazionale di inchiesta sui crimini della Giunta cilena ha concluso i suoi lavori 
nella capitale finlandese - Denunciato l'attuale regime cileno come una nuova brutale forma di fa­
scismo - Isolare i generali dalla comunità internazionale e appoggiare la lotta del popolo oppresso 

Dal nostro inviato 
HELSINKI. 25 

L'ampio ' e minuzioso la\ oro 
dei - cinquanta membri della 
Commissione internazionale di 
inchiesta sui crimini della 
Giunta cilena si è concluso ie­
ri notte. Dal 21 al 24 si sono 
riuniti nella capitale lìnlanclo 
se giuristi e personalità poli­
tiche di ogni parte del mondo 
e di differenti ispirazioni ideo­
logiche e religiose (tra i mem­
bri della Commissione si tro-
\avano anche un sacerdote cat­
tolico e uno buddista), i quali, 
dopo avere ascoltato - numero 

_ se testimonianze, osservatori ed 
esperti, ricevuto rapporti e 
prove scritte e fotografiche. 
hanno denunciato l'attuale re 
girne cileno come una nuova 
brutale forma di fascismo. 

Otto documenti riassumono 
l'attività svolta dalla Commis­
sione e indicano iniziative e 
obicttivi per il prossimo futuro. 

La risoluzione generale ricor­
da che dopo il golpe dell'I 1 set­
tembre 1973 ci sono state fuci­
lazioni e arresti senza proces­
si; numerose persone, a volte 
non appartenenti a nessun par­
tito politico sono state tortura­
te in alcuni casi fino a provo­
carne la morte: basandosi su 
un presunto « stato di assedio 
in tempo di guerra » i tribu­
nali militari hanno sentenziato 
pene senza fondamento mentre 
non esiste garanzia alcuna di 
difesa per gli imputati; ogni 
forma e diritto democratico è 
annullata; la principale repres­
sione è indirizzata contro la 
classe operaia: vengono perse­
guitate le minoranze etniche 
quali gli indios mapuce. Passa­
ti ormai sei mesi un gran nu­
mero di persone è detenuto in 
carceri e campi di concentra­
melo . In questi luoghi di de­
tenzione le condizioni di vita so­
no molto dure. Particolarmente 
grave è stata, e per molti di 
loro lo è ancora, la situazione 
degli stranieri che per motivi 
politici vivono in Cile. Nel mo­
mento del golpe molti di loro 
furono torturati e uccisi. 

Nonostante la Giunta abbia 
ignorato le convenzioni interna­
zionali al riguardo, per un cer­
to numero di stranieri si è po­
tuto ottenere asilo e salvezza 
grazie soprattutto al coraggio­
so atteggiamento di varie am­
basciate. Tuttora molti - rifu­
giati sono in attesa di salva­
condotto. La Giunta non ha 
esitato a minacciare e intimi­
dire membri del corpo diplo­
matico e persino ha ordinato 
si sparasse sull'ambasciata cu­
bana. 

La risoluzione generale con­
clude invitando ad operare per 
isolare la Giunta dalla comuni­
tà internazionale: ad appoggia­
re attivamente la lotta del po­
polo cileno e ad esercitare pres­
sioni affinché sia abrogato lo 
« stato di guerra interna », li­
berati i prigionieri politici e 
scompaiano i campi di concen­
tramento. 

Un particolare messaggio di 
a\ vertimento la Commissione 
ha deciso di inviare ai coman­
danti dei campi di concentra­
mento e ai direttori delle pri­
gioni. Essi vengono richiamati 
solennemente alle loro rc^pon 
sabilità « Riguardo alle bruta­
lità commesse, dice il messasi 
gio. la scusa che si trattava di 
ordini ricevuti non sarà ammes­
sa. II colpevoli di crimini sa­
ranno giudicati. Non sperino di 
sfuggire. Saranno ricercati in 
ogni parte del mondo e conse 
gnati al popolo cileno. Li chia­
miamo a riflettere sulla loro 
sorte e a porre fine agli atti 
criminosi. Chiamiamo coloro 
che non hanno versato sangue 
innocente a non divenire com 
plici della Giunta >. 

Sulla situazione dei dingenM 
politici prigionieri, un'altra ri­
soluzione afferma che < Lili 
Castillo è stata arrestata a San­
tiago per la sola colpa di es­
sere la moglie del segretario 
generale del Partito comunista 
Luis Corvalan ». 

Viene ricordalo, inoltre, che 
anche il giovane figlio di Cor 
valan. Alberto, è detenuto ed 
è stato sottoposto a tortura, il 
che prova che in Cile barbare 
repressioni sono commesse 
contro i familiari dei dirigenti 
politici in violazione di qual­
siasi norma giuridica e di ci 
viltà. 

Il segretario del Partito co­
munista. sottolinea la risolu­
zione. è detenuto nell'isola di 
Dawson in condizioni che fan 
no temere sempre per la sua 
vita e una clausola speciale 
è prevista per assicurarsi in un 
processo-farsa che egli sia 
condannato a morte nel caso 
sopravviva alla detenzione di 
Dawson. La risoluzione fa ap 
pello cagli uomini liberi del 
mondo perché levino la loro vo­
ce chiedendo che sia rispar­
miata la vita di Luis Corva­
lan e dei membri della sua fa 
miglia, del dirigente socialista 
Clodomiro Almcyda. del presi 
dente del Partito radicale An­
t i m o Sulc. del ministro Pedro 
Filipe Ramircz. della sinistra 
cristiana, del ministro Fernan 
do Flores, del Mapu. del mini­
stro Luis Matte Valdes. del di­
rigente del Mir Juan Bautista 
Van Schcuwen e di tutti i pa 
trioti imprigionati o persegui­
tati ». . . ; . . 

In vista del processo che si 
aprirà nel prossimo aprile con 
irò 64 ufficiali della forza aerea 
cilena, e che «ono minacciati 
della pena di morte per aver 
negato obbedienza agli ordini • 
degli ufficiali fascisti, la Com 
missione afferma il ->uo com in . 
cimento del carattere « profon • 
damante ingiusto delle accuse 
presentate » ed « esige dal tn 
hunale che non venga applica 
ta la pena di morte » Viene 
chiesto inoltre che lo svolgi 
mento della causa sia pubblico 
• che avvocati stranieri dispo 
sti a direndere gli imputati sia 
no ammessi al processo. La ri 
soluzione inoltre si ri\ olge a ' 
lutti quegli ufficiali < che non 

indifferenti verso il loro 

Il lager dei golpisti all'isola di Dawson, dove, fra gli altri, è prigioniero il compagno Luis Corvalan 

popolo ». a quei militari che 
vogliono dividere le loro re­
sponsabilità da quelle dell'at­
tuale Giunta, perché interven­
gano in difesa dei loro colleghi 
sotto processo. 

Gli avvocati e giuristi mem­
bri della Commissione si indi­
rizzano inoltre ai giuristi del 
mondo, alle organizzazioni re­
sponsabili degli avvocati, ai 
corpi giudiziari affinché venga 
chiesta alla Giunta l'abrogazio­
ne del preteso stato di guerra 
interno e venga sostenuta la 
richiesta di un gruppo di avvo­
cati rivolta alle attuali autori­
tà cilene, politicamente noti 
per essersi opposti al governo 
Allende. di un ristabilimento 'di 
condizioni minime per l'eserci­
zio normale della loro profes­
sione. 

In un appello all'organizzazio­

ne mondiale della sanità all'As­
sociazione medica mondiale e 
ai medici del mondo, la Com­
missione d'inchiesta denuncia 
quei medici cileni che si sono 
trasformati in delatori dei lo­
ro colleghi e in complici dei 
militari fascisti nella repressio­
ne che ha duramente colpito 
ogni categoria professionale 
della sanità cilena. La dire­
zione del Collegio medico ha 
avuto una particolare responsa­
bilità nelle uccisioni, torture e 
imprigionamenti di medici i 
quali non avevano accettato le 
sue direttive nel periodo di pre­
parazione del golpe. • La riso­
luzione propone che l'organizza­
zione mondiale della sanità in' 
vii una delegazione in Cile per 
svolgere un'inchiesta su quan­
to è accaduto e per salvare la 
vita o assicurare la libertà dei 

medici tuttora imprigionati. 
- Quanto all'attività Tutura, la 
Commissione d'inchiesta preve­
de un'altra sessione per il me­
se di settembre (forse con se­
de a Copenaghen). • In questo 
frattempo dovrà essere conti­
nuata l'opera di ricerca di te­
stimonianze e documentazioni 
sui crimini della Giunta e do­
vrà essere data la più ampia 
diffusione a quanto raccolto e 
accertato nel corso della ses­
sione svoltasi a Helsinki, non 
solo nell'opinione pubblica ma 
per mezzo di apposite delega­
zioni che verranno inviate al-
l'ONU, alla Conferenza ' mon­
diale della salute, alla riunione 
di intellettuali che si svolgerà 
in occasione del 70. della na­
scita di Pablo Neruda, all'as­
semblea dell'UNESCO. all'Orga­
nizzazione internazionale del la­

voro e all'alto commissario del-
l'ONU per i rifugiati. 

In particolare viene incarica­
ta la segreteria della Commis­
sione affinché consultandosi con 
il movimento dei cileni -demo­
cratici. studi le misure e i mez­
zi più appropriati per racco­
gliere informazioni certe sulla 
situazione esistente nei campi 
di concentramento e nelle pri­
gioni. sulle condizioni di vita e 
lo stato dei diritti dei lavorato­
ri cileni e perché un gruppo di 
avvocati e giuristi possa parte­
cipare ai processi annunciati 
dalla Giunta. Infine viene de­
cisa una commissione speciale 
che determini le responsabilità 
individuali di ciascun membro 
della Giunta e dei più alti fun­
zionari del regime. 

Guido Vicario 

A poche settimane dalla rivolta che ha portato al cambiamento del governo 

SI RIAPRE LA CRISI IN ETIOPIA 
Una base aerea circondata dai para 

Movimenti di unità militari - Voci sull'arresto di numerosi ufficiali, consi­
derati fra i promotori della recente protesta - Radio Addis Abeba auto­
rizza le forze di sicurezza a sparare a vista - Sommosse nelle campagne 

ADDIS ABEBA. 25. 
La ba.se aerea di Debre-

Zeidt, 45 chilometri a sud di 
Addis Abeba è circondata da 
stamani dai reparti della bri­
gata di paracadutisti, l'unica 
unità di tale arma esistente 
in Etiopia. Per il momento 
non si conoscono i motivi di 
questa operazione. Sembra 
tuttavia che essa sia in rap­
porto con l'arresto da parte 
dei servizi di sicurezza stata 
le di un numero Imprecisa-
to dì ufficiali subalterni Se 
condo fonte degna di fede, 
non è escluso che i paraca­
dutisti siano intervenuti per 
proteggere certi ufficiali del­
l'aviazione considerati gli isti- ' 
gatorì del movimento di con 
tentazione che si è sviluppato 
negli ultimi tempi in seno 
alle forze armate etiopiche. 
- Si è appreso anche che a 

metà mattina una piccola uni­
tà dell'esercito ha preso posi­
zione attorno alla sede del­
la « Radio voce del Vangelo », 
sita alla periferia della capi­
tale. Il comandante dell'unità. « 
interrogato sui motivi della 
presenza sul. posto del distac- . 
camento militare, avrebbe'di-
chiarato che » alcuni ufficiali 
erano stati arrestati e che per 
questa ragione i soldati era­
no venuti a proteggere la ra­
dio» 

La radio etiopica ha da par­
te sua annunciato che un 
commando armato ha attac­
cato nella notte tra sabato 
e domenica la miniera di De-
barwa. nella regione di Asma 

•ra, uccidendo due sentinelle. 
Questo attacco è stato pro­

babilmente organizzato dal 
Fronte di liberazione dell'Eri­
trea. 

La radio etiopica ha inol­
tre annunciato nei suoi pro­
grammi domenicali in ama-
rico che le forze di sicurez­
za hanno ricevuto l'autorizza­
zione di «sparare a vista su­
gli istigatori di disordini in 
tutto il paese». 

Risulta inoltre che nella re­
gione a sud di Addis Abeba, 
dove la settimana scorsa vi 
erano stati incidenti, vi è ef­
fettivamente una certa tensio­
ne. Un corrispondente della 
agenzia di stampa - francese 
AFP che si é. recato sul po­
sto ha riferito che in parec­
chi luoghi vi sono contingen-, 
ti delle forze'di sicurezza. Al­
cune stazioni di servizio so­
no state attaccate e distrutte. 
' II rafforzamento delie mi 
sure - di sicurezza dimostra 
che nelle .campagne vi è un 
certo fermento. Viene citato' 
come esempio di questa situa­
zione, la completa distruzione 
della proprietà che l'ex capo 
di stato maggiore dell'aviazio­
ne ha ad Ameki, un centinaio 
di'chilometri a. sud di Addis 
Abeba. ' • * ~ 

Una conferma indiretta del­
la tensione tuttora esistente 
in Etiopia è venuta in serata 
dall'annuncio che Hailé Selas-
àié ha ordinato «l'apertura 
di una inchiesta» sulla con­
dotta degli ex ed attuali com­
ponenti del governo e funzio­
nari governativi. Domani sca­
deva il termine intimato dai 
militari per « moralizzare » 
la vita pubblica. 

Giappone: scioperano 
quasi tre milioni 

i 

In sostituzione degli accordi del 1953 

Un trattato di pace 
proposto agli USA 

dalla Corea del Nord 
- - ; . - ' . / - • . . . 

Pyongyang disposta a negoziati immediati, allo scopo 
di migliorare la situazione nella penisola . 

TOKIO. 25 
' Falliti i negoziati tra il go~ 
\ erno e • un comitato congiun­
to di rappresentanti dei sin­
dacati. dalla mezzanotte di 
oggi ha inizio in Giaopone 
uno sciopero quasi totale 

Vi prendono parte due miiio 
ni e 650 mila lavoratori, rap­
presentati da 64 sindacati, del­
le industrie pubbliche e priva 
te. che rivendicano aumenti sa 
lanali. migliòri condizioni • di 
\ ita per le categorie meno ab­
bienti efficaci misure contro 
l'inflazione e il diritto di scio­
pero per gli statali. 

Fra gli scioperanti sono i di­
pendenti delle ferrovie dello 
Stato e quelle private, i condu­
centi di autobus, gli impiega 
ti delle poste e i dipendenti 
dei servizi telegrafici e telefo­
nici. L'agitazione concertata e 
di massa — la maggiore nella 
storia giapponese — paralizze­

rà i servizi ferroviari g:à in 
agitazione da domenica, i te . 
lefoni. i telegrafil e le poste. 

Il governo ha preannunziato 
gravi misure disciplinari con­
tro i dipendenti dello Stato che 
parteciperanno allo sciopero. 

Lo sciopero sarà la seconda 
azione concertata indetta da: 
sindacati nipponici quest'anno. 
dopo Io sciopero delle ferrovie 
del primo marzo scorso. 

Lo sciopero vede il governo 
in una posizione particolarmente 
delicata. Le tredici raffinerìe 
che controllano il -mercato del 
petrolio in Giappone esercitano 
infatti una forte pressione in 
vista di un aumento dei prezzi 
dei prodotti di base. Ma l'ap­
prossimarsi delle elezioni per 
la Camera dei consiglieri (Se­
nato) previste per la fine di 
giugno induce Tanaka e la sua 
equipe a considerare pericolo- • 
ss misure del genere. 

HONG KONG, 25 
• La Corea del Nord ha pro­

posto agli Stati Uniti d'ini­
ziare subito,, a Panmunjon o 
anche in uri paese straniero, 
negoziati bilaterali per giun­
gere a un accordo di - pace 
che sostituisca l'accordo ar­
mistiziale che, ne] 1953, pose 
fine alla guerra. La propo­
sta è stata formulata dal mi­
nistro degli esteri della Re­
pubblica popolare democrati­
ca di Corea Ho Dam parlan­
do all'Assemblea suprema del. 
popolo (il parlamento di 
Pyongyang). L'assemblea ha 
approvato il testo di una let­
tera, con la proposta di ne­
goziati di • pace, da inviare 
al Congresso USA. Le di­
chiarazioni di Ho Dam sono 
state diffuse dall'agenzia di 
stampa nord-coreana. 

«Proponiamo formalmente 
agli Stati Uniti d'America — 
ha detto il ministro — di di­
scutere la questione di sosti­
tuire con un accordo di pa­
ce gli accordi armistiziali mi­
litari in vigore». Ho Dam ha 
aggiunto che «la questione 
della firma di un accordo di 
pace deve essere risolta di­
rettamente con gli Stati Uni­
ti i quali sono la parte in­
teressata, in quanto .hanno 
truppe dislocate nella Corea 
del Sud, hanno il comando 
supremo delle forze armate e 
hanno firmato l'accordo d i ' 
armistizio». - -

Il ministro, in particolare. 
ha proposto un programma di 
pace articolato in quattro 
p u n t i : • 

1) Ambedue le parti si 
debbono impegnare a non at­
taccarsi reciprocamente e 
debbono rimuovere tutti i pe­
ricoli di una conflitto armato 
diretto; l'America deve cessa­
re gli aiuti alla Corea del 
Sud; il futuro del paese sa­
rà lasciato ai coreani. 

- 2) Ambedue le parti deb­
bono sospendere l'importazio­
ne di armi e materiale mi­
litare in Corea. 

3) Le truppe statunitensi 
in Corea del Sud non deb­

bono più fregiarsi del di­
stintivo dell'ONU e debbhno 
lasciare la Corea del Sud al 
più presto possibile. 

' 4) Dopo il ritiro delle 
truppe statunitensi, nessun 
paese straniero dovrà avere 
basi militari in Corea. 

Ho Dam ha poi sottolinea­
to che a l'intero corso del dia­
logo t ra il Nord-ed 41 Sud 
(della Corea) ha dimostrato 
che la tensione.non può es­
sere eliminata e la pace non 
può essere consolidata in Co­
rea finché le truppe statu­
nitensi resteranno nella Co­
rea del Sud». «Le autorità 
sud-coreane — ha aggiunto — 
non hanno l'intenzione né la 
capacità di risolvere questa 
questione (il ritiro delle trup­
pe USA) ». II ministro ha inol­
tre affermato che il • gover­
no di Seul ostacola i colloqui 
intercoreani. cominciati nel 
1971 sul problema della riu­
nificazione delle famiglie ri­
maste separate, in seguito al­
la guerra, e della riunifica­
zione dei Paese. 

Ho Dam ha detto che, in 
considerazione dell'importan­
za che avranno i negoziati 
proposti, è auspicabile che i 
negoziatori siano funzionari 
di alto rango e non i rap­
presentanti alla commissione 
militare d'armisitizio. 
La lettera indirizzata al Con­

gresso degli Stati Uniti, che 
è stata adottata oggi dall'as­
semblea di Pyongyang invita 
i parlamentari statunitensi a 
«dedicare seria attenzione al­
la nostra nuova proposta pa­
cifica e a dare una risposta 
affermativa ». Le relazioni tra 
la Corea del • Nord e quella 
del Sud. aggiunge la lettera, 
potranno essere migliorate 
«quando tra Pyongyang e 
Washington sarà stata risolta 
positivamente la questione di 
sostituire l'accordo di armi­
stizio con un accordo di 
pace ». 

La lettera riprende poi i 
punti di un eventuale ac­
cordo esposti dal ministro de­
gli esteri della RPDC. 

FRANCIA 

La malattia 
di Pompidou 

alimenta 
l'incertezza 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 25 

Raramente la Francia ha 
vissuto una stagione di cosi 
grande incertezza politica e 
non c'è dubbio che buona par­
te di questa incertezza sia 
alimentata dal • precario sta­
to di salute del presidente 
della Repubblica, ancora oggi 
afflitto da una ricaduta del­
la sua malattia vascolare e 
costretto a rinviare « sine die» 
la progettata visita ufficiale 
in Giappone, ad annullare un 
pranzo riservato alle rappre­
sentanze diplomatiche, ad al­
leggerire tutte le sue atti­
vità. - ' ' . . . 

D'altro canto si fa sentire 
ogni giorno di più un certo 
malessere sociale che non è 
ancora rivolto contro la poli­
tica dì compressione dei con­
sumi e di stagnazione dei sa­
lari adottata la settimana 
scorsa dal governo, ma che è 
già maturazione di una vo­
lontà di lotta i cui esempi 
più Immediati sono i venti 
giorni consecutivi di sciopero 
dei bancari, le manifestazio­
ni dei liceali contro la nuova 
legge selettiva di Fontanet, 
l'agitazione del settore pub­
blico e nazionalizzato, la re­
sistenza del personale della 
radio e della televisione ai 
piani • di ristrutturazione au­
toritaria dell'ente. 

Il primo ministro Messmer, 
arrivato stamattina in Corsi­
ca per una visita ufficiale di 

/ due giorni, vi è stato accolto 
da uno sciopero proclamalo 
da tutte le centrali sindacali 
e da una bomba fumogena 
scagliatagli contro nienteme­
no che da. un agente della 
gendarmeria mobile. Un sin­
dacalista ha detto: «I l mag­
gio 1974 rischia di essere una 
ripetizione del maggio 1968 
con in più il programma co­
mune delle sinistre». 

Ma veniamo a Pompidou. 
Oggi, giorno di uscita di tutt i 
i settimanali polìtici, l'effigie 
del presidente è su ogni co­
pertina, accompagnata da ti­
toli come questi: «L'ora del­
la verità». «Il dramma del 
presidente», o da ingiun­
zioni minatorie come quel­
la di Servan-Schreiber che 
sull'Express chiede esplicita­
mente a Pompidou di orga­
nizzare nuove elezioni presi­
denziali entro il giugno di 
quest'anno, con un anticipo di 
due anni sulla fine del suo 
settennato. « Le Monde », dal 
canto suo, parla dì una per­
sonalità politica gollista di 
primissimo piano che avreb­
be chiesto ai « baroni » della 
Quinta Repubblica di indiriz­
zare collettivamente a Pompi­
dou l'invito a rassegnare le 
dimissioni. 

Il malessere, insomma, è 
essenzialmente nella maggio­
ranza. 

Va da sé che la grande 
borghesia francese comincia a 
preoccuparsi anch'essa della 
carenza e preme sugli even­
tuali successori affinchè sì 
facciano avanti ad ottenere 
una chiarificazione prima che 
questo clima finisca per in­
fluenzare il mondo degli af­
fari e ripercuotersi negativa­
mente sui valori francesi. 

Quanto alle sinistre, esse si 
preoccupano del deteriora­
mento della situazione eco­
nomica nella misura in cui 
esso nuoce in primo luogo al 
potere d'acquisto delle masse 
lavoratrici, ma evitano ogni 
speculazione sulla salute pre­
sidenziale. 

Al congresso straordinario 
del Partito socialista (sabato 
e domenica a Suresmes), con­
vocato per la riforma degli 
statuti, Mitterrand ha svilup­
pato una vivace critica della 
politica governativa, auguran­
dosi tuttavia che il presiden­
te possa portare a termine il 
suo mandato. In altre parole 
— è questo l'avviso delle si­
nistre — qualunque siano i 
meli che affliggono Pompi­
dou. essi non debbono costi­
tuire un diversivo. 
' Il problema, afferma la ri­

soluzione politica adottata 
dai socialisti, non è di sape­
re chi domani sarà alla testa 
della Repubblica ma che cosa 
fare oggi per difendere il pie­
no impiego, l'espansione, la 
democrazia, la giustizia socia­
le minacciate dall'incompe­
tenza e dalla incapacità del 
governo. Il Partito socialista, 
nel quadro dell'unione delle 
sinistre e del programma co­
mune, è pronto ad assumersi 
le sue responsabilità. 

Augusto Pancaldi 

Voci de contro l'oltranzismo 

Algeri: convegno 

sullo sviluppo 

nel terzo mondo 
ALGERI. 25 

(g.m.) — Sociologia e pro­
blematica dello sviluppo nei 
paesi del terzo mondo è il te­
ma del XXIV Congresso inter­
nazionale di sociologia che si 
è aperto oggi ad Algeri con la 
partecipazione di 530 studiosi 
di 70 paesi. Il congresso si è 
aperto con l'intervento del mi­
nistro algerino dcH'insegnamen-
to superiore e della ricerca 
scientifica, Mohammed Benya-
hia. e del presidente dell'Isti­
tuto internazionale di sociolo­
gia Vittorio Castellano, diret­
tore della scuola di perfezio­
namento in sociologia dell'Uni­
versità di Roma. Sono presen­
ti sociologhi di fama mondiale. 
tra cui Jacques Berques, René 
Dumont. Henry Lefebvre (Fran­
cia). Samir Amin (Senegal), 
Celso Furtado (Brasile, Abdal-
lah Laroui (Marocco, Edward 
Vogt (Norvegia), Lazio Molnar 
(Ungheria), Alexander Matejko 
(Polonia). Una sessantina di 
studiosi italiani prendono par­
te ai lavori. 

(Dulia prima pagina) 

giorno lo specchio di un ten­
tativo, quello degli abrogazlo-
nlstl, che anche 11 segretario 
del PSDI ha definito «illibe­
rale»: 11 giornale democri­
stiano spinge la propria fa­
ziosità fino al punto di ta­
cere le posizioni del cattoli­
ci che si sono schierati per 
11 «no» nel referendum. E 
Fanfanl, nonostante • la fre­
netica attività di mobilitazio­
ne in cui si è Impegnato pres­
so i comitati provinciali de, 
non risponde alle critiche 
che gli sono state rivolte dai • 
leaders degli stessi partiti 
governativi. Anzi, egli ha de­
cìso di non parlare neppure 
al Senato, nel corso del di­
battito sulla fiducia. Ieri l'ex 
ministro dell'Agricoltura, ono­
revole Natali, uomo notoria­
mente vicino al segretario 
della DC, ha fatto diffondere 
il testo di un proprio discor­
so dal quale traspare un cer­
to imbarazzo per l'ondata di 
critiche che s'è riversata sul­
la linea della DC. Lo pseudo­
argomento usato dall'esponen­
te fanfaniano è ancora una 
volta quello del preteso ten­
tativo del PCI di «vnlitlriz-
zare al massimo il confron­
to » sulla legge Fortuna-Ba-
slinl; ma che cosa significa 
questa sorta di ritornello di 
alcuni uomini della DC? Su 
che cosa è basato? La posi­
zione del comunisti è chia­
rissima in proposito, e non 
ha certo bisogno di ulteriori 
precisazioni. E* stata la se­
greteria della DC a compiere 
la scelta di andare al refe­
rendum, ed è stato Fanfanl 
ad evocare, nel quadro della 
mobilitazione del suo partito, 
lo spettro della campagna 
sanfedista del 18 aprile. Qual­
che giornale ha già osserva­
to che così facendo l'attuale 
.segretario de è andato ben 
al di là delle impostazioni 
della Chiesa. Alcuni leaders 
della maggioranza governati­
va, ed anche alcuni diri­
genti de, hanno risposto-po­
lemicamente a Fanfanl. Ma 
Fanfanl si è ben guardato 
dal giustificare il proprio 
atteggiamento. 

L'on. Natali afferma, con 
una punta di preoccupazio­
ne. che la DC non vuole ap­
parire, in questo caso, in una 
«specie di ghetto autorita­
rio, antimoderno, passatista »; 
e vuole, anzi, ripresentarsi 
come «forza popolare garan­
te degli equilibri • democra­
tici del Paese ». Queste, però, 
sono solo parole: l'esponente 
de. infatti, tace sul fatto 
politico concreto della con­
vergenza con i fascisti (dal­
la quale ha tratto alimento 
il rigurgito squadristico cui 
stiamo assistendo) e la colla­
borazione con la peggiore de­
stra oltranzista, capitanata 
dal prof. Gedda. Secondo 
l'on. Natali in materia di di­
sciplina giuridica matrimo­
niale, è giusto respingere la 
« libertà di scelta »; è giusto, 
dunque, affermare la regola 
di intolleranza e di sopraffa­
zione che del resto costituisce 
la base della campagna abro-
gazlonista. E quindi che si­
gnificato possono avere, date 
queste premesse, le afferma­
zioni secondo - cui la DC è 
tuttora aperta a « innovazio-
zioni ardite» al diritto di fa­
miglia che « tengano conto 
dell'esigenza di adattare gli 

istituti normativi alle nuove 
realtà civili e sociali del Pae­
se»? E' la DC stessa che de­
ve chiarire le proprie con­
traddizioni. Con le «crocia­
te» non si risolvono i pro­
blemi, tanto meno 1 proble­
mi della famiglia. 

Singolare è anche la tesi 
del neo-ministro Vittorino Co­
lombo, secondo 11 quale la li­
nea della sopraffazione che 
ispira l'attuale segreteria do 
si giustificherebbe con que­
sta sorta di gioco di parole: -
« Non ci troviamo in sede re­
ligiosa — ha detto — o"oue 
è possibile invocare la libertà 
di coscienza; ora siamo in se­
de politica e le scelte vanno 
compiute sulla base di giudi­
zi politici ». A una logica cosi 
zoppicante replicano uomini 
della stessa DC. Il consigliere 
nazionale dello « Scudo cro­
ciato » Faraguti ha dichiarato 
ieri che nel mondo cattolico 
« si levano voci di singoli au­
torevoli, di gruppi significa­
tivi impegnati nell'apostolato 
nel lavoro culturale, nel inon­
do operaio perché il prossi­
mo referendum non diventi 
uno strumento di lacerazione, 
un far rivivere lo spirito pre­
conciliare della Chiesa e qua­
rantottesco in politica ». Se­
condo l'esponente de, la DC 
non può rimanere indifferen­
te alla novità che esprime 
questo articolarsi di posizioni 
«ed è quindi chiamata a far 
rivivere storicamente il suo 
essere partito della libertà »: 
essa deve « illuminare le co­
scienze », ma deve anche « ri­
spettarle nella loro libertà di 
scelta ». 

L'on. Galloni, della corrente 
di Base, e membro della Di­
rezione de, ha dedicato all'ar­
gomento un'ampia dichiara­
zione. Egli ha rilevato la ne­
cessità di un contatto e di 
un colloquio con quel settore 
del mondo cattolico schiera­
tosi per 11 « no ». « Sappiamo 
bene — osserva — come di 
questo settore del mondo cat­
tolico faccia parte anche una 
frazione non irrilevante di 
elettorato de qualificato, so­
prattutto, nell'ambiente dei 
giovani, degli intellettuali, 
dei siìidacati ». Galloni ha 
soggiunto, riferendosi all'as­
semblea del cattolici schiera­
tisi per il « no », che « non 
può essere sottovalutato il si­
gnificato politico positivo dei 
messaggi dell'on. De Martino 
e dell'on. Berlinguer» a quel­
la assemblea, contenenti l'im­
pegno del PSI e del PCI, an­
che nel caso di vittoria divor­
zista, « di rivedere e di mi­
gliorare la legge ». E da que­
sta considerazione ha fatto 
derivare un auspicio, rivolto 
a tutti i partiti democratici, 
affinchè un impegno concor­
de porti a « non mutare il 
quadro di assetto e di collabo­
razione politica» e a «proce­
dere sulla via della revisione 
del Concordato ed alla rifor­
ma del diritto di famiglia». 

Se la scelta sull'abrograzio-
ne — afferma ancora Gallo­
ni, — «non è religiosa ma ci­
vile, la gerarchia ecclesiastica 
e a maggior ragione il parti­
to de, pur esprimendo come 
è legittimo una loro posizio­
ne, devono rispettare la li­
bertà di ogni cattolico di as­
sumersi in coscienza su que­
sto tema una sua personale 

e autonoma responsabilità ». 
Per la DC, la questione del 
divorzio, ribadisce Galloni, 
non può essere preminente ri. 
spetto «alla questione fonda­
mentale e prioritaria dell'as­
setto democratico ». • • 

Il ' PSI ha convocato per 
domani una conferenza stam­
pa sull'atteggiamento del par­
tito nel quadro della campa­
gna del referendum. Parle­
rà l'on. Manca. -

L'on. Craxl, nenniano, par­
lando ieri a Milano, ha sot­
tolineato che, «cedendo a un 
ricatto, la DC si trova ora im­
pegnata in una battaglia con­
servatrice e oscurantista che 
al di là dell'attivismo d'uffi­
cio la pone in contrasto con 
tutte le tendenze culturali e 
politiche laiche e cattoliche 
più avanzate del Paese e che 
divide i suoi stessi militanti ». 

Aumenti 
(Dalla prima pagina) 

ha una situazione In cui due 
categorie di utenti — famiglie 
e piccole imprese — pagano 
11 chllovattora il doppio del 
suo costo mentre una mino­
ranza di imprese con oltre 
500 chilovatt istallati riceve 
ancora l'energia a 8 lire e 50 
centesimi, un buon terzo me­
no del costo di produzione. 
La tariffa attuale è una sov­
venzione, pari a circa 200 mi­
liardi di lire all'anno, a fa­
vore dei bilanci di alcune cen­
tinaia di imprese medio-gran­
di; è inoltre un invito allo 
spreco a spese dell'economia 
nazionale e del rifornimenti 
energetici del paese dal mo­
mento che evita ai grandi 
utenti di fare i conti con l'au­
mento del costi così brutal­
mente scaricati su tutti gli 
altri soggetti economici. 

La battaglia contro l'au­
mento a tappeto delle tariffe 
elettriche implica quindi non 
solo una scelta contro l'infla­
zione e la difesa del potere 
d'acquisto delle masse popo­
lari ma anche decisioni coe­
renti con l'esigenza di cambia­
re il tipo di sviluppo del pae­
se combattendo lo spreco dei 
monopolisti. 

La costante e crescente lie­
vitazione dei prezzi, anche e 
soprattutto quelli che inci­
dono sulla contingenza, se­
condo le più recenti ipotesi 
porterebbe ad uno scatto di 
dieci punti in più della sca­
la mobile a partire da mag­
gio. Il prossimo aggiorna­
mento della contingenza si 
avrà infatti il primo maggio 
e sarà ragguagliato all'an­
damento dei prezzi nel pe­
riodo 15 gennaio-15 aprile. A 
tal riguardo va segnalato che 
la commissione incaricata 
delle rilevazioni ha accertato 
che nella seconda quindicina 
di gennaio e nel mese di feb­
braio si è avuto un aumento 
dei prezzi tale da determina­
re già un forte scatto (7 pun­
ti) d\ ' la scala mobile, al qua­
le sarà da aggiungere quello 
del prossimo mese: di qui la 
ipotesi di un aumento di 10 
punti, con un calcolo di pro­
babilità molto vicino alla 
realtà. 

Si è dimesso il segretario della FNSI 
(Dalla prima pagina) 

che, sono certo, il sindacato 
unitario dei giornalisti italia­
ni svilupperà nelle prossime 
settimane, sarà dura, la più 
dura di questi ultimi anni, 
perchè sempre più vasto e 
potente è il fronte di solida­
rietà attorno a quanti voglio-
gliono annullare ogni anche 
esiguo margine di libertà di 
informazione. II nostro sin­
dacato deve quindi continua­
re ad essere in grado di af­
frontare questa prova nel 
massimo dì unità e credibili­
tà, eliminando qualsiasi dub­
bio di possibile condizionamen­
to. Le mie dimissioni voglio­
no anche essere un atto di 
solidarietà con i colleghi del­
la Gazzetta del Popolo che 
con una vendita a cancelli 
chiusi si tenta dì umiliare 
politicamente forse perchè 
hanno saputo mantenere nel 
sindacato un atteggiamento 
di autonomia partecipando in 
prima linea alle battaglie del­
la Federazione, e infine un 
atto di testimonianza anche 
a nome di quei colleghi che 
militando nel mio stesso par­
tito si rifiutano di avallare 
una strategia sopra trattrice ». 

Immediate sono state le rea­
zioni alle dimissioni del se­

gretario della FNSL II com­
pagno Dario Valori, della Di­
rezione del PCI, ha subito di­
chiarato: « I l colpo di mano 
alla Gazzetta del Popolo, cui 
seguono ora le dimissioni per 
protesta del segretario della 
Federazione nazionale della 
stampa italiana, testimonia la 
gravità di una situazione nel 
settore dell'informazione, che 
è andata sempre più diven­
tando drammatica nella ca­
renza di ogni intervento go­
vernativo, e di fronte alla qua­
le le dichiarazioni e il pro­
gramma esposto dal nuovo 
governo hanno brillato per 
vacuità e ' superficialità So­
prattutto in previsione del re­
ferendum, quanto è avvenuto 
deve allarmare tutte le forze 
democratiche, al governo e al-
l'opposizione. e dar luogo a 
immediati interventi e inizia­
tive ». * 

Immediata anche la rea­
zione dei giornalisti. Il comi­
tato di redazione déll'Avan-
W, del Corriere della Sera, 
del Giorno, dell'Unità (edi­
zioni dì Milano e dì Roma) 
hanno emesso congiuntamen­
te un documento nel quale 
a condividendo la dura prote­
sta espressa da Luciano Ce-
schia » gli confermano « la 
propria solidarietà e fiducia, 
invitandolo a restare alla 

guida della FNSI in questo 
momento drammatico per la 
sopravvivenza dell'informa­
zione libera e democratica, 
nel nostro paese ». A sua vol­
ta, il compagno Curzi. mem­
bro della Giunta esecutiva 
della FNSI, ha ricordato che 
«la tetterà di Ceschia chiede 
a tutti risposte precise» e si 
è dichiarato certo che « il 
giornalismo democratico con­
fermerà al segretario del sin­
dacato unitario tutta la sua 
fiducia ». « A'ci prossimi gior­
ni — ha aggiunto — dovremo 
anche verificare la capacità 
non solo della nostra Fede­
razione, ma di tutte le forze 
sindacali e politiche — di 
maggioranza e di opposizio­
ne — di saper costruire un 
solido schieramento in difesa 
della libertà e pluralità del­
l'informazione ». 

In serata la segreteria am­
ministrativa della DC ha 
emesso un comunicato dal to­
no molto difensivo, ammetten­
do la vendita della testata ad 
una società che sarebbe « in 
grado di assicurare la conti­
nuità di vita del giornale. I 
livelli di occupazione, il man­
tenimento della sua tradizio­
nale linea politica». La DC. 
però, non dice a chi è stato 
ceduto il giornale, chi ha ti­
rato i fili della operazione. 

Mosca: i colloqui di Kissinger 
(Dalla prima pagina) 

parti, soluzioni recìprocamente 
accettabili. 

Sul contenuto concreto di que­
sta prima giornata di colloqui. 
le due parti mantengono il mas­
simo riserbo. E* lecito presu­
mere che. oltre al SALT, si sia 
parlato degli scambi economici 
e commerciali. Il viaggio di Kis­
singer si inquadra ufficialmente 
nella preparazione della prossi­
ma visita di Nixon nell'URSS. 
Dai suoi risultati potrà dipen­
dere la fissazione della data di 
tale visita. 

Nella giornata odierna, ha in­
tanto reso noto la TASS. Brez­
nev ha anche ricevuto una de­
legazione di uomini d'affari 
giapponesi diretta da Kogoro 
Uemura presidente della Fede­
razione delle organizzazioni eco­
nomiche del Giappone. • col­
loquio, afferma l'agenzia sovie­
tica, è stato < fruttuoso e co­
struttivo » ed ha consentito di 
esaminare e il ruolo dei circoli 
d'affari giapponesi e delle or­
ganizzazioni sovietiche nello svi­
luppo della cooperazione com­
merciale ed economica tra i 
due paesi >. Oggetto preminen­
te della cooperazione, come si 
sa, dovrebbe essere lo sfrutta­
mento delle riserve energetiche 
della Siberia. 

Oggi, infine, ha lasciato l'U­

nione Sovietica il primo mini­
stro norvegese Bratteli. Il co­
municato sulla visita pone l'ac­
cento sulla sicurezza europea. 
esprimendo l'impegno dell'URSS 
e della Norvegia a lavorare at­
tivamente perché la conferenza 
paneuropea « si concluda con 

successo ed a breve scaden­
za >. Nel documento l'Unione 
Sovietica si è felicitata per il 
fatto che la politica della Nor­
vegia. contraria all'installazio­
ne di basi straniere e di armi 
nucleari sul proprio territorio, 
resta immutata. 
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